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m Abbonamenti pervenuti ieri: ROMA 131; FIRENZE 292; 
FERMO 10; ANCONA 147; CHIETI 80; SALERNO 50; PRA¬ 
TO 323; PISA 306; MELFI 10; VIAREGGIO 80; VITERBO 22; 
TARANTO 140; AVELLINO 10; 8IENA 156; BRINDI8I 20; 
AREZZO 485; NAPOLI 291; MACERATA 94; RIETI 95; BER¬ 
GAMO 41: MANTOVA 297; MILANO 237; VARE8E 156; BO¬ 
LOGNA 160; FERRARA 60; FORLÌ 1 193; MODENA 76; RA¬ 
VENNA 137; IMOLA 83; BELLUNO 6; ROVIGO 11: 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Wilson, Nenni 
i Sara 


f, I SONO almeno tre punti, di importanza tutt’al- 
o che secondaria, sui quali l'avvento dei laburisti 
1 potere in Gran Bretagna crea profondo imbarazzo 
1 governo italiano e in particolare al ministro degli 
steri Saragat e t al vice-presidente del • Consiglio 
ermi: la forza nucleare multilaterale della NATO, ’ 

i costruzione europea, il ripristino dei diritti della 
ina all’ONU. Converrà esaminare separatamente 
ueste tre questioni, in modo da mettere allo sco- 
erto la totale cecità (o l’intenzionale negatività) 

n cui è stata impostata l’azione internazionale 
el governo di centro-sinistra. 

Sulla forza multilaterale non vi possono essere 
ubbì di sorta: il partito laburista e il suo leader, 
arold Wilson, sono radicalmente contrari ad una 
artecipazione britannica al progetto americano e 
la sua variante tedesco-americana. Ne fanno fede 
: numerose e puntuali dichiarazioni rilasciate a 
uesto proposito nei corso della campagna elettorale 
prima, nonché lo stesso programma del partito, 

ii Wilson si è richiamato il giorno stesso della 

ittoria. Non a caso, d’altra parte, l’attuale ministro 
ella Difesa del governo laburista, Dennis Healy, 
a scritto per un settimanale romano, pochi giorni 
rima di essere chiamato a far parte del governo, 
n articolo in cui si ribadisce la ferma volontà dei 
buristi di tenersi fuori dall’avventura multila- 
rale. > - . ; v - ■ ì ì - - ^ , 

Sappiamo molto bene che questa posizione del 
artito laburista non ha nulla a che vedere con la 
dizione di De Gaulle sullo stesso problema, nel 
tnso che i laburisti non hanno la minima intenzione 
i arrivare alla elaborazione di una politica militare 
dipendente rispetto alla NATO. E’ chiaro, però, 
le se il governo presieduto da Wilson accetterà ; 
i negoziare sulla forza multilaterale ciò avverrà 
Itanto nell’intento di ottenere una profonda modi- 
icazione del progetto e in particolare la totale 
liminazione del pericolo di affidare alla Germania 
i Bonn un diritto di co-decisione sull’uso delle armi 
tomiche e una drastica riduzione delle spese previ¬ 
te dal programma americano. Il governo italiano 
a creduto di non dover muovere le stesse obiezioni 
ei laburisti ed anzi non ha mosso nessuna obie- 
ione. E cosi oggi si trova nella posizione paradossale 
ier cui la vittoria dei laburisti, fervidamente auspi- 
ata da Nenni e da Saragat, è in stridente contrad¬ 
izione con la politica di Nenni e di Saragat. 
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In attesa di un resoconto completo dei fatti 
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sul ritiro di Krusciov 


Il 29 ottobre 
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Milano: scioperano 
200 mila metallurgici 

*’• ‘ r. v- ' MILANO, 20 • . 

La risposta operala all’attacco padronale con¬ 
tro I livelli di occupazione e dei salari, e contro II 
potere contrattuale, attraverso il rifiuto di appli¬ 
care, dietro lo schermo cosiddetto • congiunturale », 
le conquiste già acquisite — come II premio di produ¬ 
zione — è maturata e cl sarà a livello unitario per 
I metallurgici. Per decisione dei tre sindacati (FIOM, 
FIM-CISL e UILM), il 29 prossimo I 200 mila metal¬ 
lurgici milanesi sospenderanno II lavoro per due ore, 
formeranno delegazioni per recarsi presso I rap¬ 
presentanti dei pubblici poteri, manifesteranno la 
loro protesta contro l’obiettivo politico dell’Assolom- 
barda ’ e ’ della Confindustria di far arrestare, coi 
metallurgici, tutto II fronte di lotta sindacale. 

Contemporaneamente, I tre sindacati chimici mi¬ 
lanesi hanno deciso di proclamare per 11 28 e II 29 
uno sciopero unitario di 48 ore in tutte le fabbriche 
milanesi del gruppo SNIA-VIscosa, per costringere 
il monopolio a trattare suite richieste del sindacati 
per II contratto nel settore delle fibre, e per dare 
un colpo al regime dispotico di fabbrica e alle con¬ 
tinue violazioni della legalità costituzionale e demo¬ 
cratica cui II monopolio ricorre nel tentativo di fiac¬ 
care la lotta operaia. 

Con questo movimento, certo non preordinato ma 
convergente nel fini, i lavoratori milanesi del set¬ 
tori decisivi . vogliono costringere il padronato ad 
assumere le sue responsabilità e richiamare l’at¬ 
tenzione dell'opinione pubblica e del pubblici poteri 
sul grave deterioramento che situazione economica 
e rapporti sindacali stanno subendo per cause non 1 
soltanto congiunturali ma anche politiche. 
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ON MOLTO diversamente stanno le cose per 
juàrito s riguarda la * costruzione europear-I laburisti* 
;ono mille miglia lontani dal pensare che l’avvenire 
Iella Gran Bretagna stia nell’ingresso nel «Mer¬ 
lato comune». Anche questo lo hanno detto chiara- 
nente e con grande fermezza. Tutta la loro strategia 
>olitica, del resto, conferma e motiva questa posi¬ 
none ■: in • modo che esclude qualsiasi , equivoco, 
laragat, invece, proprio in queste ultime settimane 
i è dato un gran da fare con progetti e contropro¬ 
getti nel • tentativo di rimettere in movimento il 
neccanismo della integrazione politica. Alla Fame- 
ina si afferma che ciò è dovuto al timore che, se 
lon si offre qualcosa a De Gaulle, la Francia 
potrebbe uscire dal Mercato comune con conse- 
uenze catastrofiche per l’economia dei « sei ». Non 
nostro intento discutere ora questa affermazione. 

!i limitiamo soltanto ad osservare che a Londra si 
aria molto, in questi giorni, della possibilità di 
n approccio inglese verso De Gaulle per sondare 
: possibilità di giungere ad un isolamento della 
fermania di Bonn ih Europa. Nel caso un tale 
viluppo si verificasse — il che è tutt’altro che 
nprobabile — Saragat si troverebbe ancora una 
olta in una posizione paradossale: quella di dover 
tre i conti con una politica europea della Gran 
retagna che si muove in vista di obiettivi opposti 
i suoi. 

) ULLA CINA, infine, è ragionevole ritenere che 
governo laburista condurrà un’azione assai più 
ìergica di quella del governo conservatore per 
toccare l’assurda posizione dettata dagli interessi 
atunitensi. Il primo round, di questa battaglia si 
vrà probabilmente a metà novembre a New York 
i sede di discussione suU’ammissione della Cina 
l’ONU. L’argomentazione di . cui si serviranno i 
appreseti tanti del governo laburista viene in questi 
iomi abbondantemente : anticipata dai giornali 
iglesi: con la sua prima esplosione atomica e con 
( proposte per una conferenza di capi di governo 
er mettere al bando e per distruggere tutte le armi 
rcleari, la Cina ha dimostrato nel modo più con- 
ncente la insostenibilità della politica americana, 
cui fallimento è d’altronde chiaramente indicato 
ìll’ampiezza dell’arco delle relazioni diplomatiche 
tacciate da Pechino in questi anni. 

Anche su questo terreno, dunque, data l’assenza 
i qualsiasi iniziativa diplomatica italiana verso la 
ina, la politica estera del governo di centro-sinistra j 
trova in aperto contrasto con l’azione intema- 
ìonale dei laburisti. Quali punti di contatto riman- 
ono, allora? In che cosa la politica di Nenni e di. 
aragat si muove nello stesso solco di quella di 

Alberto Jacoviello 

(Segue in ultima pagina) 
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Rivelato il nuovo 
progetto urbanistico 

- I punti fondamtntali dal nuove testo di l«ie* urbanistica 
iraparato dal secondo governo Moro, confermano l’arretra- 
nento au posizioni favorevoli alla speculazione già contenuto 
Htll’accordo che dette vita al secondo centro sinistra. Il 
egims pubblico dei suoli viene sommerso da una nutrita 
•rie di esoneri che ne rendono impossibile l’applicazione, 
/indennità di esproprio viene fissata in maniera pii gra¬ 
tta ai proprietari. Nelle zone di «accelerata urbanizzazione», 
ileè nelle grandi città, vengono previste tali e tanta acce- 
leni da impedire ogni poetibilità di I n terv e nto pubblico per 
■■ razionale pianificazione delle sviluppo urbane, 
v. . .. (In seconda ampio servizio). 
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LA 4x 100 IN FINALE -S-gSTÌ? 

> • qualificato 

per la finale della staffetta 4x100 alle Olimpiadi, vin¬ 
cendo la propria semifinale in 39”6 davanti alla Polo¬ 
nia. Nella telefoto: Pasquale Giannattaslo mentre porta 
a termine vittoriosamente l’ultima frazione. : 

- •* (Alle pagine 10 e 11 le notizie) ! • ; 


Per le Cl. 


Oggi si voto 
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Chiaro programma della FIOM - Battere i ricatti 
di Valletta • Elezioni anche alia Lancia 


Dalla nostra redazione ; 

' 5 TORINO, 20 

La campagna elettorale per 
le elezioni delle CI. alla FIAT 
si è chiusa stasera con gli ul¬ 
timi comizi volanti dei sindacati 
e gli ultimi tentativi di- inti¬ 
midazione operati dai soliti 
• capi Già abbiamo - denun¬ 
ciato ieri questo ritorno a vec¬ 
chi (e sarà bene aggiungere . 
battuti) metodi per imporre,,col 
ricatto, il voto ai sindacati pa¬ 
dronali: al di là di un preciso 
indirizzo della direzione — che 
non è assolutamente da esclu¬ 
dere data l’ampiezza dell’* ope¬ 
razione paura * in otto — l’epi¬ 
sodio denuncia i limiti dell’azio¬ 
ne di restaurazione democra¬ 
tica iniziata con la. • rivolta 
operaia » del 1962. 

Ma, al di là del comporta¬ 
mento dei • capi -, degli ap¬ 
poggi diretti e indiretti al SIDA 
o all’UIL. U particolare clima 
di questa campagna elettorale 
è dato dalle profonde incer¬ 
tezze, dai gravi interrogativi 
che pesano sui * 100.000 lavora¬ 
tori del complesso. Che suc¬ 
cederà domani? Quale avveni¬ 
re ha la FIAT? Sono interro¬ 
gativi assolutamente legittimi, 
se si pensa che 50JOOO lavora¬ 
tori sono a orario ridotto e 
che, dall’inizio dell’anno ad og¬ 
gi. si sono succedute di con¬ 
tinuo voci su possibili, massicci 
licenziamenti. A dimostrare che 
qualcosa non va nell’industria 
dell’auto, c'è del resto — pro¬ 
prio a Torino — il caso della 
Lancia dote si lavora a 24 ore 
dal maggio scorso. 

La Lancia — ove si voterà 
nella stessa giornata di domani 
per eleggere la CI. — sta di¬ 
ventando un cimitero di mac¬ 
chine che non trovano la via 
del mercato. ET un caso parti¬ 
colare. si dirà; la - Lancia • 
era la macchina di prestigio » 
di altri tempi, quando Q -pro¬ 
fessionista -, V » Imprenditore 
sportivo * per distinguersi, sce¬ 
glievano appunto fra i modelli 
della casa torinese. Ci sicu¬ 
ramente qualcosa di vero - in 
questo discorso, ma infanta qui, 
come alla FIAT, c om e nette 


aziende che fanno corona alla 
industria dell’auto, sono i la¬ 
voratori a pagare, e a pagar 
cari, questi primi segni della 
crisi. Gli interrogativi sono dun¬ 
que reali e la minaccia al po¬ 
sto di lavoro non è più soltan¬ 
to un’arma del - caporeparto -. 
ma un aspetto delta realtà un 
dato oggettivo, col quale biso¬ 
gna fare i cordi. 

La FIOM è il solo sindacato 
che dà una risposta piena e 
sicura a queste questioni; che 
non si limita a sottolineare la 

Adriano Guerra 

( Segue in ultima pagina) 


Dal Comitato 
italiano dalla pace 

Chiesta «sa 
: piè sollecita . 
oziose sstMI . 

La Presidenza del Comitato 
italiano della pace, riunita ieri 
ha approvato il seguente comu¬ 
nicato: 

- n Comitato italiano della 
pace, di fronte alla emozione su¬ 
scitata nell'opinione pubblica 
internazionale dalla esplosione 
atomica effettuata dalla Repub¬ 
blica popolare cinese, richia¬ 
mandosi alla sua permanente 
azione per la proibizione delle 
armi nucleari, ritiene che sia 
necessario dare nuovo e più vi¬ 
goroso slancio all'azione per l'ac¬ 
celeramento e la conclusione po¬ 
sitiva delle trattative per il di¬ 
sarmo, riaffermando che a que¬ 
sto scopo è irrinunciabile ren¬ 
derne partecipe là Repubblica 

E lare cinese, accolta su un 
» di parità nellà comunità 
liale degli Stati ». ' 


Un «fatto nuovo» a- 
vrebbe fatto precipitare 
gli avvenimenti • Come 
si sarebbe svolta la riu¬ 
nione del Presidium del 
13 ottobre - Le linee del 
rapporto che sarebbe 
stato presentato da 
Suslov 

* T t. J 

• Dalla nostra redazione > 

/.. : MOSCA, 20. • 

I discorsi pronunciati ieri, 
in occasione del ritorno a 
Mosca dei tre cosmonauti, 
dal primo segretario del 
PCUS Breznev sulla Piazza 
Rossa e dal presidente del 
Consiglio dei ministri Kos- 
sighin al Cremlino, sono oggi 
al centro dell’interesse del¬ 
l’opinione pubblica sovietica 
che, appresa la sostituzione 
di Krusciov il 16 ottobre, 
aveva avuto da allora pochis¬ 
sime indicazioni sulla piatta¬ 
forma politica sulla quale si 
era costituita la nuova dire¬ 
zione del Partito e del go¬ 
verno. - y 

I discorsi di ieri, in gene¬ 

rale, hanno risposto agli in¬ 
terrogativi più grossi e ur¬ 
genti che. non .erano, del re¬ 
sto, appannaggio creila sola 
opinione pubblica soviètica, 
ma venivano dai più larghi 
strati dell’opinione pubblica 
mondiale. . , 

* Illustrando i propositi del¬ 
la nuova direzione del Pae¬ 
se, assicurando a più riprese 
la continuità della linea po¬ 
litica tracciata dai due gran¬ 
di congressi del PCUS e la¬ 
sciando intravvedere, per ra¬ 
pidi cenni, la volontà di eli¬ 
minare > certe incrostazioni 
che negli . ultimi tempi si 
erano formate attorno a que¬ 
sta linea, Breznev e Kossi- 
ghin hanno cercato evidente¬ 
mente di rispondere ai legit¬ 
timi interrogativi sorti in 
questi giorni all’interno del- 
1* URSS e all’estero. ' > 

E* vero che altri interro¬ 
gativi sono rimasti per il mo¬ 
mento senza risposta, che i 
motivi di fondo delle deci¬ 
sioni prese in seno al Comi¬ 
tato centrale del 14 ottobre 
sono rimasti ancora in om¬ 
bra. C’è da ritenere però che 
dopo questa prima assicura¬ 
zione sulle grandi linee di 
politica interna ed estera che 
la nuova direzione si pro¬ 
pone di seguire, altre ne ver¬ 
ranno a chiarire i tempi e i 
modi del fulmineo processo 
politico che ha portato al ri¬ 
tiro di Krusciov dalla scena 
politica. Del resto, come ab¬ 
biamo già riferito nei giorni 
scorsi, una prima motivazio¬ 
ne, anche dettagliata, è già 
stata fornita alla base del 
Partito: ma questa base è 
una minoranza in rapporto 
all’opinione pubblica sovieti¬ 
ca presa, nei suo insieme e 
i dirigenti dell’URSS si ren¬ 
dono certamente conto della 
necessità di rendere pubbli¬ 
co. a scadenza più o meno 
breve, almeno quanto è già 
a conoscenza dei membri del 
Partito. :• ■» - . ■ 

E* stato detto e scritto nel 
mondo che la decisione di 
chiedere a Krusciov di di¬ 
mettersi fu presa dagli altri 
membri del Presidium alle 
sue spalle, cioè approfittan¬ 
do della sua assenza dalla 
Capitale. ' 

II che è vero soltanto nel¬ 
la meccanica degli avveni¬ 
menti e non spiega tutto. A 
partire dal mese di aprile, 
per esempio, Krusciov è 
stato più.assente che presen¬ 
te a Mosca: in aprile ha vi¬ 
sitato l’Ungheria, in maggio 
la Polonia e l’Egitto, in giu¬ 
gno la Danimarca, la Svezia 
e la Norvegia; in agosto la 
Cecoslovacchia, senza conta¬ 
re un suo viaggio di due set¬ 
timane attraverso alcune re¬ 
pubbliche agricole e indu¬ 
striali del Paese. Non erano 
mancate dunque le occasio¬ 
ni meccaniche per organiz¬ 
zare la sua sostituzione se 
soltanto di questo si fosse 
trattato. 

’ Deve invece essere accadu¬ 
to qualche fatto nuovo, gra- 

; . Augusto Pancaldi 

; (Segua in ultima pagistu) 


Isolato il governo dalla massiccia adesione 

Forte inizio dello 
sciopero ferroviario 

Migliaia di aderenti alla CISL e alla UIL partecipano alla lotta — Oggi nuova fermata dei treni: 
dalle 9,30 alle 13 — I funzionari direttivi disertano il lavoro al 90% 


La Direzione del Partito 
comunista italiano si riu- 


E’ iniziata ieri la settima- lontà — è detto in un comu- 
na di lotta, con scioperi arti- nicato del SF1-CGIL — dei 
colati, dei 206 mila ferrovie- lavoratori delle FS di con¬ 
ri. Il traffico ferroviario, dal- quistare un primo riassetto 
le S,30 alle 13, è stato para- degli stipendi conglobati che 
lizzato. I ' treni che hanno il governo si ostina a respin* 
marciato si contano sulle di- gere senza valide motiva¬ 
ta di una sola mano. Il go- zioni. 

ver no ha avuto cos 1 . una pri. Partlcolarmcnt( . alta è sta . 
“dellaCISL c della UlL le^ !? a SgSÌ°"e vfaKu'chi 

r„l r Lr°dS a ^ 0,a iirm: 

riamiti dalla solita, facile manovra 
che, in massa, si sono uni ì far cre( j e re alla approva¬ 
ci loro compagni di lavoro zione dél disegno di t e gge 
Le percentuali superano di su n» aurne ntO dell’ indennità 
gran lwiga tutti i precedenti amenza dalla residenza, 
scioperi: personale viaggiali- x ferro vieri sono in lotta, fra 

L’altro, proprio contro il con- 
d). manovra tenut0 d ; questo decreto che 
P ersona * e dl stazione trad j sce ■ smaccatamente gli 
75-80%, personale officine impegni concordati l’8 ago- 
unpianti fissi 98%. sto in sede ministeriale, 

degli uffici 25-30%. Al 90% . . a . , ... 

hanno disertato il lavoro i ’ Intanto, alcune delle 

funzionari direttivi. -... notizie, che ^ continuano a 

i nfcnftrnrp rtun timenti a conferma della par- 

tecipazione allo sciopero di 

sSé 1 totale 1 de P llf categoria decine di m 'g liaia di ferro * 
t vieri non iscritti al sindacato 

a conferma della decisa vo- unitario 0 adere nti alla CISL 

e alla UIL. 

‘ La Direzione del Partito f PUGLIE — A Bari: perso- 
comunista italiano si riu- naie di macchina e viaggian- 
nisce giovedì 22 ottobre te 100%; operai officine e de- 
alle ore 9. posito 95%: a Foggia: è par- 

-—- tito un solo treno scortato 


A conclusione della visita in Italia 

Fraterno incontro della 
delegazione del FLN 
coi dirigenti del 

Approvato un comunicato comune 


Alla fine del suo viag¬ 
gio in Italia ospite del 
Comitato Centrale del 
PCI, la delegazione del 
FLN — è questa la pri¬ 
ma delegazione del 
Fronte di Liberazione 
Nazionale algerino che 
si è recata in un paese 
capitalistico ospite di 
un partito comunista — 
ha avuto una lunga riu¬ 
nione di lavoro con il 
compagno Luigi Lon- 
go. Segretario generale 
del PCI, con i compa¬ 
gni Alicata, Ingrao, 
Macaiuso, Natta e Gian¬ 
carlo Pajetta, membri 
della Direzione e della 
Segreteria, con il com¬ 
pagno Colombi della 
Direzione del partito, 
con i compagni Cala¬ 
mandrei, Ledda e Giu¬ 
liano Pajetta del Comi¬ 
tato Centrale e con la 
compagna Dina Forti 
della Sezione Esteri del 
Comitato Centrale. 

Durante rincontro i 
compagni algerini han¬ 
no espresso le loro im¬ 
pressioni altamente po¬ 
sitive sulla visita alle 
organizzazioni del Par¬ 
tito e democratiche ita¬ 
liane, ed hanno fornito 
al tempo stesso una 


ampia informazione sui 
più recenti sviluppi 
della vita politica, so¬ 
ciale ed economica del¬ 
l’Algeria socialista. I 
compagni • italiani han¬ 
no informato i compa¬ 
gni algerini sulla situa¬ 
zione politica nel no¬ 
stro Paese e sul lavoro 
e le prospettive del 
PCI. La conversazione 
molto franca e frater¬ 
na ha inoltre toccato 
numerosi temi concer¬ 
nenti sia le relazioni 
tra i due partiti e i due 
paesi, sia problemi più 
generali della lotta per 
la pace, delle relazioni 
tra movimento operaio 
Intemazionale e movi¬ 
mento di Liberazione 
nazionale, e dell'unità 
del movimento operaio 
intemazionale anche in 
rapporto agli ultimi av¬ 
venimenti sovietici. 

E* stato concordato 
un comunicato comune 
che esprime la coinci¬ 
denza di opinione e lo 
impegno ad una più 
stretta collaborazione 
tra il Fronte di Libera¬ 
zione nazionale algeri¬ 
no e il Partito comuni¬ 
sta italiano. Tale comu¬ 
nicato sarà pubblicato 
in settimana. 


dal genio ferrovieri. Percen¬ 
tuali dal 90 al 100% in tutte 
le categorie. 

’■ PIEMONTE — A Torino 
Porta Nuova un solo treno 
su 31. Nelle officine il 90%. 
Alessandria: 98% personale 
di ' macchina e viaggiante; 
Asti: un solo operaio presen¬ 
te nel deposito locomotive; 
a Cuneo: 100%. ’ 

LIGURIA — Nessun treno 
ha circolato. Nel comparti* 

’ mento personale di macchina 
e viaggiante dal 96 al 100%; 
di stazione 90-96 %; officine 
' 96-98%; impianti elettrici 
! 60%.!, -, . . .... 

LOMBARDIA — A Mila- 
i no le astensioni sono state 
l e ' seguenti: personale di 
macchina 95%, viaggiante 
, 98%. manovre e scambi 90%, 
verificatori 98%; fra i diri¬ 
genti e gli impiegati elevate 
le percentuali. Dalla stazio¬ 
ne, in mattinata, è partito un 
solo treno per Domodossola, 
un altro è arrivato dalla stes¬ 
sa località. 

Su 25 capistazione di tur¬ 
no alla Centrale, solo 5 era¬ 
no presenti compresi il tito¬ 
lare e quello aggiunto. Su 
35 treni in arrivo e in par¬ 
tenza dalla stazione centra¬ 
le ne sono transitati solo 3 
con personale rafforzato dal 
genio militare. 

A Mantova sciopero tot;* 
le: personale viaggiante e di 
macchina 98%, di stazione 
90%, manovra 98%. Analo¬ 
ghe le percentuali segnalate 
da tutto il Compartimento. 

VENETO — A Venezia il 
servizio , è tornato normale 
solo alle 16.15. Tre treni sol¬ 
tanto sui 26 previsti. A Trie¬ 
ste il traffico è stato bloccato. 
Hanno viaggiato solo alcuni 
convogli internazionali in 
transito. 

i . 

EMILIA — A Bologna, fin 
dalle prime ore le astensio¬ 
ni sono state altissime: 90% 
personale • di macchina, 70 
80% nei. rimanenti servizi. 

I treni a lungo percorso in 
circolazione sono stati undi¬ 
ci, mentre 14 altri convogli 
erano bloccati nelle stazioni. 

I treni locali e i merci sono 
rimasti tutti fermi. A Rimi¬ 
ni, Ferrara, Modena i servi¬ 
zi sono stati bloccati pres¬ 
soché totalmente. 

E cosi a Bolzano, a Firenze 
(hanno circolato solo due tre¬ 
ni condotti da] genio ferro¬ 
vieri), ad Avellino, a Ber¬ 
gamo (93% personale viag¬ 
giante, 100 % verificatori, 
100% squadra rialzo), a Son¬ 
drio. a Temi e Ancona, a Ca¬ 
gliari. A Roma: è stato bloc¬ 
cato anche il « Settebello >. 
altissime le percentuali in 
tutte le qualifiche. 

Oggi lo sciopero si ripete 
con le stesse modalità: dalle 
9.30 alle 13. per il personale 
di macchina e viaggiante. 

Un segno dello scadimento 
dei rapporti fra dirigenti po¬ 
litici del Ministero dei Tra¬ 
sporti e personale dipenden¬ 
te è offerto dalla decisione 
di lotta del personale diret¬ 
tivo che si batte « per la ri¬ 
forma aziendale, il riassetto 
e contro le inadempienze mi¬ 
nisteriali su accordi sindaca¬ 
li raggiunti ». D SINDIFER 
— che organizza questo per¬ 
sonale — ha fatto sapere di 
essere pronto a portare avan¬ 
ti la lotta ad oltranza fino 
a quando siano riconosciuti 
* gli oneri, i rischi e le re* 1 
sponsabllità particolari dei 
ferrovieri ». 


j Persuasore j 
I incauto I 

I Per il riassetto delle rt • | 

1 tribuzioni chiesto dai fer- 
I rovieri ci vorrebbero mille I 

• miliardi!, ha strillato dome- 1 
I nica, in un comizio scarso, I 
I il ministro Preti. E ha ti- I 

, ■ rato fuori lo spettro della i 
I inflazione! :... „ | 

f , • ' Non è vero: l’onere sa- . 
i | rebbe di 25 miliardi. Ma a | 
proposito dei sacrifici che 
| tutti noi dovremmo fare ! 

■ per superare la congiuntu- 1 
I ra utilizzando fin l’ultima I 
I lira in spese produttive, I 

■ vorremmo chiedere a Pre • ■ 
| ti di spiegare ai cittadini e | 
. ai ferrovieri come il gover - . 
| no ha deciso di spendere i | 

130 miliardi in più (al di 
| fuori del bilancio) destina- | 
ti alle segreterie particolari 
| dei ministri, per compensi I 
1 speciali, assegni, gettoni di 1 
I presenza a quei pochi alti I 

• burocrati e al personale po- ■ 
| litico di fiducia che sono ■ 
I « nella manica dei potenti». I 

■ > Cosi gli chiediamo di dire ■ 

| se è vero che lo stesso mi - | 

nistro dei Trasporti ha una . 

| corte di 100 persone a di- I 
1 sposizione, mentre sessanta ' 

I ne ha il sottosegretario de ’ 

I Mannironi, gli uni e gli al - I 

■ tri con macchina e autisti 1 

| (e benzina) a disposizione I 
. per tutti i servizi. - -1 

| . Risponda il moralizzata- ■ 

re numero uno della spesa I 

| pubblica. . « 

; Ma Preti è un persuaso- \ 

| re incauto. Per forza t fer- i 
1 rovieri non gli dan retta! | 

I Iniziò col lotoriforma (un . 

1 concorso a premi per le mi- | 

I gliori proposte di rinnova * . 

» mento delle FS e dell’ap- J 
I parato statale): un argo- 
I mento sul quale da dodici I 

■ anni commissioni parla - 

I mentori e comitati interini - I 
. nisteriali hanno studiato, ! 

| discusso, elaborato concia- i 
sioni « di massima ». I 

■ Fu poi il portabandiera 

| dell’odiosa campagna prò- | 

• p agandistica sugli stipendi 

| privilegiati dei ferrovieri: I 

• le cifre dimostrarono che, 

| inpece, erano fra i peggio I 

• pagati dei pubblici dipo »- 

| denti, a loro volta con ru- I 
. tribuzioni insufficienti. 

| Alzò poi la bandiera del- I 
la moralizzazione della spe- 1 
| sa statale dichiarando che I 
anche i ferrovieri erano 1 
| troppi: risultò che l’orga- I 
nico delle FS è inferiore * 

I del 4 per cento a quello I 
stabilito per legge e del- * 

I l’S per cento al reale fab- I 
bisogno. ’ 8 

I Ora che t ferrovieri sono I 
1 tornati .decisi alla lotta, • 

I tenta la carta del— patriot- 1 
1 tismo economico, e con- * 

I giunturale. Non disginn- I 
ta beninteso, dalla minac- ! 

I eia autoritaria della miti- I 
tarizzazione dei ferrovieri ' 

I (avanzata anche per * vi- I 
1 giti urbani di Roma in scio- 1 
I pero). > I 

1 Si convinca, l’on. Preti: • 

I cori non persuaderà mai I - 
1 nessuno, e soprattutto non • 

I risolverà il grave problema I 

• che è sul tappeto. * 

L._ .--*J 
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« Gli italiani domandano 
i comunisti rispondono» 

v ''iV'* 2x.Vip i -j& 1 r ì ! l .< !?•>,* i* * >•:;•' .*'/;■• ■;> _ • 

La campagna elettorale è un momento mento. Essi sanno che per lavorare ulil* 

essenziale della vita della nazione; il di- mente nell’inleresse di tutti sono necessarie 

battito, le proposte e le polemiche non ' la collaborazione, , l'esperienza, la ' rifles- 
possono interessare solo i candidati. Tutti ; sione di tulli. 

, 1 cittadini devono partecipare al dibattito; ^ 20 novembre alla Televisione il com- 

: ognuno deve poter rivolgere domande ai f a *" 0 Lonjto in occasione di Tribuna elei- 

candidati, riceverne una risposta chiara lora e ’. ™" Un \! a : nelle assemblee e nei 

prima di scegliere con il vo o. agll i ta li ani c he si rivolgono loro; i loro 

I candidali comunisti si impegnano a r eletti porteranno nelle pubbliche amrnini- 
rispondere alle domande degli elettori, ad - strazioni e in Parlamento la voce elio viene 
esaminare ogni proposta e ogni suggerì- dal Paese. 

Che ogni elettore chieda, è il suo diritto. 

Ogni candidato deve rispondere, è il suo dovere. 
Rivolgete le vostre domande indirizzando a:- 

1 , , • t . , > , 1 

on. LUIGI LONGO 
TRIBUNA ELETTORALE DEL P.C.I. 

MONTECITORIO - ROMA 




•i * % J. y. 


li 
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e umanistica 


Dall'esproprìo generalizzato il centro sinistra è passato all'esonero generalizzato - Abbando¬ 
nato il principio del regime pubblico dei suoli - Mano libera alla speculazione anche nelle zone 

che dovrebbero essere dichiarate di «accelerata urbanizzazione» 


* J ; i ' V • , • . , j j ' 'y. ^ 

Le'polemiche sulla sostituzione di Krusciov 


Proteste nel PSI per la 
campagna anticomunista 

L'ex-minlstro Giolitti chiede un diverso impegno nel dibattito sui problemi del campo socialista-Com¬ 
piaciuta la stampa conservatrice per l'anticomunismo nel quale il PSI sì è «voluttuosamente» impegnato 


La montagna sta partoren- ne di interesse turistico dove 
do il topolino. Gli articoli trionferanno le disordinate 
fondamentali del nuovo prò- iniziative . edilizie (« edifici 
getto di legge urbanistica che isolati a carattere residen- 
i quattro partiti del centro ziale non costituenti nucleo 
sinistra — dopo un primo associativo urbano*); proli- 
esame da parte dei ministri ferazione degli insediamenti 
interessati che si concili- sulle aree prossime ai een- 
derè nella riunione convoca- tri urbani (c costruzione su 
ta per questa mattina a Pa- aree edificatili in nuclei par¬ 
lazzo Chigi — stanno finendo zialmente costruiti, apporle- 
di consultare, sono usciti dal nenti ad insediamenti resi- 
chiuso delle segreterie. Chi deliziali già dotati di attrez- 
aveva sperato, pochi in veri- zature e di impianti pubblici 
tà, che il nuovo progetto po- fondamentali »); possibilità 
tesse porre la parola fine al- d j costruire anche in man¬ 
ia speculazione, liberasse la canza di lottizzazioni (« edifi- 
edilizia e la casa dal peso del- ad esclusiva destinazione 
la rendita ammodernasse la ruraIe>) poiché la destìna . 
industria edilizia, creasse in- zione è SQ una ma . 

somma le condizioni per uno sche ratura per ogni genere di 

sviluppo civile ed limano del- i n i 2 j a tive 

la città, può ricredersi. . ' ' .” 

Il principio del regime . Aggiungete che il succes- 
pubblico dei suoli viene ab- slvo a * 1 * 010 esonera dall e- 
bandonato; gli abusi del pas- fP™Prj?. l f' a f. ee d » Prppne- 
sato vengono legalizzati da degli istituti religiosi, cui- 


Scuola 


dilli ribadisce le scelte 
conservatrici del «piano» 

I socialisti posti dalia DO di fronte al fatto compiuto? — Mantenuto 
l'ordinamento gerarchico dell'Istruzione secondaria 


Sta diventando sempre più traddittoria e equivoca in cui tante ‘ è cogliere l’occasione 
evidente lo strumentalismo ii PCI si è lasciato cogliere per portare avanti in termini 
dei commenti che — con una dagli eventi moscoviti e l’ha di seria analisi storica e poli- 
unità di accenti certamente subito sfruttata dando ai suoi tica. il discorso aperto alla 
nuova nella storia politica di compagni un ’’Ja” che questi fine del ’56 e in seguito de¬ 
questo dopoguerra — dai so- si sono affrettati a raccogliere viato in frammentarie e ste- 
cialisti fino alla destra libera- gettandosi con voluttuoso im- r iij polemiche ». 
le vengono dedicati agli avve- pegno nella polemica antico- , Giolitti apprezza, in questo 
nimenti di Mosca. La concor- munista ». Mattei riferisce poi senso ] a dichiarazione di La 
danza è sottolineata dal com- che « dicono gli amici di Nen- Malfa di ieri l’altro (che non 


Lista unica 
PCI - PSI - PSIUP 
a Sant'Agata M. 


. t vnm»nnn localizzati da la degli istituti religiosi, cui- lìnee direttive del piano della maggioranza, in parti- al Liceo classico, di cui, dun- 

... canatnria generale e si turali, e assistenziali € nella quinquennale di sviluppo del- colare dal P.S.l. La risposta que, si presuppone la conser. 
ereann le enndizioni ner Der- misurQ necessaria per un la scuola, appena stampate del ministro è stata molto re- v azione», 
net rame altri nel futuro II prevedibile e ragionevole svi- dalla tipografia del Senato, ticente: « Ho consultato an- L'idea di abolire l’Istituto 

JJCLI lUHL UiLi 1 ilei lufcui v. ** i,,_ j-ii^ -ì 4 I-.!ìA f-i.’i ; _ cinte) nr%ri cortn ni n a «IMI- nVio «1 minìctm /Ini Uilnnoin « * - a i ». _ .... 


abolire l’Istituto 


bne de i r a e e dificazì?ne nt fn miai- se daf progetto di ìeigerLa on. Gui, nel corso di una con- - ed ho avuto dei contatti Y 0 % 'degli studenti 7egii isti- 

acquisizione pubblica delle ferenza-stampa tenuta a via- anche con esponenti di altre tuti maaistra n i re0 uenta in¬ 


stasi zona 


délla città Dallo acquisizione pubblica 


tuti magistrali frequenta in- 


nimenti di Mosca. La concor- munista». Mattei riferisce poi se nso la dichiarTz’ione di La . «proprio generalizzato cne prO p ria2Ì0ne da parte del f a pito a partire dal 1966 e il documento è stato illustra- ‘ pT, "ri cornino n 

danza è sottolineata dal com- che «dicono gli amici di Nen- Malfa di ieri l’Mtro (che non ; PALERMO. 20. 11 progetto Pxeraccim di al- collettività delle rendite sul- f ino ’ 70 < con il ’ 65 consi- to al Consiglio dei ministri, di aderire JlI'SeS 

piacimento che scrittori e ora- ni che questi sarebbe persua- sem bra però ugualmente ap- A Sant’Agata Miiitello e sta- cuni mesi fa ancora preve- j urbane, rimarrà un derato come anno di transi- che ha dato il suo assenso. (avanzata da{ * oc i a iisti chr 

tori dorotei e liberali mettono so, su questo binario propa- “fa Sa Voce Rep^bbU- s * 1 * 10 u " accor ^, t £ aIa deva > s ‘ e P ass T a T h all'esonero SQgno zione ; e come piano scorre _ Devo sot tolineare che porta (avanzat ^ dai socialisti, che 

nel constatare il perfetto alti- gandistico, di potere evitare J a na che d gareggiava ieri sera ^ e ?«fni? n dei d pqT n e deiP eaeraIlzzato - Un bel passo Vediamo ora che cosa ac- vole fcioè ‘adeguatole* e la mia firma, non quella del pure, avevano tn definitiva 
neamento del PSI, in questa la temuta frana elettorale di con \ ./vanti! nella meschinità per ina Usta Litaria neHe ,ndl , etro - ’ . cade nelle zone definite di < ndimensìonabnc * in caso presidente del Consiglio. Ve- -ffiire tn 

campagna anticomunista, alle |novembre ». Mattei attacca e rozzezza delia polemica an- elezioni amministrative. • L indennità di esproprio , 1 di necessita e di difficolta dremo come lo valuteranno il f} ceo classico) ai istituire un 

altre forze « democratiche ». anche La Malfa accusandolo di -i rt . U uà Vi „ T.-arenrdo. che sancisce an- viene fissata sulla base del- _®T a „ economico-ftnanziarie), e già Parlamento, il mondo della Liceo moderno. 1 


tori dorotei e liberali mettonoiSO, su questo binario propa- prezzata dalla Voce Repubbli- *° , slgla i to u Jì. accor do tra la deva, si e passati all esonero sogno 
nel cnnctatir* il nerfetln -•Ili bandistico di notprp evitare prezzaia aaua . . 7 . ‘ Federazione di zona del PCI e generalizzato. Un bel passo f 

nei constatare il perfetto alli* ganaisi co, ai potere evitare cana che gareggia ieri sera le sezionl d ei psi e del PSIUP indietro < Vedi 


neamento del PSI, in questa Ila temuta frana elettorale di con ['Avanti! nella meschinità per 


unitaria nelle 


campagna anticomunista, alle novembre». Mattei attacca e rozzezza della polemica an- elezioni amministrative. 
altre forze «democratiche», anche La Malfa accusandolo di ti CO munista - N.d.r.) e aggiun- L’accordo, che sancisce an- 
Awiene così clic l’avvio ini- porsi, in questa faccenda, a si- , OU e<?to è un discorso che a livello cittadino la va- 


di necessità e di difficoltà dremo come lo valuteranno il L.] ceo classico) 
ecimomico-finanziarie), è già Parlamento, il mondo della Liceo moderno. 


viene nuditi duna uasc uci- » . • • c yiix rdllctiucmu, il muuuu utriia 

la legge per Napoli del 1885» ?, Ioe nel , ^ mi \ nl ». ne .^ qu ^ 1 noto ai nostri lettori: ne ab- scuola e le associazioni ad 

DD _ * _ x I ocnnncmno ■ fiorili in cori in- ...... _ 


carattere gerarchico 


Avviene cosi cne ravvio ini- puiai, m qucsia laccenua, a si- „„ , auesto è un discorso cne 3 uveiio emanino ia va- i« icbbc «upuo un iuoj, u * icnui». «e uu- suuuw e disutidtium «u —.. «r-. i 

zialmente timido dato dai set- nistra di Nenni. Di uguale pa- f erio - ma q * °oi socialisti es- ! idità di an orientamento che la quale rispetto alla norma J a . 4 biamo infatti ampiamente ri- esso interessate». In altre] del ‘ « nuovo * ordinamento I 

tori di destra (e ripetiamo che rere è Paolo Rossi per quanto * ' : nt Vg rqf ^ con i a D iù in ^ tutto 11 Saata e atese a y eva contenuta nel progetto Pie- * SI ferito, in « anteprima », do- parole: è. sostanzialmente, un proposto, Gui è stalo esplici- [ 

si tratta della destra anche riguarda Saragat: A ghidlzio ™ m n?n«a nroWemàSca del a !?oeini e nella legge 167 per ««K» < ottobre, pindieon- ies(o_ demoeristinnn to e non kn difficolta a | 


esterna al centrosinistra) per di Nenni, nella sua sdegnata democrazia socialista e della 5000 abitanti, ha provocato una edilizia popolare (indennità ^ industri 

fare della sostituzione di Kru- amarezza - scrive l’agenzia un ità del movimento operaio .. spaccatura assai grave in seno P a n ai prezzi del 1958) n, ™ n 

sciovul « cavallo di battaglia »' del socialdemocraUco-scelbia- Tanto dìù aeaiunee Giolitti al PSI. La Federazione socia- sulta piu favorevole ai prò- hflni , tlVn - 

delTanticomunismo elettorali- no Paolo Rossi — è molto più c he « l’occasione è buona Der-I lista dl Messina, a maggioran- prietari di almeno il 20-30 J* no „ r p„ nrP 

stico è stato potenziato e rin- pertinente •• e , accettabile di % \T 0 mSi nToSo^ -nto. ^ TS 

vigorito piu o meno consape- quello di Saragat». E U solito rendersi conto della necessità ^1° ^ pfrò!^^ respingendo Questi, per sommi capi, gli Urbanistico*. 

volmente proprio dai sociali- Mattei commenta. • «Giusto. d j d i scu ( ere j n termini di me- tutte le pressioni e gli Inviti aspetti negavi del nuovo grandi città, 

sti, fatto che provoca disorien- Saragat manifesta maggiore fi- tx>do e di sistema, non di er- provenienti dal centro, hanno progetto di leg?^a urbanisti- p 

lamento nelle stesse file del ducia di Nenni nell evoluzione ror j e co i pe personali». ribadito la volontà di partecl- ca — il quinto se non andia- fi 

PSI, come dimostra una di- democratica del comuniSmo ». • pare ad una lista di concentra- mo errati, giacché è difficile - 1 ° P reve ® { 

chiarazione fatta ieri dall’ono- Quasi con monotonia tutti i VIce izione della sinistra laica. • tenerne il conto — prepa- P iani operata^ 


} l ° hh- 1 doI ° c un documento estre- che Gui intende imporre. A ribadire che — c anche se 
cne aooia- mamen t e grave, che tende a questo punto, giungerebbe tutta la materia dovrà essere 
neresse ur- stabilizzare su una - linea opportuna una presa di posi- regolata in sede legislativa » 
m opponu- esplicitamente conservatrice zione del P.S.l., che, fino ad — dal Liceo classico si potrà 
■ precedenti l’attuale strutturazione della oggi, non ha detto una paro- accedere a tutte le Facoltà 


lamento nelle stesse file del ducia di Nenni nell’evoluzione 
PSI, come dimostra una di- democratica del comuniSmo ». 
chiarazione fatta ieri dall’ono- Quasi con monotonia tutti i 
revole Giolitti. giornali conservatori — dalla 

Ancora una volta sì ha quin- fazione, al Messaggero, al 
di l’impressione che tutta l’ala Corriere della Sera, al Popolo, 
destra dello schieramento poli- abo stesso Tempo cottoli- 
tico — interna e esterna alla n . eano .f 0 I p ma * celata soddisfa- 
maggioranza — ha preso e im- Z10ne \ allineamento socialista 
posto l’iniziativa: non si parla sd P oslzJom di anticomunismo 
già più infatti della vittoria la- cha nan aveyano, finora,, pr - 
burista, non si parla delle nuo- cedenti nelle file del PSI. 11 

ve prospettive che essa può T, c, /I p0 ag p lunge al J** * aa 
aprire in Europa e nell’ambito d’atto «della « violenza con la 

dell’alleanza atlantica (i so- d 

clalisti si adoperano anch’essì ** 

a far dimenticare che il La- * Nlente da eccepme, ^ aana 
bour party è contro la forza for ,? e u sospetto che 1 acceso 
multilaterale atomica); non si anticomunismo del PSI sia un 


za autonomista, ha infatti scon- per cento. uyyreyure ai precenenii l’attuale strutturazione della oggi, non ha detto una paro- accedere a tutte le Facoltà 

lessato i dirigenti locali del Q uesti per sommi capi, gli f’.yhnnilf;™ 0 ™?!! e n JH!! U f P i» scuola *- 11 testo ufficiale del- la. I socialisti sono disposti universitarie, a quasi tutte 
Sletii r g T g |™m a^eUì nc P 8 ^vi dòl n P uovò cU?à ■ In , SOS,anZa le <« lìnee direttive e la confa- ad ingoiare anche guelfo TO- flettere e Filosofia escluse. 

Provenienti dal ìcntrl hanno progetto di leg^* urbanisti- granai CUl ®\ Jf . „ renza-stampa del ‘ ministro spo? E’ un interrogativo al cioè) dal Liceo scientifico, a 

ribaditovolontà di partecl- ca — il quinto se non andia- £ er que *H col ^ ani .d P r °~ confermano in pieno questa quale deve essere data, rapi- qualcuna dal Liceo linguiiti- 
pare ad una lista di concentra- mo errati, giacché è difficile g - ° prevede 1 adoz.one di valutazione. damente, una risposta. co, ecc. 

. , .. • • , « • ' ° ninni « nnom Hm ri n nmnnnro 1 —z 2. I 1 + — a - I L L ^ _ a— _ _ _ 


Senato 
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parla nemmeno dei problemi espediente elettorale ». ^ 
nuovi che indubbiamente sono Ia effetti lAuanti. di ieri 
posti dagli avvenimenti veritt- mattina offriva larga materia, 
caUsi in questa settimana nel e concreta, a quesU commenti 
campo socialista, dalla Cina e . a Questo giubilo con ^f vatd ^ 
aU’URSS, e si dimostra in que- che quindi appaiono perfetta- 
sto ben minore sensibilità e mente legittimi. L organo so- 
serietà della stessa stampa cialista dedicava questi arti- 


Delega al governo 

7 

sui dazi doga 

Il disegno di legge approvato dalla maggio¬ 
ranza — L'intervento del compagno Petenti 


IJ4V4 1,1 4 Utlf kU1LLI1L. b UIlllVIlV* - • . . • « * » * • _ m ' » T 

tenerne il conto — prepa- p i, a ”* ♦° pera ^f 1 j d n j m t an Gui, ieri, si e limitato ad Abbiamo posto al ministro Circa la revisione dei pro¬ 
rato dal secondo governo j_ tro » tre u 1 ^-dalla data del una. rapida esposizione 1 del una domanda relativa alle grammi, non è mancata la ri- 
Moro - e che nelle prossime ecre t° che dichiara il Co- documento; poi ha risposto a scelte compiute nel settore conferma ministeriale della 
settimane dovrebbe essere ™*" e . 1 °* ac J« 3 £ ta ’“ rb ?: un “ seTie 1t di do ™ a » de - ' dell istruzione secondaria su- insostituibi i e « funzione for- 
sbandierato come la grande " lz ? a ^ lon ^ù Anche . «I» 1 . Ia J Un collega ideila Stampa penore: «Perchè, ignorando matiya * del Iatino (che non 
riforma. Questo progetto sa- f a ^‘ ca d ella . esenzione dal- di Tonno) gli ha chiesto se e opinioni di numerosi, qua- a caso è previsto, infatti, ca¬ 
ra induhbiamente al centro * esproprio e impressionante, le linee direttive sono, o no, lificati e autorevoli membri „„ 1 , . ’■ | 

dol SecimiTongr^o condivise da tutti i partiti della. Commissione d’indagi- ™ ^tPhcci classo ! 

naie di urbanistica che si urbanizzazione — si legge _:_;__ ne, si vogliono conservare lo “ LJWiltLili ’ 

anrp venerdì nrossimo a Fi- nell’articolo del progetto de- H Istituto Magistrale, il Liceo 1 fAx-.- 


l’« imbarazzo * di questo o * un - P °i,« n niiver sulle nuove tariffe dei dazi do- proseguito Pes 
quel dirigente del PCI. A cosa | memoriale di Yalta ». Il diver ‘ 2iialL U £a delega, hanno detto io Stato itaUi 
miri questa impostazione è S1V0 Cae forze retrive e mo- j| re | atore TRABUCCHI e il autonomia nei 
evidentissimo e stupisce che i derate hanno cercato nei sottosegretario alle Finanze nali perchè qi 
compagni socialisti (o almeno ^ ^ , Mosc * ~ P° le , re VALSECCHI, si rende neces- MEC e-che^ 
mi pi ti fra oHa niù narla- non parlare piu di Quirinale, sana per adeguare le_ nostre mento non ha 


mieli] fra che niù narla- non P aria re piu ut vzuiiumic, sana per . 6 -.-™... 

quelli ira essi cne piu paria f orza atomica multilaterale, tariffe e il nostro sistema do 
no e scrivono in questi giorni) J rifcJme viene accoUo con Sanale agli impegni assunti coi 

1 non se ne rendano conto. Il yj an ® “f; 1 ® 5?? te Comunità economica euro 

sottosegretario doroteo Saliz- JT 0 /" a f 10 ”. * g pea. Il governo ritiene che 1< 

zoni ha detto in un suo di- "^ non PQ^jamo dirlo) dal a iii n eamento dei nostri dazi i 

scorso a Ferrara: «Tutto ciò P e J rag f°jf Quelli della Comunità ’sia ui 

il fatti Hi Mosca - ndrl co- ralisUche. Chi potrà dire, alle argomento puramente tecnico 

ctitiiier.» nni un nintiirn ni elezioni e soprattutto dopo, che può essere sottratto all’esa 
sUtuisce per noi un motivo ul- d avefe , a partita? £’ me del Parlamento. E’ stati 

tenore per impegnarci nello interrogativo • che • seroeg- proprio su questo punto che s 
sforzo comune di lotta al CO- nrma ; nnn «nln nplla hase è sviluppata la critica del com 
munismo. Le prossime elezioni gia or “ a * n f °" pagno RODA a nome del grup 

amminis trative devono dimo- ma n 1U 4 re *IPo del Partito Socialista di Uni 


del decimo congresso nazio- *" e **°™™ at ucceieraia 
^ a m na i e di urbanistica che si urbanizzazione — si legge 

^1 maIIUHNA apre venerdì prossimo a. Fi- del P ^ gett ^_ dR - 

|«GI n ll■ ■■■■ renze sul tema: «un ordina- o a le esenzioni in 
Oli 1 Mw ■ Wl IW mento urbanistico democra- deroga a quanto stabilito da- 
- ^1 • ^1 - tico: forze, organi e regola- ? rtlco } t .J s _? seguenti del- 

. i mento della legge». la • legge (1 art. 18 riguarda 

_ _ - • m — . T le espropriazioni), sono eso- 

• I • I .L’attestamento su posino- nerafi dalla espropriazione 

Il ni 4 . arr ? lrate del nUOV .° P L°* * proprietari di aree compre- 
11 getto di legge non può certo ... ... 

_ ___ — ■■ meravigliare chi ha letto il f? nct P l t ? m ParUcolareggia- 

^ ■ documento segreto firmato tl . . v '9 entl °' n J ott '? az '. on ] 

" da i quattro partiti tìel centro- ^ 

Il disegno di legge approvalo dalla maggio- a ^ d f d/^zz^Mad^mà r ‘° chies ^. ° bedano i a u- 

■ r« . i J I DacahIì cbe ffauuo dato vita al se- ^ nza edilizia, c non 

ranza — L inlervento del compagno Fesenn condo governo Moro. Il docu- due mesi dall entrata 

i ~:ìa. v ti. mento venne da noi reso m vigore della presente leg- 

I. sonato ha approvato tori do.erminarto^' delta ' politica PjbMco. il p^ogetto di ^ “on?o™fni pteS 

sss: d, . , sts: s ;rcro' a ,a n ìr o g n o a v'o e rno Sos i en h c ; f^ g " ,mpeen ‘ 

die nuove tariffe dei dazi do- proseguito Pienti - che oggi E veniamo agli articoli che SfJJIf'iJ® * irt 
inali. La delega, hanno detto lo Stato italiano non ha piu costituiscono la sostanza del “'^Posizioni m vigore. I Co¬ 
rdature TRABUCCHI e il autonomia nelle tariffe doga- c °* l ™ l ™ no la del munì sono tenuti a pronun- 

ittosegretario alle Finanze nali perche queste spettano al n “? ° progetto ai legge, un c j ars j su lle domande entro 

ALSECCHI, sì rende neces- MEC e che quindi il Parla- articolo e dedicato alla « edi- $ei mes j dall'entrata in vi¬ 
iria Der adeguare le - nostre mento non ha più nessuna ra- fìcazione in zone non sogget- . m 


ppni ai ri,!. « Li uuuiu 111 11 □L’IiaiU Ila dUUiuvaiu mi uvifciiuinunvMv. - • « * - - ^ 

ongo »• « SuperlavaUice »; il disegno di legge che delega economica nazionale. Sostene- ge ricalca gli impegni in esso 

Un cólDO Der Krusciov il il governo a emanare norme re come fa il governo — ha contenuti. 

Un COlpO per luustiuv 1 __Ho! Hn»I Hn- nrn«u»ffiilto Pesenti — che oggi c _ :„ ....1 : .Uc 


che quindi il Parla- 
>n ha più nessuna ra- 


ciarsi sulle domande entro 
sei mesi dall’entrata in vi- 

l fra essi che piu paria- d j'f o r^‘ "atomica muUilateraie’ tariffe"e il nòsTro "sistema do- gione di intervenire in questa te a piano particolareggia- 0O . re delU * le " e *' 
scrivono m questi giorni) . riforme v ; e ne accolto con gasale agli impegni assunti con materia è una grave manovra to ». Il testo dice: . . In sostanza, anche nedle 

se ne rendano conto. Il Jn “ te Comunità economica euro- per arrivare al completo , . rpniona i p dovrà zone dl accelerata urbanizza- 

segretario doroteo Saliz- volontà suicida o con ingenui* n governo ritiene che lo esautoramento delle assemblee Lo legge regionale dovrà z j one , -quelle sulle quali si 
ha detto in un suo di- ^ (non possiamo dirlo) dal a iii n eamento dei nostri dazi a parlamentari. D’altra parte, disciplinare la edificazione in r lasciato intendere che la 

ua ucuw «ia %*• dci «a* : exitnn alottA. .... ,«» •_»». .a_ul . .t. _ . _» _»:__ n «_ nnn nnrnrn rnnertd» nn . . . . 


[UUUUIUU. iiU puoaiuic ciczjuui - _. _ . •» __ AVun a iiuiuc un g* up- Ua QUI, ne pnJhtrguuu i uid* A pittata- 

amministrative devono dimo- ma a ^ po del Partito Socialista di Uni- tore comunista, te necessità di 1 n d ‘^f| 1™ u fin0 al 12 dicembre dello 

strare la volontà del popolo sponsabili dirigenti della stes- t à Proletaria e, succesrivamen- predisporre una tariffa doga- non superiori a quelli pree - anno xorso . Fin0 a que n a 

italiano di oDDorsi al cericolo M maggioranza socialista. An- te. del compagno PESENTI. naie indipendente, discussa e sistenti; b) completamento . risultano già vrenotete 

• t P P,j Hare* vita a ionio Giolitti ha dichiarato II problema delle tariffe do- deliberata dal Parlamento. Pe- dt immobili esistenti; c) edi- , f mUinni Hi 

comunista e di dare vita a _ in trasparente pMemica «anali, ha detto fra l’altro l o- senti si è poi soffermato sulle fici isolati a carattere resi - are£ ì. per cost , ruire m,ll0ni dl 

a^inat^oni sicuramente con Ncnni e con pApanti.» — ratore comunista, non è vero strutture e sulla democraticità de oziale non costituenti nu- vani : m „ P ^‘ Ca ’ pe rf’ inqu . e 

libere*. E* questo un linguag- , bersaglio troppo che s,a un ratto squisitamente d*gli organi comunitari che. eleo associativo urbano, o edi- e p,u anni an cora (come mi- 

gio scelbiano che rischia di cne ® * PP° tecnico. Ancora oggi i criteri secondo il governo, dovrebbero jeolafi a sveciale destina- nKn °L intere città verranno 

far trovare domani anche le quello dell inevitabile di ap pHcazione e i dazi sugli rappresentare anche il Parte- costruite con i criteri che 

migliori forze del centrosinì- imbarazzo de, comunisti._scambi rivestono un’importan- mento italiano. E’ ormai una- hanno dominato finora Io 


atra, quelle che per prime 
(dalla sinistra cattolica a lar¬ 
ghi settori del PSI) nelle scor¬ 
se settimane avevano posto il 
problema del deterioramento 
dì quella politica, ingabbiate 
in una logica conservatrice, 
retriva e tale da rinviare ul¬ 
teriormente la soluzione di 
tutti quei problemi (economi¬ 
ci, istituzionali, di politica 
estera) che pure erano final- 
! mente giunti al pettine dì una 
verifica popolare. 

La soddisfazione della stam¬ 
pa di centro e di destra per 

. ... _- _ _ _ j : 


«Per 


socialisti 


Delegati da tutta Italia 


’ ; di applicazione e i dazi sugli rappresentare anche il Parte- zion .. rnetruzinne tire* costruite con i criteri che 

to’ scambi rivestono unlmportan- mento italiano. E* ormai una- u) costruzione su aree . dominato finora Io 

l’impor-'za che non è secondaria nella nimemente riconosciuto che il edificabilt in nuclei parzial- -, "hann 

Parlamento della Comunità non mente costruiti, appartenenti ?'H u gP® 1° ' cn " 

rappresenta tutti gli schiera- ad insediamenti residenziali * en deus speculazione. Sen- 
menti parlamentari europei: il già dotati di attrezzature e di za contare che il proprieta- 
solo fatto che siano stati escivi- j mp j an ti pubblici fondamen- rio di un piccolo terreno 
tt« Italia , fr’rim?nai I H^ W f r ?nmun?S a e d, 'ì faIi ’ Purché la costruzione sia edificabile difficilmente po- 

- HKSr.'dfiHSSli^ «te»?» rUpiffo ielle trà _en.ro_,u n _Iniziar. 


Domenica a Firenze 
manifestazione F6CI 


tidemocraticità del Parlamento norme di edificazione statoli- ,a costruzione e terminarla B l t t ftfi UnÌ¥§fSÌtfl SlfillO 

. to ri ni m'nnn « l’o.oo n'. pntrfl tft». 9 M 1 LM (l»lll mari. «WWWwV M1IVIV WIIIWBI Jll« 


europeo. -te dal piano e l’area non ri - entro tre, a causa della man* 

Pesenti ha concluso invìtan- cada sotto particolari vinco- canza di capitali. Da qui la 
do te maggioranza a negare al jj; e ) edifici ad esclusiva de- infinita possibilità di acca- 
governo la delega richiesta e a binazione rurale in zone non parramento di aree da parte 
222 uf* 5 f ta soggette a bonifica o a rifor- di grandi società, dato che 

mente alte «visite delle la- ma fondiaria Si applica ai Tultimo comma dell’articolo 
riffe doganali. proprietari la disposizione estende 1 benefici dell esone- 

Dopo il compagno Pesenti dell’art 20 comma quinto», ro < anche a coloro che ab- 
hanno parlato il socialista SA- L articolo richiamato riguar- biano acquistato le aree dai 
LERNI e il liberale PASQUA- da i casi di non, espropria- soggetti indicati nei commi 
TO, favorevoli alte delega al rione. precedenti, attraverso un so- 

v25 er è state aÌ5?rovate^n ta un a i In pratica ciò significa che lo Passaggio di proprietà». 
modifica airultimo * paragrafo le zone centrali delle picco- Dell’indennità di esproprio, 
delTart 3 . le e grandi città non potran- superiore di un buon 30 per 


». Ini» 1 1 l-inno Hi Con 11113 m *nlfestazione nazionale che si terrà a Firenze, hanno parlato il socialista SA- L’articolo richiamato riguar- biano acquistato le aree dai 

. », SFSu ffiSB al- sLBBrssjanrs^c, si « non. t 

rigenti socialisti, tanto giova consultazione del 22 novembre e. nel contempo, lancerà in tutto a « a «Jg a 21 Ki ì^^ 

* alle forze conservatrici, è il paese te campagna di tesseramento e reclutamento 1965. * ; u . «tate BDDrovaff^n una In P ralica ciò significa che lo Passaggio di proprietà*. 

aperta. Valga per tutti Enrico _ f A1 . ,a man j(! s i a ^ one ’ *®perntata tn un comìzio dei compagni codifica ^airultimo mSgafo Ie zone centrali delle picco- Dell’indennità di esproprio, 

: Mattel solaio dii Carlino K'&d.WmSS ?df^5?etlfi Sn!." - '""’ ^ le e grandi citi* non potran- superiore di un buon 30 per 

di ieri: « Quelli che sembra- deintalia centrale. Sulla base degli impegni sin qui presi dalle D Senato ha anche approvato no essere ristrutturate né di- cento a quella fissata dal 

* no piuttosto euforici, eviden- federazioni dovrebbero giungere domenica a Firenze, per il co- la ratifica dell'accordo aereo radate (« rifacimento di edi- precedente progetto, abbia- 

temonte contando di potere inizio in piazza della Signoria, oltre 150 pullmans, per un equi- tra lltalia e la Guinea % la prò- /ic» con volumi non superiori mo detto. Questo e dunque 

strappare voti ai comunisti valente cioè di circa 10.000 giovani e ragazze. Inoltre ! compagni roga del rinnovo dell’accordo a quelli esistenti * e «compie- il progetto di legge urbani- 

I sono i socialisti e in partici della Fgci e del Partito di Firenze si stanno assiduamente impe- sulla pesca stipulato tre l’Ital a tamento degU immobili esi- stica che il centro-sinistra 

* ?. » ■ »L S " i U gnando per una larga partecipazione Sono previsti 30 pullman, e la Jugoslavia nel ’58 e la , utiliMarÌA. vorrebbe imnnrre al Paese 

' 1^2 \ on ’. NC v n ‘J Quale, con L’annunciato convegno, che avrebbe dovuto aver luogo sa- convenzione monetaria tre la “5”“ vorrwbe p rre _____ 

il fiutacelo che ha, ha subito bato. prima della manifestazione, è stato rinviato a data da Repubblica italiana e lo Stato n ® edificatoria delle lottizza- dopo ventanni di generose 

individuato la posizione con- destinarsi. della Città del Vaticano. zioni periferiche • delle zo- lotte contro la speculaziooe. 


istituto magistrale, li i»iceo mT / . . . . . , t 

classico, il Liceo scientifico, il _ IVelIa esposizione iniziale, f 
Liceo artistico e si punta su Gui aveva fra l altro sottoli- ! 
un’ulteriore frammentazione, neato: ** cae ‘ e linee diretti- j 
proponendo un quinto liceo, ve hanno tenuto, sì, presenti i 
il cosidetto Liceo linguisti- * lavori della Commissione di 
co?». E’ chiaro infatti che indagine, senza, tuttavia « ri- ! 
questa scelta tende a perpe- prenderne ■ pedissequamente ! 
tuare l’attuale ordinamento (sic!) tutte ie proposte» (e, I 
rigidamente gerarchico, clas- infatti, tutte le indicazioni • 
sista degli studi secondari su- più positive della Commis- ? 
periori, con il liceo-principe sione sono siate in pratica ae¬ 
di classico), cui dovrebbe fa- cantonate); 2) che il docli¬ 
re da contorno una catena di mento tende a riaffermare il 
licei-satelliti, subordinali. non monopolio dello Stato 
Gui ha risposto ricorrendo sulla scuola . nella « consape- 
a un puro e semplice (e ipo- volezza » della < funzione » e 
crito) artificio: « Si è man- dei « diritti » della scuola 
tenuto il Liceo classico privata (confessionale): «per 
egli ha detto — perchè ciò ora — aveva ancora precisa- 
già era previsto con l'istitu- to Gui — ci siamo limitati a 
zione della nuova Scuola Me- proiettare nel futuro, aggior- \ 
dia Unica, che, appunto, pre- nandoli, gli stanziamenti alle 
scrive l’esame obbligatorio scuole private in base alle h 
di latino (scritto e orale) per leggi vigenti »; ma entro il 30 
coloro che vogliano iscriversi giugno ’65 il governo presen¬ 
terà il Ddl sulla scuola pari- 

-faria e in questa sede la que- 

__ • ' stione dovrà essere (in che 

•wm. T m ^ "W TW i senso, per il ministro, non c’è 

IN Kn KV hi iemf—f. re- 

Parte dei Ddl d’attuazione 

— — — — — — — *— —— _ delle linee direttive sarà pre- 

■ Bi# # • • • • semata entro il 31 dicembre 

Spoanolli riceve ministro sovietico ; 9M « *- 

F 9 ... ... . .. _ r . . ferimento ai Ddl, già pron - 

Ieri il ministro della Marina mercantile sovietica Victor ^ sui Drofeasori uninprtìtAit 
Bakaev. è stato ricevuto dall’on. SpagnoUi. titolare dello stesso * ' Zìi poatit tì, riformi H.lll 
dicastero italiano. Ne] corso del colloquio, tra l’altro, si è «pepati » la riforma delle 
discusso della possibilità di nuove commesse di lavoro per i Accademie ai Belle Arti e la ; 
cantieri italiani e dell’opportunità di istituire presso l'amba- istituzione del nuovo Istituto 
sciata sovietica in Italia un ufficio per i contatti tra i due Tecnico per segretari d’azien- [ 
paesi nel settore della marina mercantile. da e al Ddl per la scuola ma- r 

' . . m terna statale — che sari esa- : 

Assegni lavoratori in Germania SSEWm’&m&F! ?”a : 

a 31 ottobre p.v. scadrà a termine utile per la presenta- ministro non b a dato mitre 
zione delle domande intese a conseguire il pagamento di nrecisazinni 1 » iwh, si ’ 

eventuali arretrati di assegni familiari relativi a periodi di ^ tl 

lavoro prestati da lavoratori italiani in Germania tra il 1. gen- . * ° OJ ‘ . 

naio e il 30 giugno 1964. Gui ha anche insistito sullo 

m , . « sforzo » che le linee diret- 

ersift; Siena tive indicano per Vedilizia 

. ... .. , scolastica (350 miliardi circa 

AJ n }V£rsiìì ài Siena ha ogni anno, nel quinquennio), 

inai Domini, ordinano di Fisio- f rn , r „ fnn 4 n il -u. 

Il prof. Domini succede nella trascurando il fatto, però, che 

ichini il quale ha raggiunto i * tre . QQQrt» di questi inter¬ 
venti sono, contro le indica- 
. m _ zioni della Commissione d’in- 

rofessionale dagine, affidati a forme di 

finanziamento indiretto e non 
i di formazione professionale e appaiono quindi : sufficiente- 
o per apprendisti, finanziati e mente aar antite 
aro e della Previdenza sociale. mem f garantite. 

infine, è da rilevare che il 
. a J J: mutAwwm * P iano * di - redistribuzione 

Ul ai guerra delle sedi e Facoltà univer- 

per la riforma normativa delle sitarle propone, obbedendo a 
ita ieri presso la Direzione Ge- spinte locaìistiche e a sollc- 
a al Ministero del Tesoro. «citazioni clientelari, l’istitu- 
sieduta dal sottosegretario alla zione di diecine di nuove F+ 
aiizzoni e dal sottosegretario al rnltà nnitn.i nn )« 
oni di Guerre, on. Cappugi, ha f®,. ’ . n ? no,f , ant€ * ,a .. lfa ^ 
inare ed armonizzare la com- y nìve rsalmente sottolineato 
i per promuovere l’adeguamento “ pencolo costituito (falla lo- 
rattutto finanziario dei tratta- TO proliferazione • dimmi- 
Iella programmaziono. nazione incontrollata. 


72 Federazioni 
hanno raggiunto 
l'obiettivo della 
sottoscrizione 

Altre quattro Federazioni 
hanno ieri comunicato di 
aver superato o raggiunto 
il 100 % dell’obblettivo del¬ 
la campagna dl sottoscri¬ 
zione per la stampa comu¬ 
nista: Tempio (che ha ver¬ 
sato L. 1.224.000, pari al 
102 Cv), Imperla (L. 6 mi¬ 
lioni, 100 c 4). Crema (L. 3 
milioni e 750 mila, 100 r t) e 
Sassari (L. 3.000.000, lOO^c). 

Sale cosi a 72 il numero 
delle Federazioni che han¬ 
no superato o raggiunto 
l’obblettivo. 


H Senato accademico deUTJniversità di Siena ha eletto 
Magnifico Rettore il prof. Giovanni Domini, ordinario di Fisio¬ 
logia nella facoltà di scienze. Il prof. Domini succede nella 
carica al prof. Giuseppe Bianchini il quale ha raggiunto i 
limiti di età. « 

Corsi formazione professionale 

Stanno per iniziare i corsi di formazione professionale e 
quelli di insegnamento teorico per apprendisti, finanziati e 
vigilati dal Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale. 

Commissione pensioni di guerra 

La Commissione di studio per la riforma normativa delle 
pensioni di guerra si è insediate ieri presso la Direzione Ge¬ 
nerale delle Pensioni di Guerre al Ministero del Tesoro. - 
La Commissione, che è presiedute dal sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio, on. Saiizzoni e dal sottosegretario al 
Tesoro per i Danni e le Pensioni di Guerra, on. Cappugi, ha 
il compito di rivedere, coordinare ed armonizzare la com¬ 
plessa legislazione pensionistica per promuovere l’adeguamento 
giuridico, medico-legale e soprattutto finanziario dei tratta¬ 
menti in vigore, nel quadro della programmaziono. 
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Breznev 


' # MOSCA, 20 (Tass) 

Pubblichiamo a titolo di documen¬ 
tazione il testo integrale del di¬ 
scorso tenuto da Leonid Breznev 
alla ' manifestazione di ieri sulla 
Piazza Rossa in onore dei tre co¬ 
smonauti: t -w * ,< . 

« Cari compagni e amici, i la¬ 
voratori deirÙnione Sovietica han¬ 
no realizzato un’altra importante im¬ 
presa scientifica, tecnica e umana. 
Un nuovo potente razzo sovietico 
ha per la prima volta al mondo lan¬ 
ciato nello spazio superiore una na- ‘ 
ve a più posti nella quale ha lavo- . 
rato un gruppo strettamente unito 
di uomini, di sovietici. Compagni, 
specialisti dei vari campi del sapere, 

> hanno viaggiato insieme nello spa¬ 
zio: un ingegnere, uno scienziato, un 
medico, che hanno attuato un vasto 
' programma di lavoro scientifico. 

« Il mondo intero conosce i nomi 
gloriosi dei nostri cosmonauti, i com- 1 
pagni Gagarin, Titov, Nikolayev, Po- 
povic, Nikolayeva Tereshkova e Bi- 
kowsky. Ora, un nuovo e degno rin¬ 
calzo è entrato a far parte di que- ' 
sta celebre famiglia; essa ora com¬ 
prende l’equipaggio della nave spa- 
. ziale ” Voskod Vladimir Mikhai- 
lovic Komarov, Konstantin Petro- 
vic Feoktistov, Boris Iegorov. Ed 
: ora essi sono qui, in mezzo a noi, 

. sulla Piazza Rossa di Mosca! Tutti 
i • sovietici ' salutano * gloriosamente 
voi, nostri gloriosi eroi cosmonauti, 

- l’intero pianeta vi applaude! 

« Il compagno Komarov è stato il 
primo uomo al mondo a pilotare 
una nave spaziale a più posti e, in¬ 
sieme ai suoi compagni, ha effettua¬ 
to importanti ricerche. Il comapgno 
Feoktistov è il primo scienziato che 
ha compiuto il suo lavoro scientifl- 
/ co nello spazio esterno. Il compagno 
Iegorov è il primo medico cosmo¬ 
nauta. Le sue osservazioni aiuteran¬ 
no certamente a superare le barrie- 

• re ideologiche che si elevano sulla 
via del popolo che assalta lo spazio. 
Sinceri ringraziamenti a voi, cari - 

. compagni, per questa impresa! 

« Onorando gli eroi che hanno fat- . 

, io ritorno dallo spazio, non bisogna > 
dimenticare coloro che più sono vi¬ 
cini ad essi: i loro parenti, le loro 
mogli che hanno salutato i loro ma- 
*' riti per un lungo e difficile viaggio, 
i loro genitori che hanno allevato 

• questi figli meravigliosi del nostro 
grande Paese. Essi, in questi giorni, 
non hanno avuto dei momenti facili, 
poiché essere in ansia per una per- • 
«ona cara è qualche volta più diffl- 

...cile che compiere un’impresa da noi', 
stessi. Noi tutti eravamo convinti 
che tutto si sarebbe concluso per il 
' . meglio. Però una cosa siamo noi ed ' 
'"un’altra è il cuore dei genitori. Ed 
è per questo thè noi crediamo che 
■ i parenti e gli amici dei nostri fra¬ 
telli cosmici • hanno anch’essi com- 
' piuto la loro impresa, manifestando 
forza di volontà ed energia di ca¬ 
rattere. . 

« In questo giorno di gioia il popolo 
Bovietico esprime la dovuta ammi¬ 
razione e apprezzamento agli scien¬ 
ziati, agli ingegneri, ai progettisti, 
ai tecnici e agli operai, a tutti co¬ 
loro che con l’acutezza della mente 
e con l’abilità del braccio realizzano 
’ i nostri potenti razzi e le navi spa¬ 
ziali. • ’ '■ 

« A bordo della nave • spaziale 
m Voskod ” sono state create tutte 
le condizioni perché i cosmonauti 
potessero vivere e lavorare normal¬ 
mente, per un sicuro controllo del 1 
mezzo, per svolgere ricerche fisico- 

- tecniche, biologiche ed altre. Sono 
stati garantiti un volo sicuro e un 
atterraggio senza urti. E ciò è assai 
importante. I cosmonauti nella nave 
hanno lavorato senza tuta spaziale, 
indossando normali abiti leggeri, co¬ 
me se fossero a casa, nella ■ terra 

« natia. Impianti speciali hanno assi¬ 
curato il successo di un sicuro at- 

• terraggio della nave con I cosmdnau - 
ti a bordo nella zona esattamente ’ 
prestabilita. Ciò è veramente sor¬ 
prendente! I cosmonauti sono saliti 
Bulla nave, hanno in 24 ore girato 

. sedici volte intorno alla Terra e 
hanno atterrato come se si trattasse 
di un normale aereo di linea. ' 

- * « Tutti coloro i quali hanno a che 

- fare con le tecniche cosmiche sanno, 
compagni, quanto lavoro, sapere e 

> : ingegno occorrono per ogni pro¬ 
gresso sulla strada della realizza- 
rione dei razzi vettori e dei corpi 
celesti artificiali, quali uomini mera- 
• vigliosi vi sono dietro tutto ciò. Una 

- fusione magnifica di scienza e comu- 
' nismo, l’unità del pensiero scientifi¬ 
co e dell’attività della classe operaia, 
di tutti i lavoratori e le lavoratrici, 

• sta mettendo sempre più radici nel 
nostro Paese. 

, «Il Comitato Centrale del Partito 
». comunista dell’Unione Sovietica, il 

• ’ Presidium del Soviet Supremo del- 

TURSS, il governo sovietico mi han- 
•* no incaricato di congratularmi calo- 
^ resamente e di cuore con ì nostri 
»tr eroici cosmonauti, i nostri scienzia- 
’ti, » progettisti, gli ingegneri, i tec^ 

, ? nici e gli operai, tutti coloro ì quali 
hanno preparato e realizzato questo 
fw nuovo storico volo dei sovietici nel- 
s ! lo spazio! Compagni, fra l’equipag- 
‘ gio della nave spaziale ” Voskod ” 
vi erano un comunista, un membro 
«c. del Komsomol e un uomo senza par- 
i? tito Essa era come una piccola cel- 
.If 'lula della nostra società nello spa¬ 
iati'*jo. Essi hanno cooperato Stretta¬ 
li * 
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■lente e ad un 1 unico fine. Ecco 
■■ne U nostro popolo intero-vive e 


lavora, unito in un unico collettivo 
di molti milioni di membri, guida¬ 
to dal Partito comunista e dal gover¬ 
no sovietico. Ed in questo consiste 
la forza della nostra società, la 
molla di tutte le sue vittorie. 

« Alcuni, in occidente, esprimono 
ora ansietà per il fatto che l’Unione 
Sovietica ha sopravanzato ancora di 
più gli Stati Uniti d’America nella 
” corsa spaziale ’’. Alcuni dicono che 
gli Stati Uniti sono indietro di due 
anni, altri parlano di cinque anni. 
Naturalmente è un piacere per noi 
che il nostro Paese sia in testa nella 
esplorazione • dello spazio. Ma noi, 
sovietici, non consideriamo la nostra 
ricerca spaziale come fine a se stes¬ 
sa, come una specie di ” corsa ”. In 
quella che è la grande e seria causa 
della esplorazione e della conoscenza 
dello spazio, lo spirito dei giocatori 
frenetici ci è estraneo. Noi vediamo , 
questa causa come * una parte inte¬ 
grante dello straordinario lavoro di ' • 
costruzione ' che il popolo sovietico 
sta compiendo in conformità della 
linea generale del nostro partito in ‘ 
tutti i settori dell’economia, • della 
scienza e della cultura in nome del¬ 
l'uomo e per amore dell’uomo. • • 

* La linea generale del nostro par¬ 
tito elaborata dai suoi XX, XXI e 
XXII Congresso, è la linea lenini¬ 
sta. ' Essa era, è e sarà l’unica, im- * 
mutabile linea dell’ intera politica 
interna ed estera del Partito comu¬ 
nista e dello Stato sovietico. Il par¬ 
tito vede il suo supremo dovere nel 
servire il popolo, nel consolidare la 
potenza del nostro Paese socialista, *' 
arricchendolo di gloria e di presti¬ 
gio, realizzando in modo conseguen¬ 
te e indefettibile i grandi ideali del 
marxismo-leninismo. 

« Nel campo della politica interna, 
il partito considera suo primo com¬ 
pito sviluppare le forze produttive 
della nostra società, elevare costan¬ 
temente su questa base il benessere 
del popolo sovietico, sviluppare con 
ogni mezzo la democrazia socialista. 

Il nostro partito vuole che la vita 
del popolo sovietico divenga ogni an¬ 
no migliore e più colta, e che l’ini¬ 
ziativa del popolo si manifesti in - 
modo pieno, Questa linea leninista •• 

- è stata stabilita dalla volontà del • 
nostro partito, dalla volontà del po¬ 
polo intero. Il nostro partito seguirà ; 
questo corso con fermezza, poiché 
esso esprime gli interessi vitali del 
popolo sovietico, le sue speranze e 
aspirazioni. Il grande Lenin insegnò 
a noi comunisti ad attuare la volon¬ 
tà del popolo con fermezza e tena¬ 
cia, a poggiare sulla sua. esperienza 
nell’elaborare le decisioni politiche, 

. a sentire continuamente il polso 
della vita del popolo. Il Partito co¬ 
munista dell’Unione Sovietica segue 
questi insegnamenti di Lenin. - • . 

« Il Comitato Centrale del PCUS 
e tutto il nostro partito, consape- ' 
vole della sua alta responsabilità 
di fronte ai destini del Paese, sono 
decisi a tradurre in realtà, senza de¬ 
viare, i princìpi leninisti di dire¬ 
zione della vita del partito e dello 
Stato e a seguire • in modo conse¬ 
guente la via leninista. Il popolo 
sovietico ha piena fiducia nel parti¬ 
to e lo considera l’unica forza capa¬ 
ce di mobilitare le energie creative 
di milioni di persone, di organiz- ' 
zarle e animarle assicurando il pro- 
gresso continuo della società sovie- . 
tica. Il Partito comunista dell’Unio¬ 
ne Sovietica guarda al futuro con 
fiducia. Noi ci rallegriamo delle rea¬ 
lizzazioni compiute, ma siamo anche 
ben consapevoli delle difficoltà che 
vi sono sul nostro cammino. Ci at¬ 
tende un grande lavoro, lavoro che 
richiederà dal nostro popolo e da ’ 
ogni cittadino sovietico sforzi crea¬ 
tivi e un-alto livello di organizza- - 1 
zione, di unità e coesione intorno al 
grande partito leninista. 

' « Noi marceremo ■ in avanti, ele¬ 

vando la responsabilità del partito 
e le sue funzioni di direzione e di 
' organizzazione della vita della socie¬ 
tà, costruendo la nostra politica su 
una base ben meditata e rigorosa¬ 
mente scientifica Noi marceremo 
innanzi, lungo la strada indicata dal 
programma del partito, verso nuovi 
successi della costruzione comunista. 

« Compagni, il nostro Paese è un 
grande cantiere di costruzione del 
comuniSmo Le dimensioni del nostro 
lavoro sono grandi, ma i compiti che 
noi dobbiamo affrontare in tutti i 
settori della vita sono ancora più 
grandiosi. • Lo sviluppo dell’econo¬ 
mia, della scienza e della cultura del 
nostro Paese, il rafforzamento delle 
difese del nostro potere socialista è 
a favore della causa della pace e 
della sicurezza di tutti i popoli. I 
nostri successi danno a tutta l’uma¬ 
nità la fiducia che le forze della pace 
e della ragione aumentano la propria . 

' ’ forza, che il popolo sovietico illumi- . 
na la giusta via verso il trionfo del¬ 
la pace universale e del progresso. 

La politica estera dell’Unione Sovie- 
• tìca consiste nei princìpi leninisti 
della coesistenza pacifica tra Stati 
a diverso sistema sociale, nella lotta 
' incessante per consolidare la pace, 
l’amicizia e la cooperazione tra le 
nazioni, per l’ulteriore attenuazione 
della tensione internazionale. Que¬ 
sta è l’unica politica ragionevole 
nelle attuali condizioni. Essa è com¬ 
presa, condivisa e appoggiata da tut- 
' ti gli uomini onesti di questo mondo. 

E se i governi degli altri Stati a 
loro volta manifestano aspirazione 
alla pace, se il diritto sovrano di 
ogni nazione, grande e piccola, di di - 
sporre del proprio destino è rispet- _ 
tato, il lavoro pacifico e il progres¬ 


so saranno assicurati. . 

«Il popolo sovietico considera - 
proprio dovere internazionale ap- “ 
poggiare la giusta lotta dei popoli 
contro Pimperialismò, il colonialismo 
e il neocolonialismo, per la libera¬ 
zione nazionale e sociale, per la pa¬ 
ce e*la democrazia, l’indipendenza 
nazionale e il socialismo. Noi ci bat¬ 
tiamo per porre fine alla corsa del 
riarmo, per il disarmo generale e 
completo, per alleggerire i popoli 
dal crescente ' fardello delle spese 
militari. Noi siamo per il rafforza¬ 
mento delle Nazioni Unite nell’inte¬ 
resse della pace e della sicurezza 
dei popoli. Noi siamo per una effet¬ 
tiva sicurezza in Europa. Nella no¬ 
stra epoca la causa della pace e del 
progresso sociale dipende in misura 
crescente dal rafforzamento della 
compattezza di tutte le forze anti- 
imperialiste, soprattutto dalla unità 
dei paesi socialisti e del movimento 
comunista mondiale. Il nostro par¬ 
tito vuole rafforzare l’unità della 
grande comunità dei paesi socialisti 
fratelli su un piede di completa pa- " 
rità e sulla base della giusta unione 
degli interessi comuni della comu¬ 
nità ■ socialista con gli interessi del 
popolo di ciascun Paese, con lo svi¬ 
luppo -della collaborazione generale 
tra gli Stati socialisti nella nostra 
lotta comune per la pace e il socia¬ 
lismo. 

1 « Il PCUS sosterrà la linea comune 
del movimento comunista mondiale, 
lavorerà per superare le difficoltà . 
sorte nelle sue file, per unire tutti i 
partiti fratelli sulla - base dei prin¬ 
cìpi del'marxismo-leninismo, dell’in¬ 
ternazionalismo proletario, delle di¬ 
chiarazioni delle conferenze di Mo¬ 
sca. Il PCUS lavorerà intensamente 
per convocare una conferenza di 
tutti i partiti marxisti-leninisti che, 
noi siamo convinti, può e deve con¬ 
tribuire alla realizzazione di que¬ 
sti fini. • 

« Compagni, oggi noi celebriamo 
una grande festa, una festa dell’in¬ 
tera famiglia sovietica composta da 
molti milioni di persone. Tutti gli 
. amici della pace e del progresso 
sulla Terra si rallegrano insieme a 
noi. E’ con profonda stima che noi. ', 
onoriamo i figli < coraggiosi del no- r 
stro Paese. Ed è un piacere per me 
annunciare che il Presidium del So¬ 
viet Supremo dell’URSS per il volo 
della nave spaziale a più posti ” Vo¬ 
skod ” ha conferito il titolo di eroe 
. dell’Unione Sovietica ai compagni 
Vladimir Mikailovic Komarov, Kon¬ 
stantin Petrovic Feoktistov e Boris 
Borisovic Iegorov. Contemporanea¬ 
mente, ognuno di essi è stato insi¬ 
gnito del titolo: "Pilota spaziale 
dell’URSS ”. . ~ *- 

• «Onore e gloria a voi, cari com¬ 
pagni cosmonauti! 

«Possa la nostra grande Patria 
plurinazionale sovietica continuare 
ad avanzare con fiducia, a fiorire e 
prosperare! 

«Viva e fiorisca il popolo sovie¬ 
tico, costruttore del comuniSmo! 

«Viva il nostro Partito comunista 
leninista, mente, onore e coscienza 
della nostra èra! 

« Viva la grande e invincibile ban¬ 
diera del marxismo-leninismo! ». 

, Kossighin 

Pubblichiamo anche il testo inte¬ 
grale del discorso pronunciato dal 
presidente del Consiglio dei ministri 
A-N. Kossighin al ricevimento del 
Cremlino: - ' ■ •* 

« Cari compagni e amici, cari com¬ 
pagni Komarov, Feoktistov e lego- . 
rov, cari compagni scienziati, inge¬ 
gneri, tecnici e opefai, costruttori 
della eccezionale nave spaziale *’ Vo¬ 
skod Voi siete qui salutati dallo 
intero popolo sovietico, e applauditi 
. da tutto il nostro pianeta che cì è 
divenuto più caro da quando il genio 
dell’uomo ha illuminato la via verso 
le stelle. La vostra straordinaria na¬ 
ve spaziale è una manifestazione 
splendida dell’ardire e della ragio¬ 
ne deH’uomo, dello spirito prometei¬ 
co, che conquista le potenti forze 
della natura trasformandole in for¬ 
ze al servizio dell’uomo . 1 
' « Vi era un tempo in cui il comu¬ 
niSmo sembrava alla gente una mèta 
irraggiungibile, una mèta lontana 
quasi quanto lo spazio Ma l’umanità, 
ha detto Carlo Marx, non si pone 
,roai dei compiti irrealizzabili. Tutto 
' ciò che è ragionevole diviene una 
vivente realtà. E cosi oggi, i costrut¬ 
tori del comuniSmo festeggiano i loro 
figli coraggiosi, le cui splendide ge¬ 
sta simboleggiano la grande potenza 
del sistema socialista. Friedrich En¬ 
gels disse del Rinascimento che si 
trattava di un’epoca in cui occorre¬ 
vano titani e che produsse titani del 
pensiero, delle passioni e del ca¬ 
rattere, titani per la versatilità del 
loro sapere. La nostra epoca socia¬ 
lista ha prodotto nuovi titani, i 
titani del pensiero e dell’azione, e 
il maggiore di essi è il popolo che è 
- divenuto padrone della propria vi¬ 
ta, artefice del suo presente sociali¬ 
sta e dell’ancora più straordinario 
futuro comunista. La scienza è di¬ 
venuta un grande titano che tra¬ 
duce nella realtà 1 sogni più ardi¬ 
mentosi dell’uomo. 

«Il nostro Partito comunista le¬ 
ninista è anch’esso una grande forza 
creatrice titanica; esso si è sempre 
' ispirato a tutto ciò che vi è di nuo¬ 
vo e di progressivo e ha messo da 
parte coraggiosamente tutto ciò che 
intralcia il nostro cammino. Nel con¬ 
gratularci con i compagni Komarov, 

* Feoktistov e Iegorov per avere 


adempiuto con successo aH’incarico 
di responsabilità ricevuto dal par- • 
tito e dal Governo, per l’elevato ri¬ 
conoscimento rappresentato dai tito¬ 
li di eroi dell’Unione Sovietica e di, 
piloti cosmonauti dell’URSS, noi, - 
nelìo stesso tempo, ci felicitiamo ca¬ 
lorosamente con tutti coloro il cui 
lavoro ha reso possibile questo ma¬ 
gnifico volo spaziale. Noi ringrazia¬ 
mo cordialmente gli scienziati e i 
progettisti* i nostri operai sovietici 
i quali hanno creato la nave spaziale 
” Voskod Noi esprimiamo la no- 
stra sincera riconoscenza anche a 
' quegli scienziati stranieri le cui rea¬ 
lizzazioni scientifiche hanno avuto 
una parte assai importante nella 
esplorazione dello spazio. 

« Nell’onorare oggi l nostri eroici 
cosmonauti e tutti coloro per l’inge¬ 
gno e l’abilità dei quali la bandiera 
della pace e del socialismo è stata 
nuovamente portata nello spazio, noi 
diciamo: possa 1 il sesto oceano, ‘ lo 
oceano dello spazio, divenire scena 
della cooperazione internazionale tra 
gli Stati, lo spazio non deve essere 
usato a scopi militari! Il Governo 
sovietico moltiplicherà i propri sfor¬ 
zi per risolvere mediante negoziati 
le questioni internazionali controver¬ 
se, per promuovere la comprensio¬ 
ne e fiducia reciproche tra gli Stati, 
per promuovere la cooperazione eco¬ 
nomica e culturale tra i popoli sul¬ 
la base della piena parità e del 
reciproco vantaggio. . - - 

« Come in passato, noi condurre¬ 
mo la lotta per liquidare in modo 
completo qualsiasi forma di colonia¬ 
lismo e di neocolonialismo, per la 
liberazione di tutti i popoli oppres¬ 
si. Il governo sovietico, come in pas¬ 
sato, _ sostiene con ogni energia e 
decisione la conclusione di accordi 
che permettano, alla fine, di porre 
termine alla corsa al riarmo e di 
dare pratico inizio al disarmo, per 
alleggerire i popoli dal fardello del¬ 
le crescenti spese militari. Però nel 
mondo vi sono ancora le forze im¬ 
perialiste che creano la minaccia 
alla pace e non contribuiscono ad 
attenuare la tensione e noi non pos- 
. siamo non tener conto di ciò. 

«Perciò il Comitato .Centrale del 
PCUS. e il Governo hanno preso e 
prenderanno misure per rafforzare 
il potenziale difensivo della nostra 
grande Patria, per garantire l’invio- 
. labilità delle sue frontiere e la sicu¬ 
rezza dell’ intera comunità sociali¬ 
sta: la conquista maggiore del mo¬ 
vimento comunista- internazionale. 

« Compagni, il nuovo, grande suc¬ 
cesso dei cosmonauti sovietici e dei 
magnifici costruttori delle navi spa¬ 
ziali è la prova più persuasiva delle 
eccezionali possibilità creatrici che 
sono la base stessa del nostro siste¬ 
ma socialista, del costruttivo lavoro 
collettivo di liberi cittadini di una 
libera società, diretta dal partito del 
grande Lenin. ' • • - ' - • 

« Perciò, mentre diamo l’assalto ai 
cieli, noi non vogliamo dimenticare 
la terra, le grandi questioni della 
terra: la costruzione di nuove città 
• e nuove fabbriche, di buone case, ■ 
scuole, ospedali, non vogliamo di¬ 
menticare la fertilità del nostri cam- , v 
pi, l’ulteriore sviluppo dell’istruzio¬ 
ne e della scienza. Né crediamo di 
avere un compito più vitale di quel¬ 
lo di garantire un costante incre¬ 
mento del livello di vita, del benes¬ 
sere del popolo sovietico. La solu¬ 
zione di questo compito è impensa¬ 
bile senza l’aumento costante della 
produttività del lavoro, senza il con¬ 
tinuo perfezionamento dell’organiz¬ 
zazione dei processi di lavoro e sen¬ 
za la direzione scientifica della no¬ 
stra intera vita sociale. - 

« L’abbondanza dei beni materiali • 
e spirituali del comuniSmo non ca¬ 
drà dal cielo, né noi vogliamo ot¬ 
tenerla senza lavoro, senza sforzo 
creativo. Non è possibile superare 
i paesi capitalistici avanzati senza 
incoraggiare l’iniziativa creativa del 
popolo intero, senza chiamare tutti 
i lavoratori della società socialista a 
cooperare alla soluzione non solo 
dei problemi della produzione ma 
anche a quelli dello Stato, senza un 
completo sviluppo della democrazia 
socialista II nostro partito, il partito 
del grande Lenin, è pienamente con¬ 
sapevole del grande significato dei 
comandamenti di Lenin, che se tra¬ 
dotti in realtà in tutti i loro aspetti, 
senza dubbio accelereranno enor¬ 
memente il progresso economico e 
culturale del nostro Paese, convin¬ 
cendo nuove centinaia di milioni di 
persone che la strada per il futuro 
che viene indicata dal marxismo-le¬ 
ninismo è l’unica strada giusta. 

«Qualunque cosa il popolo sovie¬ 
tico faccia, che penetri nelle pro¬ 
fondità del nucleo atomico o nelle ' 
remote distese dell’universo, esso 
non dimentichi mai il proprio ele¬ 
vato dovere internazionale verso i 
lavoratori del mondo intero, e la 
sacra causa del comuniSmo. E’ a - 
questo che tutte le nostre realizza¬ 
zioni, tutti i nostri pensieri sono 
dedicati. E* a questo che è dedicata 
la nuova impresa compiuta dal po¬ 
polo sovietico nella conquista dello 
spazio. 

« Consentitemi di proporre un 
brindisi ■ in onore dei nostri nuovi 
eroi dell’Unione Sovietica, dei piloti 
cosmonauti Vladimir Komarov, Kon¬ 
stantin * Feoktistov, Boris Iegorov, 
semplici e modesti uomini sovietici, 
veri rappresentanti del nostro gran¬ 
de popolo, servire il quale è la più 
grande gioia e il maggiore onore 
per ognuno dì noi. Alla vostra sa¬ 
lute, cari compagni!». 


\ 


il presidente 
della crisi 


Alla Casa Bianca dal *29 al ’32 negò assistenza 
e sussidi a 12 milioni di disoccupati 


NEW YORK. 20 
£■ morto oggi — nell'appar¬ 
tamento n. 31 delta torre del¬ 
l'albergo Waldorf-Astoria, che 
egli occupava da oltre’trenta 
anni — Herbert Hoover , che 
fu dal 1929 al 1932 il 31. presi¬ 
dente degli Stati Uniti. La mor¬ 
te è intervenuta durante il co¬ 
ma. determinato da una emor¬ 
ragia intestinale. La salma sarà 
esposta nella rotonda del Cam¬ 
pidoglio, a Washington, e suc¬ 
cessivamente inumata a West 
tìranch nello lowa, dove Hoo¬ 
ver era nato il 10 agosto 1874 
Ingegnere minerario (ma ave¬ 
va cominciato da fattorino, as¬ 
sicurano i suol biografi) rapi¬ 
damente arricchito con una no¬ 
tevole attività anche in Austra¬ 
lia e in Cina, quindi — subito 
dopo la prima guerra mondiale 
organizzatore del programmi 
di assistenza alle popolazioni 
europee, ottenne nel 1928 la 
eandidattira alla presidenza per 
il partito repubblicano succe¬ 
dendo a Coolidge e Harding, 
come - fiduciario del business, 
del mondo deoli affari. La sua 
competenza non fu tuttavia pa¬ 
ri alla fiducia accordatagli: die¬ 
ci mesi dopo il suo I naresso 
alla Casa Bianca il mondo de¬ 
gli affari fu sconvolto dalla 
grande crisi, che egli non sep¬ 
pe in alcun modo arginare o 
contenere, procurando solo di 
farne ricadere il peso per la 
massima parte sulle masse dei 
lavoratori disoccupati, che rag¬ 
giunsero i dodici milioni. Hoo¬ 
ver negò toro ogni assistenza e 
sussidio. In base ai principi del¬ 
lo American Individuaiism: il 
titolo del libro che egli aveva 
pubblicato nel 1923. ministro del 
commercio sotto Harding, e 
che costituì il suo. e non solo 
suo. credo politico. 

Sotto la sua presidenza, pro¬ 
sperarono il Ku Klu Klan e 
altre slmili organizzazioni ter¬ 
roristiche, dilagò la corruzione 
politica e amministrativa, la po¬ 
lizia ebbe mano libera contro 
i lavoratori, decine di migliala 
di contadini in debito con il 
fisco o con gli usurai furono 
espropriali e ridotti alla fame. 
La sua politica estera, ispirata 
all'isolazionismo, fu irrilevante: 
durante la guerra Hoover ave¬ 
va trafficato con i tedeschi, su¬ 
scitando le proteste fra l'altro 
di Winston Churchill, e divenuto 
presidente non nascose la sua 



avversione per ogni forma di 
collaborazione con le grandi po¬ 
tenze europee, alle quali del 
resto egli cercò di attribuire 
l'origine della crisi economica 
che sconvolse gli Stati Uniti, e 
che . all’opposto aveva la sua 
causa soprattutto nella contrad¬ 
dizione che negli Stati Uniti si 
era determinata, fra gl I alti li¬ 
velli produttivi e il basso pote¬ 
re d’acquisto delle masse lavo¬ 
ratrici. 

Fu battuto clamorosamente da 
Roosevelt, nel 1932. Dopo la 
seconda guerra mondiale ' fu 
ri esumato una volta da Truman, 
che lo incaricò di una inchiesta 
intemazionale sulla alimenta¬ 
zione. Negli ultimi anni aveva 
pubblicato alcuni libri di vario 
argomento. GU sopravvivono 
due figli, entrambi ingegneri e 
uomini d’affari. , 


Secondo un giornale 
di Stoccolma 

Sartre 
rifiuta 
il Nobel? 


STOCCOLMA, 20. 

Jean-Paul Sartre avrebbe 
rifiutato il Premio ' Nob#l. 
Lo scrittore, commediografo 
e saggista francese, secondo 
le indiscrezioni, era il can¬ 
didato numero uno al Pre¬ 
mio per la letteratura. La 
notizia del rifiuto è riferita 
dal quotidiano Dagens Nyhe- 
tcr, il quale soggiunge di 
averla appresa, a sua volta, 
da fonte attendibile vicina 
all’ Accademia Reale delle 
Lettere di Stoccolma. Sartre 
stesso avrebbe scritto una 
lettera all’ Accademia pre¬ 
gando di non essere scelto 
per il Nobel 1964. Secondo 
il Figaro litéraire, l’Acca¬ 
demia aveva già deciso e 
Sartre era stato informato 
della decisione. Non si co¬ 
noscono le ragioni del rifiu¬ 
to, ma si crede di capire 
che la risoluzione sìa con¬ 
nessa con la progressiva de¬ 
cadenza di un Premio che, 
fino a pochi anni or sono, 
era il più alto e il più am¬ 
bito del mondo. Autorevoli 
membri ' dell’Accademia, in¬ 
terrogati dai giornalisti, non 
hanno - né confermato né 
smentito. . 

Da Parigi, invece, le no¬ 
tizie sono più certe. Amici 
di Sartre hanno confermato 
che lo scrittore ha rifiutato 
per motivi « obiettivi e per¬ 
sonali ». I redattori della ri¬ 
vista di Sartre, Les temps 
modernes, hanno detto, inol¬ 
tre, di avere cercato di con¬ 
vincerlo a recedere, ma inu¬ 
tilmente. Pare che a una do¬ 
manda di alcuni amici sui 
motivi del rifiuto, Sartre ab¬ 
bia risposto di essere « al¬ 
lergico » a qualsiasi distin¬ 
zione onorifica. 

Nello stesso tempo, si ap¬ 
prende che lo scrittore ha 
aderito alla richiesta del 
Teatro Nazionale Popolare 
di adattare Le Troiane di 
Euripide. Lo spettacolo sarà 
messo in scena dal regista 
greco Michel Cacoyannis nel 
prossimo marzo. 
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È stata affidata 

a due coniugi. 

, •;•. ■:•:■ ■■ •:'. .... : • . 

Ora 1/ padre 
(ex carabiniere) 
é tornato... 
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La piccola Luisa. 


SENZA VIGILI, SENZA NETTURBINI 


Rivuole la figlia 


UFFICI CHIUSI: TUTTO SI FERMA Astiata in chiesa 


. * I 

Grave tentativo del generale 
Sacchetti di militarizzare il Cor¬ 
po - Oggi lo sciopero continua 

,,t Oggi il sindaco Petrucci torna da .Tokio: tro¬ 
verà tutti gli uffici chiusi, vuoti. Non ci sarà nep¬ 
pure il picchetto dei vigili in alta uniforme a ren¬ 
dergli il saluto. Lo sciopero dei capitolini, inizia¬ 
tosi ieri, terminerà stasera a mezzanotte. Tutte le atti¬ 
vità comunali sono state ieri bloccate. Oggi, con tutta 
probabilità, la paralisi sarà estesa ancora. Ieri, appena 
i romani sono usciti di casa si sono subito accorti che 
nella città, di colpo, qual-- 


cosa si era fermato. Innan¬ 
zi tutto, sui pianerottoli 
delle case, i secchi della 
spazzatura erano allineati 
davanti alle porte. E vana, 
per ore, è stata l’attesa dei 
netturbini. E’ stato il primo 
•egno dello sciopero dei co¬ 
munali. Poi chi si è recato 
a lavorare, chi ha acconipa- 

S nato i bambini a scuola si 
imbattuto sulle altre novi¬ 
tà: nelle strade scarsi i vigili 
in servizio, i semafori scat¬ 
tavano dal verde, al rosso, 
al giallo con esasperante len¬ 
tezza. . Nessuno ' era al pul¬ 
sante. A Porta Maggiore il 
primo grande ingorgo: nessun 
vigile, soltanto poliziotti del 
«turismo e traffico- e della 
«stradale-: in quel labirinto 
di strade, rotaie, tram, sema¬ 
fori, sensi unici, tracce a ter¬ 
ra e in aria, i poliziotti ben 
presto, non ci hanno capito 
più nulla. E alla sera, col ri¬ 
torno in massa dalle fabbri¬ 
che e dagli uffici, sulla piaz¬ 
za e nel vicino piazzale La- 
bicano, sotto gli antichi ar¬ 
chi. è successo il finimondo. 

Altra sorpresa a scuola: 
non c’erano i bidelli e man¬ 
cavano anche numerose mae¬ 
stre delle scuole materne, an- 
ch’esse dipendenti del Co¬ 
mune. 

• Neppure un documento è 
uscito dall’anagrafe. Tutti 1 
cancelli, ieri, sono rimasti 
chiusi. Soltanto uno aperto: 
di guardia un vigile, un ma¬ 
resciallo dei carabinieri, un 
poliziotto. Non facevano che 
ripetere: « Si può entrare sol¬ 
tanto per le denunce di na¬ 
scita e di morte... per gli al¬ 
tri documenti, tornate fra due 
giorni...-. Cosi — tutto sbar¬ 
rato — ovunque: alla tesore¬ 
ria comunale, alla direzione 
del dazio, in tutte le Riparti¬ 
zioni. Alle barriere daziali, 
all’uscita delle strade consola¬ 
ri. il posto degli impiegati, è 
stato assunto nella tarda mat- 
♦!n-!* dalle guardie di finan¬ 
za. Nessun capitolino ha la¬ 
vorato al Mattatoio, allo Zoo. 
al Verano. se non per i ser¬ 
vizi disposti dal comitato 
sindacale. 

I^t prima giornata di pro¬ 
testa dei 22 mila ■ capitolini, 
dunque, si è fatta d avvero 
sentire. Le •* percentuali di 
astensione più basse, annun¬ 
ciate nel corso della vivace 
manifestazione in piazza San 
Giovanni e Paolo, sono state 
del 90 per cento. 

Nelle caserme 


Per i vigili occorre un di¬ 
scorso a parte. Per la prima 
volta, i sindacati, tutti uniti, 
li avevano invitati a scen¬ 
dere in sciopero. Uno scio¬ 
pero particolare, tenuto con¬ 
to della loro funzione: dove¬ 
vano rimanere tutti nelle ca¬ 
serme, a disposizione soltan¬ 
to per attività di pubblica si¬ 
curezza. di polizia giudiziaria 
e pronti ad intervenire in ca¬ 
so di episodi di notevole ne¬ 
cessità. 3 - 

Cosa è accaduto? Nella 
giornata di ieri il ; prefetto 
Memmo ha inviato un fono¬ 
gramma al vice sindaco Gri- 
solia per ricordargli (ma ce 
n’era bisogno dopo le chiare 
disposizioni dei sindacati?) 
che i vigili urbani, oltre le 
attività comunali, in alcune- 
circostanze, svolgono mansio¬ 
ni di pubblica sicurezza e di 
polizia giudiziaria. Ricevuto 
questo fonogramma, il vice 
sindaco, lo ha - ritrasmesso 
«per le opportune norme- 
al Comando dei vigili orba¬ 
si. Ed ecco 11 generale Sac¬ 
chetti emanare una disposi¬ 
zione, che non può che met¬ 
terlo in cattiva luce: ha di¬ 
sposto un ordine di servizio 
nel quale afferma che: - sì ri¬ 
tiene doveroso da parte di 
questo comando disporre che 
11 servizio presso le nedan®. 

I semafori e i nostl fissi abi¬ 
tuali di viabilità dovrà esse- 
r« svolto come di consueto...*. 
Dunque, secondo Sacchetti. 11 
se rviz io al semafori, sulle pe¬ 


dane, non dipende dal comu¬ 
ne, ma è attività di polizia 
giudiziaria o di pubblica si¬ 
curezza. A questo punto, c’è 
da domandarsi perchè il ge¬ 
nerale Sacchetti non sente an¬ 
che « doveroso » di passare 
alla Celere. Comunque, il ge¬ 
nerale, è riuscito a racimo¬ 
lare appena alcune decine di 
vigili che, insieme al 350 
agenti della strada, hanno 
prestato servizio soprattutto 
negli ' incroci del centro cit¬ 
tadino. 

Nota del PCI 

« Nella prossima ■ settima¬ 
na — lm dichiarato il com¬ 
pagno Luciano Balslmelll, 
segretario del sindacato CGIL, 
parlando in piazza S. Gio- 
vanin e Paolo, a nome del 
comitato unitario sindacale — 
proclameremo altre 48 ore di 
sciopero, se nel giro di pochi 
giorni il provvedimento di 
riforma tabellare non verrà 
approvato. Ci sono operai che 
hanno 20 anni di servizio e 
non sono ancora in organico. 
Altri dipendenti percepiscono 
stipendi irrisori...». Balsimelli 
ha fatto la storia delle trat¬ 
tative, durate sedici mesi, ha 
ricordato gli impegni assunti 
dalla Amministrazione il 30 
giugno e poi il voltafaccia im¬ 
provviso. E i pretesti, via via 
trovati durante i colloqui di 
questi ultimi giorni: la paura 
che il prestito di 150 miliardi 
non venisse approvato (ma 
in questa somma non è pre¬ 
visto nulla per l dipendenti), 
il timore della bocciatura del 
bilancio 1964 (ma le spese 
per la riforma tabellare co- 
mincerebbero col bilancio 
1965) e • infine la preghiera 
ultima: «aspettate che il sin¬ 
daco torni da Tokio, dalle 
Olimpiadi...**. A questo pun¬ 
to. uno della folla ha grida¬ 
to: « Ma che c’è andato a fa¬ 
re alle Olimpiadi? A prende¬ 
re la medaglia per i "buffi”?-. 

In serata, il compagno Ren¬ 
zo Lapiccirella. a nome del 
gruppo comunista, ci ha ri¬ 
lasciato questa dichiarazione: 
«Il gruppo consiliare esprime 
ai lavoratori il suo appoggio 
e la sua solidarietà. Il conte¬ 
gno della Giunta in tutta la 
vicenda che ha condotto allo 
sciopero e al grave disagio 
che la popolazione ha dovuto 
affrontare, è inqualificabile. 
Dopo anni di agitazione e do¬ 
po mesi di trattative condot¬ 
te in laboriose sedute, fra una 
delegazione di tre assessori a 
questo designate dalla Giunta 
e il comitato intersindacale, 
si i giunti il 30 giugno scorso 
ad un accordo conclusivo. 
Nelle varie fasi delle tratta¬ 
tive, sulle questioni più de¬ 
licate. più volte la delega¬ 
zione degli assessori ha chie¬ 
sto una sospensione per inter¬ 
pellare la Giunta prima di 
concludere sul singoli punti. 
Questo dimostra che la Giun¬ 
ta nel suo complesso ha se¬ 
guito e condiviso lo svolgi¬ 
mento e la conclusione dei 
lavori. Quando, raggiunto lo 
accordo, la Giunta doveva 
portare In Consiglio comuna¬ 
le la proposta ormai matura 
per la decisione, improvvisa¬ 
mente. i lavoratori si sono 
trovati in presenza, prima di 
pretestuose manovre dilatorie 
e poi di un deciso rifiuto a 
concludere in modo da ren¬ 
dere anolicabile la riforma 
per la fine dall'anno. I lavo¬ 
ratori avevano ottenuto cro¬ 
cisi imoeeni da parte della 
Amministrazione e ora hanno 
quindi il sacrosanto diritto di 
imporre, dopo anni di atte¬ 
sa. il risnetto della oemla d®- 
ta. Il gruppo cormin’sta si 
impernia a sostenere. *n tutte 
le istanze, le rivendicazioni 
d» cui ha seguito, in tutte le 
f°si. le complesse vicende e 
che debbono giungere entro 
i teno’nt nonrordati. alla pie¬ 
na soddisfazione -. 


NELLA FOTO (sopra 11 ti¬ 
tolo): la manifestazione In 

piazza SS. Gloramai • Paolo. 




Michele Russo. 
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Mortale investimento 

Travolge un ciclista 
lo soccorre e f ugge 


Porta Maggiore, senza vigili urbani, è piombata più volte nel caos. Gli ingorghi più paurosi ieri mattina alle 8 
: .e ieri sera alle 19. 1 tram si sono bloccati. Ai poliziotti della stradale si sono drizzati i capélli. 


I Convegno ■ 
I della C.d.L. | 

■ per l'industria ■ 

• Nella sede della Camera * 

■ del Lavoro. In via Buonar- ■ 
I roti SI, avrà luogo sabato I 

• alle 8,30 un convegno del- 1 

■ l'attivo del settore industria- ■ 
I le per discutere in panico- I 

• lare i temi della situazione 1 

• dell'industria a Roma e Pro- . 
I vincla. dello stato attuale I 
I dei rapporti di lavoro in con- I 
, seguenza delle trasformarlo- . 
I ni avvenute sul mereato del- I 
I la forza-lavoro e della uti- I 

lizzazione di questa nelle . 
I aziende, della modifica nelle I 
I condizioni di vita dei lavo- I 
ratori. delle caratteristiche 
I delta politica padronale, del- 1 
I la verifica di una linea sin- | 
dacale idonea a fronteggia- 
I re la nuova situazione pre- I 
I risando iniziative e momen- . 

ti di lotta della classe lavo- I 
I ratrice. I 

I I lavori dureranno l'intera . 

• giornata e saranno presieduti I 
| da un compagno della segre- I 
| teria della CGIL. 

' Incontro | 
' per l'Acquedotto | 



Felice 


Un centinaio di abitanti 
dell’Acquedotto Felice e di I 
cittadini senza casa, ospitati | 


■ V*T- 

- i * iilì'v- H\%%- 


Campidoglio e in Prefettu- 

I ra per chiedere un rapido I 
accoglimento delle loro ri- I 
chieste. In Prefettura una 

( delegazione, accompagnata ■ 
da Senio Gerindi dirigente I 
delle Consulte popolari, è 

I stata ricevuta dal vicepre- ■ 
fetto Nola. Dopo una viva- I 
ce discussione il rappresen- ■ 

I tante del prefetto si è im- ■ 
pegnato a far incontrare I 
questa mattina Caroni. prò- * 

I prietario di una parte del • 
terreno sul quale poggiano I 
le misere casette, con una • 

( delegazione di abitanti del- . 
l'Acquedotto. Il viceprefetto I 
ha infatti asserito che Caro- I 
nt pretende, al massimo, da . 
I ogni famiglia 1-500 lire al I 
I | mese, oppure la demolirlo- | 
ne della parte della baracca 
! I che è sul suo terreno. Per 1 I 
I senzatetto, ospiti del Cornu- | 
ne .11 dott. Nola sf è Impe- 

I gnato a sollecitare al Stnda- I 
co una definitiva siateroazio- I 

via ìv azionale, r, coi na napciuiMi ieri m . « luna «»«:v ■ vigli] « comanaatl > u ne delle famiglie In vere 

semafori si imo limitati a guardare. Via Varese. I netturbini non sono passati. I • blt * zloni - I 

Qualcuno non ha trovato di meglio dm gettare Finimondi zia in messo alla via. - *■* — —— — — J 
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Era tornato per regolarizzare la sua posizione, l’ex-carabiniere Michele 
Russo, per sposare la donna dalla quale ha avuto due figli. Prima non ave¬ 
va potuto: assurdo e anacronistico regolamento dell’arma lo aveva costret¬ 
to ad abbandonare la famiglia. Lo avevano trasferito in Sardegna, quasi che 
abitare con una donna, avere dei figli, fosse una colpa. Ora l’ex sottufTiciale, dopo 
aver dato le dimissioni, è tornato a Roma, ma non ha trovato più la bambina più 
piccola, che ha poco più di 18 mesi. Dopo una sorta di consiglio di famiglia, i 
parenti della madre — Pia Zenti, di 19 anni — hanno infatti abbandonato la pic¬ 
cola Luisa in una chiesa, il . 

25 gennaio scorso. Forse li ] 
hanno spinti motivi econo- ì 
mici, forse speravano che { 
la piccola, accolta in un ; 
istituto, potesse tornare li¬ 
beramente tra di loro. Non 
è cosi, invece. Luisa Russo 
è stata affidata dalla dire¬ 
zione del Brefotrofio a una 
famiglia benestante. della 
quale, per legge, non può es¬ 
sere rlvelnto il nome. Per 
poter flnnlmente riunire la 
sua famiglia (c’è anche un | 
altro bambino. Felice, che ora 
ha tre anni) Michele Russo ha 
dovuto quindi affidarsi a un 
avvocato, che sta svolgendo 
le pratiche necessarie per far 
restituire la bimba al padre. 

Di Luisa Russo — ma al¬ 
lora, naturalmente, non si sa¬ 
peva il suo nome — si oc¬ 
cuparono i giornali, in gen¬ 
naio. La sua facckia di bimba 
sana e robusta venne foto¬ 
grafata da tutti i fotoreporter. 

L’aveva trovata il cappuccino 
fra Consalvo Da Mena, nella 
chiesa della Consolazione, da¬ 
vanti ai Fori. La bambina, 

ssrrs : «—• 

stata abbandonata su una 

panca delia piccola chiesa. - ■ ■ — ■ — ■ " - . ■— 

Venne portata al brefotrofio, 

come si fa di solito in questi _• _ 

casi e il commissario di Cam- Mortale IflVeStimeVltO 

piteli! tentò, senza risultati. 

di risalire ai genitori. Poi la - 

Amministrazione provinciale, • _ ' ' • 

responsabile dei servizi di as- _ il - -— Jjf ■ 

slstenza ai minori abbando- I . fi ... H ! :T ■■ B CICIISTO 

nati, pensò di far crescere la ® ® W 

piccola Luisa in una fami- 

fessionista, con una scalda lo soccorre e fugge 

posizione economica, che a- . : 

vrebbe potuto mantenere ' . . * ' , 

Luisa senza nreoectmazioni Un onzinno uomo, Aurelio Rie- na, non «1 è accorto che d&van- 
: _ Preoccupazioni. catQ d| M nnnJ è Btato tra _ ti n aé c * era un clc |i8ta, il Ric- 

La storia sarebbe finita cosi, volto e ucciso ieri sera da una rato (che Invora presso il ca- 

come è avvenuto in altri casi. « noo • sulla via Boccea. L’au- nlle di Tote sulla via Boccea), 

Ma questa volta il padre della tlsta investitore dopo averlo e Io ha travolto. Subito il Cial- 

piccola, quello vero, non sa- raccolto gravemente ferito e fi si è fermato, ha soccorso 

condotto In un vicino ambula- l’uomo e Tha condotto nell’am- 
peva nulla, credeva che sua t 0r i 0< dove 11 Riccato è morto, bulatorio del dott- Fulvio Cu- 

flglia fosse ancora seguita e B | e dileguato. E* stato rintrac- rini in via del Casalotti 103. 

curata, pensava che fosse ciato parò poco dopo dalla po- Quindi sopraffatto dalla pau- 
ospitata — solo questo gli Uzia. ra. è andato via. Ma il medico 

avevano detto — In un asilo Virgilio Cialil (questo 11 nome Io conosceva ed è stato quindi 
Ed » tornato dell’investitore) di 30 anni, ope- facile per la polizia rlntracclar- 

, , . ’ . «. i raio, in una cava di tufo sulla lo e condurlo in questura per 

La relazione tra Michele Boccea. ha confessato agli agen- avere una versione del fstti- 

Russo e Pia Zenti è iniziata ti che stava rientrando dal la- Non si sa ancora se il Cialfl 

cinque anni fa. Lui aveva 21 voro a bordo dell'auto non sua sarà accusato di qualcosa, dal 

anni '■vsv’i nnnenn iniziato il *" a dc l fratello, quando, abba- momento che non auasiste la 

servìzio e come P carablniere.lei «■«•*> d "‘ dl 

ne aveva 15. Dalla loro rela- p..., - - —■ — 1 ■ 

zione nel 1961 nacque Felice. _ __ ... « il 

Avrebbero voluto sposarsi i | I 1 

due giovani, ma non potè- . ■■ _• r _ A I 5 I - 

vano. Lui. anzi, fu costretto I *» giOmO 1 1 #• Q I tfà 

a nascondere la nascila del • „ , mrrcolwl l 21 „t- . 

suo primogenito. In questi ■ , 0 bre (zss- 7 i). Onoma- I 

casi, infatti, il regolamento | sttco: onola. Il sole I j- — 

parla chiaro: trasferimento’ . «orge alle MB e tra- fi M '•JB 

immediato in un paese lon- ' I «noma alle 17,27. Luna I A/A 

tanlssimo da quello di refi- I P ,en * - * ■ • 

denza della famiglia di fatto ■ _I 

esistente. I due giovani an- “ «=« 

darono per un po’ ad abitare L — — —— —— — » 

fn^dfquliii'di"3Luivia Cifre della città Manifestazioni 

delia Madonna dei Monti E , , sono naU 37 maschi e 35 ARICCIA, ore II, apertura 
qui nacque la piccola Luisa, sono morti 38 maschi della campagna elettorale al el- 

il 25 aprile dello scorso anno e 13 femmine, del quali 2 m!- «tema. Parlerà Paolo Bufatimi. Al 

Questa volta, chissà come. neri di sette anni. Le tempera- Urrnlae verrà 

i wp.riori del giovane briga- «ore: ndoto. . m».'™ l^Pcr ^ COL 

diere vennero a sapere della °Kililtà irregolare, tempera- sul memoriale con remando Dl 

sua situazione familiare. E lu _ jn dJn ,j„ U j Jor)C . Giulio; otta VIA, ore 1ML 

non ebbero pietà per quei . . Inaugurarlone della nnova serio- 

bambini. per la giovane ma- Lutti Be *** Edoardo D’onofrto. 

dre. Michele Russo dovette £ . |a rompaKna M a- isupin/l/pp 

abbandonarli. Venne trasferi- r | a coletti Al figlio, com- rloocfflOtf-v 

to prima in Calabria, poi in pagno Leoni. dell’ATAC. e a CASAL BERTONE, ore It, as- 
Sardegna. In questi mesi ha tutti i familiari giungano le aemblea eoa Roberto Javtcoli; 

potuto permettersi solo bre- condoglianze del compagni del- TUPELLO, ore lijl, attivo doa- 

vissime e rare visite a Roma. */_ deH * --- nn °l? rKl ° r ”f°i 

ti rie . . 1 .■ _ ATAC e dell Unità. LIA, ore 2S, assemblea sernta- 

. U 25 gennaio nella chiesa g. morto il professor Giu- tori e rappresentanti dl lista 

della Consolazione entrò seppe FInocchiaro. marito della con Rnstlcbelll; PORTO FLU- 

Quinto Zenti. il fratello roag- professoressa Vanda Boni. Alia VIALE, ore 2M*. riunione ae- 

glore di Pia Era stato lui. compagna Vanda e alla figlia. gre tari e org. della xoaa Por- 

d’aceordo con la madre Ceri- compagna Lina, le condoglianze tuense. . 

Ha Inverici, a orendere quel- ConVOCOZlOm 

la decisione e la ragazza non __ .. __ 

- eo^A^on.r CA^Lr^e % 

n giovanotto posò il delicato a . assemblea popolare con Riatlll; 

fagotto *u un banco, poi — un Z | Mf 1 Tcastelmadama, ore 2*. es¬ 
atto di delicatezza nei con- Il llgT f semblea con O. Mancini; TI- 

fronti della nipotina — si na- BURTINA. ore 2*. scrutatori e 

scose per essere certo che la _ _ _ _ __ _ resporwmblll dl lista co ” c ®"‘ 

tr/ivMwrn slgfio: RIONANO, ore 2*. ns- 

Moli» Mitri» semblea serlone con Agostinelli; 

Le indagini della polizia r/iminioomi.» ALBERONE, ore 17, attivo ae- 

andarono avanti stancamente 1/ OiTimioolOfU S | 0n e Stefer con Qnattrneei; m 

per mesi. Una Settimana fa. oggi alle ore S si riuniscono FEDERAZIONE, ore 17, rln- 
infine. la direzione del Bre- ir Comm'nionl della città e del- con-ente^ comunista PP. 

fotrofio avvertì 11 commissa- U Provincia 

riato che un’anziana donna - . .. or * " ie * reMr,m 

si era recata più volte nel- AttlVO femminile pft/i 

21' “ manifestazione annunciata - ' 

la barn bina abbandonata nel- per oggi al Ridotto dellTJUeo Ore I*, attivo del circolo Ap¬ 
io chiesa in gennaio. * stata rinviata al giorno fi pio-latino con Claudio erottola. 

Sarebbero arrivati certamen- « 

te alla signora Inverici, ma . • j ■■ _ 

il ritorno di Michele Russo ha ACCOltellaiO CuOi fQ 11100110 

anticipato i tempi. u# 

Naturalmente la legge ha Un giovane ferito con un colpo di coUello a Clvitacastellan* 
fatto i suoi passi. Cecilia In- ha preso II treno e siI * fatto ricm-nrar* al P-l.'cIi-ico. ET acca- 

verici e suo figlio sono stati duto a Vincenro DI Genova, di 20 anni, it quale ra dichiarato 

J ai medici che nella mattinata al termine dl una frenata di ge- 
denundati jjtr abbandono ni Jof , a , a rroKl|£ Anna villani Io aveva colpito ron un coltello. La 

minore: Pia Zenti. invece, per villani dal canto suo ha ammesso il litigio, >na ha n s g lo dl 

sospetta ■ complicità nell ab- aver ferito II marito il quale dovfà essere r.coverars par dieci 

bandcr.3. giorni. 


Un anziano uomo, Aurelio Ric¬ 
cato, dl 64 anni, è alato tra¬ 
volto e ucciso ieri «era da una 
« 1100 > «alla via Boccea. L’au¬ 
tista investitore dopo averlo 
raccolto gravemente ferito e 
condotto in un vicino ambula¬ 
torio, dove li Riccato è morto, 
si è dileguato. E* stato rintrac¬ 
ciato p«rò poco dopo dalla po¬ 
lizia. 

Virgilio Cialfl (questo il nome 
dell'investitore) di 30 anni, ope¬ 
raio, in una cava di tufo sulla 
Boccea. ha confessato agli agen¬ 
ti che stava rientrando dal la¬ 
voro a bordo dell'auto non aua 
ma del fratello, quando, abba¬ 
gliato dai fari di una macchi¬ 


no. non si è accorto che davan¬ 
ti a aé c'era un ciclista, il Ric¬ 
cato (che lavora presso il ca¬ 
nile di Totò sulla via Boccea), 
e lo ha travolto. Subito il Cial¬ 
fl si è fermato, ha aoccorso 
l’uomo e l'ha condotto nell’am¬ 
bulatorio del dott- Fulvio Cu¬ 
riti! in via del Casalotti 103. 

Quindi sopraffatto dalla pau¬ 
ra, è andato via. Ma il medico 
lo conosceva ed è stato quindi 
facile per la polizia rintracciar¬ 
lo e condurlo in questura per 
avere una versione del fatti. 

Non si sa ancora se li Cialfl 
sarà accusato di qualcosa, dal 
momento che non sussiste la 
omissione dl soccorso. 


Il giorno | pìccola 

I. mprrAlpdl nt* ^ 


Oggi, mercoledì 21 ot- . 

I tobre (295-71 ). Onoma- I 

| stlco: Orsola. Il sole I 

sorge alle MB e tra- 

I monta alle 17,27. Luna I 
piena oggi. I 

_Jl 


cronaca 


Cifre della città I Manifestazioni 


Ieri sono nati 37 maschi e 35 
femmine, sono morti 38 maschi 
e 13 femmine, dei quali 2 mi¬ 
nori di sette anni. Le tempera¬ 
ture: minima 6, massima 17. Per 
oggi I meteorologi prevedono 
nuvolosità irregolare, tempera¬ 
tura in diminuzione. 

Lutti 

E' morta la compagna Ma¬ 
ria Coletti. Al figlio, com¬ 
pagno Leoni. dell’ATAC. e l 
tutti i familiari giungano le 
condoglianze del compagni del¬ 
la sezione Garbateli#, della 
ATAC e dell'Unità 
F morto il professor Giu¬ 
seppe FInocchiaro. marito della 
professoressa Vanda Boni. Alla 
compagna Vanda c alla figlia, 
compagna Lina. le condoglianze 
piò sentite dei compagni della 
sezione Esquillno e dell'Unità. 


il partito 


Commissioni 

Oggi alle ore 9 si riuniscono 
le Conun'stSonl della città e del¬ 
la Provincia. 

Attivo femminile 

La manifestazione annnneiata 
per oggi al Ridotto dellElUfo 
é stata rinviata al giorno 29 


ARICCIA, ore 18, apertura 
della campagna elettorale al ci¬ 
nema. Parlerà Paolo Bnfallnt. Al 
termine verrà proiettato il film 
« L'Italia con TogilatU »: COL- 
LEFERRO, ore 2S,Jt, dibattito 
sul memoriale con Fernando DI 
Glnllo; OTTAVIA, ore IM*. 
Inaugurazione detta nnova sezio¬ 
ne con Edoardo D'Onofrto. 


Assemblee 


~ CASAL BERTONE, ore If, as¬ 
semblea con Roberto Javtcoli; 
TUPELLO, ore 15.3U, attivo don¬ 
ne con Giorgio Fosco; AURE- 
LIA, ore 29, assemblea serata- 
tori e rappresentanti dl Usta 
con Rnstlcbelll; PORTO FLU¬ 
VIALE, ore 29,39, rinatone se¬ 
gretari e org. della zona Por- 
tuensc. 

Convocazioni 

ALBANO, ore 19, assemblea 
con Cesaronl; CASALI, ore 29, 
assemblea popolare con Rana!Il; 
CASTELMADAMA, ore 29, as¬ 
semblea con O. Mancini; TI- 
BURTINA. ore 29. scrutatori e 
responsabili dl Usta con Con¬ 
siglio: R1GNANO. ore 29. as¬ 
semblea sezione con Agostinelli; 
ALBERONE, ore 17, attivo se¬ 
zione Stefer con Quattrncel; In 
FEDERAZIONE, ore 17, riu¬ 
nione corrente comunista PP. 
TT. con Morgla e Fellzlaal: 
OSTIENSE, ore 19, segreteria 
dl zona. 


FGC 


Ore 19, attivo del circolo Ap¬ 
pio-Latino eoa Claudio Grattala. 


Accoltellato dafla moglie 

Un giovane ferito con un colpo di coUello a Clvitacastellang 
ha preso il treno e si * fatto ricoverare al P-liclielco. E" acca¬ 
duto a Vincenzo Dl Genova, di 20 anni, il quale r a dichiarato 
ai medici che nella mattinata al termine di una scenata dl ge¬ 
losia la moglie Anna Villani lo aveva colpito ron un coltello. La 
Villani dal canto suo ha ammesao il litigio, > 0 * ha n e g ato dl 
aver ferito il marito il quale dovfà essere r.coverate per dieci 
giorni. .. 
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DRAMMATICHE DENUNCE DEI «RIVOLTOSI» DI MONTELUPO 


pag. s */ cronache 

Delitto d’onore a Catania 


O />. 


«Ho preferito alle 


M 


' ^ t > * *<v 


' ‘ re il letto 

,’ a * , : t , \ ' k . / ■ ' 

di contenzione! » 

Lo Corte ho respinto l'istanza di inchiesta nel manicomio 

• • ' Dalla nostra redazione Firenze, 20 . 

■ Il processo per la rivolta dgU'Ambrogiana, il manicomio, giudiziario di Montelupo, 
iove il 27 settembre’tre detenuti si ribellarono asserragliandosi nel terzo braccio, si è 
trasformato in uno spietato atto di accusa contro il regime carcerarlo. Le drammatiche 
rivelazioni del tre giovani « rivoltosi », — Guido Repetto, di 30 anni da Genova, Tom- 

! muso Pellini, di 30 dnni da 


Audacissimo attentato 

Esplode il tritolo 
io piena Bollano 


- BOLZANO, 20. 

' Attentato dinamitardo a 
Bolzano città, in uno dei 
quartieri più popolati e po¬ 
polari, la zona di espansio¬ 
ne edilizia. Nessuna vitti¬ 
ma, per fortuna, e danni 
contenuti; quel che im- 

£ ressiona è l’audacia con 
t quale è stato portato a 
tèrmine l’atto terroristico 
« il fatto che i carabinieri 
non abbiano assolutaménte 
nessun elemento su cui 
muoversi per identificare 
e arrestare gli autori del 
pericoloso gesto che poteva 


■„ Fallisce 
(di 2 miliardi) 
'fex-presidente degli 
agenti di cambio 

! MILANO,. 20. ' ' 

Il tributi aledi Milano, ha di- 
ifiÉTatécoggi U faiEtndbto.-deli 


1 - • * i MILANO,.20. 

Il tribunale: di Milano, ha di-| 
•hte ’»té&ggi:n faUicndhto.^el 
ra|? Italo: Rizzieri, gii, -presi J 
dente dell’Associazione italiana 
«genti di cambio. Il tribunale, 
tt 9 giugno scorso, aveva ac¬ 
colto la richiesta presentata dal 
legali del Rizzieri di accordare 
U - concordato preventivo: - il 
commissario-giudiziale, il 2 ot¬ 
tobre. ha depositato la relazio¬ 
ne sulla consistenza patrimonia- 

! e del Rizzieri .dalla quale ri¬ 
ulta che l’attivo è di un mi¬ 
tardo ed il passivo di tre mi- 
lardi di lire. 


concludersi con ben altro 
bilancio. - - 

L’esplosione, alle 21,40, si 
è sentita in tutta la città: 
mezzo chilo di tritolo era 
stato piazzato sulla finestra - 
di una cantina del casa¬ 
mento popolare di via To¬ 
rino 85. Lo scoppio ha di¬ 
velto la grata della fine¬ 
stra, portato via rintonaco 
della cantina e ha fatto ca¬ 
dere in pezzi i vetri di tutte ■ 
le case adiacenti. < - 
- Si trattava di un ordigno 
a orologeria, ' come hanno 
potuto stabilire gli specia- ' 
listi accorsi pochi minuti 
dopo l’esplosione. 

E’ stata, come si è detto, - 
una vera e propria fortuna 
che nessuno sia rimasto vit¬ 
tima dell’ attentato. La 
strada — per quanto sia 
una delle arterie del quar¬ 
tiere di espansione — man¬ 
ca assolutamente di illumi¬ 
nazione. 

Le tenebre che avvolgono 
via Torino hanno indubita¬ 
bilmente facilitato l’opera 
dell’attentatore, o degli at¬ 
tentatori; essi hanno potuto 
comodamente - installare la t 
loro carica di esplosivo sen¬ 
za che nessuno li disturbas¬ 
se. e filarsela prima dello 
scoppio. 

La polizia e i carabinieri • 
hanno ■ invitato numerose 
persone, le prime accorse 
dopo l’esplosione, a depor¬ 
re ■ dettagliatamente su ciò 
che hanno visto appena 
giunte in via Torino. Non 
sembra, tuttavia, che da 
questi interrogatori sìa ri¬ 
sultato nulla di obiettivo. 


Marino di Roma, e Sergio Spa¬ 
dolini di 33 anni da Roma — 
• hanno messo in luce moti¬ 
vi che sono all’origine della 
improvvisa rivolta: vitto scar¬ 
so ed impossibile, abuso di 
autorità da parte del perso¬ 
nale di sorveglianza, impos¬ 
sibilità di reclamare senza cor¬ 
rere il rischio di finire nella 
camicia di forza o sul fami¬ 
gerato letto di contenzione 
» Si mangiava male — ha 
esordito il Repetto — questo 
il motivo primo della nostra 
protesta, ma questo non è il 
solo motivo che ha spinto me 
ed i miei compagnia prote¬ 
stare. Non abbiamo mai potu¬ 
to parlare con il giudice di 
sorveglianza... Ho preso i ra¬ 
soi ma solo con l’intenzione di 
distruggerli... E* vero che una 
volta ho chiesto di essere le¬ 
gato sul letto di contenzione, 
ma per evitare il S. Antonio 
(nel gergo carcerario, ciò si¬ 
gnifica che al detenuto viene 
gettata una coperta sul capo. 



un docente universitarie: 

' * ' * s v " i - . 

. - „ • < ' ■ \ ' -> l . 

1 ^ v ■* * 1 '*••** * * ( 

«Aveva sedotto mia figlia» 



* Nòstro servizio ' dente molto ' preparato. . 

• patamia on Improvvisamente la porta? 

» l.TJ.fa dell’aula si è spalancata e- 

* ““ ..SyS un uomo è ■ venuto avanti. . 
sera al Magister d. . pallido, con una mano in ta- 

un professore universitario ^ g . . avvicinato alla cat . 

e stato fulminato da diversi d . è portato davanti a i 
colpi di pistola m piena au- prof Sper £ nza> ha estratto 

f »• f A^ nte ? Win è ctató il dalla tasca una pistola (una 
denti. Ad uccider Beretta 7,65) e l’ha mostrata, ' 

padre • di ‘ maestr ò tenendola sulla palma della 

Gaetano ‘ * arnari > ™ h d , es i r n ° mano, al docente: < La co¬ 
elementare: 1 omicidaha vo- nosci ta? v 

luto punire con la morte 1 u^ Poìf M senza che quello riu . 

ino che giudicava colpevole scisse a riprendersi dalla sor- 

di aver sedotto ^ presa, gli ha sparato, due vol- 

la, il docente universitario p . f H ^ 

Francesco Speranza (48 an- confusione generaIe 

11 Subito dopo è poi uscito a precipizio dal 

piuto il delitto lo sparatole », dove sed ‘ e n Ma . 

s. e costituito al P o,to di PS £ istero Invano si è cercato 

di un ospedale. '.di soccorrere il professore. 

Il clamoroso a a e stramazzano a terra in un la- 

avvenuto alle 18,50 alla pre- gQ di sangue: n|omo è spJ . 

senza di numerasi 1 rato dopo pochi minuti. 

che erano radunali n 1 Intanto il maestro omicida Gaetano Furnari, l’omicida, e Francesco Speranza, la 

prima dell Istituto di via Fa- s| era costitu|to a]la caserma vittima, 
bio Filzi per gli esami de la dej carabinieri; <VhQ ucciso 

sessione autunnale. Presiede- vendicare l’onore della ,-, 

va la commissione, appunto il mia fl , io , ha dichìaralo . 

prof. Francesco Speranza in- E . sta f 0 5n breve ricostruito 1 — ^ 
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FIRENZE — I tre protagonisti della « rivolta » di Mon 


prof. Francesco Speranza in- E . ^ }n breVfi ricostruito » 
caricato di geografia econo- rantefatto del delìtto: Maria I 
mica e commercio dell Uni- ]a . fi Ha diciannovenne de i I 
versila celanese nonché trio- Furn ^ rì studen tessa del Ma- I 
lare della cattedra -di geo- , avrebbe confessato I 

grafia presso 1 Istituto di Ma- £ ochi ^ Qrni ffl a] padre di 

gisiero. - _trovarsi in stato interessante. I 

Facevano parte della Com- Gaetano Furnari ha indaga . 

-- missione i professori Lucia- hg . e to a lungo la 

gnlftca che al detenuto viene * ' . ' na Castagnol e Domenico ’ - «i,, n tn 1 

gettata una coperta sul capo, FIRENZE — I tre protagonisti della «rivolta» di Mon- D’Orsi. I tre docenti avevano « 

** CO ” ‘' ,UP0 U interrogato uno stu- I 

Ma ben altre e più gravi - • ’ - ' ' ' lazione con il professor Spe- | 

' accuse sono state lanciate da- ' ! ‘ ’ ‘ ’ ranza, già sposato e con un | 

pii' altri due imputati. Tom- _ ' - _'_ figlio all’ultimp anno di Uni- , 

La vers j^ , Questo > fatto 

immangiabile perchè oiombare una cuna 

aveva i vermi. Anche agen- piomoare in cupa aispe- ( 

ti di custodia, qualche volta, i \ uT RI | • J *jà j A ’ | fiM t É | I razione, ha quindi preso la 

dicevano che era uno schifo. 1 1 IV I I A B 1 k I IV I ,1 ^ \ f J W drastica decisione 

Però non si poteva protestare, La famiglia del maestro I 

finivamo le- elementare a Ar- i 

letto di contenzione. merina. un piccolo centro in | 

quando ho visto i carabinieri ' Carlo Nigrisoli comparirà ’ oggi Giacomo Deiitala e Roberto Landi. annlhffielia del 1 Fumari ner I 
statuito 3 fame™ a Qu£?do'poi dinanzi ai giudici della Corte d’Assise - Sosterrà là Pubblica Accusa il dottor, po ter seguire i corsi universi - 1 
i carabinieri irruppero nel cor- di Bologna. Il medico è accusato di Pier Luigi Leoni. Presiederà il dottor ; tari, si era trasferita in una I 
fjdoio dove eravamo asserra- aver ucciso la moglie Ombretta Ga- Antonio De Gaetano. Giudici popolari pensione a Catania 

tato e v p™t uTcane ™™iotÌo leffi, praticandolé un’Iniezione di sin- * sono un medico, Pietro Venezia, una ma { t ^ a e v r e rs è 0 Mezzogiorno I 
mi morse ad una gamba, men- , curarina, per poter sposare ÌA giovane . ‘ fomaia, Luisa Burnelli, un pittore, ner la città etnea Annenà . 
celano 1 perdere™ send™ 1 aliante. Iris Azzali. L’imputato, che ' Umberto Bastia,'iln geòmetrà; Mauro giunto a Catania si è diret-1 
Sergio Spadolini, che du- non ha mai ammesso il delitto, è di- Innocenti, un impiegato, Pietro Vene- to verso il Magistero, ma il . 

feso da g ]i avvocati Alberto Perroux, zia, ed un’infermiera, Lucia Grandi. I 


OGGI IL PROCESSO NIGRISOLI 


Proposta al Concilio 

Oltre un anno 

i » . 

i * i * 

li «maturazione» 
•or lo schema 13 


cerano perdere i sensi 
Sergio Spadolini, che du¬ 
rante l'istruttoria si era rifiu¬ 
tato di parlare con il giudice, 
prese parte alla - rivolta » per 
protestare contro la direzione 
del carcere che si era rifiuta¬ 
ta di interessarsi della sorte 
della sorella del detenuto la 
cui casa, a Roma, era stata 
dichiarata inabitabile. Spado¬ 
lini non è un pazzo, venne 
mandato a Montelupo dopo 
una serie di peripezie che ha 
narrato così ai giudici: • 

- Non ho voluto parlare in 
istruttoria — egli ha detto — 
perchè ero intontito dalle bot¬ 
te che mi avevano dato i ca¬ 
rabinieri. Prima di essere tra¬ 
sferito a Montelupo sono 
stato a Sulmona e a San 
Gemignano. Durante la de¬ 
tenzione, a causa della scarsa 
nutrizione e del pessimo vitto, 
perdetti tutti i denti (Spado¬ 
lini ha solo 33 anni - nd.r.). 
Le mie proteste ■ allora però 
non servirono a - nulla, anzi, 
mi valsero l'invio a Porto Az¬ 
zurro, dove ho provato la se¬ 
gregazione nella - polveriera • 
(la nota, triste celia situata 
sotto il livello del mare che 
la televisione italiana ed alcu¬ 
ni settimanali avevano detto 
che era sfata chiusa - n.d.r.). 
Per quindici giorni. Un infer¬ 
no. Quando il medico mi visi¬ 
tò mi fece trasferire immedia¬ 
tamente E cori, mi ritrovai a 
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Alla Corte 
Costituzionale 

l'art. 116 del 
codice penale 

La Corte Coatituzionale dovrà stabilire ae tutti oo- 
loro, che, partecipando all’attuazione di un reato, ven¬ 
gono èoinvolti In un fatto — commetto da uno solo di 
essi — più grave di quello previsto t voluto, devono 
rispondere del reato più grave, al pari di colui che lo 
ha materialmente commesso, salvo la concessione del¬ 
l’attenuante. 

La questione è stata trasmessa alla Corte Costitu¬ 
zionale dalla Corte d'Assise di Roma tu istanza del¬ 
l’avvocato Giuseppe Berllngleri, il quale, assieme al¬ 
l’avvocato Domenico Cassone, difende un giovane accu¬ 
sato di aver ucciso una guardia notturna a Roma. 

Il grave fatto accadde il 10 maggio dello scorso anno. 
Nel pressi della via Cassia due ventenni, Giovanni Tu¬ 
rino e' Amodtrto Ferretti, entrarono In un giardino pri¬ 
vato intenzionati a rubare alcuni pesci rossi che nuo¬ 
tavano in una vasca: I due giovani non mangiavano da 
una giornata e avevano deciso di arrostire qualche pesce 
per sfamarsi. 

Una guardia notturna, Luigi Morlconi, sposato e pa¬ 
dre di due figli, vide il Ferretti e il Turino. Estrasse 
la pistola per impaurirli, ma quelli fuggirono: uno da 
una parte, l’altro dall’altra. Il vigile inseguì Giovanni 
Tutine: stava per raggiungerlo, quando II ladruncolo gli 
sparò contro due colpi di pistola, uccidendolo. 

Qualche giorno dopo Amodiqo Ferretti fu fermato 


Ombretts Galeffi 


Carlo Nigrisoli 


Iris Anali 


ISTRUTTORIA NULLA? 


è" ™ s .. li, I tavano in una vasca: I due giovani non mangiavano da I 
prof. Speranza a • quell ora I una giornata e avevano deciso di arrostire qualche pesce , 
non cera. «Tomi nel pome- per sfamarsi. <■ I 

riggio — hanno detto al Fur- I , Una guardia notturna, Luigi Morlconi, sposato e pa- * 
nari — Io troverà certamente I dre di due figli, vide il Ferretti e il Turino. Estrasse t 
oerchè deve’ fare de?], eca- ■ la pistola per impaurirli, ma quelli fuggirono: uno da I 
mi.» Dono il delitto Gaeta una P arte ’ l'altro dall’altra. Il vigile inseguì Giovanni 
no h aei, “°: 1 Turino: stava per raggiungerlo, quando II ladruncolo gli . I 

no Furnari ha vagato senza , „ parò contro due co , pl d , pfsto ,£ ucc i dendo | 0 . \ 

meta per una decina di mi- Qualche giorno dopo Amodiqo Ferretti fu fermato ■ 

nuti: non sapeva dove anda- I per accertamenti e confessò il delitto, dando la ver- I 
re. nè come comportarsi. In- 1 ' sione che abbiamo riportato. Il Turino non è mal stato ' 
fine si è presentato allo stes- I ' P re *°\ , . . „ - I 

so ospedale dove è stata tra- I ,erl .? ■P« r ?®. n Plesso: il latitante Turino è . | 

annr+Xi* j _, . accusato di omicidio aggravato a scopo di rapina e 

sportata, poco dopo, la sua | di a | tri rea t|. Amodino ■ Ferretti deve rispondere delle I 
vittima. . | stesse accuse, cioè di concorso in omicidio aggravato: | 

. SVI ,n istruttoria gli è stata riconosciuta solo l’attenuante 

. ‘ * w * I sancita dall’articolo -116 del codice penale, che è ap- 1 

’ 1 punto quella che prevede solo una diminuzione di pena ,1 

1 “ I (di un terzo) per colui che abbia partecipato a un * 

, | fatto criminoso nel corso del quale, per cause indi- I 

_ «a _ pendenti dalla sua volontà, sia stato commesso un reato 

a ■ H I più grave di quello previsto. In parole povere il codice I 

■ . a ■■ I prevede la condanna del Ferretti per omicidio, nono- | 

I B ■■ am I stante sia pacifico che il giovane non fece nulla per 

I 1 H I uccidere il Moriconi, avendo limitato la sua partecl- I 

B . HI_ pazione al semplice tentativo di furto dei pesci o, tut- • 

I9NH HHI ■ M a I talpiù, a un tentativo di rapina. * 

I * Il nostro giornale, tempo fa, si occupò di un caso -1 
__ . . , analogo. Quello dell’-uomo di Alcatraz » dell’Isola dt 


La tesi sarà sostenuta dalia difesa, affiancata da 5 illustri docenti I di reclusione perchè un suo amico, nel commettere con 


Dal nostro inviato 


tr Con tm sènso di trepida^ «Ho L'arcivescovo di Bologna £* . , Dii ROStfO. invitto ^lUala^ Tvvo^atT pS fuoro^a^ereM^truUoMa! feria 'cosid^ 22™■' I 

■d^dell’a rgomento -°—°querie immaturità nel "testo edXTin- ™ ' n S , /?cc 0 fra^rfre < f»nmed Ì fa- BOLOGNA, 20 roux e Landi intendevano sol- e precisamente il prof. Alber- • Ora i patroni di Nigrisoli I 

| parole usate nell’introduzio- sistito sulla pooerid e sulla tornente E cori, mi ritrovai a 11 processo contro Carlo Ni- levare eccezioni in sede pre- to Candian di Modena, Gio- e i cinque universitari loro I 
t dal cardinale Cento — lo semplicità come elementi che Montelupo, dove credevo di grisoli (il medico accusato di liminare; ma si poteva pen- vanni Conso di Torino, Gae- alleati, sostengono che il PM. I 

hema 13 è stato affidato ai possono soprattutto fare delta stare un po’ meglio. Invece, aver ucciso col curaro la mo- sare ad una di quelle scara- tano Foschini di Genova, Gio- nel caso, non poteva sceglie- i 

idri conciliari per il dibattito, chiesa la • luce delle genti „ sono finito in un campo di glie Ombretta Galeffi) potrà mucce di forma che sogliono vanni Leone di Roma (già re il rito sommario perchè | 

anno preso subito la parola nttene necessaria un ampia rie- . concentramento. Mi misero avere inizio domani davanti precedere i grandi processi. Presidente della Camera e le indagini, ed in particolare . 

novatme siandè almeno alle schema e del compIesM, pefcui ^TcTun meseVXTeS m>n alIa ^^e d’Assise di Bolo-Ora, invece, è certo che i del Consiglio) e Silvio Ra- la perizia tossicologica miran- 
msuete definizioni, e Vimman- dovrebbe esserci una i nterses- ho dormito Protestai e mi S^a, o dovrà invece subire difensori impegneranno una meri, di Bologna. . te ad accertare se Ombretta 

ibile Raffini. Tranne quest'ul - sione di oltre un anno pnma di ritrovai allora in una carne - un rinvio perche ristruttoria vera e propria battaglia la Costoro sostengono concor- Galeffi era stata avvelenata. I 

no — che, manco a dirlo, ha ripresentare il documento ai ra t a dove, per bere l’acqua, che l’ha preceduto, contiene quale, investendo tutta l’ope- demente che l'istruttoria de- apparivano lunghe e com- • 

il«sto il ri/acimento radicale padri. dovevamo mettere i bicchieri violazioni di legge, tali da ra tlei magistrati istruttori, v’essere ritenuta nulla per plesse per esplicita e preli- i 

ù testo alla luce delle indi- Il francese Lienart ha osser- allo scarico della ritirata e renderlo nullo? toccherà delicatissime e pur- molteplici «anomalie» o. minare - dichiarazione dello | 

■rioni di Leone XIII. Pio XI, rato che lo schema ha il tono prenderla da H Non è questo purtroppo un troppo dolenti questioni di peggio, violazioni della legge stesso perito, professor Nico- , 

Suro e ?n chTIinèo?) ” Pa£ 'uomini attendono * unMJorizfo-' Sèri umili ?a Montelupo ri interrogativo « sensazionale», principio relative ai diritti del italiana (ben quindici secon- lini; inoltre . perchè l’accusa 
Vi astenendo: « Ci manche- ne dei principi della Chiesa esseri umani, non bestie ma un • dubbio fondato su cittadino imputato. Tale bat- do il professor Candian!) e mossa all imputato omicidio 

bbe altro che ratificassimo Io che mostri loro quale aiuto Al contrario, per il diretto- notizie trapelate all ultima taglia vedrà idealmente schie- addirittura della convenzione volontario tre volte aggra- I 
(oluzkmismo —gli altri han- possono attendersi _ re della Ambrosiana. Mario ora circa i propositi della di- rati accanto ai patroni ben europea sui diritti dell'uomo vato. è passibile di ergastolo. *- 

p r sottolineato l’importanza e II canadese Léger sostiene Bazzuoli. e per i suoi agenti f esa- Era noto, infatti, che i cinque docenti universitari (come afferma il professor II PM invece dispose la pe- 

litualità dei temi trattati nel che non bisogna solo prendere di custodia, poco ci manca che . , _ Foschini)! - r ' rizia, e solo in seguito si deci- 


XII, Giovanni XXIll (che - di una esortazione, mentre gli 
itra e in che senso?) e Pao- uomini attendono un’esposizio- 
/I sostenendo: - Ci manche - «e dei principi della Chiesa 
be altro che ratificassimo lo che mostri loro quale aiuto 
luzionismo - — gli altri han- possono attendersi 


lui un furto, aveva ucciso un uomo, chiese che la Corte 
dichiarasse incostituzionale l’articolo 116, senza il qual* | 
la sua partecipazione - all’omicidio non sarebbe stata ’ 
punibile. . | 

Ieri l’avvocato Berllngleri ha sostenuto che Farti- ,| 
colo 116. che permette la condanna per un reato non 
commesso, i in contrasto con l’articolo 27 della nostra I 
Costituzione, che afferma il principio che la responsa- * 
billtà penale è personale, che cioè si deve rispondere ■ 
solo di ciò che si è realmente commesso. - • I 

La Corte d'Assise è rimasta in camera di consiglio ' 
sei ore per dare una risposta al difensore. Finalmente,. I 
atte 16, il presidente Nicolò La Bua ha letto l’ordinanza, I 
con la quale la questione sollevata è stata dichiarata • 

« non manifestamente infondata >. Gli atti sono stati I 
quindi inviati alla Corte Costituzionale, che affronterà * 
il problema per la prima volta. Infatti nel caso del ■ 
giovane livornese al quale abbiamo accennato, la Corte . I 
non potè entrare ne! merito per questioni procedurali. 

Il processo contro Turino e Ferretti è stato naturai- ‘I 
mente sospeso In attesa della decisione ' della Corte I 
Costituzionale. 


Kvmento e la validità di es- atto della realtà del mondo at- 
come base di discussione. tuale come di un segno dei tem. 
Oggi interverranno neli’ordi- pi, ma riconoscere nei fatti 
r, sempre che le precisioni esterni la voce di Dio che chia¬ 
rivano rispettate, i cardinali ma ad agire. Ha poi suggerito 
senens, Ottaviani e Bea. Un l'opportunità che i laici rappre- 
tU’accostamenlo, a dirla in tentino al Concilio, essendo i 
odo un po’ frivolo, comunque più indicati, la situazione per 
S sintomatico scontro di idee alcuni grandi problemi, come 
ie si varrà, nel giro di un'ora, la fame, la famiglia, la pace, 
ttl* voci di due dei più qua- f padri potranno cosi procedere 
’icati - aperturisti » e di quel- dai fatti ai principi. 
del personaggio più noto e Fortemente accentuato in sen- 


il manicomio giudiziario di 
Montelupo ria la Baden-Baden 
della Toscana. Il dottor Baz¬ 
zuoli ha tenuto a precisare che 
il ritto fornito ai detenuti è 
ottimo. Più volte lo ha asseg¬ 
nato personalmente. Con aria 
quasi scandalizzata, il diret¬ 
tore del manicomio ha soste¬ 
nuto anche che non esistono 
celle di punirione. nè tanto 
meno letti di contenzione. 

Sulla falsariga del dottor 


un j/tiòuituyytv 1 * ui se mk uìc ullcmìuuìu ut i - * * . * 

trivo della Cuna, nonché ca- so teologico è stato l'intervento Bazzuolo sono state te po¬ 
màri Santo Uffizio. - - deii'amencano Meyer. Ri/iu-| scnom degl: agenti ài custodia. 

Prima di accennare rapida- landò di considerare il mondo, Prop poperlac tto 


* del Santo Uffizio. - • dell’americano Meyer. Rifiu- 
Prima di accennare rapida- landò di considerare il mondo 
ente a qualcuno degli inter- come - contagio in contrap- 
tnli di ieri sarà bene estrarre posizione alla natura e al fine 
icora due particolari dal con- dell'anima, e richiamandosi a 
sto della congregazione. In San Paolo, l'arcìcescoco di Chi. 
rimo luogo Tordine dei lavori cago ha roluto dimostrare che 
t‘ Io schema concernente la anche la realtà materiale è og- 
iiesa e il mando moderno, getto di salvezza. Perciò i cri- 
•nsipnor Felici ha annunciato stianl devono lavorare al mi¬ 
te, dopo gli interventi sui ghoramento del mondo, proprio 
rsheipl generali, ci sarà una secondo il disegno divino che 


Casi di peste 
bubbonica 
in Brasile 

* t » , 

~ RIO DE JANEIRO, 20. 
Cè la peste bubbonica, in Bra- 


Indonesia: 
53 morti per 
olio guasto 


GIACARTA, 20 . 


Foschini)! - nzia, e solo in seguito si deci- 

Cerlo a questo punto si po-se a trasmettere gli atti al 
trà osservare chè se l’impu- Giudice Istruttore. Ma non 
tato fosse un povero cristo basta. Cera da attenderai che. 
e non Carlo Nigrisoli, ram- divenuta .ristruttoria forma- 
pollo di una ricca e rispet- le, l’imputato vedesse final- 
tabile famiglia, forse non mente riconosciuti i suoi di- 
avremmo * avuto i lumi dei ritti. Invece, -sempre stando 
cinque luminari. Ma poiché, ai patroni del Nigrisoli. que- 
come abbiamo già detto, si sti ultimi non avrebbero ri¬ 
tratta di questioni di princi- cevuto ‘alcun, avviso circa il 
pio che interessano tutti i luogo, il giorno e l’ora delle 
cittadini, in quanto, almeno operazioni di perizia, la qua- 
teoricamente. uguali di fron- le. d’altra parte, sarebbe sta- 


U arringhe 


La colpa di essere 
cognato di Ippolito 


Cinquantatre persone sono te a ]| a legge] cercheremo di fa condotta « ai di fuori di ^ , * ri du .*\ . dl /. < : n50ri d?# 1 tm-i menti di prova che non aiaoo 


rietà delle deposizioni degli S ile: alcuni casi sono stati re- morte e oltre cento sono rico- *. hi ir _, in m odo oualsiasi direzione del eiudi- put ? t ? «widdetti minori hanno quello — troppo scontato —• 

imputati c dei testimoni, so- gistrati all’Ufflcio sanitario di verate in ospedale in gravissi- ch,anre : . SSJHhS* ,en aI Processo per Io della parentela con l’ex segro- 

prattutto per quanto riguarda Exu. un comune dello stato di me condizioni per avvelena- sommano, le critiche mos. ce istruttore ». poi depositata scandalo del CNEN: Nicola tario del CNEN. 


tvicipi generali, et sara una’seconao u aisegno divino che fP s OT,o corrisposte, per il man- Non si conosce il numero delle cittadini si sono Tatti ricove- Come è noto, il nostro siste- tà: mancata tempestiva nomi- parlato molte volte, l'unico suo! ghette L^yv^ato V^^ ^ 
fazione per decidere se il do- intende nscattare sia lo spinto lcnimento di ogni singolo ri- vittime, ma si ritiene che finora rare in ospedale per violenti*- ma processuale prevede due n a di un difensore: violazio- torto è. per ammissione dellaI o t^O rnila lire 


imento" viene accettato come che il corpo, 
attaforma per la successiva Un discorso complicato, che 
•èUsi dettagliata. Per la pri- tuttavia tende chiaramente ad 
la volta il parere non sarà affermare in termini teologici 
(presso, come in altre occa- la necessità di elevazione per 
oni. per, alzata dei consenzien- pii uomini come per la realtà 
e seduta dei confran. ma at- che li circonda E che tende 
riverso le schede Un'altra sfu- anche, secondo una distribuzio- 
lOtura che indica l'ecceziona- ne strategica dei compiti fra gli 


coverato, alla ditta appaltatri- non superino la decina. 


nitori e resistenza dei Ietti di mente isolato per impedire il ET stata sub 


(A degli argomenti e dell'at- rinnovatori», a persuadere il! contenzione. Successivamente,[propagarsi del contagio. 


rare in osptrudiv per vioienus- ma giuvcMuaic ^ n*» ui uu uncii.uir. «mu e. pei anuni.Miunc uenu ______ j I K/V) mila lire 

simi crampi allo stomaco: poi forme di istruttoria: la som- n e delle norme in tema di accusa, quello di essere cogna- E ° annartamento) D«ea- 
sono stati sempre di più, fino maria e la formale La prima, perquisizione e di sequestro; di Ippolito Data que- .. . riusto 

a diventare una vera e propria affidata al PM. dovrebbe omesso tempestivo deposito e sta parentela, sempre ad avvi- ^ -he nng S^i èbte un gua- 

folla. accampata nel modesto _• ir . i a so dell accusa Perusim non a- e cne i ing “ " X 

ospedale. Una dopo l'altra, nel aversi s ° l0 , ne ’ c f 1 !" om J ? ssa chmiinicazione dt una vrebbe mai do%-uto accettare fagno che rispetto al cantale 

volgere di poche ore, sono mor- Hagranza, la confessione del- ordinanza del 2 aprile’63. con da i CNEN incarichi di alcun impue^t 0 per - 1 ® *«* t ™* , ®«* 

te. come si è detto, oltre cin- l’imputato o prove evidenti, la quale il giudice istrutto- genere e non conta nulla il fat- delle casette è del -o . P® 

quanta persone. • facciano escludere la necessi- re respingeva un’importante to che egli abbia ricevuto solo Xutta ronerazione 

E” stata subito ordinata una tè di indagini lunghe e com- istanza della difesa (episodio, poche centinaia di migliaia dì ... .. .. T SDra „ noria la fir- 

huPr » 03 !? 1 plesse. Quando in\ece queste questo, che potrebbe diveni- ma del ministro Colombo, il 

e le eventuali respowabibtà* u ^ dme appaiono inevitabili o re «esplosivo» in udienza) S Noni i ra K Si 

A Giava sono convenuti oggi P*r la difficoltà della licer- eccetera. Nicola Lombardi dimostrare la ^abilità di Ippolito e di SuyinL 

decine di medici da tutta l’In- ca, o per la gravita dell ac- a :_ ■; f». n J; n ; assurdità dell’aecuia di interes- , » . k 

donesia. ... ctls4i u PM trasmettere * - w»nami m vrtwwt0t m mancanza di eie- - . **’ 
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Utilità dell’astronautica 
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astronomico 

Non occorre attendere di essere sulla Luna per intraprendere 
ricerche che già i voli orbitali di gruppo rendono possibili 
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Statuetta maltese dal Palaoliti co 
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liti» 


Trenta complessi monumentali, d i cui una dozzina ben conservati 


I cosmonauti della Voskod aul terreno di atterraggio 


Non si può dire certo che la ricerca 
spaziale abbia dato un contributo di scar* 
so rilievo al progresso delle nostre cono¬ 
scenze di tipo astronomico: basta pensare 

alle grandi scoperte fatte tramite i satelliti tipo 
Kosmos ed Explorer , e a quelli tipo Lunik e Ranger. 
Fra le più importanti conseguite dai primi citiamo 
le fasce di Van Alien e il « vento solare », delle quali 
si è ampiamente parlato I 


In questo giornale e fra < 
quelle dei secondi le fo- 5 
tografie dell’altra faccia 
della Luna e di una ristret¬ 
tissima zona della superficie 
lunare presa da distanza rav- *■' 
vicinata. 1 

I satelliti ' artificiali senza 
astronauti a bordo hanno svol¬ 
to un lavoro di primissimo 
ordine, e hanno dato una mes- ; 
se di risultati che largamen¬ 
te giustificano la grande spesa 
di denari e fatica richiesta 
per la loro realizzazione. 

Interesse per 
la medicina 

À tale proposito ricordia¬ 
mo anche la serie del satei- . 
liti americani in servizio me¬ 
teorologico, con 1 quali si 
può seguire il formarsi e lo 
svolgersi di estese zone tem¬ 
poralesche sulla terra e infi¬ 
ne quelli che servono sempli¬ 
cemente da specchio ma che 
hanno 11 grande merito di 
consentire, alle nostre comu¬ 
nicazioni radio e televisive, 
di superare la limitazione im¬ 
posta dalla • curvatura della 
terra per un diretto collega¬ 
mento fra stazioni lontane: i 
giuochi olimpici che vedia¬ 
mo sul nostri teleschermi ne 
sono in questi giorni una pro- 
i va quotidiana. 

! Una domanda che ci si può 
porre è la seguente: quale è 
il contributo portato alla 
scienza dai voli cosmici con 
astronauti a bordo? - , 

Fino a questo momento, a 
quanto ne è dato sapere, gli 
astronauti hanno portato un 
enorme contributo in un 
campo scientifico del tutto di¬ 
verso da quello astronomico 
prima detto e cioè nel cam- 
, po medico-biologico, oltre a 
quello tecnico del pilotaggio 
■ della navicella cosmica. 

• In quest’ultimo campo i so- 
' vietici sono rimasti finora pra¬ 
ticamente soli e con l’ultimo . 
spettacolare lancio, che ha 
portato in orbita due scien¬ 
ziati e uno scienziato-pilota. 
si sono aggiudicati un prima¬ 
to nel campo della medicina 
spaziale. 

Evidentemente agli astro¬ 
nauti non si deve richiedere 
di contribuire solo al progres¬ 
so delle nostre conoscenze 
nel due campi sopra citati 
ma di intervenire, più o me¬ 
no presto, a compiere ricer¬ 
che nel campi nei quali fino¬ 
ra' 1 fformos. i ' Lunik, gli 
Erplorer, Pioneer e simili 
hanno lavorato. 

• A questo aspetto del pro¬ 
blema è particolarmente In¬ 
teressata l’astronomia stellare; 
poiché essa aspetta immensi 
vantaggi dalla messa in fun¬ 
zione di particolari strumenti 
posti in orbita e adoperati da 
scienziati. 

Proprio da questo punto di 
vista il recente lancio sovie¬ 
tico ha rappresentato un In¬ 
comparabile passo in avanti 
in questa direzione. A quanto 
ci risulta si è svolto in ma¬ 
niera da dare l’impressione 
die l’Unione Sovietica è pron¬ 
ta ad iniziare questa impor¬ 
tantissima fase della ricerca 
scientifica. 

L’America è molte lunghez¬ 
ze lontana da una tale pos¬ 
sibilità: l’ultimo suo lancio 
spettacolare, quello del Rom¬ 
per VII, ha dimostrato che 
, anche essa ha raggiunto un 

• perfezionamento tecnico di 
; « puntamento -, paragonabile 
. a quello che i sovietici ave- 
. vano già dimostrato cinque 

• anni prima col Lunik III. ma 

• il modo addirittura temerario 
. ’ con il quale ha lanciato 1 

suoi astronauti nello spazio 
dimostra quanto sia lontana. 
Ih questo momento, dal poter 

• falcio alla ricerca astro¬ 


nomica con scienziati messi 
in orbita intorno alla terra. 

I nostri sguardi e le nostre 
speranze si appuntano quin¬ 
di sulle enormi possibilità 
che soprattutto l’Unione So¬ 
vietica ha lasciato intravedere ■ 
specie col suo lancio recente 
e il nostro animo gioisce al . 
pensiero che tali possibilità 
sembrano sul punto di con¬ 
cretarsi. 

Ci sarebbe da domandarsi 
se sia indispensabile andare : 
sulla Luna, e portarvi gros¬ 
si strumenti di osservazione, : 
prima di iniziare la ricerca 
nel campo della astronomia » 
stellare. In realtà non lo è, 
poiché si possono eseguire . 
delle ricerche importantissi¬ 
me anche con strumenti mo¬ 
desti, quali quelli che posso- . 
no essere alloggiati sul mo¬ 
derni - satelliti, artificiali. Se : 
tali strumenti potranno veni- 1 
re adoperati direttamente da 
un astronauta-scienziato che . 
si muove in un’orbita in¬ 
torno alla Terra, avranno 
un rendimento incompara¬ 
bile. 

Certo la Luna rappresenta 
da certi punti di vista una 
base cosmica di prlm’ordlne: 
è grossa e stabile e percorre 
intorno alla terra la sua or¬ 
bita in un periodo assai mag¬ 
giore dell’ora e mezzo pro¬ 
pria degli Sputnik ' attuali, 
impiegando circa un mese: 
questo consente una «tran¬ 
quillità- di osservazione che ‘ 
gli Sputnik non danno. Ma 
ciò non vuol dire che il pro¬ 
gramma di ricerca debba at¬ 
tendere, per essere iniziato, il 
momento in cui sarà possi¬ 
bile adoperare la Luna qua¬ 
le base di studio. Già ades- . 
so esiste una serie di pro¬ 
blemi urgenti e importantis¬ 
simi i quali possono essere 
affrontati nelle condizioni più 
disagiate, ma pur sempre ec¬ 
cellenti, che una Voskod ha di- : 
mostrato di poter offrire. 

Collaudo della 

j 

schermatura 

Naturalmente non conoscia¬ 
mo i plani di ricerca dei so¬ 
vietici e non possiamo dire 
se e fino a qual punto il 
programma scientifico che 
qui auspichiamo, e che è già 
, possibile, rientri nelle loro 
immediate prospettive di la¬ 
voro. , • 

Che pensino di andare pri¬ 
ma sulla Luna? Non lo ri¬ 
tengo probabile, anche se 
evidentemente ai viaggio sul¬ 
la Luna si mira. Direi che nei 
lancio ultimo c’è stato anzi 
un elemento caratteristico 
che potrebbe lasciare intra¬ 
vedere qualcosa in tale di¬ 
rezione: l’orbita della Woslrod 
si svolgeva Ara una distanza 
minima di 200 km. dalla ter¬ 
ra e una massima di 400 km. 

Ora a 400 km. comincia a 
farsi sentire, per quanto te¬ 
nue. Teffetto della fascia più 
interna di Van Alien. La Vo¬ 
skod quindi a ogni giro an¬ 
dava ad - assaggiare - l’ef¬ 
fetto di quesfultima nella sua 
parte iniziale e meno perico¬ 
losa. Sembra che gli scienzia¬ 
ti sovietici si siano prefissi, 
fra gli altri, anche il compito 
di cominciare a vedere come 
è efficace la schermatura con 
la quale Intendono protegge¬ 
re gli astronauti che dovran¬ 
no forzare questa zona, tanto 
pericolosa per i tessuti del 
corpo umana 

Il programma di ricerche 
sovietico si svolge con una 
regolarità particolare e ogni 
prova eseguita rappresenta 
un balzo in avanti verso la 
realizzazione de! più comple¬ 
to sfruttamento che la ricer¬ 
ca spaziale può dare alla no¬ 
stra conoscenza del monda 






Una astronave apparsa In un fi lm sovietico di fsntssòlenza, probabilmente simile alla Voskod 


L'isola di Malta è conosciu¬ 
ta naturalmente più per le : 
sue vicende storiche re lati¬ 
namente recenti che per quel- 
te più antiche; e i Cavalieri 
di Malta sono certo più noti 
dei grondi monumenti eret¬ 
ti da persone sconosciute mi¬ 
gliaia di anni /a, cioè i tem¬ 
pli megalitici.,. 

I ruderi di questi tempii, 
sparsi sulle piccole superfici 
di Malta e della vicina isola 
di Gozo, attirarono sempre 
l'attenzione e la curiosità de¬ 
gli studiosi, ma solo da poco 
scavi sistematici hanno per¬ 
messo di stabilire nelle linee 
principali la storia più anti¬ 
ca di queste isole. 

Sappiamo infatti che nei 
tempi paleolitici l’uomo non 
raggiunse questo territorio, 
che restò quindi 1 disabitato 
fino a tempi relativamente 
recenti, fing a quando cioè 
avvennero quei mutamenti 
culturali ed economici che 
permisero all'uomo di esse¬ 
re in • grado di coltivare i 
campi e di controllare la na¬ 
vigazione tanto da poter af¬ 
frontare anche traversate ab¬ 
bastanza lunghe. Probabil¬ 
mente ' i primi colonizzatori 
neolitici arrivarono a Malta 
dalla vicina costa siciliana,, 
distante circa centocinquanta 
chilometri. Simile a quella si¬ 
ciliana è infatti la più antica 
ceramica finora rinvenuta In 
una caverna di Malta, la Ghar 
Dalam, decorata con impres¬ 
sioni o con larghe strisce in¬ 
cavate. 

1 coloni neolitici, una vol¬ 


ta giunti a Malta, sviluppa¬ 
rono una cultura autonoma 
di cui è possibile seguire la 
evoluzione attraverso cinque 
fasi, in ognuna delle quali si 
possono riconoscere influssi e 
contatti con il mondo ester¬ 
no, e specialmente con la Si¬ 
cilia: infatti Malta manca e 
mancava di parecchie risorse 
naturali cui non era possibile ' 
supplire altro che con il com¬ 
mercio. Già nella terza fase 
noi possiamo arguire l’esisten¬ 
za di rapporti con il mondo 
mediterraneo proprio in quel 
periodo, ai principio del se¬ 
condo millennio a.C., quando 
nelle zone dell'Egeo si ebbero 
importanti progressi tecnolo¬ 
gici ed economici, che rag¬ 
giunsero anche le zone del Me¬ 
di terraneo occidentale: Malta 
venne così a trovarsi sulle 
rotte che attraversavano >1 
Mediterraneo e senti profon¬ 
damente le influenze delle 
nuove culture. Specialmente 
alla fine della quarta e nella 
quinta fase sono notevoli gli 
influssi del mondo cretese e 
miceneo, influssi 'che porta¬ 
rono ad una notevole raffi¬ 
natezza nel campi dell’archi¬ 
tettura e della scultura, in 
uno strano contrasto con al¬ 
tri aspetti della stessa cultu¬ 
ra: ad esempio ■ gli utensili 
erano sempre rozzi e primi¬ 
tivi e si continuò, per tutto 
questo lungo periodo, ad usa¬ 
re la pietra. Gli scavi hanno 
infatti confermato che i pri¬ 
mi abitatori di Malta non usa¬ 
rono mai il metallo, nono¬ 
stante fossero in intensi rap¬ 


porti con popolazioni che dei 
metalli facevano largo uso. 

Come si è detto, dei primi 
maltesi, oltre alle ceramiche 
che hanno permesso di trac¬ 
ciare una linea evolutiva, so¬ 
no rimaste le imponenti ma¬ 
nifestazioni architettoniche, 
circa trenta complessi monu¬ 
mentali, di cui una dozzina 
circa - ben conservati, • le cui 
dimensioni vanno ■ da pochi 
metri quadrati ad aree di cir¬ 
ca 5.000 ■ metri quadrati. Si 
tratta di costruzioni di tipo 
megalitico, costruite cioè con 
blocchi di pietra o lastroni 
squadrati. 

La prima costruzione in or¬ 
dine di tempo è un piccolo 
tempio nella località Mgiarr, 
consistente di due parti risa¬ 
lenti rispettivamente alla pri¬ 
ma e alla seconda fase: ha 
una struttura grosso modo 
ovale, con camere raccolte ' 
interno ad un breve corri¬ 
doio fiancheggiato da lastro¬ 
ni verticali, e probabilmente 
non aveva la facciata. Si è 
pensato che questa forma ar¬ 
chitettonica fosse un tentati¬ 
vo di riprodurre al disopra 
del suolo la forma del sepol¬ 
cro allora in uso. e cioè la 
grotticella artificiale scavata 
nella roccia tenera, ad uno o 
più ambienti, in quanto si 
trattava di sepolture colletti¬ 
ve, secondo un rito allora 
molto diffuso in tutta l'area 
mediterranea. 

Poiché nel templi non si è 
mài trovata traccia di sepol¬ 
ture e per tutto il periodo 
dei tempi i morti continua- 
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Nuova la tecnica delle altissime pressioni 
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La struttura della materia comincia a essere messa in luce e studiata in 
condizioni simili a quelle che si riscontrano in certe stelle 


L’interesse ' tecnico-scientifico nello studio 
della pressione e del suoi effetti ba origini 
molto remote, ma fino a tempi più recenti 
le pressioni che la tecnica riusciva a produrre 
erano modeste, qualche centinaio di atmosfere 
al più. Gli effetti di queste sui corpi conden¬ 
sati (liquidi e solidi) erano cosi piccoli da es¬ 
sere misurabili solo con difficoltà: 1 primi 
studi ed applicazioni vennero perciò fatti sui 
corpi più comprimibili, i gas. 

Negli ultimi trent’annl sono però comparsi 
metodi ed apparecchiature per produrre e mi¬ 
surare pressioni molto più elevate (pare che 11 
massimo finora ottenuto sia di circa 300.000 
atm.) i cui effetti vengono studiati ora non 
solo sui gas, che d’altronde a queste pressioni 
elevate si comportano in modo molto simile a 
dei liquidi, ma anche su corpi condensati. I 
risultati sono anzi in questo caso particolar¬ 
mente interessanti. 

Per dare un'idea di quali possano essere gli 
effetti meccanici di queste pressioni spaven¬ 
tose. si pensi che ad una pressione di 300.000 
atm. su una superficie di un cm 2 grava un ca¬ 
rico di circa 300 tonnellate; questa pressione è 
circa 50 volte più forte di quella che regna 
nella camera di scoppio di un cannone mentre 
il proietto viaggia lungo la canna. D'altronde, 
mentre il volume di un gas compresso a 100 
atm. si contrae quasi del 99%, nel caso p. es. 
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ad uno stato gassoso, data la completa libertà triangolari equilatere) di circa 1 cm* di volu- 
di movimento che avrebbero gli elettroni ed me. In questo spazio centrale viene inserito 
i nuclei. Ma questo gas, o plasma, per essere 1 un tetraedro di pirofillite (un silicato analo- 
più esatti (dato che sarebbe composto di go alla catlinite); il campione viene posto 
particelle cariche elettricamente) avrebbe entro un foro nel tetraedro e se necessario 
una densità superiore a quella di ogni cor- viene riscaldato con una resistenza in metallo 


mm 


po noto. 


o grafite. Le massime prestazioni di questo 




Si ritiene che queste condizioni possano dispositivo sono di 130.000 atm a 3000 gradi, 
sussistere su alcune stelle dette «nane bian- Per lo sviluppo futuro della tecnica si do¬ 
cile -, che hanno dimensioni dell’ordine di vrà ricorrere a sostanze ancora più resistenti, 
quelle terrestri, pur avendo una massa dello come il diamante, che è U corpo con la massi- 
ordine di quella del sole, e la cui densità ma resistenza a compressione nota. Per quan- 
sale perciò a migliaia e milioni di volte to siano evidenti le difficoltà economiche. 
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quella dell’acqua. 


sono già stati costruiti apparecchi molto sem- 


Come si producono e misurano queste plicl le cui parti prementi erano in zaffiro 
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enormi pressioni? 


o diamante ed avevano anche il vantaggio 




Le strutture cristalline della grafite (a 
sinistra) e del ■ diamante, chimicamente 
identiche 


atm. si contrae quasi del 99%, nel caso p. es. Proprio in questi casi si assiste in forma compressione;* teoricamente non c’è limite 
del ferro bisogna salire a circa 100.000 atm. tìpica ad un comportamento generale dei so- * alla pressione che cosi si può produrre. In 
per avere una contrazione del 5%. Ci sono lidi sotto la pressione: spesso sono possibili pratica il limite è dato dalla resistenza del 


Nella pratica industriale : la tecnica del della trasparenza. . I 

gas compressi lavora correntemente con Gli effetti della pressione si seguono con ■ 
pressioni dell’ordine delle centinaia di atmo- misure di contrazione (che danno informa- I 
sfere, e con apparecchiature un po’ curate si zioni preziose sulle forze interatomiche e 1 
riescono a produrre e trasmettere pressioni sulle trasformazioni di fase), di resistenza i 
fino a 1000-*3000 atm, usate In alcune opera- elettrica, con misure ottiche, magnetiche, | 
zioni chimiche favorite dalle alte pressioni, termiche, e mediante indagine strutturistica 
come la sintesi dell’ammoniaca o la polirne- con raggi X. La pressione stessa può essere I 
rizzatone dell'etilene. I dispositivi per otte- misurata dai suoi effetti sulla resistenza elet- I 
nere pressioni superiori sono basati sul prin- trica della manganina. una lega la cui resi- ■ 
cipio della pressa idraulica, sul principio steza varia molto regolarmente fino a 25.000 I 
cioè di concentrare una grande forza su un atm Naturalmente le incertezze di misura 1 
piccolo pistone e su una piccola camera di sopra 100.000 sono notevoli, e possono salire a I 
compressione;* teoricamente non c’è limite vari per cento. ... I 

pressione che cosi si può produrre. In Le aoDlicazioni Dratiche di auesti studi so- 


Le applicazioni pratiche di questi studi so¬ 
no appena cominciate, ma sono già promet- 


pol solidi meno comprimibili del ferro, come diversi tipi di reticolo cristallino, ed un au- materiale di cui sono composti il pistone tenti. Anzitutto sono state fatte interessanti 
il diamante, che a 100.000 atm si contrae solo mento di pressione forza il materiale attra- . e la camera: questa può scoppiare, il pistone ricerche su reazioni chimiche ad alta pres- 
deU'1.8%; ed altri più comprimibili, come verso una successione di fasi caratterizzate in può spezzarsi o semplicemente deformarsi S i one e naturalmente il niù notevole risultato 
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l'idrogeno solido. U cui volume si riduce alla 
metà già alla pressione relativamente mode- 


genere da un volume sempre minore e da fino a non fare più tenuta nella camera, 
una simmetria (e cioè un ordine) sempre • I limiti di impiego di camere in acciaio i 


- è la preparazione del diamante a partire dalla 
non grafite (1955). Per quanto i dettagli siano 


sta di 15.000 atm. La comprimibilità ci dà una crescente. Il ghiaccio in particolare esiste in sono molto superiori alle 10.000 atm.; però ancora segreti si sa che occorrono pressioni I 

misura dell’energia dei legami interatomici, non meno di sette diverse modificazioni di esercitando dall’esterno una pressione ade- di 50.000-100.000 atm e temperature di oltre I 

estremamente forti e rigidi nel diamante, ma cui alcune hanno una densità molto superiore ' guata sulla camera si può arrivare al limite 2000 gradi- I dia man ti cosi prodotti sono per . 

piuttosto deboli nel cristallo di idrogeno. • a quella dell’acqua e fondono sopra i 100 di resistenza del pistone, circa 20.000-30.000 ora piccoli ed un po’ più cari di quelli na- I 
In maniera sommaria si può dire che gli gradi: solo la forma stabile a bassa pressione atmosfere • turali, però sono superiori ad essi per prò* * 

effetti della pressione sulla materia sono, in si contrae fondendo, il comportamento delle Un altro progresso si può fare usando ma- prietà abrasive, e ciò ne giustifica la produzio- I 
genere, opposti a quelli della temperatura, altre è normale. Analogo il comportamento teriali più resistenti alla compressione: il più ne industriale, forse In futuro si potranno I 

Quesfultima è legata all'intensità dei moti del bismuto, e di molti altri metalli, che usato sinora è stato il Carboloy (carburo di ottenere cosi diamanti purissimi e di grandi 

atomici ed al grado di disordine nella strut- hanno varie trasformazioni al crescere della tungsteno sinterizzato) che permette di rag- dimensioni. I 

tura dei corpi, che aumentano con essa; si ha pressione. giungere le 50.000 atm con uno, e le lOO.OOu Altre nu ove forme di sostanze sono «tate * 


un progressivo passaggio dal solido cristalli- Raggiunto l'ordinamento più compatto, gli atn J con due stadi di compressione. create, e tra quelle di potenziale interesse I ** eTa evo1 uta inil 

no. in cui gli atomi o le molecole sono a con- stessi atomi cominciano ad essere deformati. Un altro progresso fu compiuto sostituen- applicativo citiamo la coesite varietà di si- I * te at t r ^erso un 
tatto e in dispcsizione ordinata, al liquido, in e d i loro elettroni possono venir forzati in do l'insieme pistone-camera con due pistoni s n ce p jù densa e più resistente chimicamente do » scompare im 

cui essi sono a contatto ma possono muoversi orbite quantiche anormali; con un aumento cono ottuso, aventi ognuno una piccola faccia del quarzo, ed il bo^azone cubico comDosto I te> senza ùuciari 

gli uni rispetto agli altri e quindi la struttura della pressione gli atomi possono Iniziare • terminale di circa 1 cm 2 di area: la sostanza dell'azoto e del boro analogo al dlàmanteoer ■ * al suo pi 

è molto meno ordinata, ed infine al gas, in a sovrapporsi, e gli elettroni esterni vengono da studiare viene foggiata a disco di qualche durezza e resistenza, ma più refrattario* l una cultuTa «> 

cui c’è la massima libertà ed il massimo espulsi dai singoli atomi e messi in condizio- mm. di diametro e qualche decimo d! mm. resistente all’ossidazione. I P‘* «>zra, rumor 

disordine. ' ne di muoversi liberamente attraverso il di spessore e compressa tra i due pistoni. ,, cairn» in cui 1* 1 l uto del metal l 

La pressione al contrario tende ad avvici- reticolo. Si ha insomma, se la sostanza ini- Lenorme carico sulla superficie terminale si pr eS ion ^potrebbe a5Se I Queste nuove 

oare gli atomi ed a ridurne i movimenti, e li ziale era un isolante, una trasformazione in disperde nel massiccio pistone e con pistoni J . metaHurada. Vi è I 110 anch * tradir 

forza ad assumere le disposizioni di minimo semiconduttore e poi in metallo vero e prò- -d» CartMloy n P? 5 *? 00 raggiungere pres- , line * d Drineinfn di SS, ^ ■ completamente d 

volume, cioè i reticoli altamente ordinati prio. Questi effetti sono stati osservati p. es. rioni di 300.000 atm. Una guarnizione anulare “ J, ” P 0 ^ ottenere dei I * j a maggior parti 

esistenti nei cristalli. Applicando Insomma nelc^odel fosforo e dell'arsenico, dello di un minerale detto caUinite, che è molto 1 «igieni da 

una pressione sufficiente ad un gas o ad stagno grigio, che viene trasformato In sta- comprimibile ed aderisce molto bene alle su- *, JJf.J^^P** 5 **^ * | « cremazione sa 

un liquido lo si può trasformare in solido gno bianco metallico, e del minerale detto P«rflci metalliche, viene usata per impedire £lr Smnradén? SSfìid» ^ tipi 01 t pra I quindi test 

cristallino senza bisogno di abbassarne la olivina, che è un semiconduttore il cui com- - 1 estrusione del campione. Uno svantaggio di . compressione rapida. rituale sconosci i 

temperatura; e cioè. In genere, i punti di portamento tende sempre più a quello di un questo dispositivo è il piccolo volume spe- altronde si è visto sperimentalmente che I ’ maltesi, soliti in 
fusione e di ebollizione crescono con la pres- metallo al crescere della pressione. Final- rimentale. Inoltre per scaldare il campione ^otto pressione la resistenza e la duttilità I : morti, impregna 

sione. L’effetto è particolarmente vistoso . mente si prevede che a pressioni sufficiente- si deve scaldare tutto l’apparecchio, e la re- ° e * metalli e dei solidi in genere aumentano, ■ rossa per «imi 


Un a Uro progresso fu compiuto sostituen- applicativo citiamo la coesite, varietà di si- I 
P^one-camera con due pistoni s i ice più densa e più resistente chimicamente ! 
■ D ! J t 0t _^ S0 V, a Y entl ognuno una piccola faccia del quarzo, e^i il borazone cubico, composto I 

“ la sostanza dell’azoto e del boro analogo al diamante per • 


disordine. ne di muoversi liberamente attraverso 

La pressione ai contrario tende ad avvici- reticolo. Si ha insomma, se la sostanza 
Dare gli atomi ed a ridurne i movimenti, e li ■ ziale era un isolante, una trasformazione 
forza ad assumere le disposizioni di mimmo semiconduttore e poi in metallo vero e ] 
volume, cioè i reticoli altamente ordinati prio. Questi effetti sono stati osservati p. 


rotto ad essere seppelliti nel¬ 
le protte. artificiali, dobbiamo 
supporre una destinazione 
esclusiuamente rituale dei 
templi medesimi: è probabile 
che si celebrassero in essi ri¬ 
ti in onore del defunti. 

Dalla prima semplice forma 
architettonica si passò rapida¬ 
mente a forme più evolute: il 
secondo tempio di Mgiarr, ap¬ 
partenente alla terza fase, ha 
una pianta « a trifoglio *. for¬ 
mata da tre camere ovali rac¬ 
colte intorno ad un cortile 
rettangolare, è provvisto di 
facciata a grandi lastroni ed 
è circondato da un muro di 
pietre. Tutto il monumento, 
ad eccezione della facciata, 
è costruito con blocchi di pie¬ 
tra prezza accatastati. Succes¬ 
sivamente, nella quarta fase, 
si ha un notevole sviluppo 
architettonico, che va dai tem¬ 
pli più antichi ancora a tri¬ 
foglio ma arricchiti da nic¬ 
chie e fomiti di pavimenti, 
a templi in cui la pianta a 
trifoglio, di dimensioni molto 
maggiori delle precedenti, pre¬ 
senta altre due camere late¬ 
rali poste dinanzi alle prime 
e comunicanti con esse me¬ 
diante un breve corridoio. 

Compaiono ora per la pri¬ 
ma volta grandi altari for¬ 
mati da due lastroni verti¬ 
cali e uno orizzontale, oppu¬ 
re a fungo, tabernacoli; il 
muro di cinta, che nella lo¬ 
calità Gigantjia circonda due 
templi, è ■ ora costruito con 
lastroni accuratamente squa¬ 
drati e allineati nella parte 
inferiore, mentre la superio¬ 
re prosegue con blocchi di 
pietra gradualmente inclinati 
verso l'interno. 'La facciata è 
di lastroni, mentre i muri in¬ 
terni sono ancora di pietra 
grezza, ma. Intonacati « dipin¬ 
ti di'rosso. Ulteriori perfe¬ 
zionamenti nella squadratura 
delle pietre e nella decorazio¬ 
ne dei lastroni, che si potreb¬ 
bero spiegare con gli influssi 
del mondo egeo, si possono 
constatare nel complesso di 
Hagiar Kim. 

' Alla quinta fase vanno at¬ 
tribuiti i due grandi comples¬ 
si di Mnaidra e Tarxien: 
quest’ultimo, la cui pianta pre¬ 
senta tre costruzioni di tem¬ 
pi diversi, ci presenta forse 
il quadro più completo della 
architettura maltese di que¬ 
sta fase, ma non può, per la 
la sua stessa complessità, es¬ 
sere descritto troppo breve¬ 
mente. Sono da ricordare pe¬ 
rò i lastroni scolpiti con mo¬ 
tivi a spirali e alcuni curiosi 
particolari tecnici, come, ad 
esempio, le sfere di pietre 
utilizzate per far scorrere i 
lastroni, o alcuni fori forman¬ 
ti quasi ■ dei tubi in alcuni 
lastroni, che forse serviva¬ 
no ai sacerdoti per pronun¬ 
ziare, . non visti, oracoli ai 
fedeli. ■ . ■- 

Un problema riguardante f 
templi di Malta è quello dei- 
la loro copertura: nonostante 
le pietre digradanti, sembra 
sia da escludere un tipo di 
copertura a volta; un model¬ 
lino fittile di tempio rinve¬ 
nuto a Tarxiert, ci mostra una 
copertura piatta, che dobbia¬ 
mo supporre fosse stata li¬ 
gnea, piuttosto che di pietra. 

Davanti a tali imponenti 
. manifestazioni, ci si chiede 
naturalmente quale fosse la 
divinità adorata dal popolo 
maltese: qualche elemento et 
può trarre dalle numerose . 
raffigurazioni della figure 
umana rinvenute presso < 
templi. Si tratta di sculture 
di medie e a volte grandi 
dimensioni, rappresentanti fi¬ 
gure prevalentemente femmi¬ 
nili, enormemente grasse, eh* 
si possono interpretare come 
rappresentazioni della divini¬ 
tà della fertilità. Vi sorto pe¬ 
rò altre figure di diverso stile 
che non si sa esattamente so¬ 
me interpretare, e si resta 
per ora ncirambito di un cul¬ 
to peraltro diffuso in tutto U 
mondo di allora. 

Dopo la fase del templi di 
Tarxien, che segna in un cer¬ 
to senso Vapogeo della cultu¬ 
ra maltese, questa civiltà ehe 
si era evoluta ininterrottamen¬ 
te attraverso un lungo perio¬ 
do, scompare improvvisamen¬ 
te, senza lasciare alcuna trec¬ 
cia, e al suo posto subentra 
una cultura sostanzialmente 
più rozza, nonostante conosca 
l’uso del metallo. 

Queste nuove genti aveva¬ 
no anche tradizioni culturali 
completamente diverse: infatti 
la maggior parte dei loro re¬ 
sti proviene da un cimitero 
e cremazione scoperto a Tar¬ 
xien, quindi testimonlante un 
rituale sconosciuto ai primi 


temperatura; e cioè, in genere, i punti di portamento tende sempre più a quello di un questo dispositivo e u piccolo volume spe- auronae si e visto sperimentalmente che I maltesi, soliti inumare i loro 
fusione e di ebollizione crescono con la pres- metallo al crescere deila pressione. Final- rimentale, inoltre per scaldare il campione ^otto pressione la resistenza e la duttilità I : morti, impregnandoli di ocra 

sione. L’effetto è particolarmente vistoso mente si prevede che a pressioni sufficiente- *i deve scaldare tutto l’apparecchio, e la re- de ‘ metalli e dei solidi in genere aumentano. ■ rossa per simboleggiare fi 

nel caso di alcuni silicati refrattari U cui mente dite tutti i corpi divengano dei metalli; sistenza dei pistoni decresce molto con la spesso in maniera addirittura stupefacente, e I sangue e quindi la vita. 

punto di fusione aumenta d! oltre 1000 gradi teoricamente ciò dovrebbe accadere a circa temperatura, permettendo di raggiungere solo c * ,e proprietà così ottenute si conservano 1 Ma queste nuove genti po- 

sotto una pressione di 100.000 atm.; e già ad 250.000 atm. per l’ammoniaca e circa 400.000 20.000 atm a 1000 gradi. - anche a pressione ambiente. La spiegazione I .; terono rimanere appena un 

una pressione di 30.000 atm. farla solidifica atm per l'idrogeno, pressioni queste oggi non Queste difficoltà sono state superate in un * c ^ e la pressione «spreme» fuor dal me- |secolo sull'isola: ~quelli che 


una pressione di 30.000 atm. l'aria solidifica atm per l'idrogeno, pressioni queste oggi non Queste difficoltà sono state superate in un 
alla temperatura ambiente. Fanno eccezione irraggiungibili. più recente apparecchio noto come « incudine 

solo pochi solidi anormali, che si contraggo- A pressioni ancora superiori si prevede tetraedrica»; in esso quattro pistoni di Car- 
no fondendo; per questi l'effetto della pres- che la materia - degeneri » e gli elettroni ven- • boloy, terminanti In facce triangolari, si ser- 
sione è U contrario, come è ben noto nel caso gano tutti forzati fùor dai loro atomi; per ' rano simmetricamente su uno spazio centra, 
del ghiaccio o del bismuto. . . strano che possa sembrare, si ritornerebbe le a forma di tetraedro (piramide a i acee 


anche a pressione ambiente. La spiegazione 
è che la pressione -spreme» fuor dal roe- 


più recente apparecchio noto come « incudine • tall ° * e imperfezioni ed i difetti reticolari 
tetraedrica»; in esso quattro pistoni di Car- c ? ie ne indeboliscono la struttura In condì- 
boloy. terminanti In facce triangolari. «( «er- aioni normali. . * 


le a forma di tetraedro (piramide a iacea 
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rossa per simboleggiare II 
sangue e quindi la vita. 

Ma queste nuove genti po¬ 
terono rimanere appena un 
secolo sull’isola: ~quelli che 
probabilmente erano stati gli 
• invasori » vennero sopraffat¬ 
ti da una nuova ondata di 
genti, proveAlenti forse an¬ 
che esse dalle coste defin MI- 
cUia. 
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I CON «TUTTO CIO' CHE RIGUARDA GLI UOMINI» I 
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Gli ungheresi celebrano il centenario 
dell'opera di Madach , 



> / r\ 


sì: 


ANTONICELLI 
VINCE IL 
PREMIO 

«TRICOLORE» 

, * / 

Dal nostro inviato 

i REGGIO EMILIA, 20. 

Si sano conclusi i lavori 
della giuria del Premio Tri¬ 
colore, bandito dal Comune 
di Reggio Emilia, ultimo — 
questo sulla Resistenza — di 
una tema ciclica sui temi 
della nostra storia dal primo 
al secondo risorgimento. In 
generale può affermarsi che 
le opere più notevoli o ave¬ 
vano per obiettivo, attraver¬ 
so una sosta sui momenti cru¬ 
ciali, una rassegna degli av¬ 
venimenti culminati nella 
Liberazione: o raccontavano, 
a titolo esemplificativo, un 
episodio della guerra parmi¬ 
giana. Cinquanrtasel sono sta¬ 
ti i concorrenti e si può af¬ 
fermare che il loro contri¬ 
buto ' sia stato notevole se 
ben dodici opere sono entra¬ 
te nella « rosa » finale. 

,j Da tutte, peraltro, si di¬ 
staccò per consenso unanime, 
durante l'esame della giuria, 
l’opera Tutto ciò che riguar¬ 
da pii uomini (titolo provvi¬ 
sorio) che, all’apertura delle 
buste (contenenti, ognuna, 
secondo il regolamento, il no¬ 
me dell’autore corrisponden¬ 
te ad un motto che contras¬ 
segnava il lavoro) risultò es¬ 
sere di Franco Antonicelli. 

1 Dramma di ampio respiro, 
storicamente centrato, uma¬ 
namente sentito e 4 poetica- 
mente esposto. L’opera s di 
Antonicelli si riferisce al¬ 
l’arco di tempo che va da 
Gli anni della cimice alla 
Festa grande di aprile in cui 
i si svolse « una tragedia tanto 
1 perfetta da cominciare con 
delitti e terminare con una 
j purificazione non già per un 
uomo solo o una famiglia, o 
una città ma per un popolo 
intero». Sono queste, parole 
dell’attore che presenta l’ope¬ 
ra, personificando l’autore. 

« Farò a voce alta — egli di¬ 
ce — quello che faccio ta¬ 
lora a Voce bassa, fra me e 
me, come si mormora una 
preghiera, perché queste so- • 
no le mie preghiere: rivol¬ 
germi a quel meglio che sen¬ 
to agitarsi dentro di me, ed 
è tutto ciò che conosco e 
non conosco nel tempo stesso 
e chiamo ” il mio dio fac¬ 
cio dunque il riepilogo della 
storia che mi è stato dato 
di vivere e tutto ciò che ne 
traggo mi è utile per ritro- 
1 vare uno slancio nel cuore 
e ripulirmi la vista che, dopo 
tanti anni, è spesso coperta 
di nebbia ' 

Dal ricordo dell’ultimo di¬ 
scorso di Matteotti all’addio 
di Gobetti a Torino ed alla 
realistica profezia di Gram¬ 
sci, dalle cafonate ai crimini 
ed alla tirannia del regime, 
dalle grandi e piccole viltà 
ai sublimi eroismi, dalla fe¬ 
rocia nazista e dal martirio 
degli ebrei (commovente pa¬ 
gina di poesia il ricordo di 
Anna Frank) all’epopea del¬ 
la - Liberazione, l’opera di 
Antonicelli, vasta, densa, 
complessa (tale da costituire 
banco di prova per un’appro¬ 
priata regia) assomma, in 
una sintesi storicamente pre¬ 
gnante di alti valori poetici. 
La palma della vittoria, ri¬ 
peto, è stata conferita una¬ 
nimemente. 

" Rimasti, dopo la premia¬ 
zione dell’opera di Antoni- 
cellì, undici lavori in discus¬ 
sione, il risultato è stato 
quello della segnalazione di 
sei fra gli stessi: Fratelli Cer¬ 
vi, un'efficace libera traspo¬ 
sizione scenica, ricca di eroi¬ 
ca umanità, della nota bio¬ 
grafia di Nicolai: Giovinezza, 
giovinezza di Alfio Valdarinl 
di Montevarchi (antagonismo 
tra un padre, fascista e don- 
naiuolo» personaggio felice¬ 
mente impostato, e il figlio, 
sia pure genericamente, an¬ 
tifascista): Le madri, del no¬ 
to e apprezzato poeta Ro¬ 
mano Pascutti (già onusto di 
premi e segnalazioni), un 
episodio di eroismo partigia¬ 
no nel Veneto: Una corona 
per Silvio, di Diego Novelli 
di Torino, episodi della guer¬ 
ra partigiana nel tragico in¬ 
verno del 1944, nel loro si¬ 
gnificato più profondo di col- 
legamento con la storia e con 
l’avvenire del nostro Paese; 
Dialoghi della Resistenza di 
Alessandro Orengo (pseudo¬ 
nimo: Vico Faggi, già pre¬ 
miato in altri concorsi), ope¬ 
ra di originale scrittura su 
una larga apertura di oriz¬ 
zonte nel tempo; Dieci a uno, 
di Floriano Macchiavelli, di 
Bologna, opera particolar¬ 
mente lodata da alcuni com¬ 
ponenti della giuria. 

La giuria era presieduta 
dal dott. Franco Boiardi, as¬ 
sessore per l’istruzione al Co¬ 
mune di Reggio. Componenti: 
Paolo Alatri. Mario Apollo¬ 
nio. Giuseppe Bartolucci, 
Alessandro De Stefani. Ma¬ 
rio Federici. Ruggero’Iacob- 
bi, Loris Malaguzzi, Glusep- 

E ì -Ricci. Lorenzo Ruggì. 

aurizio Scaparro e il sotto- 
•erltto. 


Viene dal ««Me «**«• 

deserto della-Tragedia "■** 



HOLLYWOOD — Un'attrice dei vecchi tem¬ 
pi, Alice Faye, mentre canta in un costume 
nero di soubrette del novecento « Come on 
along... come on 1 along... to Alexander's 
ragtime band » all'Hollywood Palace show 
dove l’attrice ha fatto una delle sue perio¬ 
diche escursioni dal deserto americano do- 
. ve da qualche anno vive. Lo spettacolo sarà 
anche radiodiffuso negli Stati Uniti il 14 
novembre 


discoteca 


Midnight Hoot , 
con la Makeba 

I dischi di musica popolare 
vanno gradatamente assumen¬ 
do un ruolo sempre più im¬ 
portante nei • cataloghi delle 
principali case discografiche. 
Almeno a noi pare. Una bella 
incisione che l’amatore non 
potrà lasciarsi sfuggire è quel- 
ia raccolta sotto il titolo di 
Midnighl Hooi dalla London 
(HA-R 8178) in un 33 giri- 
30 centimetri e nella quale 
emergono figure e voci co¬ 
me quelle di Miriam Makeba 
o di Alan Lorna*, uno dei due 
fratelli, notissimi per la loro 
opera di raccolta e divulga- 
zione del canto popolare dì 
tutti i continenti. Accanto a 
loro; Tenry Gilkyson, The Ter¬ 
riera, Billy Edd Wheeler. Joan 
Toliver, The Simon Sistera e 
Jo Mapes. Dodici i brani, l’uno 
più entusiasmante dell’aHro: 
Lonesome traveller. Love Ma¬ 
stri like urmrberriet, The re- 
verend Mr, Black, The Way- 
' farer. Uattie Belle, fFinkin\ 
Rlinkin, and nod Vmqokozo, 
l.aralo, l'm Woman, The Ba- 
chetar, I knoio tchere T m 
going e This land is your land. 
La registrazione dal vivo con¬ 
ferisce maggior calore e co¬ 
municativa alle singole inter¬ 
pretazioni. . 

I canti 
d'Abruzzo > 

Un’altra piacevole sorpresa 
ci viene da tm 30 centimetri 
della RCA (PML 10378) nel 
quale sono raccolti alcuni can¬ 
ti popolari d’Abruzzo, esegui¬ 
ti dalia Corale « Giuseppe Ver¬ 
di » di Teramo, diretta dal 
maestro Ennio Ve loschi, com¬ 
plesso polifonico che molli 
avranno ascoltato al Concorso 
intemazionale di Arezzo. A 
prima vista, potrebbe sembrare 
che una corale aia la meno 
adatta a presentare una anto¬ 
logia di canti popolari. O che 
il risultato possa essere a dir 
poro « scolastico » (ricordate 
i coretti per festegeiare la fìtte 
della scuola?) Niente di lotto 
dò. Lo sforzo del maestro Ve- 
tnschi è slato quello dì Con¬ 
servare all'esecuzione nrdìfo- 
niea la genuinità, la frarhn- 
n e lo spìrito originali. Glie 
j lo ha consentito un ccim pl e ss o 
duttile ma stilisticacAente ri¬ 
goroso e un sincero umore per 
il canto popolare. Insemina, 
ci pare che la maggior porle 
dei brani non abbia perdalo 
niente e che rewtatione della 
corale non cos'aia** un dia¬ 
framma bensì on tramite un 
po' colto ma sb i e c at e. Ascol¬ 
tato per ese m p i o La SmtAn- 

*_»_* dardi , la J « ulema storiella 

TlWIMVti Mio Moni lotto tra il wmm 


o Satana: o Me pizzica me 
mozzica, serrato e divertente 
duetto d’amore; o fo dolente 
Tulle li fundanelle, via via 
, fino alla ormai abusala Vola 
vola. Un ottimo disco, senza 
dubbio. 


Rita prega 
S. Francesco 

Scrivemmo, tempo fa, della 
tendenza di molti cantanti (Ce- 
lentano, Yianello. Gagliardi ed 
altri) ad nn misticismo di ma¬ 
niera inteso, tutto sommato, 
come alternativa ad una de¬ 
lusione d’amore. Su questa 
strada è scivolato anche Fran¬ 
co Migliacci, paroliere di mol¬ 
ti successi (tra i quali iVel 
blu dipinto di blu e Addio 
addio per non parlare che di 
quelli legali al nome di Mo- 
dugnn), coinvolgendo Rita Pa¬ 
vone la quale, nel primo 45 
girl prodotto da Ed Sullivan 
e edito qui in Italia dalla RCA 
(PM 43 3300). presenta San 
Francesco e L’amore mio. -A 
San Francesco si rivolge la 
lUta per comunicare le sue 
pene d’amore e promettere che 
sarà buona come lui. Questa 
canzone le procurerà forse la 
cittadinanza onoraria d’Assìsi 
ma non i consensi di un pub¬ 
blico che fortunatamente cre¬ 
de sempre meno a queste co¬ 
se. L’amore mio, inciso i-u 
retro, è invece un brano del 
genere Scrivi ed è comunque 
piacevole: anche se la Pavo¬ 
ne. non potendo più trattare 
i temi amorosi on po’ acerbi 
dei giovanissimi, si trova in 
qualche difficoltà con le can¬ 
zoni « adulte ». 

r 

Jonica ragazza 
molto « parlata » 

In concorrenza con la Pa¬ 
vone. ma con risultati disastro- 
si, s’era messa una volta Ioni¬ 
ca. Adesso ha abbandonato quel 
poco siili patirò ruolo per as¬ 
sumere atteeziamenli tutti suoi, 
come dimostra un 45 giri del 
la CBS (1319) nel quale Ioni¬ 
ca presenta Stnpido stupido, 
delFormaì sempre più presente 
Bach ara eh (parole di Cassia) 
e Una ragazza parlata, di 
Rohby Barin (testo italiano 
ancora di Cassia). L'ima e Tal- 
Ini ci sembrano legate da ano 
Messo filo. Stupido sta nido . è 
la protesta e Tallo di ribellio¬ 
ne di una rara zza la quale, 
alla fine, sceglie un fidanzato 
meno bello ma anche meno 
stupido Una ragazza parlata 
ne è un po’ la conseguenza: 
impossibile avere on flirt sen¬ 
ta essere guardati, atterrati e 
« parlati ». Un Invito dia gen¬ 
te: pensate ai fatti vostri. 

SGt. 


della «Tragedia 

aitali? ..amia .. lascia MOSCO 

dell uomo» 
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Imre Madach è un nome non fine, la civiltà industria,e nella mo Milano g <love si P esibi- 
molto conosciuto In Italia. In Quale l uomo è ridotto ad un ra nno alla Scala per circa 20 
Ungheria, in questi giorni, è in numero e ad uno strumento. E’ giorni. La serata di apertura 
corso la celebrazione del primo /orse questa, anche per la sen- della tournée è prevista per il 
centenario della sua opera più sibilila moderna, la scena piu 27 ottobre. 
famosa, La tragedia dell’uomo, terrificante: gli uomini-numero n direttore del Bolscioi, Mi¬ 
che in Francia, in Inghilterra in camice bianco, che si muovo- khail Chulaki ha detto nel cor- 
e in Germania ha fatto accomu- no come automi, vengono chia- so di una contenenza stampa 
nare il suo genio a quello di mali, nel loro tempo libero, a che la sera della prima si avrà 
Goethe e di Shakespeare. Ma- rispondere degli errori commes- il culmine della febbrile at- 
dach nacque nel periodo che si sul lavoro. Disumanamente tlvità connessa al programma 
viene giudicato aureo della let- meccanica è anche l’elencozio- di scambi fra il teatro della 
teratura magiara, negli anni che ne delle colpe e delle sanzioni. Scala e quello del Bolscioi. La 
uanno dal 1823 al 1825, nei quali L’ultima degradazione Adamo Scala ha tenuto diverse ran¬ 
niderò la luce con lui il gran- lo conosce quando, in lui uomo, presentazioni al Teatro Bolscioi 
de poeta rivoluzionario Sandor un altro uomo vede un dio e Chulaki ha dichiarato che so- 
Petofi e il romanziere Mor Jo- dinanzi a lui s’inginocchia. Lu- jn programma oltre al Boris 
kai Figlio di proprietari ter- ci/ero sembra aver vinto: A da- Godunov, La. regina di spade, 

rieri Madach partecipa nelle mo non vuole vivere, non vuole GuPr ™ e Pace ■ 11 principe Igor 

file del patrioti alla rivoluzione condannare la propria discen- e “ 3£,fc ®. . . 

del 1848 e al suo fallimento è denza al destino che ha cono- , Jf 3 ultima rappresentazione 

condannato 2. carVrc V, ISSO. .cinto. £' «I minto di 1 lo„llcr,l jSfem'TJS ' 

quando la monarchia asburgica la vita quando Èva gli annua- ^Obe a\er luogo I giorno 

è costretta a ridare al suo po- eia di essere in attesa di un fi- S entazo"i Vi saranno inoltre 
tere in Ungheria una parvenza olio. Intervento da deus ex ma- un corl certo sinfonico con cora 
di costituzionalità, Madach Pie- china è stato definito da taluni J alcuni concert? del più va¬ 
ne eletto deputato, abbandona Questo di Èva. Brusco richia- , enti solisti, 
il piccolo paese di provincia nel mo all esigenza piu elementare chulaki ha detto che attual- 

quale, dopo la prigionia, si era ed insopprimibile della vita, a men t e U n gruppo di 60 tecnici 

rifugiato e arriva a Budapest »oi pare, e che è quella di con- sovietici lavorano alacremente 
portando con sè la prima ste- tinuare a vivere nonostante tut- con j tecnici italiani del teatro 
sura de La tragedia dell’uomo, to. Adamo così si sottrae ai di- a ]j a Scala per allestire le scene 
L’opera sarà ultimata nel 1864 segni di Lucifero ma la sua delle cinque opere in pro- 
alla vigilia della morte dell’au- esistenza sarà tragica come egli grammo. 

tore. scomparso a soli quaran- l’ha intrappista. Egli cercherà I dirigenti del teatro stanno 
tun’anni, e sarà rappresentata sempre, senza mai trovarla, la anche lavorando, ha detto, con 
per la prima volta in Ungheria felicità, egli inseguirà perpetua- un coro di bambini italiani che 
nel 1883. Da allora è andata in mente ideali che. all'atto pra- hanno dimostrato di avere ap- 
scena oltre un migliaio di volte. Ileo, si riveleranno di fango, ma preso le loro partì in Tngua 
Attualmente al Teatro nazionale diverrà saggio quando compren- russa « in maniera eccellente ». 
il regista Thomas Major ne ha derà che egli si realizza soltan- P er Q ue l che riguarda il nu- 
allestito un'edizione giudicata to net momento della ricerca, mero degli artisti sovietici che 
dai critici la più intelligente, soltanto nella tensione che lo partiranno per rltalia. Chulaki 
La sorte de La tragedia del- spinge, comunque, ad andare ha affermato che non poche 
l’uomo è stata sin qui abbastan- avanti. E’ questo il solo modo di s0 /}° s ‘!“ e difficoltà per li- 

za singolare. In un primo mo- vivere concesso all’umanità. mitare il numero de' *0 solisti 
za sinyuxurc. x-, “•* . del complesso portandolo a 

mento la Chiesa caffoUca ta sa , , Parnfli quello più pratico di 40 ele- 

luta come un'opera profonda- «A.V9* rarOul menti 

mente religiosa: successivamen¬ 
te si rende conto che la veste 

religiosa è soltanto ii pretesto -:— 

per un discorso che pone Tuo- 

AL FESTIVAL DI LOSANNA 

Il potere politico la osteggia 
perchè avverte chiaramente che 
questo dramma, un felice sincre¬ 
tismo di * mistero » e di epica, 
traendo dalla storia, e rigoro¬ 
samente dalla storia, ì suoi po¬ 
stulati mette a nudo meccani¬ 
smi che è meglio far ignorare. 

Il governo Rakosi, chiuso nel 
dogmatismo di sterili e astratti 
principi, giudica il dramma pes¬ 
simista e non sempre concede 
il permesso alla rappresenta¬ 
zione. Probabilmente chi aveva 
compreso meno del - contenuto 
de La tragedia dell’uomo erano 
stati proprio Rakosi ed i suoi 
censori. 

Attraverso la interpretazione 
di Lucifero da parte degli attori 
che ne hanno sostenuto il riiolo 
si potrebbero agevolmente ri¬ 
costruire le vicende pubbliche 
di questa opera e le varie fasi 
del suoi rapporti, per dirla in 
gergo giudiziario, con le autorità 
costituite. Quando la Chiesa mi¬ 
naccia tuoni e tempeste Lucife- , • , 

ro è il diavolo classico: catti- /"># "W * "W 

vo, subdolo, maligno, che gode V f |/|/|/1 A/T /f /) Jr 

della disperazione di Adamo MMMSM 

che lo spinge a tentare espe- ^ V VV vr VwV' 

rienze sempre più dolorose. La 

ostilità del pubblico potere vie- > Jf 

ne • fronteggiata mediante una M |/) 

ricchissima scenografia che sod- I yl f f/£ KM. M MjWMj MjW* 

disfa il gusto del borghesi e - M «/ W\A/ WXS 

ammorbidisce i contorni della 

vicenda. Lucifero diventa il sim- _ 

bolo del disordine, del sovversi- "a • m m w _ _ 

vismo delle masse che ai ben- [W W M 11 fw 

pensanti piace immaginare sor- • MW.W. # M W M KM wmM K i'fl/ 

gente dal caso di coscienze in- ^ m w 

formi. Durante gli anni di Ra- . ’ 

kosi la scenografia ritorna a # li I • 

dimensioni più modeste l’epi- Ld SfOOIOne IINCd del €000111000 01111- 

sodio che porta in scena i san- « ■ 9 

cete viene dilatato ai limiti del liano sarà aperta da « Otello » di Verdi 

sopportabile. Lucifero acquista 
le sembianze del nemico del 

popolo. Dalla nostra redazione Due j sy 311 / 11 esauriti. »» 

L’edizione attuole. curata da grande teatro tramerò e d suc- 

Thomas Major, presenta la vi- . . BOLOGNA, 20. Vladimiro 
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naccia tuoni e tempeste Luci fe- , • , 

ro è il diavolo classico: catti- * W 

vo, subdolo, maligno, che gode V f f/|/|/ì ^ 1 A/T /f /) K 

della disperazione di Adamo KKKKMM^^KÈ KKK*K 

che lo spinge a tentare espe- v v ^ v v ^ 

rienze sempre più dolorose. La 

ostilità del pubblico potere vie- ' Jf 

ne • fronteggiata mediante una K MkWWÈ Tf fi /V f/ì 

ricchissima scenografia che sod- I 7 |lff£ KM. M KjwMj KjWs 

disfa il gusto del borghesi e - Vi» «e 

ammorbidisce i contorni della 

vicenda. Lucifero diventa il sim- _ 

bolo del disordine, del sovversi- "U • Km ^ W ^ _ _ 

vismo delle masse che ai ben- fK K Mmém K KmMu Wm mK 

pensanti piace immaginare sor - . KK» 8e K M w KKM KmK Km/mM/ 

gente dal caso di coscienze in- ^ m w 

formi. Durante gli anni di Ra- t ’ 

kosi la scenografia ritorna a # la I • 

dimensioni più modeste lepi- Ld SfOdlOde IINCO del €000111000 Oliti- 

sodio che porta in scena i san- « ■ 9 

cete viene dilatato ai limiti del liano sarà aperta da « Otello » di Verdi 

sopportabile. Lucifero acquista 
le sembianze del nemico del 

popolo. Dalla nostra redazione Due j ST an . di esauriti, in un 

L’edizione attuole. curata da grande teatro tramerò e d suc- 

Thomas Major, presenta la vi- BOLOGNA, 20. cesso personale di Vladimiro 

cenda si vuò dire a scena nuda Si è concluso a Losanna il Ganzarodi, perfetto Falstaff, e 
e per i SmblàmenU si avvale X Festival dell’opera Italiana, di Oliviero De Fabritiis che 

di «valicabili- Lucifero inter- Quest’anno la manifestazione è ha diretto e concertato con si- 

pretmo da óuei grandmo al fiorita nel quadro della grande 

tore che è Gyorgy Kalman. non Esposizione svizzera accanto ad n del Teatro comunale di 

ni-rn il tana della voce ha una densa sene di iniziative Bologna. 

~?d,?tn 1 alni traccia deUa sua culturali e ad una grande mo- U teatro bolognese si pre- 

riinid* JS deUe collezioni svizzere senta quest anno, dopo avere 

origine, si fonde, quasi, «*0» d’arte Sul Lago Lemano in un rinnovato le sue strutture di 
aitri due &****"&* grandc e CO modo teatro, un direzione, con un programma 

della vicenda, Adamo ed Era, e ° ul)b ] ico fittissimo,' giovane e d’urto ricco di nuovi motivi di 

tutll „ e Jlf; >f SnUT LVÌ«!L le J.m* attento, si è messo in contatto organizzazione e di incontro col 
caratteristiche, appaiono come con la traditone d c l melodram- pubblico. Accanto, infatti, a una 
le contraddittorie manifestazioni ma italiano. stagione sinfonica che prevede 

della coscienza dell’uomo Non p er j a ses ta volta consecutiva, prime esecuzioni da tempo ne- 
più il cielo contro la terra e il in q Ues ti ultimi anni, è stato cessarle nella città (come il 
male contro il bene in un an- y Teatro comunale di Bologna Concerto per violino, di Berg) 
toponimo ‘ irriducibile ma la a sostenere completamente il e una piccola stagione di con¬ 
coesistenza dialettica, con tutte Festival. Il nostro teatro ha in- certi pomeridiani con abbona¬ 
le Implicazioni e le derivazioni fatti portato dal 9 al 17 ottobre, menti, a prezzo ridotto, per stu¬ 
rile ne conseguono, e detl’uno tu sei apprezzatissime serate, denti ed operai, e ad una sta- 
e dell'altro nella ragione umana tre opere: Madama Butterfiy, gione lirica che si inaugurerà 
L’attualizzazione del contenu- Forza dcl destino e una prima il 1® dicembre con TOtello di 
to del dramma è cosi completa assoluta per la città. U Falstaff Verdi (interprete Del Monaco) 
e dopo avere assistito alla rap- di Verdi. Il pubblico svizzero, portando in seguito la Parisina 
presentazione si fa fatica a ri- pur avvicinandosi all'opera Ita- di Donizetti, La pulce d’oro di 
cordare che questa opera ha un liana come ad un genere inso- Ghedini, l’Heure espagnole di 
secolo. La vicenda ha un movi- iito e di lusso (gli spettacoli Ravel. El reatabìo di De Falla 
mento iniziale ispirato ai - mi- del Festival sono gli unici a (rappresentato dai pupazzi di 
steri-: Dio abbandona a Luci- rappresentare il melodramma Mana Perego). Romeo e Giu- 
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canale 


Propositi traditi 

Immagini e notizie della 
Cina non sono frequenti, da 
noi-' ma, non si può dire nem¬ 
meno che non esistano. Un 
documentario su quell'immen¬ 
so paese può quindi essere 
considerato, senza dubbio, un 
buon - servizio giornalistico: 
ma è up po’ eccessivo consi¬ 
derarlo una sorta di repor¬ 
tage ’ dall'altra faccia della 
luna. • , 

Cor.unque, la TV italiana, 
grazie alla iniziativa di An¬ 
tonio Cifariello e a non me¬ 
glio specificate - circostanze -, 
è riuscita a metterne insieme 
uno, la cui prima puntata è 
andata in onda ieri sera, sul 
secondo canale, tra gran bat- 
, tifo di tamburi. La seconda 
puntata, con una sollecitudi¬ 
ne che non trova riscontro 
nel passato della nostra TV, 
andrà in onda sabato prossi¬ 
mo. Ognuno è autorizzato a 
formulare le sue ipotesi in 
proposito. 

E’ stato detto e ripetuto, sia 
nel Radioeorriere che nella 
presentazione di Ettore Della 
u iovanna che introduceva tl 
documentario, che questo ser¬ 
vizio intende offrire al tele- 
spettatore soltanto alcune im¬ 
pressioni, quelle che è stato 
possibile raccogliere in un 
Dreve viaggio m un paese 
cosi lontano dalle nostre espe¬ 
rienze e cosi dtjfictle da ca¬ 
pire. Il proposito, ove fosse 
stato rispettato, avrebbe tc- 
stimontuio di una notevole 
modestia e saggezza dell'auto¬ 
re: fin dalla prima puntata, 
dedicala a una visita alla ca~ 

, pitale, Pechino, esso è stato 
1 largamente tradito, però. 

In particolare, giudizi piut¬ 
tosto affrettati e tendenziosi 
sono stati formulati sulla vita 
familiare e sull’educazione 
dell'infanzia: due problemi 
fra i più complessi e delicati 
nella vita di ciascun popolo. 

Cosi abbiamo visto gruppi 
di bambini sorridenti passa¬ 
re dalle loro madri alle mae¬ 
stre. nel giardino di infanzia, 
e, come commento a queste 
imfnagini, ci è stato detto 
con tono scandalizzato che i 
• piccoli cinesi vengono - con¬ 
trollati- dai ■ 18 mesi • ai 18 
anni, in vista della formazio- 
, ne del futuro cittadino. A 
parte il termine usato, non 
comprendiamo, a dire il vero, 
cosa ci sia da scandalizzarsi, 
a meno che non si sia in 
grado di discutere nel merito 
di questo sistema educativo. 
Che cosa direbbe Cifariello se 
qualcuno, dopo aver girato 
per un po’ l’Italia, procla¬ 
masse che i bambini italiani 
sano tutti - abbandonati -, vi¬ 
sto che esistono pochissime 
scuole materne pubbliche, di¬ 
nanzi alle quali i genitori 
fanno ogni anno la fila per 
notti intiere, onde iscrivere i 
loro bambini? 

Questa della Cina paese 
- irrepimentato - è stata, d’al¬ 
tra parte, una costante del 
documentario, il commento 
del quale si è servito di un 
linguaggio tratto di peso dal 
solito armamentario propa¬ 
gandistico. 

Antonio Cifariello, pur di¬ 
chiarando di voler essere cau¬ 
to, non ha tenuto minima¬ 
mente - conto del fatto che, 
per giudicare certi fenomeni, 
bisognerebbe almeno partire 
dalle tradizioni del popolo ci¬ 
nese, dal suo passato, dal suo 
' modo di guardare alla vita. 

Con malcelata ironia, tanto 
' per fare un altro esempio, Ci¬ 
fariello ci ha invece parlato 
della emancipazione femmi¬ 
nile: eppure, egli stessi ci 
aveva, un momento prima, in¬ 
formati, sia pure a volo d'uc¬ 
cello, delle terribili condizio¬ 
ni di servaggio nelle quali le 
donne cinesi furono tenute 
per secoli. 

D’altra parte, come si può 
parlare di certi fenomeni o 
come si possono giudicare 
certe condizioni di vita, ove 
non si ricerchi sempre il pun¬ 
to di partenza e non si raf¬ 
fronti costantemente l’oggi al¬ 
igeri? E' proprio questo senso 
storico che è mancato del tut¬ 
to nel documentario di ieri 
sera, e forse non casualmen¬ 
te. Sono rimaste valide, na¬ 
turalmente, le immagini, la 
parte sugli antichi palazzi im¬ 
periali e alcune informazioni 
forniteci, nonostante tutto, 
dall’autore. 

c. g. 
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programmi 

TV-primo 




18,00 XVIII Giochi 
Olimpici 

20,00 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornate 


21,00 Napoli contro tutti 


22,25 XVIII Giochi 
Olimpici 
Telegiornale 


di Tokio : collegamento 
in Eurovisione. 


e previsioni del tempo. 


della sera. 


Una gara di canzoni tra 
Napoli e il Mondo Pre¬ 
senta Nino Taranto con 
Barbara Sieete Quarta 
trasmissione: Napoli con¬ 
tro New York Orchestra 
diretta da danni Ferrio. 


di Tokio: In collegamen¬ 
to via satellite. 


della notte. 


TV - secondo 


21,00 Telegiornale 
21,15 Cronaca 


22,05 Recital di 
Fedora Barbieri 


e segnale orarlo. 


« Segreto professionale ». 
Racconto sceneggiato. 


con la partecipazione di 
Mario Del Monaco, Rena 
Gary Falnchl. Renata 
Mattioli, Filippo Sacchl. 
Giuseppe Taddcl. 
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Un recita] di Fedora Barbieri va in onda alle 22,05 sul 
secondo canale 


Radio - nazionale 


Giornale radio, 7, 8 , 13, 
15. 17. 20, 23; 6.35: Corso 
di lingua tedesca; 8,15: Ra¬ 
dio Olimpia; 9,30: Il nostro 
buongiorno; 11,15: Antologia 
operistica: 11,45: Musica e 
divagazioni turistiche; 12 : 
Gli amici delle 12: 12.20: Ar¬ 
lecchino; 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13,15: Zig-Zag: 
13,25: Cinque minuti con 
Joe Loss: 13,30-14.15: Radio 
Olimpia; 14,15-14.55: Tra¬ 
smissioni regionali: 15,20: Le 
novità da vedere: 15,30: Pa¬ 
rata di successi; 15.45: Qua¬ 


drante economico; 16: Pro¬ 
gramma per 1 piccoli; 16,30: 
Musiche di Ettore Desderl; 
17.30: Pagine da « L«S 

amants captifs ■*; 18: Bello¬ 
sguardo; • 18,15: Tastiera; 
18,30: Appuntamento con la 
sirena: 19.05: I] settimanale 
delTagricoltura; 19.15: Il 
giornale di bordo; 19,30: Mo¬ 
tivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.30: Ap¬ 
plausi a...; 20,35: «Daphne», 
di Richard Strauss; 22,15: 
Letture poetiche; 22,30: Mu¬ 
sica da ballo. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30. 9.30, 

21.30, 22,30; 7.30: Benvenuto 

10.30, 11,30, 13.30, 14.30. 15,30, 

16.30, 17,30. 18.30, 19.30, 20.30, 
in Italia: 8 : Musiche del mat¬ 
tino; 8,45: Canta Johnny Do- 
relli; 8,50: L’orchestra del 
giorno; 9: Pentagramma ita¬ 
liano; 9.15: Ritmo-fantasia: 
9.35: Musica via Telestar; 
10,35: Radio Olimpia: 10,55: 
Le nuove canzoni italiane; 
11,15; Buonumore in musi¬ 
ca; 11,35: Dico bene?; 11,40: 
Il portacanzoni; 12-12J20: Te¬ 
ma In brio; 12.20-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Ap¬ 


puntamento alle 13; 14: Tac¬ 
cuino di Napoli contro tut¬ 
ti; 14.05: Voci alla ribalta; 
14,45: Dischi in vetrina; 15: 
Aria di casa nostra; 15,15: 
Motivi scelti per voi; 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16,35; Radio Olim¬ 
pia; 17: Panorama italiano; 
17,35: Non tutto ma di tut* 
to; 17.45: Rotocalco musica¬ 
le; 18.35: Classe unica: 18,50: 
I vostri preferiti; 20: Zig- 
Zag; 20.10: Concerto di mu¬ 
sica leggera; 21: L’arte di 
invecchiare; 21,40: Giuoco a 
fuori giuoco; 21,50: La voea 
del poeti. 


Radio - terzo 


18.30: La Rassegna: Cul¬ 
tura russa; 18.45: Giacomo 
Carissimi; 19: Bibliografie 
ragionate; 19.30: Concerto di 
ogni sera: Johannes Brahms, 
Franz Schubert, Manuel De 
Falla; 20.30: Rivista delle ri¬ 
viste; 20.40: Anton Dvorak; 
21: Il Giornale del Terzo; 


21,20: n segno vivente; 21,30: 
Panorama del Festival* mu¬ 
sicali: Gabriel Fauré; 22,15: 
La narrativa Italiana e In 
Resistenza; 22,45: La mirt¬ 
ea, oggi: Ilja Zeljenka, MUo- 
slav Istvan, La disiav Kup- 
kovlc. 
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HENRY 4 Cari Meno* 


creato Adamo ed Evo manoiano cartone resistenza di un ottimo comunale apre una serie di im- 
A ?terreno di sviluppo. Si poteva portanti proposte. Nel mese di 
ì™ deT Se ™ Immaginare infatti che una pia- marzo avrà luogo infatti il Fe- 

Thi tea necessariamente meno pre- stivai della Resistenza nel cui 
parata delle nostre dovesse ri- quadro verranno svolti conve- 
manere fedele ad un’idea im- gnl di studio sul tema - Musi- 
mobile di repertorio, come ad ca - Resistenza - e si avranno 
~ il ^ l \SX?.Ì un ricordo di comodo, anche messe in scena ed esecuzioni di 

perché i cartelloni dei festival opere musicali e teatrali di 
el suoi discendenti. Violenza. Recedenti si erano sempre te- grande impegno. Nel mese di 
tradimenti e assassina seguono £ uti su jj a j{ nea di un cauto tra- aprile verrà costituita una forn¬ 
ii commino dell’uomo ettrarer- dizionalismo. Il grande successo pagnia stabile di giovani arri¬ 
so i quadri che rievocano epl- clie j, a ottenuto la messinscena sri e sperimentata una piccola 
sodi della storia egiziana, gre- d | Falstaff, cioè di un’opera re- stagione Urica. 
ca e romana latlvamentc moderna, ricca di Da stagione ’64-’65 si apre 

T calori piu alti tono proni- motivi tecnici, di problemi mu- venerdì 23 ottobre con il con- 
tulti alla demagogia: la stessa j| ca ]j specifici, risolti sul pia* certo dei maestri Zeller e Mai- 
religione, in un quadro di par- n0 di una specifica cultura mu- nardi: sono previsti scambi e 
tleolare intensità drammatica, sleale in movimento, nega la tournée con gli a ltri teatri del¬ 
ti ricela come rappresentazio- necessità delle precauzioni e la regione allo scopo di ridurre 
ne di una sete di potere tento delle cautele che da anni bJoc- i prezzi ed allargare la diffu- 
più pericoloso in quanto poggia cano la vitalità e oscurano l’in- rione degli allestimentL 
le proprie boti sul fanatismo e teresse per le scelte degli enti a m 

('ignoranza. Ed ecco, esaurito il lirici, U* m * 

Medioevo, la nuova oaoialA nM*-i AL è detto: «a grand* nmm> (Nella foto; Del Monaco). 
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Dovrò rifar# I# valigie 
fp/.# tornar# :-;V 
£fi in terra straniera 

|p Cari amici, U "• • • ■■>... v" 

S0fi. ' voglio segnalarvi due casi da Italia ; 

del * miracolo economico ». Sono i 
pi'i un emigrante che per 12 anni ha là- ■» 
votato all’estero. Non sopportavo 
più di dover vivere ancora fuori dal 
S mio Paese e cosi sono rientrato in 
Italia con mia moglie. Ho trovato ’ 
un lavoro, e guadagno 40.000 lire al ' 
mese: poco più di quello che devo 
spendere, cioè, pér.l’affltto (320 mila , 
lire all’anno). E così, anche grazie 
a questo democratico governo, do¬ 
vrò rifare le valigie e tornare a . 
soffrire in terra straniera. L’altro 
caso riguarda mio fratello: egli ha 
fatto quattro anni di prigionìa, è 
tornato a casa malato e non è in 
grado dì lavorare: egli è quasi sem¬ 
pre in ospedale sotto cura. Nono- ; 
stante ciò non è stato riconosciuto 
invalido di guerra. Mi sapete dire 
oome vivrà nella sua vecchiaia? 

A. R. 

(San Donato Milanese) 

l ,f l t . . . .. ■ ' ■ 

Parlano dei comunisti 
con un altro linguaggio 

Caro Alleata, ‘ 

- qui a Ponsacco, nelle ultime eie- ■ 
sioni politiche, la DC subì una per¬ 
dita secca dell’8,9 per cento. Le 
prossime elezioni amministrative di 
novembre non aprono di certo una 
prospettiva più rosea per. questo 
partito. ' ; . 

La mancata affermazione di una 
reale politica di centro sinistra ha 
chiuso ogni via di sviluppo e di 
progresso ad ingenti masse di citta¬ 
dini. In particolare, qui a Ponsacco, 
gli artigiani risentono degli indi¬ 
rizzi economici scelti dal governo: 
col credito bloccato, essi vedono 
chiuso ogni sviluppo dei loro labo¬ 
ratori dove costruiscono mobilia e, ■ 
di conseguenza, vi è un danneggia¬ 
mento per tutta l’economia della 
nostra cittadina: in tutti cresce la 
volontà di vedere mutati gli indi¬ 
rizzi politici ed economici della na¬ 
zione. - . • " - • .i- ,• 

Il significato del prossimo voto 
dunque, almeno qui, prende un 
particolare significato politico e i 
cittadini intuiscono che una nuova 
avanzata del nostro partito, natu¬ 
ralmente in tutta la nazione, può 
creare una situazione nuova, capace 
di mutare gli indirizzi attuali po¬ 
nendo le basi per un miglioramento 
della situazione in favore. di chi 
vive del proprio lavoro. ; 

L’on. Rumor, alla TV,'invece di 
cogliere questo profondo malcon¬ 
tento •(che . deriva dalla mancata 
realizzazione di tante cose) e par- 
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l'Unità / mercoledì 21 ottobre' 1964 


lare ai cittadini su quali-'concrete \ 
basi intenda muoversi la DC, ha '* 
preferito insistere sulla « opposi¬ 
zione ad un dialogo con i comuni- 
■ sti > e a ricalcare certi - schemi, . 
ormai. vecchi, dell’anticomunismo ., 

Sarà stato <per necessità di par- 
tito »/ che avrà insistito su vecchi ; 
schemi (e senza nemmeno proporre 
soluzioni rapide per i problemi che 
, assillano il paese) non lo so: quello 
che so con certezza è che molti cit¬ 
tadini, anche quelli che sono stati 
sempre lontani da noi (e molti per- • 
sino pentiti di aver votato DC) oggi 
hanno incominciato a capire e a 
vedere le cose con più attenzione. 
Non si accontentano più di « pro¬ 
messe » e di « anticomunismo ». - 

Preparandosi alle prossime ele¬ 
zioni questi cittadini parlano di noi 
con altro linguaggio; e sono sem¬ 
pre più numerosi quelli che dicono: 

€ Probabilmente sono | comunisti 
che hanno ragione!».. . 

GIANCARLO DAVINI 
Ponsacco (Pisa) 

- A, ' 

Avevano smarrito 

il modello 

di : trasferimento 

Signor direttore, 

in riferimento alla lettera pub¬ 
blicata su codesto quotidiano, edi¬ 
zione romana, del 23-9-’64, a firma ' 
Giordano Nicola di Napoli, dal ti¬ 
tolo « Da un anno non percepisco 
più la pensione per i palleggi tra 
INPS di Torino e quello di Naopli » 
si chiarisce che il ritardo è stato 
causato da disguido postale del 
modello di trasferimento dalla Sede ; 
INPS di Torino alla scrivente, cosa 
che ha intralciato ogni conseguen- 
ziale adempimento. 

Ciò pertanto questa Sede, infor¬ 
mata tramite VINCA di Napoli del- 
l’avvenuta spedizione del modulo . 
suaccennato, provvedeva a richie¬ 
derne, in data 1-7-64, duplicato 
alla Sede INPS di Torino, in'quan- > 
to il precedente spedito era da rite¬ 
nersi smarrito, - e lo riceveva in . 
data 15-9 c.a. 

. In data 6-10-64, dopo avere ulti¬ 
mato i relativi adempimenti conta¬ 
bili, è stato provveduto ad emet¬ 
tere un ordine di pagamento presso 
l’Ufficio postale di Castellammare 
di Stabia di L. 481.350, per le rate 
di pensione maturate dal 1-11-63 ' 
al 31-10-64 e la pratica in que¬ 
stione ha ripreso il suo normale 
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iter per cui il p ensionatO' d’ora in 
avanti riscuoterà, quanto gli com¬ 
pete, alle normali scadenze. ; 

Dott. D. PEDONE ' 

■ direttore della sede INPS 
'• , (Napoli) 


Le autorità ; ' i' h . ■ 
non si accòrgono 
della « fantomatica » 

« Mondial record » ■ 

; .Ì ’ 

che incide dischi : ^ 
con inni fascisti ? 

Caro direttore, ' V V '*. 

_ ricorre con questo anno il vente¬ 
simo anniversario della Resistenza. 

Si svolgono in tutta Italia le cele¬ 
brazioni in forma ufficiale e sotto 
il patrocinio del Governo. Ciò sta 
di per sé a dimostrare che la Resi¬ 
stenza è stato un grande fatto pa¬ 
triottico e un fatto alla base del 
quale ' erano valori altamente de¬ 
mocratici, che dovevano dare l’av¬ 
vio a quel grande movimento uni¬ 
tario, popolare che fu la Guerra di 
Liberazione nazionale. 

Ma non sta qua lo scopo della • 
lettera che ti invio: vengo a docu¬ 
mentarti circa un episodio che mi 
è accaduto, che mi ha fatto molto 
riflettere e che voglio riportare, per 
non permettere ad altri, compagni 
e non compagni, di cadere in un 
trabocchetto. 

Si tratta di questo: oggi mi sono ■ 
recato in un negozio di dischi per 
acquistarne uno che contenesse 
« Bandiera rossa » e « Fischia il 
vento ». Appena giunto a casa mi 
sono affrettato a metterlo sul gira¬ 
dischi per ascoltarlo e mi sono 
trovato di fronte ad una spiacevole 
e ripugnante sorpresa: i due testi 
erano contraffatti nell’aria musi¬ 
cale cosi come nelle parole. Non 
solo ma nella custodia, la busta 
consistente sotto il titolo « Canzoni 
patriottiche», sono riportati i titoli 
di queste schifose canzoni: * Fi- . 
schia il sasso », « Inno dei giovani ' 
fascisti », « Faccetta nera », « Bat¬ 
taglioni M », ecc. 

Ti cito le più deplorevoli e tra¬ 
lascio le altre sette. : 

La casa produttrice è una fanto¬ 
matica « Mondial Record ». Il mae¬ 
stro del coro e dell’orchestra è un 
certo L. Sedrian. L’aria musicale e 
le parole invitano all’ardir musso- ■ 
liniano. Questo, a mio avviso, è uno 


degli aspetti che dimostra come ci f : 
sia bisogno di una costante e demo- , 
erotica \ vigilanza per non p ermet- ~ 
tere che il morbo fascista vada ad 
intaccare il giovane, nel Ventesimo 
anniversario della Resistenza ricor¬ 
rendo ad un vigliacco « rimpiattar¬ 
si » sotto titoli di inni che ci ricor¬ 
dano, a noi giovani, l’epopea della 
gloriosa guerra di Liberazione na¬ 
zionale e che rappresentano altresì 
un passato glorioso del movimento , 
operaio italiano: com’è nel caso di 
< Bandiera rossa » e * Fischia il 
vento ». 

Accludo la busta del.disco per 
provare quanto ho-affermato, e\ 
chiedo pubblicamente, alle autorità 
competenti, di intervenire per porre 
termine a un simile sconcio. 

GIORGIO MICHELI • 
(Carrara) 

Gli » incivili e bolscevici » 
mi salvarono dal 
gelo e dalla fame 

Cara Unità, ... • •* ^ 

in questi giorni si sta proiettando 
in Italia il film « Italiani brava gen¬ 
te » sul dramma dell’ARMIR. Vor¬ 
rei aggiunngere la mia personale 
esperienza, ma in primo luogo devo 
esprimere il mio profondo ringra¬ 
ziamento ai contadini ucraini per 
la assistenza calda ed affettuosa che 
da loro ricevetti nei dodici mesi 
che — da gemico e contro la mia 
volontà — dovetti trascorrere sulla 
loro terra. Posso dire ad alta voce 
che se non fosse per l’umanità di 
quella gente che mi accolse nelle 
proprie isbe c colkos, mai avrei 
potuto salvarmi dal gelo e dalla 
fame. - • > • •• • 

Il mio caso è lo stesso di tutti 
quei rari superstiti che si salvarono 
nell’ignominioso disastro. Ignomi¬ 
nia so per colpa di coloro che ci 
mandarono nella steppa russa: per-' 
che, ricordiamolo ancora, eravamo 
noi quelli che dovevamo < portare 
la civiltà », e furono i nostri nemici, " 
gli « incivili e bolscevichi », a darci 
una tazza di latte e un po’ di ca¬ 
lore per non vederci morire. Io ero 
autista nel 29. Autoreparto pesante, 
18. gruppo, 7. Raggruppamento. Ho . 
girato tutta -la zona d’operazione 
che gli italiani tenevano sul Don e 
nell’Ucraina. Ho vìssuto tutta la 
ritirata da Cantemyrowka al Donez 
a Rikowo, Voroscilowgrad e Gomel. 
Con i sopravvissuti del mio reparto ; 
sono passato in tutti i comandi-tap¬ 


•' A-' : r 


pa che assistevano l nostri poveri 
compagni d’armei essi, ormai ab¬ 
bandonati ,laceri, affamati, conge¬ 
lati e sfiniti raggiungevano Gomel : 
a piedi dopo essere partiti dal Don 
a metà dicembre, per arrivare ap¬ 
punto a Gomel dopo oltre due mesi 
di marcia con 50 gradi sottozero. 

Il film di De Santls è stato pre¬ 
ciso nella sua rievocazione, ma se¬ 
condo me sarebbe stato bene met¬ 
tere mólto , più in rilievo la lunga 
fase della ritirata: il dramma più 
duro, credo, di qualsiasi ritirata in 
tutta ■ la storia umana. Benché, lo 
ripeto, il film sia stupendo, mi pare 
che su questo punto il pubblico non 
riuscirà a rendersi totalmente con¬ 
to della lunga e tremenda sofferen¬ 
za dei nostri compatrioti. Ma è an¬ 
che vero che per descrivere quella 
triste campagna un film non basta: 
bisogna averla vissuta. 

GIACOMO VACCA 
(Ventimiglla) 

Accordi 

che dimostrano 
la possibile convivenza 
tra cattolici e comunisti 

Cara Unità, • - • .. - ‘ 
gli accordi stipulati tra la Re¬ 
pubblica Popolare Ungherese e la 
Chiesa Cattolica hanno un’impor¬ 
tanza quanto mai democratica per¬ 
chè dimostrano la possibilità della 
convivenza e collaborazione reci¬ 
proca tra comunisti e cattolici in 
quanto, questi ultimi, rinunciano a 
diventare strumenti del sistema ca¬ 
pitalistico e conservatore. ■ • 

La coscienza religiosa è, per noi 
comunisti, un atto di fede, un senti¬ 
mento a cui è dovuta la massima 
libertà e *1 massimo rispetto quan¬ 
do tale sentimento non è sfruttato 
per giusti/ìcare il dominio del capi¬ 
tale. i - - 

Ritengo che la firma degli accor¬ 
di suddetti debbano essere salutati 
con soddisfazione dai comunisti ita¬ 
liani perchè il nostro partito — 
con la politica perseguita da anni 
per la costruzione di una società 
nuova e piti democratica — ha avu¬ 
to, in modo ‘ crescente, il voto di 
molti cattolici che pure professano 
il proprio sentimento religioso. ■ 
Noi comunisti, grazie alla nostra 
lotta per il rinnovamento della so¬ 
cietà italiana in senso democratico 
e socialista, siamo sempre più com¬ 
presi e sostenuti anche dai catto¬ 


lici, tanto è vero che ad ogni sca- 
’•> denza elettorale guadagniamo sem¬ 
pre più consensi sia in voti che in 
percentuale. 

SERGIO TABARIN I 
(Roma) 

Rumor 

e una citazione 

mancata 

Cara Unità, '- 
in « Tribuna politica » l’on. Ru- 
. mor ad un certo punto ha sfoggiato 
,■ il verso 120 del canto 27. dell’Infer¬ 
no di Dante («...per la contraddi* 
zion che noi consente... ») senza pe¬ 
raltro accennare che sì trattava di 
una citazione e non di parole sue. 
- A parte il fatto che quella citazione 
non calzava affatto, l’on. Rumor 
avrebbe fatto bene, specialmente 
laddove la sua voce si consumava 
in merito al programma della DC, 
a citare il verso 110 del medesimo 
canto, messo'dal Padre Dante in 
bocca al « frodolente » Guido da 
Montefeltro. Esso dice: « ...lunga 
promessa con l’attender corto...*, 
vale a dire, anche per noi apparte¬ 
nenti alla categoria degli incolti, 
...promettere molto e mantenere 
poco! Mi pare che questa si, che è 
■ una citazione degna, per il nuovo 
ed inedito segretario della DC e 
per l’intero partito suo! Son poche 
parole, ma sufficienti ad indicare un 
« programma ». * 

ANNIBALE DENTONE 
(Pavia) 


Sblocco dei fitti: 
un'offensiva da parare 

Signor direttore, ' • ■> 

sono un pensionato dello Stato,. 
e vi scrivo per dirvi che adesso 
occorre parare un’offensiva dei pa¬ 
droni di casa, cioè impedire che si 
effettui lo sblocco degli affìtti. Tan¬ 
to per fare un esempio, la mia pa¬ 
drona di casa, ricca sfondata, mi ha 
■ mandato una raccomandata per. 
comunicarmi la disdetta del con¬ 
tratto dal 31 dicembre prossimo 
« perché il canone d’affitto dei lo¬ 
cali da voi occupati deve essere 
adeguato a quello corrente nel li¬ 
bero mercato ». Ciò vuol dire che • 
dalle 250.000 lire annue ‘ che ora 
pago (senza riscaldamento) il mio 
affìtto balzerà sulle 800.000 lire. 
Abito in tre locali più i servizi che 
hanno una anzianità di quarant’dn- 
ni e che nel 1924 furono pagati 


- - 40.000 lire . E 1 da notare ohe dalla : 
' fine della guerra in j poi la mia ■ 
ineffabile padrona non ha mai $pe-- 
so un soldo per l’appartamento, e 
tutte le migliorie ho, dovuto pa¬ 
garle di mia tasca, comprese le 
’ 200.000 lire per l’allacciamento al 
; riscaldamento centrale: 

Sono centinaia di migliaia le fa- 
■ miglie in tutta Italia che si trovano 
. in questa imbarazzante e disperata 
situazione. Secondo me il blocco de¬ 
gli affìtti dovrebbe durare almeno 
altri due o tre anni, concedendo 
solo qualche lieve aumento. Cara 
Unità, non potresti prendere una 
'' iniziativa, sollecitando i •gruppi 
parlamentari a presentare un dise¬ 
gno di legge in merito? I padroni 
fremono, e sollecitano una risposta 
impegnativa, risposta che io non 
ho ancora dato. . r 

/:■ _ - , - • : f. m. 

• (Milano) 

Un gruppo di deputati comunisti ha 
presentato sin dal 6 agosto scorso una. 
• proposta di legge (numero 1584) con 
la quale si chiede la regolamentazione 
degli affitti secondo un equo canone e, 
come norma transitoria, la proroga del 
blocco fino al 31 dicembre 1969. Su 
tale questione, grazie alla lotta degli 
inquilini, si è determinata una vasta 
unanimità di consensi ed il governo, 
chiamato a decidere nel prossimi gior¬ 
ni, ben diflìcilmente potrà assumersi 
la responsabilità di far gettare sul la¬ 
strico migliala di persone. 

Gli » trattengono » 

180 lire su una : 

pensione annua di 2200 

Cara Unità, - 

ho una pensione facoltativa di 
lire 2.200 annue. L’anno scorso la 
Previdenza versò detta somma alle 
Poste che a loro volta avrebbero 
dovuto inviarmi l’assegno entro il 
dicembre del ‘63. Il che non av¬ 
venne. - • * • ‘ ‘ 

Ho aspettato diversi mesi, poi ho 
reclamato alla sede della Previden¬ 
za: qui mi hanno dato una regolare 
ricevuta che ho presentato alle 
Poste le quali mi hanno detto di 
fare una domanda di rimborso. Ho 
perduto due mezze giornate di la¬ 
voro e dopo circa un anno (esatta¬ 
mente il settembre ■ scorso) mi è 
arrivato, si, l’assegno, ma non di 
2.200 lire come mi spettava, bensì 
2.020: 180 lire sono state — a mio 
parere arbitrariamente — sottratte 
al mio avete dalle Poste (per le 
.spese, dicono loro). Ora lo domando 
se è giusto che dopo aver aspettato 
un anno e perduto tempo e denaro, 
devo pagare per la loro precaria 
organizzazione! 

Cari saluti. 

LUIGI ORENGO 
(Genova - ComiglIanoX 


Novità di Miller 
all’Eliseo 

Domani aera giovedì, alle 21 
eaordlo della Stabile di Genova 
con la novità per l’Europa « Do¬ 
po la caduta » di Arthur Miller, 
regia di Franco Zefflrelli. Ne sa¬ 
ranno protagonisti: Monica Vitti 
e Giorgio Albertazzl. Negli altri 
ruoli principali : Marina Dolfln, 
Gianni MantesI, Franca Nutl, 
Giuseppe Paglierini, Tonino Pler- 
federlci ed Emes Zacconl. 

Diurna al Ridotto 

v II nuovissimo « giallo » di A. 
Chrlstie « Verdetto » continua a 
riportare un vivissimo successo 
neU’applaudita Interpretazione di 
Giulio Platone e di tutti gli altri 
bravi attori. Repliche: ogni sera 
•Ile 21,15 domani unica diurna 
alle 17. 


Gli abbonamenti 
a Santa Cecilia 


QUIRINO 

Alle 21,30 De Lullo. Falle, Valli, 
Albani, F. De Ceresa con C. 
Cotta, E. Taraselo. C. Annicelll 
In : <11 confidente » di Diego 
. Fabbri. Novità assoluta. Regia 
De Lullo. Scene di P.L. Pizzi. 
ROSSINI 

V Sabato alle 21,15 la Stabile di 
Prosa Romana di Checco Du- 
rante. Anita Durante. Leila 
Ducei con Enzo Liberti presen¬ 
ta : « N’appartamento », di E. 
Liberti. Grande successo comi¬ 
co Regia dell’autore. 
RIDOTTO ELISEO 
, Spettacoli gialli, alle 21.15: 
« Verdetto • di Agata ChriBtlè 
con Giulio Platone. Franco Sa- 
banl. Corrado Sonni. Delizia 
• Pepplnga. Rita DI Lcmia. Delia 
D'Alberti 

SATIRI (Tel. 565.325) ~ ■ 

Imminente inizio Stagione di 
Prosa; comp. diretta da Renzo 
Giovampletro con « Agamenno¬ 
ne » di V Alfieri, con Renzo 
Giovampletro. Andrea Boslc, 
Marisa Belli. Mariella Frugiue- 
le: regia R. Giovampletro: sce¬ 
ne e costumi di Polidorl 


Cecilia ATTRAZIONI 


Non potendosi contare, a causa 
dello sciopero del Servizi Comu¬ 
nali delle Affissioni, sull’uscita 
tempestiva del manifesto del con¬ 
certo inaugurale di domenica 25 
corrente all’Auditorio di via del¬ 
la Conciliazione, s’informa, il 
• pubblico che la vendita dei re¬ 
lativi biglietti avrà inizio al bot¬ 
teghino deU'Auditoiio stesso gio¬ 
vedì 3S corrente dalle ore 10 alle 
17. proseguendo poi nel giorni 
successivi con lo stesso orario. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

; Domani alle 21.15 al Teatro 
1 Olimpico concerto del celebre 
violinista Nathan Mllstein (tagl. 
; n. 3) con musiche di Bach e 
i Paganini per solo violino. Bi¬ 
glietti in vendita presso la Fi¬ 
larmonica, via Flaminia 118. ■ 




DELLE ARTI 

Alle 21,30 Carmelo Bene pre¬ 
senta : « La storia di Sawney 
Bean » di Roberto Lerici in 3 
parti con Lydia Mancinelll, 
Luigi Mezzanotte. Regia Car¬ 
melo Bene. Vivo successo. 
DELLA COMETA . 

Alle 21.15 11 T.d-N. di Maner 


. seppe Penile. Regia Gianni 
Santucci. 

DELLE MUSE (Via Forti 43. 
tcL 862948) - - 

Alle 21,30, C.la di Prosa Poli- 
Monti in: « Il candelaio • di 
Giordano Bruno con Paolo Poli. 
Maria Monti, Claudia Lawren- 
. ce. Donato Castellaneta. Musi¬ 
che di Gino Negri Scene e co¬ 
stumi di E. GuglielminettL Re¬ 
gia Paolo Poli 

DE* SERVI (Via del Morta- 
ro 22 - L.go Chigi - telefo¬ 
no 674.711) 

Dal 31 ottobre la Stabile de’ 
Servi presenta 11 grande suc¬ 
cesso mondiale : • fi diario 

di Anna Frank » di Godrich e 
Hackett Regia Franco Ambro- 
gllni 

ELISEO 

Domani alle 21 la novità: < Do¬ 
po la caduta • di A. Miller. 
FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Alle 22 musica classica e folklo- 
, rlstica. jazz, blues, spirituals 
, con Galvin Weston. Gii Galva¬ 
no, Otello Profazio 
GOLDONI (Tel. 561.156) 
Venerdì alle 21.30 • I tromboni 
> di Dio » (The History of Negro 
\ Spiritual*), con un cast di negri 
di New York. Regia Le* Mon- 
‘ son. 

PANTHEON (Via B. Angeli- 
■j .co - Collegio Romano - te- 
l 'lefono 832.254) 

Domenica alle 16,30 « Le ma- 
Y- rionette di Maria Accettella » 
• * Icaro e Bruno presentano; • Fl- 
ct nocchio • fiaba muslea e di Ste 
: - Regia Accettella 
s PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

1 ?' Imminente Magione di prosa 
si; iym-65 con ia C la del « Buonu¬ 
more i di Manna Lindo e Sil¬ 
vio Spa-*ces» con Manlio Guar- 

dibassi e Fioria Marrone. « La 
danti • di Massimo Dorsi No¬ 
vità. Magia Giorgio BandinL 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al- 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar, par¬ 
cheggio. 

CIRCO NAZIONALE DARIX 
TOGNI (Piazza Mancini) 

Due spett. ore 16.30 e 21.15. Pre¬ 
notazioni tei. 390.971. Visita allo 
zoo. 

VARIETÀ 

AMBRA JOViNELLI (713.306) 

I banditi della città fantasma e 

• rivista Sorrentino A + 

LA FENICE (Via Salaria 35) 

• I banditi della città fantasma e 

- rivista il Vedovo Allegrissimo 

VOLTURNO (Via Volturno) * 
Avventure a corte e rivista 

- Sbarra -, .. .. . ....... A - ♦ 

CINEMA 

\ Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

. Crisantemi per un delitto, con 
A Delon (alle 15-16A5 - 18.50 - 

20.50-2230) G ♦♦ 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 
Dalla terra alla luna, con J. 
Cotten A ♦ 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
Capitan Newmao. con G. Perir 

DB ♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Crisantemi per un deHttn, con 
A Delon (alle 15 - 16.55 - 18» - 

20.50-2230) « ♦♦ 

ANTARES (TeL 890.947) 

Furia omicida (alle 16.10-18,15- 
' 20.15-2230) 

APPIO (TeL 779-638) 

II placete e 11 mistero (ap. 

1530) (VM 18) DO +♦ 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Smallest Show on Earth (alle 
16-18.15-20.15-22) 

ARISTON (TeL 353.230) 

Il vangelo secondo Matteo, di 
P.P Pasolini (alle 15-1730-20- 
2230) DB 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 
Jerry 83'L con J Lewis (alle 
1630-18.05-20 20-23) C ♦♦ 

ASTORI A (TeL 870.245) 

Capitan Newman. con G Peck 

DB ♦ 

AVENTI NO (TeL 572.137) 
n piacere e il mistero (ult. 
22.45) (VM 13) DO ♦♦ 

BALDUINA (TeL 347.592) 
Testimone d’accusa, con Tyrone 
Power G 

BARBERINI (TeL 471.107) 

La signora e I suoi mariti, con 
S. Me Laine (alle 16-18.10-2035- 
23) SA ♦♦ 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

, Doppio gioco a Scotland Yard, 
con N. Patrick O é* 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
Doppio gioco a Scotland Fard, 
con N. Patrick G ** 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Le schiave esistono ancora (al¬ 
le 15 35-17.10-19-2030*22,45) 

(' M I ri DO * 
CAPRAN1CHETTA (672.465) 
Strano Incontra, con N. Wood 
(alle 1530-15,15-1*35-3035-22,45) 

* ♦♦ 


COLA DI RIENZO (350.584) 

Il piacere e 11 mistero (alle 16- 
17,25-19.15-20.55-22.50) 

(VM 18) DO 44 
CORSO (TeL 671.691) 

Gli Indifferenti, con P. Goddard 
(16,15-18,15-20.30-22.45) L. 1200 
(VM 18) DR 444 
EDEN (Tel. 3.800.188) 

La pazza eredità, con P. Sellerà 

EMPIRE - CI NER AM Avviale 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) 

questo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do, con S. Tracy (alle 16-19,30- 
22.45) SA 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. , 5.910.906) 

Lassù qualcuno ini attende, con 
P. Sellerà (alle 15.45-18,15-20,20- 
.22,50) SA 4 

EUROPA (TeL 865.736) 

Le voci bianche, con S Milo 
(alle 16-18,15-20.25-22.50) 

(VM 181 SA 44 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Scusa, me Io presti tuo marito? 
con J. Lemmon (alle 16.45-19.45- 
22.50) SA 44 

FI AM M ETTA (Tel. 470.464) 
Woat e Wmy Togo (alle 16-18- 
20 - 22 ) 

GALLERIA (TeL 673.267) 

.11 gaucho, con V. Gassman 

GARDEN (TeL 562.384) * 

Il piacere e 11 mistero 

(VM 18) DO 44 


è 


• ) : • - > 


OGGI « grande » prima al 

Metropolitan 


BMDITÌ.A8SASSIM 
: OVmMEDIWgSIONl 
MORBOSE? 


Concerto 

peruV 

/ìSSISSJjvo 


L uh film dì ' 

I QOBEQT M0SSEJN 

Una tecnica nuora 
per una « suspense » 
ossessiva 

ORARIO SPETTACOLI: ' 
ù 16.15 - 1830 - 20,45 - 23 


GIARDINO (TeL 894.946) . 
n castello del morti vivi, con 
C. Lee DB 4 

MAESTOSO (TeL 78S.066) 

Le seblave esistono ancora (al¬ 
le 16,15-18.15-20.15-22,50) 

(VM 18) DO 4 
MAJESTIC (TeL 674.908) 

. Caccia al maschio, con J P 
Brimondo (ap. 1530. ult. 2230' 

MAZZINI (TeL 351.942) * 

I disperati della gloria DB 4 
METRO DRIVE-IN (6.030.151) 
La primavera romana della si¬ 
gnora Stone, con V. Lcigh (alle 
19.15-22.45) DB 4 

METROPOLITAN <T. 689.400) 
Concerto per un assassino (pri¬ 
ma) (alle 16.15-1830-20.45-23) 
MIGNON (TeL 669.493) 

Cinque corpi senza testa, con 
J. Crawford (alle 1530-17-1830- 
20.40-22.50) (VM 18) G 4 
MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - TeL 640.445) 

Sala A: Il diario di una came¬ 
riera. con J Moreau 

(VM 18) DB 44« 
Sala B: Breve chiusura 
MODERNO (TeL 460.285) 

Dna matta voglia di donna, con 
B. Steele DB 4 

MODERNO SALETTA 

I due evasi di Stng Slag. con 

Franchi-Ingrassi» C 4 

MONDIAL (TeL 834.876) 

II piacere e (1 mistero (apert. 

15301 (VM 18) DO 44 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Contratte per uccidere, con A. 
Diridnaon (alle 15-17,05 - 1835- 
20.45-3230) G 4 


NUOVO GOLDEN (755.002) - 
Caeela al maschio, con J. P. 
Beimondo SA 4 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 
L’uomo In nero, con C. Pollock 

G 4+ 

PARIS (TeL 754.366) ^ - 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (alle 15-16,55-18,50- 

20.50- 22,50) 1 . G 44 

PLAZA (TeL 681.193) 

Il dottor Stranamore, con Peter 
Sellerà (alle 15.30-17,10-19-20.50- 
22.50) 8 A 4444 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

Contratto per uccidere, con A. 
Dickinson (alle 15 - 17,05-18,55 - 

20.45- 22.50) , , G 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Le schiave esistono ancora (al¬ 
le 16,15-18.30-20.30-22,45) 

(VM 18) DO 4 
QUI RI NETTA (Tel. 670.012) 
n balcone, con S. VVLnter» (alle 

18.45- 18.40-2030-22.50) 

(VM 18) DB 444 
RADIO CITY (TeL 464.103)- 
Crisantemi per un delitto, con 
A Delon (alle 15 - 1635 - 18,50- 

20.50- 22.50) G ♦♦ 

REALE (Tel. 58023) 

Contratto per uccidere, con A. 
Dickinson (alle 15 - 17,05-18,55- 

20.45- 22.50) G 4 

REX (Tel. 864.165) 

Dalla terra alla luna, con J. 
Cotten . ... A 4 

RITZ (TeL 837.481) 

Contratto per uccidere, con A. 
Dickinson (alle 15 - 17,05-18,55- 

20.45- 22.50' G 4 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Il balcone, con S Winters (alle 

16.45- 18.40-2030-22.50) 

(VM 18) DB 444 
ROXY (TeL 870.504) 

Le schiave esistono ancora (alle 
16-18,45-2030-22,50) 

f VM 18 ) DO 4 
ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

Avventura nella fantasia, con 
L- Harvey (alle 1530-18.45-22.25) 
L 1300 SM 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 371.439) • 

Cinema d’essai: La febbre del¬ 
l'oro, con C. Chaplin C 44444 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

La vendetta della signora, con 
I- Bergman DB 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood (alte 15-17.15 - 19,05 - 

2035-23) A 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

Marnle. con T. Hedren (alle 
15.15-18-20.25-23) (VM 14) G 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359» 
Lassù qualcuno mi attende, con 
P. Sellerà (alle 15.15-18-20.15- 
22.45) SA 4 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 8.380.718) 

Partita a tre, con J. Moreau 

DB 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

GII implacabili, con J. Russel 

DB 4 

ALASKA 

La legge della piatala, con R. 

Loggia A 4 

ALBA (TeL 570.855) 

Jeff Gordon diabolico detective 
con E. Costanti ne G 4 

ALCE (Tel. 632.648) 

Gli invincibili, con G. Cooper 

ALCYONE (Tel. 8.360.930) * 
Mondo infame (VM 13) DO 44 
ALFIERI 

Dalla terra alla luna, con J. 
Cotten .A 4 

ARALDO 

Un marziano sulla terra, con 
J. Lewis 

ARGO (Tel. 434.050) 

La starla di Ruth, con S. With- 
man . , S M 4 


Lo sigla «he appaiono aa- ® 
canta ai litoti dei flint • 
corrispondano alla sa- 9 
guanto el ami ficai lo ne par _ 
generi: • 

A »a Avventuro» _ 

C — Comico ' 

DA ue Disegno animato m 
DO «■ Documentaria ? 
DB — Drammatica _ 
G - Giallo ^ 

M m Musicale 9 

8 m Sentimentale 2 

SA ■■ Satirico - _ 

SM — Storico-mitologico I 
O nastra gladiato ani Bla m 


84444 “ eccezionale ' 
♦444 — ottimo 
♦♦4 — buono 
♦♦ « discreta 
4 — mediocre 

VM 18 « vietato al ml- 
noti di 16 anni 


ARIEL (Tel. 530.521) 

Riposo 

ASTOR (TeL 7.220.409) 

Freud passioni segrete, con M. 
Clift (VM 18) DR 444 

ASTRA (Tel. 848.326) 

II boia arriva all'alba A 4 
ATLANTIC (TeL 7.610.656) 

GII invincibili, con G. Cooper 

A 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 
L'arciere del re, con R. Taylor 

A ♦ 

AUREO (Tel. 880.606) 
Spionaggio senza frontiere, con 
J. Marais G . 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 
Zorikan lo sterminatore SM 4 
AVANA (Tel. 515.597) 

Cielo di fuoco, con G. Peck 

DR 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 

. Il trionfo di Tom e Jerry 

DA 48 

BOITO (Tel. 8.310.198) 
Spionaggio a Gibilterra, con G. 
Barrai* G 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 
L'americano, con G. Ford A 4 
BRISTOL (TeL 7.615.424) 

Sexy nudo (VM 18) DO . 4 
BROADWAY (Tel. 215.740) 

Il cranio e il corvo, con Dirk 
Bogardc (VM 14) DR 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

Il leggendario conquistatore 

A 4 

CINESTAR (TeL 789.242) 
Scotland Yard sezione omicidi, 
con H. Lem G 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 

I giovani fucili del Texas A 4 
COLORADO (Tel. 6.274.287) 

I commandos dei mari del sud, 
con F. Avalon A 4 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 

I promessi sposi, con J. Gar- 
rani DR 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
Pony Express, con C. Heston 

DELLE TERRAZZE 4 

I tre moschettieri, con J. AHy- 

son A 4 

DEL VASCELLO (TeL 5887454) 
pallottola nella schiena, con J. 
Vivyan A 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

II terzo segreto, con S. Boyd 

DR 48 

DIANA (TeL 780.146) 

Totà sexy .... C 4 


,DUE ALLORI • (Tel. 278.847) 
La guerra del mondi A 44 
ESPERIA (Tel. 582.884) 
L’occhio caldo del cielo, con D. 
Malone A 444 

ESP ERO ' (TeL 893.906) 

La donna che visse due volte, 
con K. Novak G 44 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) « 
Agente 007 licenza d’uccidere, 
con S. Connery G 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

I figli di nessuno DR 4 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Appartamento delle ragazze, con 

• S. Koscina 

IMPERO (Tel. 290.851) 

Rapina al campo tre, con S- 
Baker A 44 

INDUNO (Tel. 582.495) 

L'nltimo vendicatore A 4 
ITALIA (Tel. 846.030) • 

I predoni della steppa A ■ 4 
JOLLY 

■ Il pugnale siamese, con J. Han- 
sen ■ G 4 

JONIO (Tel. 880.203) 

II laccio rosso, di E. Wallace 

(VM 14) G 4 
LEBLON ’ (Tel. 552.344) 

La battaglia di Alamo, con J. 
' Wayne A 44 

MASSIMO (TeL 751.277)- 
Pelle d’oca, con R. Hossein 

(VM 14) DR 48 
NEVADA (ex Boston) 

Il capo della gang A 4 

NIAGARA (Tel. 6.273.247) 

Le meraviglie di Aladino, con 
N. Adam - ... A4 

NUOVO 

L’assassino viene ridendo, con 

• P. Boone G 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 

' Cinema selezione: Il giovedì, 
con W. Chiari 9 444 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Freud passioni segrete, con M. 
Clift (VM 18) DR 444 

PALLADIUM (Tel. 555.131) - 

• n terzo segreto, con S. Boyd 

DR 44 

PARIOLI ’ 

Pelle d’oca, con R. Hossein 

(VM 14) DR 44 

PRENESTE 

Scaramouche, con S. Granger 

A 44 

PRINCIPE (TeL 352.337) 

La congiura degli Innocenti, 
con J. Me Laine SA 44 

RIALTO (TeL 670.763) 

Confetti al pepe, con S. Signo¬ 
ri (VM 14) SA 44 

SAVOIA (TeL 865.023) 

Doppio gioco a Scotland Yard, 
-con N. Patrick G 44 

SPLENDID (Tei. 620.205) 
L'uomo che vinse la morte, con 
P. Van Eyck (VM 14) A 4 

STADIUM (TeL 393.280) 

La visita, con S. Milo 

(VM 14) S 444 

SULTANO (Via di Forte Bra¬ 
veria '- Tel. 6.270.352) 
L’esperimento del dottor Za- 

• gros, con V. Price 

(VM 18) DR 44 

TIRRENO (TeL 573.091) - 

Bataan. con J. Wayne DR 44 
TUSCOLO (TeL 777.834) 

I promessi sposi, con I. Garranl 

DR 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Maciste gladiatore di Sparta 

SM 4 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 


Oggi alla era 18.80 riunlona di 
eeraa di lavriar). r. . 


VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Carosello di notte 

(VM 18) DO 4 
VERBANO (Tel. 841.195) 
Hiroshima mon amour, con E. 
Riva DR 444 

VITTORIA (TeL 578.736) 

I malamondo (VM 18) DO 44 

Terze visioni 

ACIL1A (di Acilia) - 
. Mitragliateli senza pietà, con 
B. Sotlar DR 4 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

II sepolcro del re, con D. Paget 

?... - SM 4 

ANIENE V < 

Inferno di fuma ' ■ •* DB 4 

APOLLO 

La guerra del mondi ., A 44 
AQUILA - v ' - 

Anno 79 distruzione di Ercolano 
con D. Paget • , 8 M 4 

ARIZONA 
Riposo > . 

ARS ' ■ 

I watussi, con G. Montgomery 

A 4 

AURORA (TeL 393.269) 
Frustateli senza pietà A 4 
AVORIO (TeL 755.416) 
li soie splende alto, con C. 
Winninger A 44 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (TeL 561.767) 
Lungo 11 fiume rosso A 4 
CENTRALE (Via Celsa 6 ) 

I dannati e l’inferno 
COLOSSEO (TeL 736.255) 
Sparate a vista all’Inafferrabi¬ 
le 009, con S. Connery G 4 

DEI piccoli; 

Riposo ’ 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Intrepidi vendicatori, con R. 

‘ Conte -A 4 


RENO (già LEO) 1 

I due della legione, con Fran- 

chi-Ingrassia C 4 

ROMA (Tel. 733.868) 

, L’ultima preda, con W. Holden 

G 4 

RUBINO 

II nostro agente all’Avana, con 

A. Guinness A 444 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Hong Kong un addio, con A. 
Luaidi (VM 14) DR 44 

TRIANON (Tel. 780.302) ■? 

I pistolero* di Casagrande, con 
A. Nicol ■ A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 
La stella di David 
COLOMBO 

Lasciami sognare, con F. SI- 
natra 84 

COLUMBUS 

Lo sterminatore del West A. 4 
CRISOGONO 

L’avamposto degli uomini per¬ 
duti, con G. Peck A . 44 
DELLE PROVINCE 
Lo sceriffo scalzo, con A. 
O’Connell ‘A4 

DEGLI SCIPIONI 
Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 
L’assassino è al telefono, con 
Femandel G 444 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Arcipelago lo fiamme A 4 

LIVORNO 

Spade insanguinate A 4 


SALA ERITREA 

Riposo 

SALA PIEMONTE . 

Riposo 

SALA SAN SATURNINO 

Riposo 

SALA SESSORIANA 
Riposo 

SALA TRASPONILA 
Il kentucklano, con B. Lanca- 
ster A 4 . 

SALA URBE?’..'. 

Riposo •’.■ 

SALA VIGNOLI : 

Riposo - i 

S. FELICE ' 

I! re della giungla • A 4 
VIRTUS 

L’amore più bello S 44 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI 8 - 
ENAL: Adriacine, Africa, Alfieri, 
Ariel, Astoria, Astra, Brancaccio, 
Cristallo, Delle Terrazze, Eucli¬ 
de, Faro, Fiammetta, Jolly, La 
Fenice, Leblon, Modernissimo sa¬ 
la A, Niagara, Nuovo Olimpia, 
Orione, Planetario, Pinza, Prima 
Porta. Rialto, Sala Umberto, Sa¬ 
lone Margherita, Splendid, Sul¬ 
tano, Traiano di Fiumicino, Tir¬ 
reno. Tuscolo, Ulisse, Vertano. 
TEATRI: Circo Tognl, Delle Mu¬ 
se, Quirino, Ridotto Etlseo. 


AVVISI ECONOMICI 


I IL NUOVO MERAVIGLIOSO CIRCO ] 

DARIX T 06 NI 


Proseguono con successo gli spettacoli in 

PIAZZA MANCINI 

(LUNGOTEVERE FLAMINIO) 

TUTTI I GIORNI ORE 16,30 e 21,15 
PrenoL: tei. cassa Circo 390.971 - Enalotto tei. 683.394 
IL CIRCO E RISCALDATO 


tì CAPITALI SOCIETÀ' L 88 

FIMER. Piazza Van vitelli IO, 
telefono 240620. Prestiti fidu¬ 
ciari ad impiegati. Autosov¬ 
venzioni 

(FIN - Piazza Municipio 84 - 
telefono 313564 NapolL Prestiti 
fiduciari ad impiegati. Autoaov- 
venzioni. 

«) AUTO - MOTO CICLI L. 68 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA plft matte» 
di Roma • Consegne immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Blasolatl a. 24 


VARII 


L 58 


DELLE RONDINI 

I due capitani, con C. Heston 

DORI A (Tel. 317.400) 

Senilità, con C. Cardinale 

(VM 16) DR 44 
EDELWEIS (Tel. 334.905) 

II terrore del mari, con D. Me- 

gowan A 4 

ELDORADO 

Una sporca faccenda, con N. 
Castelnuovo (VM 18) G 4 
FARNESE (Tel. 564.395) 

Zorro nella valle del fantasmi 

A 4 

FARO (Tel. 520.790) 

Agente 087 licenza d'uccidere, 
con S Connery G 4 

IRIS (TeL 865.536) 

Amante Indiana, con 3. Stewart 
DR 444 

MARCONI (TeL 740.796) 

Taur re della forza bruta A 4 
NASCE’ 

Riposo 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

Il segreto di Budda, con K. 
Hogno SM 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

L'eroe di Babilonia SM 4 
ORIENTE 

Il peccato degli anni verdi, con 
M. Versini S 4 

OTTAVIANO (TeL 358.059) 
Una lacrima sul viso, con B. 
Solo 84 

PERLA 

Invasori della base spaziale, con 
W. Coores A 4 

PLANETARIO (TeL 489.758) 
L'ultima volta che vidi Parigi, 
con L Taylor 8 44 

PLATINO (TeL 215.314) 

I senza legge, con A. Mnrphy 

PRIMA PORTA (T. 7.810.136) 
GII Implacabili, con J. Russel 

REGILLA ’ ' ’ ' * 

n grande truffatore, con O.W. 
1 FUner 8 A 44 


MONTE OPPIO 

Riposo 

NATIVITÀ’ 

Riposo 

NOMENTANO 

Silvestro gattotardo DA 44 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Riposo 
ORIONE 

I lancieri alia riscossa, con R. 
Cameron A 4 

OTTAVI LLA 
Riposo 
PAX 
Riposo 
PIO X 

Le orde di Gengis Khan SM 4 
QUIRITI 

Quota periscopio, con E O’Brien 

A 4 

REDENTORE 

Riposo 

RIPOSO 

Riposo 

S. CUORE . 

Riposo 


AVVISI SANITARI 

DOCRINE 


'«•ole» àMmamsm « daholenm 

hcmuaB di origina nervo**. (Mà¬ 
chie*. mgecnai (neu rassesta, 
C tfl t w m mé anomalie eeeeuall). 
Visite prematrimoniali Dati. P. 
MONACO Bora*. Vie Viminale, 
38 tftaxlnne Termini; . beala st- 
sletre • piane wml i mt. c 
Orario e-li ia-lg e per appun ta, 
mente rari uso a eebem praterie- 
gto e 1 frettai Priori orario, od 
sabato perasrtBrie • nri m orto 


Ito. fflJl 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Meta psichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori affari, sofferen¬ 
ze Pignasececa 63. NapolL - 

6) INVESTIGAZIONI L. 56 

I.R.I. Dir. grand’ affidale FA¬ 
LLI MBO investigazioni accerta-. 
menti riservatissimi pre-pes t 
matrimoniali, indagini delicate. 
Opera ovnnqne. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni 460.382 - 479.425 ROMA. 

14? MEDICINA IGIENE L 5# 

A. A. SPECIALISTA veneree 
pelle disfunzioni sestanti. Dettar 
MAGLIETTA, ria Orinole 48 - 
Firenze - TeL 298871. 

17) UUMFKA VENDITA L. 50 
IMMOBILI 

A. ATTENZIONE! LOTTI 
- COLLE ROMITO - TOR SAN 
LORENZO LA GEMMA VER¬ 
DE DEL LITORALE ROMA¬ 
NO. Nello stupendo CENTRO 
RESIDENZIALE COLLE RO¬ 
MITO prosegue la vendita dei 
lotti da mq. 1000 - 1200, tutti 
in POSIZIONE PANORAMICA 
SUL MARE. La località, una 
delle più amene nelle immediate 
vicinanze del mare, è rigogliosa 
di vegetazione con 2 PINETE A. 
PARCO riservate al lottisti. Ci¬ 
gni acquirente potrà usufruire 
della magnifica SPIAGGIA in 
prossimità della lottizzazione. 
Il rapido sviluppo del CENTRO 
RESIDENZIALE COLLE RO¬ 
MITO, ove già sorgono nume¬ 
rose ville signorili e ove la ma¬ 
nutenzione delle Imponenti o- 
pere già realizzate viene costan¬ 
temente curata, rappresenta 11 
migliore e più sicuro investi¬ 
mento dei vostri risparmi Me¬ 
diante un PICCOLO IMPORTO 
MENSILE potrete acquistare da 
una primaria Amministrazione 
un magnifico lotto al prezzo 
più conveniente di tutto il lito¬ 
rale romano. Ufficio Vendita: 
COLLE ROMITO - litoranea 
Ostia-Anxio Kbl 27,300. Tele¬ 
fonare 379.726 - 356.35.23. 


I 
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Il dibattito al Consiglio generale in còrso a Budapest 

F.S.M.: Frachon e Griscin 

è / * 1,4 * - 

,— - - — — — 

1 respingono le crìtiche 
al rapporto Saillant 

. » « « r il il i ■ • f » i • « La Ségreteria delia CGIL ha inviato un 

agi e domani parlano Santi e Novella * Incontri fra delegazioni ministro dei mund» on . Giovanni nemesi 

delta nrnrrammaxiontt «ennomida. ^ia trattai 


Case ai braccianti 


Sulla programmazione 

4 ^ 

Lettera CGIL 
a Pieraccini 

La Ségreteria della CGIL ha inviato una lettera al 
ministro del Bilancio on. Giovanni Pieraccini, sui temi 
della programmazione economica, già trattati nell’incon¬ 
tro del 13 ottobre. Nella lettera, la Segreteria CGIL, dopo 
aver manifestato U suo apprezzamento positivo per il 
metodo di consultazione adottato, sottopone alla atten¬ 
zione del ministro la necessità di ulteriori chiarimenti 
circa la posizione dei governo, nei confronti della prima 
sezione del piano Gioiitti. 

La CGIL, prosegue la lettera, desidera conoscere se 
li piano Gioiitti, nell’intenzione del governo, rappresenta 
una semplice base tecnica di discussione, come espres¬ 
sione della elaborazione compiuta dall’Uflicio del pro¬ 
gramma, oppure se esso è già stato acquisito dai go¬ 
verno stesso come la base politica della elaborazione 
del programma e se, come tale, deve essere considerato 
dalie varie forze sociali e dalle varie organizzazioni prima 
di una sanzione definitiva sia in sede governativa che 
in sede parlamentare. Questa nostra richiesta viene avan¬ 
zata perchè, finora sono state sottoposte all’attenzione 
della CGIL vatie «basi tecniche» di discussione le quali 
sono state tutte successivamente superate dagli avveni¬ 
menti (vedi piano Saraceno). 

Più precisamente, la CGIL intende conoscere da lei 
— prosegue ia lettera — se la prima sezione del piano 
Gioiitti esprime il momento decisivo della volontà po¬ 
litica del governo per quello che riguarda le scelte fon¬ 
damentali di programmazione economica. In questo qua¬ 
dro la CGIL ritiene assai importante per una esatta 
conoscenza della reale natura del documento che venga 
anche resa nota la seconda sezione del piano Gioiitti 


Questa mattina 


1130 cantieri Livorno ferma 

chiuderanno ? per le pensioni 


Entrali sindacali. « bUché T fàVe ^A’ó^razÌone“di CGIL prenderà posizione sia ‘"Anche' fdipèndenti degli mento delle pensioni riba- 

La posinone i manifestata 22 miliardi complessivi (un ter- sulla riforma della scuola se- t - | oca |j parteciperanno al- dendo la sua volontà di prò- 

, Bendi Frachon è Invece zo circa della parte arretrata. “" “uTnlanJ dè i. £=£ e mSSni per sblocca, muovere la partecipatone 

P v!S?.è l ? p0 ®?. l0 .. f |!jlè p P° , il 0 èL™? £ h eVontr P .K,e d '“^TEES- re il veto del ministro del Te- dei lavoratori attivi alla 


pieno appoggio ai rapporto aa erogare ancne quesia in raie - 
Saillant, con punte pole- bimestrali di 3 miliardi ciascu- ne « 
iche talvolta vivaci nei con- J 18 - Questa scappatoia, eviden- 
r-r-n G'roMvnn a temente, e destinata non solo a 
onti della CGIL. Frachon a proseguire i a violazione della 

‘oposito del MEC ha after- j c gg e facendo fallire i program- 

ato che non è possibile una m i di costruzione varati dal 

ione nel suo interno contro Comitato di attuazione: il pri- Di 

forze monopolistiche che mo, triennale, comportava in- ■ 1 

dirigono. E’ vero che la fftti spesa di 60 miliardi e — 

ttaglia contro il MEC — a,tri 50 - in to,a,c 

condo Frachon — è pen- . 

lilo cnltantn attraverso ima Questi programmi, nonostan¬ 
te soltanto attraverso una tp ]p dif(icoUà inC0 ntrate. sono 

litica sindacale che miri al ij asa ti S j a sulla utilizzazione 

itrollo democratico dei mo- delle disponibilità che il gover- 

poli e alle nazionalizzazio- no doveva garantire per legge 

Ma subito dopo, però, egli che sulle domande avanzate dai 

1 aggiunto che tale politica lavoratori agricoli. Le sole ope- 

ò svilupparsi con esito po- re g,à 8p P 8,tat< : pr a , ve *ì? no , u , a 
• _ -r* - . _ JV. spesa di 50 miliardi, di cui 30 

ivo soltanto in quei paesi al | 0 SCO p erto mentre le doman- 

1 quali esiste un regime de- de j n corso di esame compor- 
Dcratico che non ne snaturi tana altri 15 miliardi di spesa - 
risultati. L affermazione _ e conseguenze di questo ■ 

lesemente contraddittoria, comportamento del governo in- L( 
quanto la battaglia per il cidono. dunque, tanto sull’oc- 
ntrollo dei monopoli e le cupazione operaia nei cantieri { 

zionalizzazioni è già dì per f. he TI sl il le ^f'? en IP d ,f‘ bi ;accian- 
Hiretta ad allargare e a ll n C® m, tato di attuazione ha - 

diretta ad allargare e a svolto pe rcid ripetuti solleciti. I a 

forzare la democrazia. Fra- Sfn2a esito positivo. ® 

on ha negato poi la fonda- p a p arte della Federbraccian- 
za delle critiche mosse, sono state avanzate, in una n 
i ha detto, al preteso im- nota emessa ieri, precise ri- III 

jbilismo della FSM e al suo chieste: di autorizzare, anzitut- 


Isoro al miglioramento dell lotta- 


Primo successo dei braccianti in Sicilia 

Gli elenchi previdenziali 
bloccati dairAssemblea 

La mozione, approvata alla unanimità, dichiara intoccabili 
i diritti dei lavoratori agricoli fino all'approvazione delle 
leggi sul collocamento e la parità - Una serie di scioperi 


. , U j . . ’ ti sono state avanzate, in una •» «« _j_dei lavoratori agricoli iscritti un quinto dell’intera popolazio- 

l ha detto al preteso im- nota emessa ieri, precise ri- Dalli BOSttl Tedinone neg]i elenchi anagrafici; dall’al- ne dell’isola, 
bilismo della FSM e al suo chieste: di autorizzare. anzitut- PALERMO. 20 tro con una rinnovata spinta j er j sera, perciò. l’Assemblea 

ncato adeguamento alle lo. Ilmutuo per 1 intera somma Una nuova ondata di lotte dal basso che Io ste sso Parla- regionale ha approvato all’una- 
ili condizioni odierne dei «i tinta»ivo d unitarie dei braccianti per la mento regionale non ha potuto nimità una mozione presentata 

«porti di forza tra le classi respingere qudiM,D. irmauvu u. tutc , a dei diri tti previdenziali ignorare se si considera che gli dai deputati comunisti e socia- 


I piano internazionale. rateizzartene in minio tne m e j*,,. impedire l’applicazione iscritti negli elenchi sono, sol- j.^j ^élla CGIL e dell’Alh 

II sovietico Griscin, nel suo sornme . readano tmmed ‘ ata * delle decisioni delle commissio- tanto in Sicilia, circa 400 mila con j a QU aIe si dichiara 
lervento. si è mosso Dres- mente disponibili per compiere n j provinciali suH'accertamento e che la minaccia di manomet- a nniìcabile in Sicilia il lit 


poco nella stessa dirozio- prossimi mesi il massimo affettivo della giornata di la- tere i 65 miliardi annui cne i pedonale p si afferma Tesi 
F’ vero che la FSM nuò sforzo 8 favore dell’occupazio- VO ro. è imminente in Sicilia braccianti percepiscono per as- M di modificare, per remi 
°re seggetta a critiche, ma ne °P eraìa ’ che si autorizzi la l sindacati della CGIL. C1SL segni familiari, indennità di democratico, l’attuale sirienr 

w Danea Mo*» 


pi discorso del rappresen- impedire la chiusura dei can- ni fino alla fine del m°se. le 
ite sovietico peraltro gli fieri di lavoro. tre province-chiave di Calta- 

servatori hanno colto eie- N e n 0 scioglimento di queste nissetta. Palermo e Catania Nel 
•ntì che sembrano esorbi- difficoltà precisi compiU spet- Nisseno due giorni di lotta nel- 
re dal mero camoo snida- 1 tano anche al ministero dei le campagne sono previsti per 

il 22 e il 23 II 28 e il 29 l a 

' _ lotta si sposterà nel Palermi- 

"7- “ tano (e il 29 si avrà in città un 

grande concentramento dì lavo- 
a ■ • ratori deU’entroterra e delle 

DiAVIAaIvAVI AB IlANIH zone agrumctatel: toccherà in- 

nlilTiriBlIOri n KDmU fine il 30 e 31 la provincia di 


Bieticoltori a Roma 

AVEZZANO, 20. 

* Una delegazione di bieticoltori del Fucino si è recata oggi 
Roma per chiedere l’intervento del governo per imporre 
Ilo zuccherificio dei Torlonìa il rispetto della legge. Un im- 
egno tn tal senso à stato espresso, di fronte a un’altra 
legazione del Consorzio bieticoltori del Fucino, dal Prefetto. 

Ieri intanto il CBF ha puntualizzato la situazione in rispo- 
a alle distorsioni operate dagli industriali zuccherieri: 
» il diritto dei bieticoltori a scegliersi la rappresentanza In 
•de di controllo è basato su precise leggi: 2) pertanto, chi 


Presentata a Mosca 
una nuova 
« utilitaria » 

MOSCA. 20 

Una nuova automobile sovie- 


Iine II ov e o. .a y- una, nuu,- - dei braccianti estendendola ai 

Catania, dove già il 2o si svol- fica cb piccola cilindrata, la c ai co loni ai com- 

gerà una manifestazione prò- - Moskvic 408- 1965-, è stata * a * COm 

vinciate dì protesta alla quale presentata oggi, nel corso di una p - rtec p v 

_ . __a_?_ _ — r » . t «_• I" Jmrvwfohtf» cAttnlinanro pno 


[prenderà parte il segretario na- [conferenza slampa, dal ministe. 


pag. 9 / economia e lavoro 

Bloccato raccordo sull'emigrazione 

t 

Il trattato più ovvio 

scompiglia la Svizierà 

’ $ - \ * 

Dovrebbe andare in vigore il primo novembre — Gravemente 
danneggiati 700 mila lavoratori italiani 


)al nostro eorrisnondente cale - Mentre • Saillant, ad rappresentante sovietico sia- aver manifestato il suo apprezzamento positivo per il 
“ esempio, aveva individuato no frutto dello stato d’animo metodo di consultazione adottato, sottopone alla atten- 

BUDAPEST, 20 nella Germania di Bonn —, con cui, dopo i recenti avve- zione del ministro la necessità di ulteriori chiarimenti 
Per domani al Consiglio ge- evidentemente con un errore nimenti nell’URSS, si guarda circa la posizione del governo, nei confronti della prima 
;rale della Federazione sin- prospettiva —, il pericolo a tutto ciò che proviene o sezione del piano Gioiitti. 

icale mondiale i cui lavori numero uno per la pace, Gri- interessa quel paese. Ma è an- La CGIL, prosegue la lettera, desidera conoscere se 

ino in corso da due giorni sc ‘ n rivolto un attacco che possibile che siano rifles- il piano Gioiitti, nell’intenzione del governo, rappresenta 

Budapest è previsto un in- violentissimo contro gli Stati si di posizioni oggettive e che u na semplice base tecnica di discussione, come espres- 
rvento dèi compagno ono- LJniti, tornando a quella de- quindi abbiano un valore, se sione della elaborazione compiuta dall’Ufficio del pro¬ 
vole Santi al duale seguirà finizione di « gendarme del- non altro indicativo. gramma, oppure se esso è già stato acquisito dal go- 

irse nella stessa giornata, o l’imperialismo » che da qual- Intanto la seduta odierna, verno stesso come la base politica della elaborazione 
più tardi giovedì, quello che tempo pareva scomparsa ehe avrebbe dovuto occupare del programma e se, come tale, deve essere considerato 
il compagno on. Novella, dal vocabolario politico sovie- intera giornata, e stata so- dalle varie forze sociali e dalle vane organizzazioni prima 
odo la nresa di Dosinone tico Griscin inoltre nel men- spesa pnma dl mezzogiorno di una sanzione definitiva sia in sede governativa che 
flJnmninn ì te £nn ; tjns . c '" !" oltre \ " el . men e ciò - a quanto risultereb- in sede parlamentare. Questa nostra richiesta viene avan- 
Comitato esecutivo sul ran z,onare 1 fattl poslti vi pr »- be <j a indiscrezioni — per z »ta perchè, finora sono state sottoposte all’attenzione 
presentato da 2 ^r 0551 dalla . coes‘stenza pa- consentire ne l pomeriggio ad della CGIL varie «basi tecniche » di discussione le quali 
aUlant P segretario generale non . ha Cltat ° U patto alcune delegazioni di incon- s °no state tutte successivamente superate dagli avveni¬ 
rla FSM all W dl ^ OSCa che - ,? ome è not( ? trarsi. Non è escluso un in- nienti (vedi piano Saraceno). 

attuo avvenuta ieri- e dono T„ è U , no tr ? gh ar g° m ? ntl contro tra le delegazioni so- precisamente, la CGIL intende conoscere da lei 

rii chi ara rióni Hi Rcnni t Fra della dlscdS s«one russo-cine- v ietica e cinese. Si tratta di — prosegue ia lettera — se la prima sezione del piano 
ìon Segretario della CGT e se ‘ 11 terzo elemento e rap- notizie ufficiose e di illazioni <fl°mu esprime il momento decisivo della volontà po- 
Sor Griscin segretario d^ presentato dall’appello quan- che so i tan to i prossimi giorni del governo per quello che riguarda le scelte fon- 

omitato centrale ^fei sinda- *?„ v » b . rante potranno dire fino a qual damentali di programmazione economica. In questo qua- 

U^sovteUcr ripuèdiréche «l , 1 « n,t .à nterna della FSM. punto fondat e. dro la CGIL ritiene assai importante per una esatta 

^ E possibile che queste nostre A -, 0 conoscenza della reale natura del documento che venga 

rortentamenti^rfondò^chè notaz l° ni circa d discorso del A. G. Parodi anche resa nota la seconda sezione del piano Gioiitti 

contrappongono nella dia¬ 
ttica interna dell’organizza- ' " 

one. , , ' 

n rapporto di sauiant, ave- Case ai braccianti " Questa mattina 

a detto Lama, è generico e 
resenta un orientamento sin- 
leale internazionale cosi ap- 

attito da renderlo per molti ffl O ■ G # I # ÉP 

ssf= 1130 cantieri Livorno ferma 

iversì paesi come base per 

no sviluppo unitario della m _ I 0 0 

itta a livello europeo e in- I G ■ I héa IMA non m moti b 

ss.? chiuderanno? per le pensioni 

o state le critiche della de- 

) ga de°na e presenta a ziille u deì II governo deve dare sessanta miliardi Manifestazioni a Foggia - Gli impegni delia FILCAMS 

apporto al Comitato esecu- 9 

vo, il quale doveva convali- 

arlo Der il suo passaggio _ Nella riunione tenuta ieri il Lavori Pubblici, a cui la legge Oggi sciopero generale in loro trattamento pensionisti- 

uale documento ufficiale — ** Comit8to d », attuazione» del affida una responsabilità deter- tutta la provincia di Livorno co. Il 23, inoltre, nel corso 

l Consiglio generale. Louis SSStuSSe df aWtezfoni per gU ^r de^ntlT E^ben pe , r V ™ ment ° delle pensioni della solita astensione di due 
aillant lo ha letto ieri agli opera^agricoli ha dovute co- che sollecltate. un intervento e la riforma del sistema pre- ore gli ospedalieri comuna- 
ltre 200 delegati esponenti statare il totale disseccamento del ministro dei LL. PP. non vìdenziale. L astensione dal li e netturbini di Livorno si 
i sindacati e confederazioni dei finanziamenti al program- vi è stato. lavoro, della durata di 3 ore, riuniranno in piazza Civica 

resenti all’anertura del Con- ma fatto in base alla legge - è stata articolata secondo ora. per una nuova manifestazio- 

iglio ma. pur apportando ad “•* *- ? diversi dalie Camere del ne di protesta. 

(sso alcune variazioni forma- ÌH?eva 1 «Santtee^ (inarca™ * ’ ‘* Lavoro. A Livorno lo scio- Di grande ampiezza anche 

l. non ha tenuto conto delle m enl o <3 20 miliardi all’anno. r nn lorAIITn f fili pero . s , ara dal1 ® L al e 12 i con le manifestazioni che si sono 
iserve italiane. Il giudizio “a finora ciò è state fatto solo VOmereMO vDIL comizio alle 9,30 in piazza svolte in provincia di Fog- 
ella delegazione della CGIL per il 19S1; gli stanziamenti per . Magenta: parlerà Fernando gi a , j n tutti i principali cen- 

ertanto rimane negativo, li 1962-63-64 non sono stati fatti J|||| IStrilZIOIIG Montagnani, vicesegretario tri della provincia: S. Seve- 

ur riconoscendo resistenza F, on ,. una scopertura di 60 mi- della CGIL. A Piombino, in ro> Sannlcandro, Torremag- 

el rapporto di taluni pas- liardi - ” nrnlACCinnnlA piazza Gramsci, alle ore 11 g i ore> Lucerà, Stomarella, 

aggi degni di rilievo come, ° nse Mori nz rrim a im^.^nn« " PaUlBSSIUlIQIB parlera^il segretario della C. Manfredonia. Ortanova. San 

d esempio, l’affermazione por, ruz ; on ! dov^lfbero t » «porpiprin dptia crii ha c - d -. E - Aldo Arzilli. Altri co- Marco in Lamis, Mattinata, 

scondo cui all’interno della chiùdersi entro breve tempo, decisoci convocare la Conte- Una manifestazione ha avuto 


è stato. lavoro, della durata di 3 ore, riuniranno in piazza Civica 

è stata articolata secondo ora- per una nuova manifestazio- 

----.- ri diversi dalie Camere del ne di protesta. 

- - • >• Lavoro. A Livorno lo scio- Di grande ampiezza anche 

rnnfarantii f f*|| pero sarà dalle 9 alle 12, con le manifestazioni che si sono 

lumerenzu comizio alle 9,30 in piazza svolte in provincia di Fog- 

. Magenta: parlerà Fernando g j a , j n tutti i principali cen- 

SUlr istruzione Montagnani, vicesegretario tri della provincia: S. Seve- 

della CGIL. A Piombino, in ro> Sannicandro, Torremag- 

nmfACcinnnlA piazza. Gramsci, alle ore 11 g j ore> Lucerà, Stomarella, 

proiessionaie parlera lì ^segretario della C. Manfredonia. Ortanova. San 

t Cp-.p,prìn dpiin cpit ht> A f do Arzilli. Altri co- Marco in Lamis, Mattinata. 

La Segreteria della CGIL ha mizl avranno luogo a Cecina tj manifestazione ha avuto 
:ciso di convocare la Confe- Venturina (ore 9,30). Rosi- - Una man . liesla zione na avuto 


tnara non 
il libretto 
a l’esigen- 
- renderlo | 

sistema di 


La moziore, che ha trovato il 
! consenso anche del governo di 1 
centro-iinirira. chiede inoltre 
che eli elenchi anagrafici ri¬ 
mangano inalterati fino a quan¬ 
do il Parlamento regionale non 
approvi in nuova iepge sui col¬ 
locamento. sull’accertamento e 
«ul finanziamento della previ¬ 
denza e la leeee della oarifi- 
cazione dei diritti previdenziali 


E" importante sottolineare che 
nel corso del dibattito che ha 


zionate della Federbraecianti i r o del commercio estero del-1 nel corso del dibattito che ha 
Giuseppe Caleffi. «rURSS e dalla società « Auto-1 preceduto \ approvazione della 

La ripresa della lotta In cosi export- ai corrispondenti stra- rn ozi one. il segretario provin- 
Iarga misura e con tanta unità nieri accreditati a Mosca e ai ciale della GISL di Palermo, il 
(è la prima volta, dopo molto giornalisti sovietici. Questa deputato de Muccioli. aveva de¬ 
tempo, che CI SI. e UTL aderì- nuova - MosXvic - è più confor- finito - rilevante - l iniziativa 
scono ad un plano organico di tevole, più rapida e più ma- parlamentare della CGIL e dei- 
scioperi a carattere interpro- neggevole della - Moskvic 403- l’Alleanza e - criminale - il 


bl CBF nel 1963 lo sono in misura ancora maggiore oggi. Ima. impegnata a indagare, con raggiungere una velocita mas- 
|opo le nuove dimostrazioni di complicità fra ANB e indù- sistemi, brutali (i casi più gra- sima di 120 chilometri l’ora 
telali; 4) le autorità di governo hanno dunque il dovere di vi si segnalano a Mazzarino, in La - Moskvic 408» partecipe- 
gter venire per •ristabilire il diritto dei rappresentanti del provincia di Caltanissetta) sulla rà al Rallye automobilistico di 
jBF ad eseguire il controllo delle consegne agli zuccherifici, effettiva condizione bracciantile Montecarlo. 


9- f- P- 


Dal nostro inviato 

ZURIGO. 20 

Lu « manodopera straniera • 
è qui, ancora una volta, al 
centro delle polemiche. Negli 
ultimi quindici giorni, tutti i 
grandi quotidiani, per tacere 
delle migliaia di giornaletti e 
bollettini sindacali e padro¬ 
nali. vi hanno dedicato lun¬ 
ghe colonne di piombo. C’è 
chi la vorrebbe semplicemen¬ 
te cacciare, chi la vorrebbe 
ridurre, chi la vorrebbe con¬ 
tenere e chi, addirittura, vor¬ 
rebbe che continuasse ad au¬ 
mentare di numero La pole¬ 
mica ha retroscena comples¬ 
si Interessi politici, sindacali 
e, soprattutto, economici, ge¬ 
nerano di volta in volta le 
prese di pancione più con¬ 
trastanti Il padronato vuole, 
in linea di massima, l'immi¬ 
grato italiano (quando in 
Svic'eru si parla di "manodo¬ 
pera straniera", si parla in 
primo luoflo defili italiani, che 
sono almeno settecentomilaì; 
i partiti politici tentennano: 
la stampa è divisa: i sindacati 
a tendenza socialdemocratica, 
che sono quelli che contano 
(col loro quasi mezzo milio¬ 
ne ■ di aderenti) sono preoc¬ 
cupati e. in alcuni casi, addi¬ 
rittura contrari 

La goccia che ha rimesso in 
discussione tutto il problema 
è rappresentata, questa volta, 
dall'accordo italo-svizzero di 
emifjracione Firmato a Roma 
il 10 agosto scorso avrebbe 
dovuto entrare in vigore 
*■ provvisoriamente - con il 
primo novembre Provvisoria¬ 
mente perchè, nel frattempo, 
avrebbe dovuto essere ratifi¬ 
cato dai due parlamenti in¬ 
teressati Invece non si sa che 
fine farà Anzi, stando a certi 
ambienti dell’Unione sindaca¬ 
le svizzera (che è appunto la 
più forte organizzazione dei 
lavoratori), l’accordo dovreb¬ 
be certamente essere riesami¬ 
nato da cima a fondo II go¬ 
verno elvetico, dal canto suo, 
ha emesso due comunicati a 
distanza di 24 ore l'uno dal¬ 
l'altro. Il primo, che è stato 
interpretato da quasi tutta la 
stampa conte l’annuncio che 
l'accordo era andato a carte 
quarantotto, è stato confusa- 
mente corretto dal secondo, 
forse per lasciare agli immi¬ 
grati italiani qualche briciola 
di speranza 

In sostanza, si è creato un 
notevole pasticcio 

Chi l'ha creato e perchè? 
L’accordo, è bene dirlo subito 
non contiene nulla di rivolu¬ 
zionario. Riduce da tre anni 
a diciotto mesi il - periodo di 
attesa ». quel purgatorio du¬ 
rante il quale l'immigrato ita¬ 
liano non può assolutamente 
vivere insieme con la propria 
famiglia (e questo sarebbe 
senza dubbio, sul piano uma¬ 
no. l’aspetto più interessante 
dell’accordo): permette ai la¬ 
voratori italiani che abbiano 
vissuto per almeno cinque an¬ 
ni in Svizzera di cambiare po¬ 
sto di lavoro e qualifica e gli 
assicura qualche altro van- 
taapio che prima era riser¬ 
vato soltanto a coloro che ave¬ 
vano trascorso in Svizzera al¬ 
meno dieci anni di soggiorno 
ininterrotto: permette agli 
• stagionali - di ottenere un 
permesso di dimòra » non sta¬ 
gionale » qualora abbiano ri¬ 
sieduto in Svizzera per alme¬ 
no 45 mesi durante cinque an¬ 
nate consecutive. 

Nulla di rivoluzionario. 
quindi Anzi, come i lavorato¬ 
ri italiani hanno immediata¬ 
mente avvertito, l'accordo 
contiene clausole che potreb¬ 
bero trasformarlo in una trap¬ 
pola Sulla prima imvortante 
questione, quella della ridu¬ 
zione del » periodo d’attesa -. 
l’accordo precisa infatti che 
il lavoratore italiano può far¬ 
si raaniunaere dalla famiglia 
dopo diciotto mesi sempre che 
disponga di un alloppio ade. 
guato per ospitarla Sarà la 
- poh'ia deoli stranieri -. che 
dorrà accertare questa circo¬ 
stanza e concedere, oppure 
no. il consenso alla riunione 
familiare Con la penuria di 
allogai che tormenta resisten¬ 
za di coloro che vivono in 
Svizzera, sarà ben difficile che 
l’immigrato riesca facilmente 
a soddisfare le esiaenze della 
fremdenpohzeif 

La mossa decisiva che /or 
se porterà al naufragio dello 
accordo è siala compiuta pro¬ 
prio dali’l’mone sindacale Tre 
deputati dell'ala destra del 
movimento (si tratta dei mas¬ 
simi dirigenti del Partilo So¬ 
cialista e dei sindacati) hanno 
sollecitato un incontro con il 
presidente della Confederazio¬ 
ne, Von Moos. e gli hanno 
sorprendentemente detto. 

1) l'accordo non dece pal¬ 
pare perchè ha sollevato mal¬ 
contento e preoccupazioni fra 
i lavoratori svizzeri, che ri¬ 
sulterebbero svantaggiati sul 
piano sociale rispetto ai loro 
compagni di lavoro italiani. 

2) l'afflusso delle famiglie 
dei lavoratori italiani determi¬ 
nerebbe una caccia all’alloggio 
a tutto svantaggio della popo¬ 
lazione indigena. 

3) gh industriali verrebbe¬ 
ro a sopportare maggiori one¬ 
ri finanziari isicJ) 

4) la decisione di applicare 
l'accordo è stata presa dal go¬ 
verno senza consultare il par¬ 
lamento e senza neppure far 
conoscere nei dettagli il testo 
concordato a Roma. 

5) i negoziati sono siati 
condotti al livello dei funzio¬ 
nari, mentre, comportando 
anche problemi politici, avreb¬ 
bero richiesto l'intervento dei 
sindacati 

Il passo dei tre deputati 
svizzeri ha suscitato un ve¬ 


spaio. La sorpresa maggiore, 
forse, la si è avuta proprio 
fra le file della stessa Untone 
sindacale. I tre vengono ac¬ 
cusati di avere compiuto un 
autentico colpo di mano al¬ 
l’insaputa della maggior par¬ 
te dei sindacati « Noi non 
siamo per nulla d’accordo con 
questa mossa inopportuna » è 
stato scritto sull’organo uffi¬ 
ciale della Federazione svtz- 


Domani 


cera dei lavoratori edili e 
del legno, il secondo sindaca¬ 
to per importanza numerica. 
» E per di più, se sono esatte 
le nostre informazioni, deli¬ 
berata in seno alla frazione 
socialista alle Camere fede¬ 
rali senza alcuna consultazio¬ 
ne degli organi competenti, 
nè dell’Unione sindacale nè 
delle federazioni a questa af¬ 
filiate. La frazione parlamen- 


Nuovamente in lotta 
le confezioniste 


La segreteria della 
F1LA-CGIL ha preso ìn 
esame la situazione nel¬ 
la quale si è pervenuti 
alla rottura dette tratta* 
tive per il rinnovo dei 
contratti dei settori «con. 
fezioni in serie» e «ma¬ 
glie e calze», e le pro¬ 
spettive delta lotta dei 
480 mila lavoratori Inte¬ 
ressati, che scioperano 
domani. 

E’ chiaro — afferma 
la FILA — che anche 
nelle vertenze contrat¬ 
tuali dell’abbigliamento, 
il padronato tenta dl far 
avanzare la linea confin¬ 
dustriale del blocco sala¬ 
riale e dell’imbrigliamen¬ 
to del potere contrattuale 
del sindacato nell’azien¬ 
da. A questo tentativo si 
aggiunge addirittura la 
pretesa di imporre un 
arretramento delle stes¬ 
se situazioni contrattuali 
acquisite, come si è ve¬ 
rificato con la proposta 
dl qualifiche fatta dal 
padronato nel settore 
■ maglie e calze » e co¬ 
me appare evidente dal¬ 
l’Insistenza con cui I rap¬ 
presentanti confindustria¬ 


li richiedono di sanziona¬ 
re misure di assorbimen- I 
to inaccettabili. Queste ■ 
sono le vere ragioni del- , 
l’intransigenza padronale I 
e non già, come si tenta 1 
di sostenere, motivi dl I 
difficoltà econoniico-pro- I 
duttive dipendenti dalla . 
congiuntura. I 

La natura dello scontro 1 
è tale da non consentire I 
alcuna illusione sulla sua | 
asprezza e durata. Esso , 
richiede pertanto ai la- | 
voratori del due settori 1 
il massimo della loro 
combattività e tensione I 
unitaria e a tutte le or- I 
ganizzazioni sindacali di ■ 
categoria il più elevato I 
grado di impegno e di 
consapevole responsabi- ì 
lìtà. I 

La segreteria FILA- ■ 
CGIL attribuisce perciò I 
estrema importanza alla 
consultazione fra I lavo- I 
ratori che precederà e S 
seguirà la giornata di . 
sciopero nazionale, nel | 
corso della quale avran- 1 
no luogo manifestazioni i 
nei centri più significa- I 
tlvi dell’abbigliamento. 


tare socialista porta intera¬ 
mente la paternità e le re¬ 
sponsabilità di questa azione*. 

Il guaio è che due dei tre 
deputati, Hermann Leunber- 
ger e Ernst Wuethrich, sono 
dei dirigenti sindacali: il pri¬ 
mo è addirittura presidente 
dell'Unione e il secondo pre¬ 
sidente del Sindacato metal¬ 
lurgici, il più potente di tutta 
la Svizzera Sia l’uno che 
l'altro (come il terzo, Fritz 
Gruetter, presidente del Par¬ 
tito socialista) appartengono 
alla destra, questo è vero. 
Ernst Wuethrich viene addi¬ 
rittura descritto come un 
maccartista, pronto ad ap¬ 
plaudire le persecuzioni poli¬ 
ziesche contro ì comunisti ita¬ 
liani (nel corso della famosa 
» caccia alle streghe » appro¬ 
vò senza riserve respulsione 
dei lavoratori italiani) ed a 
schierarsi con i fautori del¬ 
l'armamento atomico dello 
esercito svizzero 

Tutto ciò può spiegare mol¬ 
te cove; ma rende urgente una 
chiarificazione E’ addirittura 
assurdo clic stano proprio t 
sindacati » socialisti . a met¬ 
tere il bastone fra le ruote 
dell’emigrazione italiana for¬ 
nendo validi argomenti al mi¬ 
nuscolo sindacato cristiano- 
sociale clic cerca in tutti i mo¬ 
di (anche se con scarso suc¬ 
cesso) di irretire gli immi¬ 
grati ed ora domanda nH’Unio- 
ne sindacale, irridendola, do¬ 
ve è andato a finire il suo in- 
ternazionahsmo proletario E 
fornisce anche argomenti a 
quanti non vedono di buon 
occhio che i lavoratori italia¬ 
ni aderiscano ai sindacati di 
« sinistra •: non a caso alcuni 
funzionari dei nostri consola¬ 
ti stanno facendo girare una 
specie di parola d’ordine: 
* protestate contro l'Unione 
sindacale dimettendovi in 
massa dalle sue orpamccazio- 
ni » Si cerca, cioè, di appro¬ 
fittare del logico malconten¬ 
to diffusosi in seguito a que¬ 
sti ultimi avvenimenti per al¬ 
largare il solco che purtrop¬ 
po divide, assai spesso, gli 
operai italiani da quelli sviz¬ 
zeri 

Piero Campisi 


Roma 


Militari-postini 
contro lo sciopero 

Lo sciopero pienamente riuscito contrastato dal ministero 
con questo mezzo illegale - Immediata protesta dei lavoratori 


ATI,' 

v l, 1 » 





Compattissimo .-c.opero ie¬ 
ri. per 24 ore. degli autisti 
delle Poste di Roma L’asten¬ 
sione dal lavoro, indetta dal¬ 
la CGIL, ha raggiunto il 98 
per cento L’Ammin;strazio- 
ne delle Poste ha mobilitato 
esercito e polizia per sostitui¬ 
re gh autisti nel trasporto 
della posta da Termini ai va¬ 
ri uffici posta»! centrali l po¬ 
stelegrafonici addetti a cari¬ 
care i camion si sono però ri¬ 
fiutati di consegnare ai mili¬ 
tari i sacchi contenenti gli 
oggetti di valore — racco¬ 
mandate e assicurate — che 
sono rimasti nei depositi di 
Termini. La posta è arrivata 
nei vari uffici con sensibile 
ritardo Un compito partico¬ 
lare è stato assegnato dalla 
Amministrazione delle Poste 
alla Celere i cui uomini, a 
bordo di camionette, sono 
stati adibiti alla raccolta del¬ 
la posta dalle cassette delle 
lettere distribuite nella città. 
Da oggi gli autisti riprende¬ 


ranno la lotta astenendosi dal 
lavoro — come già fanno da 
venti giorni — per tre ore al 
giorno ed effettuando, cioè, 
solo cinque ore di lavoro 
giornaliero Continua intanto 
la lotta all'Ufficio dei Conti 
correnti deli'EUR I lavorato¬ 
ri. che venerdì scorso hanno 
scioperato al 96 per cento per 
24 ore, continuano l'agitazio¬ 
ne applicando le norme rego¬ 
lamentari Ciò ha provocato 
l'accumularsi di mezzo milio¬ 
ne di versamenti — per mi¬ 
liardi di lire — che sono ac¬ 
catastati negli uffici deH'EUR 
senza venire * allibrati >. La 
insensibilità della Ammini¬ 
strazione alle richieste dei la¬ 
voratori mette in rischio il 
pagamento delle pensioni e 
degli stipendi ai carabinieri, 
e al personale civile e mili¬ 
tare della Marina e dell’Avia¬ 
zione. Una forte protesta per 
l’operato della Amministra¬ 
zione delle Poste che si è 
servita dei militari e della 


polizia per sostituire i lavo¬ 
ratori in sciopero è stata vo¬ 
tata ieri nel corso di una as¬ 
semblea indetta dal sindaca¬ 
to 

Nella foto: militari traspor¬ 
tano la posta con automttn 
dell’esercito. 


Venerdì e sabato 

* * « 

lo sciopero 
del aoleggio-filai 

Lo sciopero degli addetti alle 
attività di noleggio-film, prece¬ 
dentemente fissato per oggi, è 
stato spostato a venerdì 23 e sa¬ 
bato 24 per la durata di 48 ora 
dalle organizzazioni sindacali 
del lavoratori. Viene richiesto 
il miglioramento del contratto 
In fase di rinnovo e TANICA 
ha respinto le richiesta del di¬ 
pendenti 


y . 

* * *1 
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BATTICUORE 



BRUMEL 





Puntiamo su 
Berlini 
Allori e Ros 


Le dure mani di Franco Valle, peso medio 
nel ring m fabbro nella tua officina di Genova, 
hanno martellato anche Guiltermo Salinas-Sa- 
Hnas, del Cile, dopo il brasiliano Luiz Cesar. 

Guillelmo Saltnas-Salinas, al pari di Luiz 
Leonida» Cesar, è noto in tutto il Sud America 
per la sua grinta e l’estrema durezza che spesso 
diventa brutalità. Franco Valle sconfiggendolo, 
eia pure con verdetto controverso e discusso 
della giuria, dopo una partita scorretta, quasi 
un autentico duello rusticano, incertissima dal . 
Vinizio alla fine, ha dimostrato di saperci fare, 
di meritare quindi la medaglia olimpica che 
non gli può più. sfuggire. Però non è ancora 
detta l’ultima parola per questo resistentissimo 
e combattivo ragazzo che. al giungere in Giap¬ 
pone, veniva considerato da tutti, persino da 
Rea e Poggi entrambi coach federali, il punto 
debole della squadra azzurra. Invece Valle ha 
raggiunto il traguardo non facile delle semifL. 
noli dopo il « massimo - Bepv Ros, il » welters » 
Silvano Bestini, il • mosca « Fernando Atro ri, il 
» mediomassimo » Cosimo Pinto. gli altri nostri 
superstiti che si sono assicurati almeno la me¬ 
daglia di bronzo, che potrebbe tramutarsi in 
argento ed addirittura in oro venerdì notte. 

Lo sconcertante Pinto. preferito ai più abile 
od esperto Giulio Saraudi. almeno in teoria era 
giudicato in giro l’altro punto meno valido del 
team italiano. Però il successo riportato contro 
Urgen Schlegel, un southpaw della Repubblica 
De m ocratica tedesca, lo ha messo nella luce più 
favorevole sebbene presto troverà competitori 
ancora più duri. Il suo prossimo test si chiama 
Klcolov. un bulgaro dal cranio di bronzo. 

Nicolov ha già indignato i francesi quando. 
ca s t una formidabile testata, ha squarciato il 
volto n R.-nnrr’ Thebault. uno dei favoriti per 
te medaglie. Secondo i tecnici transalpini, 
Thebault doveva imitare Roger Michelot che. 
nel 1938, entro il ring olimpico di Berlino, si 
aggiudicò la medaglia d’oro dei » mediomasn- 
tni m davanti al tedesco Richar Vogt ed al- 
Fargenti no Risigliene. L’avventura di Bernard 
Thebault si è chiusa subito, a metà del prtmo 
round; ora la testa-martello del bulgaro i pron¬ 
ta per Cosimo Pinto. 

GU altri due semifinalisti della divisione de¬ 
gù fi chilogrammi sono l’ingegnere sovietico 
Alerei Kiselev ed fi polacco mancino Zbtgmew 
Pietrzykowoéki. campione (fEuropa ed inoltre 
medaglia d’argento a Roma, dove venne supe¬ 
rato, di misura, da Cassius Clay. Stavolta il 
glorioso veterano detta Polonia risulta favoritis¬ 
simo perchè sembra iu buona forma come di¬ 
mostro contro l’esperto argentino Gargiulo che. 
assai fa, sconfissa, ricordo, il noto professioni, 
sta Josè Menno. Tuttavia non bisogna sottova¬ 
lutare Kiselev. _ ' . ^ 

Durissima sarti pure per Bepg Ros, dato ette 
gli altri semifinalisti sono Hans ffuber, il pic¬ 
chiatore della Germania ovest, il negro Joe 
Frazier di Phttadelphia. che ha preso il posto 
del colossale Buster - big - Mathis il trecento 
libbre del Michigan; inoltre il nuovo agile gi¬ 
gante sovietico Vadim Emilyanov. di Lenin¬ 
grado. Costui sembra un tenore del ring: ha 
messo KO il polacco Ed resedewski nel primo 
round e. quindi, Alberto Santiago Love II junior, 
argentino, nel secondo. Faccio notare che Al¬ 
berto Santiago è figlio del famoso Lo veli senior 
Che, in Los Angeles (1931) *o«d la medaglia 
«Foro dei pesi massimi al lombardo Luigi Ro¬ 
veti. ' 

Bepv Ros. a mio parere, può sconfiggere il 
tedesco Huber assicurandosi — cosi, per male 
che cada —, la medaglia d’argento: in seguilo, 
contro l’altro finalista (Emilyanov oppure Joe 
Frazier) bisogna solo sperare con moderazione 

Neppure il sardo Atzori avrà un lavoro fa¬ 
cile se si pensa che gli altri semifinalisti n- 
rtspondono ai nomi di Bob Carmody (USA/. 
Arturo Olech (Polonia). Stanistaw Sorkim 
; (UKSS) che sembra un flghter di prlm’ordine 

Il toscano Bestini, focoso e potente colpitore, 
'è ha il sentiero minacciosamente sbarrato dal 
r'polacco Marion Kasprzy'k. dalfabile e preciso 
„ Perii Purhonen. detta Finlandia, infine dal so- 
, vietico Richardus Tamulis, campione europeo. 
. Net complesso, il pugilato italiano si e fatto 
t! rispettare nel ring della XVJIt Olimpiade mat- 
1 ', grado le eliminazioni, più o meno clamorose. 
V di Bruschini (welters-pesantf). di Zurlo (gallo), 
«H argenti (piuma), di Fasoli (welters-tepgeri) 
j* di Arcar! (leggeri) che. forse, ha scontato il 
& gravissimo errore dei tecnici azzur ri che Io 
k costrinsero a scendere di peso per presentarsi 
m una categorie insolita. 

» - Abbiamo, insamma, ottenuto il 50 per cento 
«■ «folto soddisf azioni pr omess e dalla Vaderbare. 

'fi:.. • Giuseppe Signori 


L'azzurro si è aggiun¬ 
to a Ros, Berlini, Pin¬ 
to e Atzori qualifica¬ 
tisi lunedì sera 


, TOKIO, 20. 

* Il pugilato italiano al i assicurato 
una quinta medaglia di bronzo grazie 
al successo, nei quarti di finale, del 
peso medio Franco Valle sul cileno 
Salina*. 81 è trattato di un combat¬ 
timento entusiasmante, anche se po¬ 
vero dal punto di viata tecnico. Il 
pubblico ha applaudito più volte a 
acena aperta entrambi I pugili ma 
specialmente l’Italiano. 

Subito dopo l’annuncio del verdetto, 
il pugile cileno ha avuto un simpa¬ 
tico gesto cavalleresco: ha sollevato 
di peso l’italiano e l’ha portato nel 
proprio angolo In segno di trionfo, 
unendosi poi agli applausi del pub¬ 
blico. ■ 

Come al solito, Valle ha combattu¬ 
to con grande generosità incassando 
colpi, pur di poter mettere a segno 
le sue poderose serie. Entrambi i pu¬ 
gili hanno terminato rincontro molto 
stanchi e Valle perdeva abbondante¬ 
mente sangue dal naso. Il peso medio 
azzurro è stato più ordinato nelle pri¬ 
me due riprese, approfittando del var¬ 
chi che il cileno lasciava aperti quan. 
do partiva all’attacco con larghe 
sventole. Nella terza ripresa I due 
avversari si sono affrontati con Iden¬ 
tica decisione, colpendosi a ripeti¬ 
zione In lunghi scambi a distanza 

ravvicinata. : . 

Al termine del combattimento il 
dottor Piazza, capo gruppo del set¬ 
tore pugilistico degli Italiani, ha di¬ 
chiarato: « Valle si è impegnato allo 
spasimo per avere il sopravvento; 
questa sua grande volontà mi ha 
molto commosso ». 


Ungheria e 
Cecoslovacchia 
finaliste 


del calcio 


Previsioni rispettate nelle semUtnall del cal¬ 
cio. anche nei minimi particolari: Ungheria c 
Cecoslovacchia si sono qualificate per la Anale 
battendo rispettivamente la RAU e la Germa¬ 
nia. più nettamente la prima, con maggiore 
dltoeoltà la seconda. In effetti il compito degli 
ungheresi era facile In partenza a cansa della 
debolezza degli avversari: per col non e'è 
da stupirsi se hanno segnato ben sei goal* 
senza subirne alcuno, trascinati come sem¬ 
pre dai prodigioso centravanti Rene tanche og¬ 
gi autore di ben quattro reti). 

Più difficile Invece era ritenuto il compito 
dei cecoslovacchi: dato li valore della Germa¬ 
nia che veramente si * difesa In modo stre¬ 
nuo. I tedeschi hanno chioso anzi il prtmo 
tempo In vantaggio per una rete segnata al 
*5* di testa dalla mezz'ala Noldner sa calcio 
d'angolo. Poi. rimasti In dieci a eansa di in 
Infortunio subito al 31' del primo tempo dal 
terzino destro. I tedeschi hanno fatto appello a 
tutte le loro risorse di volontà ma ciò non è 
bastato. Al V della ripresa n centravanti ceco 
Lfehtnegl ha pareggiato le sorti: e ad un mi¬ 
nuto dalla conclusione del tempi regolamentari, 
quando già si profilava II pericolo del supple¬ 
mentari. la mezz'ala destra Mraz ha segnato 
11 goal della vittoria per la Cecoslovacchia. 
Come si vede I boemi hanno avuto dalla loro 
un pizzico dt fortuna: clù che porta a ritenere 
leggermente favoriti gli ungheresi nellu finale 
per II primo e secondo posto che si giocherà 
v e ne r dì nello Stadio Nazionale di Tokyo con 
Inizio alle 14,3». 

Nello stesso giorno e nello stesso stadio, con 
latslo perù alla 1 * si disputerà l'ultra Anale 

K ' n terso e quarto posto tra Germania e 
U: si capisce che la medaglia di branco 
do i r e bb e essere eppouneggle del t e d e s el l i 
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Il primatista mondiale del salto in alto 
(m. 2,28) ha rischiato l'eliminazione a 
m. 2,03 poi si è ripreso e brillantemente 
qualificato per la finale - Al tedesco Hol- 
dorf il decathlon e all'inglese Pack la me¬ 
daglia d'oro degli 800 metri femminili 


is > di 



Tamara 


Nnctrn sorsnrus e m - 18 ’ 14 - Q uest è * l lancio che ■ 

nostro servizio le dà la vittoria . m 

TOKIO, 20 . Seguono le mezzofondiste im- I 
Valeri Brunici, il fuoriclasse Pianate negli 800 m. La /ran- ■ 
sovietico del salto in ulto, re- c . ese ^laryonne pupureur è la ■ 
cordman del mondo della spe- favorita. Sino ai m. è tri P 
cialità con m. 2.28. ha corso il testa » ungherese Szabo. Ai 400 
rischio, stamani, d'essere elimi- ” l - 

nato dalla prova finale in prò- A 25 °. m • dall arrivo la Dupu- 

gramma domani. Bmmel, tra lo ™ ur . h . a ****■ 

stupore delle migliaia di appas- ney, .‘ _ ,0 o JI'LJ; fi' 

tl distacco è di circa 3 metri. 


TOKYO — VALLE complimentato dall’avversario, il cileno SALINAS, dopo la sua 

vittoria. (Telefoto) 


Boxe: cinque azzurri verso il titolo 


Anche Valle 
in semifinale 



TOKY 01064 



lUifiClilc ir» uinicuiiu ui r * omt _. .._, •_, „ i„ A 

all'asticella posta a in. 2.03 ; egli 

ha sbagliato le prime due prove P nur.urJur hl 2 ’ 0 r 

riuscendo a valicare la sbarra e (erza ^ Qhamberlain in 2 02 "8. 


r i 


lungamente applaudito. Brumel !Ì„|°f n 

ha poi saltato abbastanza age- seguito 'da Ku™et- 

-• ?n/: ir. 08 , 10 . seguito aa tvuznei 





volmente i 2,06, la misura fis¬ 
sata dagli organizzatori per po¬ 
ter entrare in finale. 


sou, in. 67,87, e da Herman. : v 
rn. 63,35. Non rimangono che i |< : 
1.500 m. Yang, il grande favo- li 


\ -i ♦ 

SK'T'fi fi. ♦ 


Tre sono I titoli olimpici in r ) to> «élla classifica, è molto 
ni in nnn'f dprntìtlnn. aulì m. .: l 
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palio oggi: decathlon, 800 m. indietro. Ormai non riuscirà 
femminili e getto del peso fem- p,-jj a recuperare. I due fede- 
minile. La complessa e massa- sc hj Holdorf e Walde guidano 
orante gara del decathlon è ap- i a classifica: il primo ha 7.326 


•:/< 


W|iÉ 


condo si è piazzato il sovietico dialogo tutto tedesco della ga- 
Aun con punti 7.842 e terzo un ra. Via ai 1.500 m.: vince Em- 
altro tedesco. Hans Joachim terger in 4‘19''3, seguito da Aun 
Walde. con punti 7.809. Il for- in 4 22 3. Walde e Holdorf sono 
mosano Chuan Kwang Yang è indietro Aun entra in classifica 
finito al quinto posto con punti ol secondo posto, dietro Holdorf 
7.650; l'italiano Franco Sar è e davanti a Walde. 
stato classificato al tredicesimo . Ec f° * l en JP» e le misure del 
posto con punti 7.054. vincitore nelle dieci prove: 100 

. j»u*t/Dcc m rioTtrs uj» 20 7. lufiQo. tu. rj peso * me~ 
_ Le ragazze dell URSS e della (r - J4 g £ ; sa fi 0 , m lp84; 400 m : 

Gran Bretagna— Tamara Press, 4S „ 2 . JJ0 mhs; J5 - ; disco: mp . 

olimpionica a Roma e Ann Pa- tf . 46Q5; as{fl; m 42Q; pfaweI _ 

c ^ er 7". hann ° snn m lotto: m - 57 > 37 ’’ 1500 m : 4’34”2. 

ciò del peso e negli 800 m. Holdorf mette ^ eme aecondo 

U impareggiabile^ Tamara ha { conteggi con la nuova tabeHa , 

scagliato la P^ante s/era di 7 887 punti (secondo Ia vecchia 
metallo a m. 18,14 tabella in uso il tedesco avreb- 












Attento, 
Valeri! 


Piove sul « Giochi ». E ( perciò, la "y 
nostra vecchia fabbrica di medaglie ^ 
olimpiche (il ciclismo, appunto) non + 
ha funzionato. A oggi, dunque: se ♦ 
l’acqua smette, s’intende. Il mal- ♦ 
tempo ha impedito pure il rag- ^ 
glungimento di prestazioni eccezio- , 
nali nell’atletica. Infatti, Holdorf ha 
vinto il decathlon con punti 7.887, ^ 
la Press s’è ripetuta nel peso con + 
metri 18,14, e la Packer ha reallz- ♦ 
zato, si, I’» exploit » negli 800 metri: + 
2’1”4; ma rimane lontana, dalla Sin- + 
Kim-Dan, il cui record non è rlcono- ^ 
sciuto perchi la campionessa appar- ^ 
tiene ad un paese, la Corea del Nord, ^ 
che non place al C.I.O. del signor . 
Brundage. ■ Eccellente la staffetta * 
4 X 100, ch’è entrata — facilmente e * 
felicemente — In finale. ♦ 

Alt, invece, alla 4 X 400. E Brumel ♦ 
ha rischiato l’eliminazione a m. 2,03: + 

s’è salvato al terzo, decisivo salto. 4 
Erano due, per tutti I critici, I favo- 4 
riti assoluti a Tokio: Brumel e Yang, ^ 
che, sapete, nel decathlon è stato ^ 
superato da Holdorf, e pure da Aun, * 
Walde, Herman. Attenzione, Valerli * 
Ed ecco II resto della grigia gior- ♦ 
nata. Nel foot-ball, la Cecoslovacchi* ♦ 
e l’Ungheria s’apprestano a conten- . ♦ 
dersi il titolo: deciderà Bene, Il go- + 
leador del torneo? Nella ginnastica, . + 
quindi, avvantaggiato dal fattore-casa ^ 
(eh, già: tutto II mondo è paese) 
esplode II Giappone. E Pezsa, l’un- * 
gherese, 's’è Imposto nella sciabola. * 
Altro? ♦ 

L’Italia. ' ♦ 

Nella canoa, l’inizio è stentato. Nel- ♦ 
la vela, l’ultima speranza A 'Strau- 4 
lino. Nel Judo, poco e niente. E nel .'4 
. basket slamo nel girone di consola- # 
ztone... ■ • ‘ * 

Bravi, bravissimi, I pugili. Mal cho .* 
vada, con Atzori, Bertlni, Roa, Valle ♦ 
e Pinto, Il bronzo è sicuro. Con qual- ‘ ♦ 
cuno è probabile l’argento, e non è ♦ 


t**AL**|s ♦ impossibile l’oro. 


bwStZri tabella in uso il tedesco avreb- ... - — r 4 4 

cord olimpico) la Packer è be totalizzato 8 .119 punti). TOKYO — Dopo due tentativi falliti. VALERI BRUMEL vola oltre I 4 *• * 

piombata sul filo di lana in a. m- 2,03: l’Ineubo deH'ellmlnazione per U prestigioso primatista mondla- 4 4 

2 V st a<,'Ua 4*100 m. U am- HlfO Nagash» „ è (Telefoto ......t 


La staffetta 4x100 m. italia¬ 
na — con Berruti, Preatoni, Ot¬ 
tolina e Gicnnattasio — ha vinto 
la sua semifinale in 39"6, clas¬ 
sificandosi per la gara finale. 
Il quartetto » azzurro » della 
4 x 400 è stato invece eliminato, 
pur migliorando ii limite italia¬ 
no, portandolo a 4'07"6 (vecchio 
limite 4'07“7). 

Di nuovo cattivo tempo, con 
piste e pedane fradice. Se i 
saltatori mostrano di trovarsi 
a disagio, la bruna Ann Packer 
bruccrà addirittura la distanza. 
S’inizia coi decathleti, impegnati 
nei 110 hs. e nel disco. Nella 
corsa ad ostacoli Holdorf è pri¬ 
mo in 15", seguito da Walde 
(15"3) e da Aun (1S’9); ia gara 
del disco è vinta da Franco 
Sar con m. 47.46, davanti ■ a 
Holdorf (m. 4605) e Beyer (me¬ 
tri 45.17. I saltatori in alto 
prendono posto per dar inizio 
alle eliminatorie. La misura da 
superare per entrare in finale 
è di m. 2,06. Grossa emozione, 
quando Brumel sbaglia a metri 
2,03. Il primatista sovietico è 
nervosissimo. Non riesce a con¬ 
centrarsi. Si tratta di una mi¬ 
sura assolutamente ridicola per 
lui, abituato ad entrare in gara 
attorno ai 2.20. Riprova Bru¬ 
mel. nel silenzio assoluto dello 
stadio dove si sente soltanto il 
.fruscio della pioggia che non 
I accenna a smettere. Nuovo fal¬ 
lo. Che Brumel non ce la fac¬ 
cia? Gli altri saltatori si guar¬ 
dano in coito senza far parola. 
Terza prova: è fatta. Brumel 
salta poi con facilità i 2,06 e si 
qualifica. Anche l'italiano Mau¬ 
ro BogUatto entra nei finalisti, 
assieme a Thomas. Sneazwell, 
Caruthers, Czernik. Shaclakad- 
ze, Idriss, Nilsson. - Pettersson. 
Per non nominare che i più 
noti. Rimane fuori il finlandese 
Hellen, che vanta un limite sta¬ 
gionale di m. 2.12. Domani la 
finale, attesissima, per l'incer¬ 
tezza causata dalla cattiva con¬ 
dizione di Valeri Brumel. 

Si va avanti col peso fem¬ 
minile e la staffetta 4 x 100 m. 
delle ragazze: per la finale della 
corsa si qualificano Polonia, 
Gran Bretagna, URSS, Austra¬ 
lia, USA, Germania. Ungheria 
e Francia. 

Ecco la gara dell’asta dei de- 
cathleti: nell’ordine vengono 
Yang, Moro e Kuznetsov, tutti 
e tre con m. 4,60. 

Sono in pista i quartetti ma¬ 
schili della 4x190 m; gli italia¬ 
ni, con Berruti, Preatoni, Otto¬ 
lina e Giannattaxio, vincono la 
loro batteria in 39"7 e poi la 
semifinale in 39"t L secondo solo 
al 39"5 degli Stati Uniti. Le otto 
squadre finaliste: USA, Italia. 
Francia, URSS, Glamaica, Gran 
Bretagna, Polonia e Venezuela. 

Ritornano le atlete del peso. 
Nelle qualificazioni, Tamara 
Press si è fissata in testa alla 
graduatoria con un lancio di 
m. 16, 57, seguita dalla Young 
(16.40) e dalla Garisch-Culm- 
berger (16,32). Al primo lancio 
quest’uìtima scaglia la sfera a 
m. 17.41 (nuovo primato olim¬ 
pico). Tamara Press reagisce e 
arriva a m. 17,51, allungando 
nei successivi lanci a m. 17,72 


Vela: il «Grifone» giunto ieri secondo, ancora in corsa 
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Oggi la maratona 


Quattro anni sono lunghi o brevi, secondo 
la prospettiva da cui li si guarda e il di. 
sporsi imprevedibile e disordinato dei fatti 
intanto accaduti nella nostra memoria. Ri¬ 
spetto all'Olimpiade, già si possono tirare . 
alcune conclusioni, e allora bisogna dire che 
quella che fu chiamata la - Grande Olim¬ 
piade - per gran numero di vicende e di 
risultati rischia di essere separata da un 
abisso addirittura, nel tempo e sue conse¬ 
guenze e suo divenire infrenabile, da quella 
ancora in corso. In atletica, ancora ancora, 
un certo equilibrio è rimasto: Wilma Ru¬ 
dolph. se ci fosse stata, avrebbe vinto prò- . 
babilmente anche a Tokyo: Snell si à ripe¬ 
tuto senza poi proprio superarsi: Harg sa¬ 
rebbe arrivato a spalla di Hayes: e per . 
molte pare Roma e Tokyo stanno li II. Ma 
nel nuoto il divario è stato enorme, i records 
mondiali che ci sono piovuti addosso da 
Santa Clara hanno stracciato le misure pure 
straordinarie raggiunte a Roma. E ci sono 
stati molli drammatici tramonti di prota¬ 
gonisti del 1160. • 

Dorè poi i qualtr’anni ci sono sembrati 
davvero lunghissimi è negli sporta a squa¬ 
dre. Tokyo, fra i tanti rilievi da fare, uno 
ce ne ha offerto addirittura brutalmente: 
nel determinare da una parte il trionfo deali 
sport» individuali e nel segnalare dalValtra 
la decadenza, che a questo punto ci sembra 
addirittura definitiva, di due giochi alta¬ 
mente spettacolari com’erano, fino a Roma, 
la pallacanestro e la pallanuoto. E’ una deca¬ 
denza che forse non per caso si accompagna 
a quella del calcio: non solo perché il torneo 
olimpico di calcio 1961 ha toccato quasi il 
ridicolo (e qui bisognerebbe riaprire il ver. 
chio discorso sul dilemma dilettantismo- 
professionismo). ma perchè dal 1960 al 1964 
anche il calcio al vertice è diventato brutto, 
sgradevole e noioso. Ci fu più un'arrisaplio 
nel Cile, col super-catenaccio del Brasile 
solo parzialmente corretto dal talento di 
Didi, Garrincha e Amarildo: e la vittoria 
mondiale delflnter non per traso corrisponde 
alla fine d’ima squadra come il Reai e atta 
involuzione di tutte te altre, come si vede 
con eviaienza fin troppo grande nel Campio¬ 
nato italiano. Forse quando fu inventato il 
• battitore libero » quello ch’era stato • fi 
più grande spettacolo del mondo » cominciò 
a entrare in agonia. E adesso la tua morte 
ci appare vicina, e ahimè difficilmente evi¬ 
tabile. 

La pallanuoto, a Roma, e non solo per la 
vittoria trionfale del nostro • Settebello ». 
era stata una sciccheria di spettacolo: con 
tutta la velocità, la * suspense » e il dina¬ 


mismo agonistico che ci volevano per ralle¬ 
grarci. A Tokyo, invece, una pena. Questo 
bel gioco è ■ diventato un accoppiarsi im¬ 
pasticciato di risse, con l’arbitro costretto a 
fischiare ininterrottamente e a fermate tutte 
le azioni: una noia che nemmeno una partila 
italiana di calcio in Serie B. La pallacane¬ 
stro. che a Roma ci regalò emozioni indi¬ 
menticabili. mi pare diventata addirittura 
un gioco senza senso. Intanto basta avere 
qualche gigante ben addestrato per infilare 
canestri come piovesse. E soprattutto, al 
contrario del calcio, questo s’è trasformato 
in uno sport assolutamente privo di difesa: 
se una squadra ha la palla . devono essere 
storditi i suoi componenti se non fanno 
subito il punto; difatti mentre i possessori 
manovrano, gli altri non possono che parar. 

’ gtisi davanti agitando le braccia quasi in 
segno di resa, e aspettare di riavere la palla 
per pareggiare il punteggio. Non c'è proprio 
più nessun gusto a cedere, e forse nem¬ 
meno tanto a giocare. 

■ Oggi si corre la maratona: una delle gare 
più affascinanti di Olimpia. Un altro sport 
povero, esercitato da gente disposta a una 
folle fatica, la stessa che uccise quello ze¬ 
lante guerriero preco che corse per 42 chi¬ 
lometri. • ubbidendo non so più se a un 
crudele ordine o a una sublime-idiota men¬ 
talità gregaria, al solo scopo di portare od 
Atene la notizia della vittoria di Maratona. 
Si chiamava Filippide e morì d’infarto appe¬ 
na arrivato, ma fece in tempo a dire come 
era andata. Il primo vincitore delta terribile 
gara nelle Olimpiadi moderne fu il mitico 
compatriota di Filippide. Spiridione Luis. 
Gli altri vincitori, da quel lontano 1S96, 
furono coraggiosi (fogni continente, ameri¬ 
cani. europei, asiatici (il giapponese Son nel 
1936). africani (il meraviglioso Abebe Bi- 
kila). meno che australiani (certi neo-zelan¬ 
desi sono però favoriti dal pronostico). C’era¬ 
no tra loro umili cursori e campioni favolosi 
come Zalopeck, Mimoun e lo stesso Bikila. 
C’era Dorando Petti con il suo finale sfor. 
lunato e jrietoso. Nessuno è più morto, dopo 
Filippide. ma qualcuno ha dato da matto 
più d’uno volta, forse per via delle - bombe ».. 

F una para un po' disumana, ma la sua 
simbologia da liceo classico, con tutta la 
sua ottocentesca commozione lievemente ipo¬ 
crita. non i malgrado tutto ancora /rosta. 
C’è poco -da dire, è una corsa che ancora 
ci sorprende e colpisce con violenza la no. 
atra immaginazione di sedentari. 


Addio al sogni di conquista e di gloria per le barche d’itali*? 
La situazione, alla vigilia delTultltna regata, è grave: soltanto |* 
il « Grifone » d| Straullno, non è disperata. E, allora, dobblno 
chiederei quaU sono le ragioni della « debacle ». Com’e noto, 
la squadra azzurra è stata formata tenrndo conto delle statistiche 
(fomite dall’organizzazione), secondo le quali nella baia di ffa- 
gami. Il vento è medio. Pertanto, gli equipaggi hanno deciso di 
correre l’avventura con scali leggeri. E, all’Inizio quando, ap¬ 
punto. il mare non era matto. l’« Aldebaran », Il « Grifone • e 
!*• Argeste » sono usciti dal mucchio, con agilità, eleganza e stile. 
Poi. gli elementi si sono scatenati, e per noi e subito venuta la un. 
Croce, che è a bordo dell’» Umberto » con Baidelll, è giova**: 
deve fare esperienza. E Capto vuole vènti di sei o sette astri 
al secondo, al massimo. Sorrentino parte da quattro, ed ha 
una gamma maggiore: Uno a dodici o poco più. E ormai sapete, 
no? A Enoshima, spesso le raf- 
. fiche — Improvvise vigliacche ~ ~ 

— portano via le vele, e rom¬ 
pono gli alberi. Non c’è scam- 
po. E, pereti), la difesa di Strau- LàHOà 
lino appare magnifica. Il fa- 1 

moro « skipper » è la nostra -* 

estrema speranza, perchè an- s 4 

che nella sesta prova s’è ben mm t^tmm mmmmmm * 

comportato: «Grifone», infat- FttoAUI II# 

. ti. s'è piazzato nella scia del¬ 
l’Australia. ed ha lasciato nel • • • 

rifiuti gli Stati Uniti e la Sve- VfiSU 

zia. Adesso la sltnaztone nella 
classe dai metri SA» è la se¬ 
guente : Australia punti 5.1*7, _ • ’ 

Stati Uniti 5 .ISC, Svezia 4.C52. CVAnlflVA 

Italia 4-39*. E oggi è l'ultimo 91 Ul11U I 

giorno. Tenendo conto delie ga¬ 
re da scartare non * peccato TORVO 1 * - 

m« n no r o4zi£»* Vo^\™ Pl, ì „ 0 '* E ro ™ di «' 

TfJl U no* (kayak e canadese) sema 

ol confo 0 » sorrrntfno, CAmlnflit* coffa 

che s'è visto passare da sei av- f^dda nlocri/sn, l«o ffJIE 

F^^ro chVSf^tlmoìiiei^d^r’ ml - le montagne d| Aru- 

!'*• Argeste » non ha perduto «ahi. Nelle eliminatorie odtor- 

posti nella classifica. Ma il sno n f- u o *n*nla. Germania e U- 

pnnteggio scade. Quest'è la gra- mone Sovietica hanno confer- 

duatoria della classe Dragoni: mato lo tara superiorità In 

.Stati Uniti SJO. Danimarca questo sport rispetto alle 

S.49S. Germania 5.137. Gran Bre- altre nazioni, dominando net- 
t*gn* 5.*9*. Bermuda 4.SIS. E tamrnte 11 lotto del eoneor- 

I Italia è a quota 4X21. ’ rentl. 

Carpio, infine. Lui e basta. ,. „ 

perchè per | nostri boy» li « re- Ss* 

qulem » è _ già recitato. Qui. JÌZ? JTl' 


■ ‘ TORVO, : 

Ee prove olimpiche di 
>a (kayak e canadese) s 


9* P* 


Bahamas si ripete E’ prima 
sulla boa d'arrivo, e sua è la 
miglior posizione; Bahamas 
5 . 37 ». Svezia 5.13». Stati Uniti 
I.M3. Finlandia 4.4»». Germa¬ 
nia 4-175. I,’« Umberta » è giù. 
a 1 J»«. * 

Dunque: Capfo. poco. male. 
f,’« Aldebaran » è rimasto sof¬ 
focar» all'entrata del lato di 
bolina, mentre la Nuova Ze¬ 
landa scappava, trascinando la 
Gran Bretagna, gli Stati Uniti. 
l'Unione Sovietica. Addio a Ca¬ 
pi o. ottavo. Intanto, la Gran 
Bretagna svetta: 5.554 Quindi, 
la Nuova Zelanda: 5.55J. E gli 
; Stati Uniti: UN L’Italia è a 
3.45* 

La conclusione è co* la clas¬ 
se del Fina. Domina la Ger¬ 
mania: MJf. Lontana è la Da¬ 
nimarca, In ripresa; UN * l'I¬ 
talia è assente. 

Attilio Cavnoriano 


non (kayak e canadese) aa*o 
cominciate oggi sotto naa 
fredda pioggia sul Iago fiaga- 
ml. tra le montagne di Ara- 
sabl. Nelle eliminatorie odier¬ 
ne. Romania. Germania e U- 
nlone Sovietica hanno confer¬ 
mato lo tara superiorità fn 
questo sport rispetto alle 
altre nazioni, dominando net¬ 
tamente Il lotto dei concor¬ 
renti. 

La Romania. In special mo¬ 
do. si è distinta vincendo tut¬ 
te le eliminatorie del kayak, 
tranne che nel k3 femminile 
In c**l le romene si sono 
classificate alle spalle delle 
tedesche: In questa gara co¬ 
munque le danesi hanno ot¬ 
tenuto il tempo migliore. 

Nelle prove d| canadese, la 
Germania e l'Unione Sovieti¬ 
ca st sono nettamente Impo¬ 
ste In entrambe le specialità 
(CI e C3>. Buono il compor¬ 
tamento degli svedesi e degli 
ungheresi, f rappresentanti 
ctatunltensf. australiani e ca¬ 
nadesi non hanno certo dimo¬ 
strato di potersi Inserire nel¬ 
la lotta per la conquista di 
medaglie. Gtl Italiani, dal 
canto loro, dopo II « forfait » 
In mattinata di Zllloll nel RI, 
si sono qualificati nelle semi¬ 
finali con gli altri due equi¬ 
paggi In gara: II K-3 e 11 K4, 
quest'animo salvatosi attra¬ 
verso a • repechf* a 
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SCHERMA ; . 

SCIABOLA INO. ' 

• (Finale) •'* 

I 1) Tibor Pena (Una.); 2) Clau- 
4* Arabo (Fr.); 3) Umar Mavll- 
khanov (URSS); Rylskl (URSS). 

■eco i risultati del girone ti¬ 
naie: Bylfkl (URSS) b. Mavll- 
; khanov (URSS) 5-2; Persa (Ung.) 
b. Arabo (Pr.) 3-4; Arabo (Fr.) 
b. Rylskl (URSS) 5-2; Mavllkba- 
nov (URSS) b. Persa (Ung.) 3-3; 
Persa (Ung.) b. Rylskl (URB8) 
3-4; Arabo (Fr.) b. Mavlikhanov 
(URSS) 3-2. Spareggio per 11 ter¬ 
rò • quarto posto: Mavlikhanov 
(URSS) b. Rylskl (URSS) 3-3; 
spareggio per 11 primo e secondo 
posto: Persa (Ung.) t b. Arabo 
(Fr.) 5-2. 1 

SPADA A SQUADRE: ITTALIA 
(Pellegrino, Dreda, Saccaro, Pao- 
luccl) ha superato l’Iran per 16-0 
e 11 Giappone per 9-2. 

V JUDO';. / 

PESI LEGGERI 

(Finale) 1 r * 
1> Takchlde b/akatanl (Glap.); 
2) Brio Haennl (Svi.); 3) ex- 
aequo (entrambi medaglie di 
bronzo) Bogslubov e Stepanov 
(URSS). BRUNO CARMENI ha 
battut nel primo turno Chang ma 
è stato poi sconfitto ed eliminato 
da Lesturgeon. STEFANO GAM¬ 
BA è stato Invece squalificato: 
non ha « fatto » 11 peso. . 

GINNASTICA . < 

ARTUST. INDIV. UOMINI 

1) Yuklo Endo (Glap.) p. 115.95; 
2) Shujl Tsurumt, Boris Shakhlln 
e Victor Lisitsky (URSS) p. 113.40 
(tutti e tre medaglie d’argento); 
0) FRANCO MEN1CHKI.L1 (It.) 
p. 115,15; 21) CIMNAGIII (It.) 
p. 11245; 21) G. CARMINUCCI 
(IL) p. 111,80: 42) P. CARMI- 
NUCC1 (It.) p. 110.70; 63) VICAR- 
DI (It.) p. 109.40; 75) FRANCE- 
SC1IETT1 (It.) p. 108.70. 

CLASS. A SQUADRE 

1) Giappone p. 377.93; 2) URSS 
. 573,43; 3) Germania p. 565,10; 
) ITALIA p. 560,90; 3) Polonia 
p. 559,50. . 

ATLETICA 

800 METRI FEMMINILI 
. .. (Finale) • 

1) Ann Packer (GB) 2’01”l 
(nuovo record del mondo); 2) 
Maryvonne Dupreur (Fr 2’01”9; 3) 
Ann Chamberlaln (N.Z.) 2’02”8; 4) 
Szabo (Ung) 2‘03“5; 5) Glelchfeld 
. (Gei) 2’03”9; 6) Erik (URSS) 
2’05”1. 7) Kraan (Ol) 2’05”i; 8) 
Smith (G.B.) 2‘05”8. 

PESO FEMMINILE 
. • (Finale) 

1) Tamara Press (URSS) me¬ 
tri 18,14 (nuovo record olimpico); 

2) Garlsh-Culmberger (Ger) 17,61; 

3) Gallila Zybina (URSS) 17,45 4) 

Young (N.Z.) 17.26; 5) Helmbold 
(Ger) 16,91; 6) Press (URSS) 

16,71; 7) McCredle (Can) 15.89; 8) 
Salagean (Rom) 15,83; 9) llubner 
(Ger) 15,77; 10) Chrlstova (Bui) 
15,69: 11) Bognar (Ung) 15.65; 12) 

: Broun (USA) 14,80. 

STAFF. 4 x 100 MASCII. 

SI sono qualificate per la fina¬ 
le te staffette di ITALIA, USA. 
Francia, Polonia. Glamalca. Ve¬ 
nezuela, URSS e Gran Bretagna. 
Miglior ‘tempo nelle semifinali 
quello USA: 39 ”5. 

Berrutl. Preatonl, Ottollna e 
Glannattaslo hanno vinto sla la 
loro batterla (39”7) che la loro 
semifinale (39”6). 

SALTO IN ALTO MASCH. 

SI sono classificati per la finale 
I seguenti atleti: Brumel, Shav- 
lakadze e Bkvortsov (URSS): Ca- 
ruthers, Thomas e Rambo (USA); 
BOGLIATTO (IL.); Petterson e 
Nllsson (Sve.); Koppen. Schlll- 
kotvfkl e Drecoll (Ger.); Czer- 
nlck (Poi.): Idrlss (Chad): Olafs- 
son (Is.); Jordanov (Bulg.); Sne- 
zewell e Pecham (Austr.); Miller 
(G.B.); Blende (Congo). 

STAFF. 4 x 100 FEMM. 

SI sono classificate per la fi¬ 
nale le staffette di Polonia. Gran 
Bretagna. URSS. Australia. USA, 
Germania, Ungheria e Francia. 
Miglior tempo quello delle ra¬ 
gazze di Polonia: 44”6. 

STAFFETTA 4 x 400 
■I sono qualificate per la fina¬ 
le le staffette di USA. URSS, 
Francia, Trinidad. Polonia, Gran 
Iretagna, Germania e Glamalca. 
Ilgllor tempo quello della Gran 
Iretagna: 3’W”7. 

L’ITALIA è stata ’ eliminata. 
BANCHI. MORALE. FRINOLI.I e 
SELLO hanno superato le batte 
le ma In semifinale sono giunti 
leni dietro Trinidad e Polonia: 
)n compenso hanno migliorato 11 
record nazionale, portandolo a 

,#7 6 DECATHLON 

' (CLASS. FINALE) 

1) Wllll Holdorf (Ocra) p. 7887: 
2) Rein Aun (URSS) p. 7842 ; 3) 
loarhlm W’alde (Ger) p. 7809: 4) 
Terman (USA) p. 7787; 5) Yang 
7658; 13) FRANCO SAR (It) 
f. 7854. 

Le ultime cinque prove sono 
btate vinte da Holdorf (US lw: 
15”); SAR (disco: m. 47,46); Em¬ 
erger (1598 metri: 4’19”3>; Yang 

f lavellotto: ro. 68,15); Yang e 
oro (salto con l’asta: m. 4,60). 


PESI WELTER LEGGERI: Blay 
(Ghana) b. Da Silva (Bra.) ai 
punti; KuleJ (poi.) b. Mlhallc 
(Rom.) ai punti; Galhla (Ture.) 
b. Betancourt (Cuba) per k.o. al¬ 
la prima ripresa; Frofov (URSS) 
b. Kucera (Cec.) per forfait. 

PESI WELTER PESANTI: Gop- 
zales (Fr.) b. Barber (Ausi.) per 
Intervento medico alla 1. ripresa: 
Malyegun <Mlg.) b. Bogs (Dan.) 
per Intervento medico alla pri¬ 
ma ripresa; Lagutln (URSS) b. 
Davlers (Gha.) per forfait; Grze- 
slak (Poi.) b. Mina (Rom.) ai 
punti. . ... 

PESI MEDI: Schulz (Germ.) b. 
Monea (Rom.) al punti; VALLE 
(IL) b. Salina* (Cile) al punti; 
Poponchenko (URSS) b. Darkey 
al punsi; Walasek (Poi.) b. Ilas- 
san (RAU) a| punti. 


■ * 1 
* 

, * :»***. , 


VELA., 

I RISULTATI 

(Sesta prova) 

• M. 5,50 s,l, 

1) Australia p. 1277; 2) ITALIA 

(Straullno, Mfnervlnl, Petrone) 
p. 976; 3) USA p. 800 ; 4) Svezia 
p. 675; 5) Germania p. 378. 

• ' • ' STAR • ■ ; ’ 

1) Bahamas p. 1331; 2) Svezia 
p. 1030; 3) USA p. 831; 4) URSS 
p. 729; 3) Canadà p. 632; 11) ITA¬ 
LIA (Croce, Saldelll) p. 290. 

DRAGONI 

1) Danimarca p. 1463; 2) Ber¬ 
muda p. 1162; 3) Grecia p. 986; 
4) Germania p. 861; 5) USA p. 
764; 7) ITALIA (Sorrentino. Pel- 
lasrhler. Furlanls) p. 618. 


CALCIO 


SEMIFINALI 

Cecoslovacchia - Germania 2-1; 
Jngheria-RAU 6 - 8 . 

Cecoslovacchia e Ungheria si 
Incontreranno nella finalissima, 
che avrà luogo venerdì. 

TORNEO PER IL 
QUINTO POSTO 

Romania-Ghana 4-2; Jugoslavla- 
■Jlappone S-l. Romania e Jugosla- 
ia si Incontreranno per U quin¬ 
to posto. 

TIRO 

CARABINA DA TRE POSIZ. 
FINALE 

1) Lones Wesley (USA) p. 1164; 
«salo Hanunerl (Ger) p. 1151; 4) 
feltthko Hrlstov (Bai) p. 1152: 
Coeher (Ger) p. 114S: 5) Nowlekl 
(Poi) p. 1147. 

CANOA-KAYAK 

I due equipaggi italiani In gara 
I sono qualificati per le semlfi- 
sa». 11 K 2 (Beltrame. ZlIIoll) ha 
Conquistato subito 11 (passaggio) 
SI turno successivo mentre II K 4 
[Agnesetta. BeltramL Pedronl 
Illoll) 9 «passato» attraverso 
recuperL In compenso, ZUloU 
|K l) ha dato forfait. 

PALLACANESTRO 

TORNEO DAL 3. all*8. POSTO 
Polonia . Uruguay 82-69; ITA 
HA - Jugoslavia 75-63. 

TORNEO DAL 13. al 16. PO 
ITO; Canadà - Perù 8*-«l; Un 
'Seria - Corea 99-83. 

PUGILATO 

QUARTI DI FINALE 

PESI PIUMA: Brown (USA) b. 
tgutrre (Mesa.) al punti; Vllla- 
suova (Pillp.) b. Gutman (Poi.) 
pr k.o.t. alla prima ripresa; 
rimi* (Ger.) b. Ttn Tun (Bina.) 

punti; Stepashkln (URSS) b. 
:rudo (.Rom.) per k.o.u alla ter- 
ripresa. 

PBSI ■ LEGGERI: Grudzlen 
(Poi.) b. PUItehev (Bui.) al pun- 
T; Harris (USA) b, Arpon (FIL) 
I punti; Me Court (Irl.) b. Bar¬ 
erà (Ss.) al punti; Baramdkov 
Lama») b. Kajldl (Ung.) per 
dte seconda ripresa. 



TOKYO — WILLI HOLFORD è crollato dopo la con¬ 
clusione dell’ultima prova del decathlon, i 1500 metri. 
La medaglia d’oro, comunque, è sua. (Telefoto) 


I Medagliere olimpico i 


MEDAGLIE PER 
oro 

U.8.A. < 32 

U.R.S.8. 17 

Giappone - . 9 - 
Ungheria 8 

ITALIA 5 ’ 

Australia 5 

Germania 4 

Gr. Bretagna 4 


NAZIONI 
arg. bron. 


Bulgaria 
Polonia 
Finlandia 
Turchia . 
Cecoslov. 
Romania 
Belgio • 
Olanda ' 
Canad.i 
Jugoslavia 
Danimarca 
N. Zelanda 
■ Francia 
Svezia 
Svizzera 
Trinidad 
• Argentina •• 
Corea • - ■ 

Cuba 
Tunisia 
Iran 
Kenya 


3 

3 L ■ 

3 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

! 8 
0 
0 
0 
0 
0 


lf* 

: 17 
1 - 
5 

. 6 
2 
14 
9 • 
5 

. 4 
0 
3 

' 2 
.,2 : 

0 

3 

1 

1 

0 

5 

1 

1 

} i 
0 

. 0 


19 
23 
5 
4 
2 
8 
13 
0 
1 
, 5 
0 
1 
3 
3 
0 

3 
1 
1 
1 
1 

4 
3 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
2 
1 


I. 


Nella ginnastica artistica in¬ 
dividuale maschile sono state 
assegnate tre medaglie d'ar¬ 
gento essendosi tre concor¬ 
renti classificati al secondo 
posto con lo stesso punteggio. 
Non sono state assegnate cosi 
medaglie di bronzo. 


CLASSIFICA A 
U.S.A. 

U.R.S.S. 

Germania ; 
Ungheria - 
ITALIA 
Giappone 
' G. Bretagna 
Australia 
- Polonia v 
Bulgaria 
Turchia 
Cecoslovacchia 
Romania . 

Francia 

Olanda 

Finlandia ' 

Belgio 

Canadà • 

Jugoslavia 

Svezia ■' 

Danimarca 

Nuova Zelanda 

Svizzera 

Trinidad 

Argentina 

Corea 

Cuba 

Tunisia - . 

Iran r 
Kenla 


PUNTI 
punti 242 
» 159 

» 75 

» ■ 59 

:* » 57 

» 53 

47 : 

• ■ » 39 

* 32 

» 31 

». ; 20 
» 19 

» 19 

» 19 

» 17 

■ 15 

» ' 10 

» 9 

» 9 

» 8 

• 6 

» 6 

» 4 

. 4 

» 3 

* 3 

» 3 

» .'3 

* .2 

» - 1 


FLYING D1TCHMAN 

1) N. Zelanda p. 1423 ; 2) Gran 
Bretagna p. 1122; 3) USA p. 946; 

4) URSS p. 821; 5) Olanda p. 
724; 8) ITALIA (Capto, Sartori) 
p. 520. 

. • . ...FINN .... 

1) Danimarca p. 1620; 2 ) Au 
stria p. 1318; 3) Germania p. 
1142; 4) Australia p. 1017; 5) 

USA p. 921. 

LE CLASSIFICHE 
M. 5,50 s. 1. 

- 1) ' Australia p. 5407; 2) USA 
p. 5106; 3) Svezia p. 4652; 4) ITA¬ 
LIA p. 4396; 5) Finlandia p. 2930. 

STAR 

' 1) Bahamas p. 5279; 2) Svezia 
p. 5129; 3) USA p. 4983 ; 4) Fin- 
fandla p. 4499; *> Germania pun¬ 
ti 4175; 14) ITALIA p. 1306. , 

DRAGONI 

1) USA p. 5523; 2) Danimarca 
p. 5495 ; 3) Germania p. 5127; 4) 
Gran Bretagna p. 5090; 5) Ber¬ 
muda p. 4818; 6) ITALIA p. 4221. 

FLYING DUTCHMAN 

1) Gran Bretagna p. 5556; 2) 
Nuova Zelanda p. 5535; 3) USA 
p. 4836; 4) Danimarca p. 4023; 

5) Francia p. 3861; 7) ITALIA 
p. 3456 

• FINN ’ •' • 

1) Germania p. 6859; 2) Dani¬ 
marca p. 5888; 3) USA p. 5700; 
4) N. Zelanda p. 5684; 5) Au- 
strafla p. 5077. - 


Le gare 
di oggi 


Ecco il programma-orario del¬ 
la giornata di oggi (ora Italiana): 

0,30 - SCHERMA: Spada a squa¬ 
dre: II turno (parteciperà 
anche 1TTAL1A), 

0,30 - GINNASTICA: Prova fem¬ 
minile Individuale e a 
squadre, esercizi liberi. 

2,00 - CANOA: Semifinali (K. 2: 
ZILIOLI, BELTRAME; 
K. 4: ZILIOLI, BELTRA¬ 
ME, AGNISETTA, MO 
RALDI). 

2,00 - HOCKEY: Incontri di fi¬ 
nale dal 5. all'8. posto. . 

3,00 - VELA: Settima ed ultima 
regata. . . • 

4,00 - PALLAVOLO: : Un (neon 
tro fra squadre femminili. 

4,00 - HOCKEY: Incontri di fi¬ 
nale. 

4,00 - PALLAVOLO: Un incon- 
' tro fra squadre maschili. 

4,00 - ATLETICA: Inizio mara- 
. tona (AMBU e JEGHER). 

4,00 - JUDO; Finale pesi medi. 

4.20 - atletica: Finale metri 

1500; finale staffetta ma¬ 
schile 4 x ICO (ITALIA); 
finale salto in alto ma¬ 
schile (BOGLIATTO): fi¬ 
nale staffetta femminile 
■ 4 x 100; finale staffetta 
femminile 4ac 400. . 

6,00 - CICLISMO: Tandem semi¬ 
finali e finali (DAMIANO 
, BIANCHETTO); Insegui¬ 
mento a squadre, finali 
(ITALIA). 

6,00 - PUGILATO: Scmlllnalt. 

(ATZORI, . FINTO, ROS). 

6,00 - PALLACANESTRO: Incon¬ 
tri di semifinale. 

7,00 - CANOA: Semifinale. 

7.20 - ATLETICA: arrivo mara¬ 

tona. 

9,00 - SCHERMA: Spada a squa- 
- dre, finale. . 

9,00 - GINNASTICA: Prova ma¬ 
schile individuale e a 
. squadre, esercizi Uberi. 

9,00 - PALLAVOLO- Due Incon¬ 
tri fra squadre maschili. 

10,30 - PALLACANESTRO: ' In¬ 
contri di semifinale. 

11,00 - PUGILATO: Semifinali. 
(VALLE. BERTINI). 

11,00 - PALLAVOLO: Due Incon- 
: tri fra squadre maschili. 

N.n. - Fra Roma e Tokio c’è 
la differenza di otto ore. Cosi, 
quando a Roma sodo le 0.30, a 
Tokio sono le 8,30. , 







sorpresa 



. I pronostici della vigilia erano tutti per Claude Arabo e per 
i sovietici Mavlikhanov e Rylski. Invece un impiegato unghe¬ 
rese di 29 anni ha imposto i diritti della sua classe. . , . 

TRIONFA POSA 


DOMANI RIENTRA PAMICH 



Pamlch e Mattarelli, le due prime medaglie d’oro dello 
sport Italiano, rientreranno domani a Roma. La comitiva com¬ 
prenderà anche 11 segretario generale del CONI Sainl, Ros¬ 
sini, 1 canottieri non arrivati con 11 primo scaglione, I cinque 
putglti eliminati, l lottatori e i sollevatori, 39 elementi del 
settore nuoto (tra cui le sei azzurre) e pallanuoto, il penta¬ 
tleta Ottavlanl. le > azzurre » di fioretto e gli spadisti. Nella 
telefoto: MATTARELLI si congratula con DORDONI al vi! 1 
laggio olimpico ». 


Solo Menichelli si salva 


Ginnastica: due 
titoli ai Giappone 


TOKIO, 20. 

Quattro anni dopo Roma, 1) 
Giappone ha fatto il ** bis » nella 
classifica generale della ginnasti¬ 
ca e nel concorso libero, conqui¬ 
stando le prime due medaglie 
d’oro delle otto in palio nelle 
gare maschili. Nella classifica in. 
dividuale solo i sovietici hanno 
cercato di tenere testa at giap¬ 
ponesi, finendo al secondo posto 
davanti àlla Germania che ha 
conquistato la medaglia di bron¬ 
zo. Nella classifica individuale il 
giapponese Yokio Endo ha vinto 
per una frazione di punii e la 
lotta per il secondo posto è stata 
addirittura spasmodica tra l’al¬ 
tro giapponese Tsurumi. ed i so¬ 
vietici Shnkhlin e Lisitsky. Alla 
fine i tre sono rimasti in per¬ 
fetta parità, con punti 115.40 e 
cosi, regolamento alla mano, tut¬ 
ti e tre hanno ottenuto una me¬ 
daglia d’argento mentre non è 
stata assegnata la medaglia di 
bronzò. 

E gli italiani ? Hanno perso 


una posizione rispetto alle Olim¬ 
piadi di Roma regredendo dal 
terso al quarto posto e logica¬ 
mente hanno perso anche la me¬ 
daglia di bronzo, sia nella clas¬ 
sifica a squadre che nella clas. 
siflca individuale. Vale la pena 
però di aggiungere che se nella 
classifica a squadre gli italiani 
hanno poco da recriminare es¬ 
sendo stati distanziati abbastan¬ 
za nettamente dalla Germania 
(di almeno 5 punti) ed avendo 
a loro volta preceduto la Po¬ 
lonia di un solo punto, nella 
classifica individuale invece Me¬ 
nichelli è stato abbastanza sfor¬ 
tunato. 

Si pensi che grazie alla splen. 
dida rimonta effettuata oggi (ieri 
era sesto), ha ottenuto punti 
115.15 cioè pochissimo meno dpi 
tre classificati ex aequo al se¬ 
condo posto: come dire che per 
un soffio ha mancato la meda¬ 
glia d’argento (e non ha preso 
la medaglia di bronzo perché 
non è stata assegnata!). 


• ’ TOKYO, 20 

• Conclusione a sorpresa nella 
sciabola individuale', medaglia 
d’oro all’ungherese Tibor Pezsa. 
un impiegato di. 29 anni che, 
nelle previsioni delia vigilia, 
sembrava chiuso dai due scher¬ 
mitori dell’URSS e dal francese 
Arabo, uno dei piu forti in 
campo internazionale. Gli stessi 
ungheresi, del resto, erano scet¬ 
tici.sulle probabilità di una vit¬ 
toria del loro portacolori che, 
in patria, è terzo o quarto nelle 
graduatorie. 

Invece è stato proprio Pezsa 
ad imporsi, sia pure dopo uno 
spareggio con Arabo, resosi ne¬ 
cessario perché ambedue i con¬ 
correnti avevano concluso il gi¬ 
rone finale con due vittorie e 
una sconfitta. - 

Pezsa aveva battuto Arabo 
ed il sovietico Rylski nta ave¬ 
va ceduto di fronte all’altro 
sovietico Mavlikhanov. Arabo, 
a sua volta, aveva superato 
Rylski e Mavlikhanov, cedendo 
però a Pezsa. Nello spareggio, 
Pezsa ribadiva la propria su¬ 
periorità sul diretto rivale, 
battendolo per 5 stoccate a due 
e aggiudicandosi, cosi, la me¬ 
daglia d'oro della sciabola in¬ 
dividuale. La medaglia d'ar¬ 
gento andava ad Arabo: e per 
quella di bronzo si rendeva 
necessario un altro spareggio 
tra 1 due sovietici. Vinceva 
infine Mavlikhanov per 5 stoc¬ 
cate a 3 

E’ frattanto cominciato il tor¬ 
neo di spada n squadre: gli az¬ 
zurri hanno superato il primo 
turno ottenendo due nette vit¬ 
torie contro l'Iran (16 a 01 ed 
Il Giappone (9 a 2). Conte si 
vede, il compito degli italiani è 
stato facilitato dalla debolezza 
degli avversari ed è. perciò 
doveroso riconoscere che è 
troppo presto per entusiasmar¬ 
si. Insieme con l'Italia hanno 
superato il turno quasi tutte 
le squadre più forti: l’URSS; 
la Svizzera. l’Ungheria, la Sve¬ 
zia. l’Austria, la Francia. la Po¬ 
lonia. la Germania e la Gran 
Bretagna. Degli altri gironi va¬ 
le In pena di ricordare come 
sia stato particolarmente equi¬ 
librato e combattuto il girone 
D: qui la Gran Bretagna ha 
pareggiato con la Germania (8 
vittorie ciascuna) vincendo per 
il maggior numero di stoceate 
messe a segno. Subito dopo si è 
verificata una analoga situazio¬ 
ne tra Stati Uniti e Gran Bre¬ 
tagna: ed hanno vinto gli USA. 
sempre per il maggior numero 
di stoccate. L’equilibrio si è 
rotto successivamente, allorché 
gli Stati Uniti si sono incon¬ 
trati con la Germania: starnili 
ed innervositi per il preceden¬ 
te match, gli americani sono 
stati battuti nettamente Quin¬ 
di gli USA sono stati eliminati 
mentre hanno superato il turno 
tedeschi ed inglesi. 

Domani si disputerà il secon¬ 
do turno che riserverà ovvia¬ 
mente maggiori difficoltà a tut¬ 
ti i concorrenti: ce Io faranno 
Rii italiani non diciamo a 
mantenere, ma almeno a far 
onore al titolo olimpico con¬ 
quistato a Roma? Lo speriamo. 


Prima prova per Italia-Finlandia 





Smentita 

. ' s r 

I La Juve: 
j «Niente 
Viani» 


Ciclismo: rinvio 
per la pioggia 

TOKYO, 20 

E’ tornata la pioggia. Co¬ 
si. la riunione del « plstards » 
è stala rinviata. Se le condi¬ 
zioni atmosferiche lo permet¬ 
teranno. tutte le gare In pro¬ 
gramma (semifinali e finali 
dell’inseguimento ». elimina¬ 
torie, quarti finale, semjl 
e finali del « tndem ») veran- 
no disputate domani. Com’è 
noto la squadra dellTtalla è 
giunta alle semifinali del- 
l’« inseguimento », insieme 
alla Germania. all’Olanda e 
all’Austria e gli accoppiamen¬ 
ti sono i seguenti: Italia - 
Olanda e Germania - Austria. 



■ TORINO, 20. 
Stasera il vice presi- : 
dente ■ della Juventus, > 
Giordanetti, ha smentita 
che la società bianconera 
abbia aperto trattative 
con II Milan per il pas¬ 
saggio di Viani alla Ju- ■ 
ventus e per l’ingaggio di 
Alta fini. •> 

| (Nella foto: ALTAFINI) 

1 Doping 

I Pasquale I 
dal j 

giudice | 



‘ FIRENZE, 20. I 
L’istruttoria che il tri- I 
| bunale di Firenze sta con- ■ 
| . ducendo da tempo sul ca- j 
so doping nel quale furo- 
I no coinvolti cinque gioca- I 
I tori del Bologna, è stata I 
• passata al giudice Tosti, ‘ 

I che ha preso la sua pri- I 
1 ma decisione: quella di 1 
I convocare per sabato II ■ 
| presidente Pasquale. ( 

| (Nella foto: PASQUALE) ^ 


All'ultimo momen¬ 
to è stato convoca¬ 
to Salvadore - Maz¬ 
zola none ancora a 

posto fisicamente 

. . ■ , \* 

Dalla nottra redazione: 

’ FIRENZE. Z0. 

E’ Iniziata oggi al centro tec¬ 
nico di Coverciano la prepara¬ 
zione della nazionale azzurra 
di calcio che il 4 novembre a 
Genova incontrerà la Finlandia 
nella ' prima gara di qualifìqa- 
zione per i campionati mondiali 
del 1!)G6. Ai 18 atleti convotati 
domenica sora, all’ultimo mo¬ 
mento si ò aggregato lo juventi¬ 
no Salvadore e nel primo po¬ 
meriggio è sceso in campo eòn 
i convocati per sostenere un 
leggero allenamento ginnìeo- 
atletieo. Non è escluso che do¬ 
mani lo stesso Salvadore possa 
giocare un tempo nella partita 
di allenamento che In nazionale 
sosterrà contro In Reggiana o 
nella mattinata o nel primo 
pomeriggio a seconda delle con¬ 
dizioni del tempo. Fabbri alla 
fine della seduta atletica ha riu¬ 
nito i giornalisti per annuncia¬ 
re la formazione che presente¬ 
rà nel primo tempo. Eccola: 
Sarti. Burgnich, Tacchetti, Pic¬ 
chi. Guarneri, Trapaltoni. Maz¬ 
zola. Bulgarelli. Milani, Rivera. 
Corso. . ...... 

Negfl difenderà la rete degli 
allenatori mentre gli altri set¬ 
te convocati giocheranno quasi 
sicuramente nel secondo tempo. 
II C.T. ha anche accennato al¬ 
le precarie condizioni di Maz¬ 
zola. di Milani e Tumburus: 

Mentre si ò dichiarato abba¬ 
stanza soddisfatto delle condi¬ 
zioni di Milani < e . Tumburus 
per Mazzola è apparso molto 
preoccupato, anche perchè l’in¬ 
terista domani dovrebbe gio¬ 
care tutti e due i tempi In 
programma. In merito alla Fin¬ 
landia Fabbri ha detto 1 di 
averla vista in occasione della 
partita vinta contro la Svezia 
per 1 a 0: ' £T tuia squadra 
molto robusta, e tecnicamente 
ben preparata -, ha dichiarato. 
Poi. dopo aver ricordato il 
programma che gli azzurri 
hanno davanti a loro (partita 
di Milano l’8 dicembre con 
una squadra che sostituirà la 
nazionale dell’URSS). gara con 
la Germania a marzo, contro 
il Galles in maggio, contro la 
Polonia in aprile, e tre partite 
In dieci giorni il mese di giu¬ 
gno (con la Svezia, Finlandia 
e Ungheria), Fabbri ha inol¬ 
tre annunciato che gli azzurri 
si ritroveranno a Coverciano 
anche nella prossima settimana. 
Il C.T. non ha voluto rispon¬ 
dere alla domanda se intende 
tenere fede al programma an¬ 
nunciato nel maggio scorso e 
cioè quello inerente ad un 
gioco più elastico. Questo per¬ 
chè un collega gli ha fatto 
notare di essere in contraddi¬ 
zione con se stesso avendo 
convocato in vista di questa 
prima partita di qualificazione 
per i campionati del mondo la 
bellezza di tre autentici - bat¬ 
titori liberi» (Picchi. Janich, 
Salvadore) 

I. c. 




assegnato 


ATLETICA LEGGERA 

MASCHILE 
METRI 100 

Oro: H*jm (USA): Argento: 
Flguerola (Cuba); Bronzo: Jero¬ 
me (Can.). 

DISCO 

Oro; Oertcr (USA); Argento: 
Danek (Cec.); . Bronzo: Weill 
(USA). 

MARCIA 20 KM. 

Oro: Mattcws (G.B.); Argento: 
Llndner (Germ.); Bronzo: Go- 
lubklcby (URSS). 

METRI 10.000 

Oro: Mills (USA); Argento 
Gamudl (Tnn.); Bronzo: Clarkr 
(Ausi).). 

GIAVELLOTTO 

> 

Oro: Nevala (Fin.); Argento: 
Gergely Knicasr: bronzo: Litsls 
(URSS). . 

400 M. OSTACOLI 

Oro: Cawley (USA); Argento 
Cooper (G.B.): Bronzo: MORALE 
(Italia). 

METRI 800 

Oro Snen (N.Z.); Argento: Cro. 
ibers (Can.); Bronzo: Kiprugnt 
(Kenla). 

SALTO TRIPLO 

Oro: Schmid! (Poi.); Argento: 
Fedo*eev <URSS); Bronzo: Krav- 
cbenco (URSS). 

PESO 

Oro; Long <U8A); Argento: 
Matoon (USA); Bronzo: Kran- 
ctoenko (URSS). 


METRI 200 

Oro: Carr (USA); Argento: 
Drayton (USA); Bronzo: Roberta 
(Trinidad). 

ASTA 

Oro: Hanaen tUSA); Argento: 
Reinhard (Ger.): Bronzo: La erta 
(Ger.) 

30H SIEPI 

Oro: Roelantn (Bel.); Argento; 
Hertiot (G.B.): Bronzo: Bollare 
t URSS). 

- .. 110 OSTACOLI 

Oro: Jones (UBA); Argento: 
Ltndgreo (USA); Bronzo; MI 
kballov (URSS). 


5000 METRI 

Oro: SchuI (USA); Argento: 
Norpotn (Ger.); Bronzo: Dellln- 
ger (USA). 

MARCIA 50 KM. 

Oro: PAMICH (It.); Argento: 
Nlhlll (G.B.); Bronzo: Petterson 
(Sve.). 

MARTELLO 

Oro: Kllm (URSS); Argento: 
Zslvotzky (Ungh.): Bronzo: Be- 
yer (Ger.). 

SALTO IN* LUNGO 

Oro; Davtea (G.B.); Argento: 
Boston (USA); Bronzo: Tor Ove 
neslan (URSS) 

METRI 400 

Oro: Larrabee (USA); Argen¬ 
to: Mottley (Tri); Bronco: Ba- 
denskl (Poi.). 

DECATHLON 

Oro: Holdorf (Germ); Argen 
to: Aon (URSS); Bronzo: Walde 
(Germania). 

FEMMINILE 
SALTO IN ALTO 

Oro: Baiai (Rom.); Argento: 
Brown (Ami.): , Bronzo: Leena 
(Germ.). 

LUNGO 

Oro: Rand ■ (G.B.); Argento: 
Kinzentxcln (Polonia); Bronzo; 
Sehelkanova (URSS). ‘ - 

GIAVELLOTTO 

Oro: Pene* (Rom.); Argento: 
Radar (Ungh.): Bronzo Gorcba- 
kowa. _ 

. METRI 400 

Oro: Cnthbert (Ausi.): Argen¬ 
to: Packer (G.B.): Bronzo: 

Amoore (Ami.) 

METRI 100 

Ori»; Tym (USA); Argento: 
McGnlre (CSA): Bronzo: Globn- 
skowtka (URSS). 

DISCO 

Ore; Tamara presa (URSS); 
Argento: Loti (Ger.); Bronzo: 
Manolln (Rom.). > 

METRI 200 

Oro; M. Gal re (USA); Argen¬ 
to: Klraxensteln (Poi.); Bronzo: 
Black (Am).). 

METRI M HS 

Ore: Batter (Germ.); ■ Argen¬ 
to: Ciepla (PoL); Bronzo: K1I- 
bora (Aaal.). 


PENTATHLON 

Oro: Irina Press (URSS); Ar¬ 
gento: Mary Rand (G.B.); Bron¬ 
zo: Bystrev (URSS). 

METRI 800 

Oro: Packer (G.B.); Argento: 
Dapnrevr (Fr.): Bronzo: Cham¬ 
berlaln (N. Z.). - 

PESO 

Oro: Tamara Press (URSS); 
Argento: Garish-CImberger (Ger¬ 
mania); Bronzo; Zybina (URSS). 

CANOTTAGGIO 

SINGOLO 

Oro: Ivanov (URSS); Argento: 
HUI (Ger.); Bronzo; Kottmann 
(Svtz.). 

DOPPIO 

Oro: URSS (Dlorin, Dubrow- 
skl); Argento: USA; Bronzo: Ce¬ 
coslovacchia 

DUE SENZA 

Oro: Canadà (Hungerford. Jack¬ 
son); Argento: Olanda; Bronzo: 
Germania. j- , . 

DUE CON 

Oro: USA ' (Ferry. ' Findlay, 
Mltchell); Argento: Francia; 

Bronzo: Olanda. 

QUATTRO SENZA 

Oro: Danimarca (Hansen. Ha- 
slov. Peterten, Helmndt); Argen¬ 
to: Gran Bretagna; Bronzo: O- 
landa. _ 

QUATTRO CON . 

Oro: Germania (Nenie), Brit- 
Ung, Werner. Hlrscbfelder, Oel- 
de); Argento: ITALIA (Bosatta, 
Trtvlnl. Galante, De Pedrlna. 
Spinola); Bronzo: Olanda. 

OTTO 

Oro: USA; Argento: Germania; 
Bronzo; Cecoslovacchia. 

CICLISMO 

CRONOMETRO 

A SQUADRE 

Oro: Olanda (Garaydas. Kar- 
setens. Pieterse. Zoet); Argento: 
ITALIA (Andreotl, Dalla Bona, 
Guerra, Manza); Bronzo; Svezia 
(Hamrin, C. Petterson. R. Pettor 
fon. W. Petterson). 

KM. DA FERMO 

Oro: ««rea ' (Bel.): ' Argento: 
PETTBNKLLA (Italia); B 
Trend a (Francia). 


INSEGUIMENTO 

Oro: Jlrt Daller; Argento: UR¬ 
BI (IL); Bronzo; tsaksson (Dan.). 

VELOCITA’ 

Oro: PETTENELLA (IL); Ar¬ 
gento: BIANCHETTO (Italia); 

Bronzo: Morelon (Fr.). ' 

EQUITAZIONE . 

CONCORSO COMPLETO 
INDIVIDUALE • 

Oro: CHECCOLI (It.); Argen¬ 
to: Monitorio (Arg.): Bronzo; 
Ligges (Germ.). 

CONCORSO COMPLETO 
A SQUADRE 

Oro: ITALIA (Checcoli, Rava- 
no. Anglonl, Argentoni; Argento: 
U.8.A.; Bronzo; Germania. 

GINNASTICA 

MASCHILE 
ARTISTICA INDIVIDUALE 

Oro: Eado. (Glap.); Argento: 
Tsarunal (Glap.); Lisitsky (Unio¬ 
ne Sov.); Shakhlln (URSS); 
Bronzo: non assegnata. 

A SQUADRE 

‘ Oro: Giappone; Argento: Unio¬ 
ne Sovietica; Bronzo: Germania. 

JUDO 

PESI LEGGERI 

Oro: Nakatan! (Glap.); Argen¬ 
to: Haennl (Svia.); Bronzo; Ste¬ 
panov e Bogolabov (URSS). 

LOTTA UBERA 

PESI MOSCA 

Oro: Yoshtda (Glapp.); Argen¬ 
to: Clang (Cor.); Bronza: Hay 
dazi (Iran). • ■ 

PESI GALLO 

- Oro: Yojlrow (Glapp.); Argen¬ 
ta: Akbas (Tur.): Bronza: Iora¬ 
ti! mov (URSS). 

PESI PIUMA 

Oro: Watemabe (Glapp.); Ar¬ 
gento; Ivanov (Bnlg.); Bronzo 
KhokhashvIII (URSS). 

PESI LEGGERI 

Oro; Dlmov (Bnlg.); Argento: 

- -- — D g| 
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kart (Germ.); Bronzo 
(Giappone). - 

. . . PESI WELTER 

■ Ore: 1 Ogan (Tur.); Argento: 
garagadze (URSS); Bronso: Sa. 
natkaran Gran). 


PESI MEDI 

Oro: Gardjev (Bulg.); Argento: 
Cungor (Tur.); Bronzo: Brand 
(USA). 

PESI MEDIO MASSIMI 

Oro: Medved (URSS); Argen¬ 
to; Ayk (Tur.); Bronzo: Shekt- 
fov. 

PESI MASSIMI 

Oro: Janavitoky (URSS); Ar¬ 
gento: DJIber (Bulg.); Bronzo: 
Kaplan (Tur.) 

LOTTA 

GRECO ROMANA 

PESI MOSCA 

Oro: Hanabora (Glap.); Argen¬ 
to: Kerezov (Bulg.); Bronzo: 
Plrvulcscu (Rom.). 

PESI GALLO 

Oro- Ichoguchl (Glap.); Argen¬ 
to: Trostlansky (URSS): Bronzo: 
Centra (Rom.). 

PESI PIUMA 

Oro: Polyak (Ung.); Argento : 
Ruma (URSS); Bronzo; Marti- 
novlc (Jug.). 

PESI LEGGERI 

Oro: Ayvaz (Tur.); Argento: 
Bulana (Rom.): Bronzo: Gvatie- 
ladze (URSS). 

PESI MEDIO LEGGERI 

oro: Kolesov (URSS); Argen¬ 
to: Todorov (Bulg.); Bronzo: Ny- 
strom (Sve.). 

PESI MEDI 

Oro: Slmlc (Jug.); Argento: 
Kormanik (Cec.); Bronza: Metz 
(Germania). 

PESI M. MASSIMI 

Oro: Alexandiov (URSS); Ar¬ 
gento: Svensson (Sve.); Bronzo: 
KlehI (Germ.). 

PESI MASSIMI 

Oro: Korma (Ung.); Argento: 
Roscbln (URSS); Bronzo: Die¬ 
trich (Germ.). - 


NUOTO 


MASCHILE 
100 STILE LIBERO 

Oro: SehoIIander (USA); Ar¬ 
gento; McGregor (G.B.); Bronza: 
Klein (Germ.). 

200 DORSO 
Oro: Graef (USA); Argenta: 
DIUry (USA); Bronzo; Bennet 
(USA). 

4M QUATTRO STILI 

Oro: Roti* (CIA); - Argento 


Saari (USA); Bronzo: Hrtz (Ger. 
mania). 

400 STILE LIBERO 
Oro: SehoIIander (USA; Argen¬ 
to: Wtegand (Germ.): Bronzo: 
Wood (Ausi.). 

200 RANA 

Oro: O’Brlen (Ausi.); Argento: 
Prokoprnko (URSS); Bronzo: 
Benne! (USA). 

STAFFETTA 4 x 100 MISTA 

Oro: USA (Hann, Craig. Ri- 
chardson. Clark): Argento: Ger¬ 
mania; Bronzo: Australia. 

1500 STILE LIBERO 

Oro: Wlndle (Ausi.); Argento: 
Nelson (USA); Bronzo: Wood 
(Ausi.). 

STAFFETTA 4x100 S.L. 
Oro: USA (Clark, Austin. Il 
man. SehoIIander); Argento: Ger- 
mania; B;.tnzn; Australia. 

2M FARFALLA 

Oro; Berrv (Ausi.); Argento: 1 
Robia «USA); Bronzo: Scbmldt 
(U.S.A.). 

STAFFETTA 4 x 260 S.L. 

Oro: U.S.A. (Clark, Saar!, n- 
min, SehoIIander); Argento: Ger¬ 
mania; Bronzo: Giappone. 

FEMMINILE 
200 RANA 

Oro: Prozumensbikowa (URSS); 
Argento: Kolb (USA); Bronzo: 
Babanlna (URSS). 

100 STILE LIBERO 

Oro: Fraser (Ami.); Argento: 
Stouder (USA); Bronzo: EHis 
(USA) 

IMBORSO 

Oro: Ferguson (USA); Argen¬ 
to: Caron (Fr.); Bronzo; Dnen- 
el (USA). 

STAFFETTA 4xlM S.L. 

Oro: USA (Stender. De Va ru¬ 
na. Watson. Ellis); Argento: Au¬ 
stralia; Bronzo: Olanda. 

100 FARFALLA 
Oro: Stauder (USA); Argento: 
Kok (Ol.); Bronzo; Ellts (USA). 

4M QUATTRO STILI 

Oro: De Verona (USA); Argen. 
to; Flnneran (USA); Bronzo: 
Rondali (USA). 

STAFFETTA 4 x 1M MISTA 

Oro: U.S.A. (Ferguson, Goyet¬ 
te, Stoader, Ellis); Argento; O- 
landa; Bronzo: O.R.S.S. 

400 S. L. 

Oro: Dnenkel (USA); Argento: 
Ramenofsky (XJ.8Jk.l- r 
SUckles (USA). 


PENTATHLON • 

MASCHILE 

INDIVIDUALE -. 

Oro: Torok (Ungh.); Argento: 
Novlkov tURSS): Bronzo: Ma- 
eken (Ausi.). 

A SQUADRE 

Oro: URSS: Argento: USA; 
Bronzo: Ungheria. 

SCHERMA 

MAS CHIL E 

FIORETTO 

Oro: Franche (Poi.): Argento: 
Magnan (Fr.>; Bronzo: Revena 
(Francia). 

FIORETTO A SQUADRE 

Oro: URSS (Sveshnlkov. Zda- 
novitch. Mldler. Sislkfn); Argen¬ 
to: Polonia: Bronzo: Francia. 

SPADA 

Oro: Kriss (URSS); Argento: 
Hostyus ((Gl).); Bronzo: Rolla¬ 
va (URSS). 

SCIABOLA 

Oro: Pezsa (Ung.); Argento: A- 
rabo (Fran.); Bronzo: Mavltk- 
hanov (URSS). 

FEMMINILE 

FIORETTO 

Oro: Ujlakl Rejto (Ungh.); Ar¬ 
gento: Mees (Ger.): Bronzo: RA¬ 
GNO (IL). 

FIORETTO A SQUADRE 

Oro: Ungheria: Argento: URSS: 
Bronzo: Germania 

PALLANUOTO 

Oro: Ungheria; Argento: Jug© 
stavta; Bronzo: URSS. . 

SOLLEVAMENTO 

PESI GALLO 

Oro: Vakhonln (URSS); Argen 
to; Poldl (Ungh.): Bronzo: lehl 
nosekl (Glapp.). 

PESI PIUMA 

Ore: Mlyake (Glapp.); Argen¬ 
to: Berger (USA): Bronzo: No 
vak (Polonia). 

PESI LEGGERI 

Oro: Bozxanowski (PoL); Ar¬ 
gento: Kaptanov (URSS); Bron¬ 
zo; Zlellntki (Poh). " 

PESI MEDI 

Oro: Zdnudln (Cec.); Argento 
Kurrentsov (URSS); Bronso 
Oh nel (Gtepp.). - 


PESI MASSIMI LEGGERI 

Oro: Pluckfrlder (URSS); Ar¬ 
gento: Toth (Ungh.);. Bronzo: 
Vére* (Ungh.). 

PESI MEDIO MASSIMI 

Oro: Golovanov (URSS); Ar¬ 
gento; Martin (G.B.); Bronzo: 
Palinlski (Poh). >-• '. 

PESI MASSIMI 

Oro: Zhabollnsky (URSS); ar¬ 
gento: Vlasov (URSS); bronzo; 
Shemansky (USA). • 


TIRO 


CARABINA LIBERA 

Oro: Anderson (USA); Argen¬ 
to; Kveliashvtll (URSS); Bronzo: 
Gunnarson (USA). •- - 

CARABINA PICCOLA 

Oro: Hammerl (Ungh.); Argen¬ 
to: Wlggrr (USA): Bronzo: Pool 
(USA). 

PIATTELLO 

Oro; MATTARELLI (IL); Ar¬ 
gento: Senlehe! (URSS); Bronzo: 
Morris (USA). 

TIRO CELERE DI PISTOLA 

Oro: Linnosvoup (Fin); Argen- 
to: Trispa (Rom.); Bronzo; Na- 
covskl (Cec.). 

PISTOLA LIBERA 

Oro: Mazkkonen (Fin.); Argen¬ 
to: Franklin (USA); Bronzo; Yo- 
shiblsa (Glap.). 

CARABINA 
PICCOLO CALIBRO 

Oro: Wesley (USA); Argento: 
Hrlstov (Bulg.); Bronzo: Ham- 
raert (Ung.). 

TUFFI 

' * - MASCHILI 
TRAMPOLINO M. 3 

Oro: stìrberger (USA); Argen¬ 
to: Gorman (USA): Bronzo: An- 
drea*cn (USA). 

PIATTAFORMA 

Oro: Webster (USA); Argento: 
DI SIASI (IL); Bronzo: Gompf 
(USA). 

FEMMINILI 
TRAMPOLINO M. 3 

Oro: Kramer (Germ.); Argen¬ 
to: Collier (USA): Bronzo; Wil¬ 
lard (USA). 

PIATTAFORMA 

Oro: Bush (USA); AvRMlto: 
Kramer (Germ.) Bronzo: Alek- 
seeva (URML 
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Nuove, intense consultazioni alla Casa Bianca 




' ‘ - ì / 

r , < * ' 

_ _ • 

Johnson teme prossima la crisi 

' / 

- c ° n, ' g "° J,i della politica USA 


Al Consiglio dei ministri 

De Gaulle: 

bilancio 

< * _ 

del viaggio 


di attacco alla Cina 

Inquietudini per l'imminente dibattito sui seggio all’ONU - Indiscrezioni 
sulla riunione di ieri alla Casa Bianca - Un’intervista di Eisenhower 


Le posizioni del PCI re¬ 
gistrate con rilievo dal¬ 
la stampa francese 

Dal nostro inviato 

PARIGI, 20. 

De'Gaulle presiederà do¬ 
mani il Consiglio dei Mini¬ 
stri per la prima volta dopo 
il suo lunghissimo periodo di 
lontananza dall’Eliseo. Le 
faccende, in sua assenza, si 
sono complicate: crisi agrico¬ 
la galoppante, sciopero del 
latte, rilancio politico di Def- 
ferre e delle intese di sini¬ 
stra per le elezioni presiden¬ 
ziali, e, per finire presenta¬ 
zione, per venerdì prossimo 
al Parlamento, di una mozio¬ 
ne di censura promossa dal¬ 
la SFIO, contro la politica 
agricola del governo. Ma i 
problemi intemazionali do¬ 
minano il quadro: la Francia 
ha in Wilson un nuovo inter¬ 
locutore, e tutti i pronastici 
sull’orientamento filo-fran - 
| cese di questi appaiono an¬ 
cora incerti. Due fatti ven¬ 
gono notati a Parigi: l’annun¬ 
cio della partenza di Gordon- 
Walker per gli USA, avveni¬ 
mento che dtmostra come il 
primo atto di politica estera 
dei laburisti venga compiuto 
in direzione americana e non 
europea; e la ventilata so¬ 
spensione, da parte inglese, 
degli accordi firmati due an¬ 
ni or sono per la fabbricazio¬ 
ne, in cooperazione con i 
francesi, di uri Aereo super¬ 
sonico « Concorde ». Wilson 
stimerebbe troppo salato per 
il bilancio inglese, il costo 
del velivolo: 140 milioni di 
sterline. 

Ma a parte le faccende oc¬ 
cidentali, e quelli che De 
Gaulle chiama « i problemi 
dell’intendenza », vale a dire 
le questioni economiche, il 
generale spende in queste 
ore molto interesse per se¬ 
guire gli eventi verificatisi 
in URSS. Secondo Paris- 
Match, De Gaulle aveva già 
detto all’inizio dell’estate che 
Krusciov sarebbe stato de¬ 
stituito, e che egli affronta¬ 
va con perplessità le pro¬ 
spettive di un viaggio in 
URSS. Non è probabile tut¬ 
tavia che De Gaulle si in¬ 
trattenga al consiglio dei mi¬ 
nistri sul mutamenti verifi¬ 
catisi in Unione Sovietica, 
dopo l’incontro avuto ieri 
con Vinogradov. Il tema prin¬ 
cipe, l’argomento all’ordine 
del giorno, è il viaggio in 
America Latina. De Gaulle 
traccerà il'bilancio del suo 
lungo periplo sudamericano 
davanti ai ministri, e indi¬ 
rettamente davanti all’intero 
paese, in modo solenne e 
spettacolare. Rispondendo 
oggi al telegramma di feli¬ 
citazioni inviatogli da Ade- 
naeur. De Gaulle si è espres¬ 
so in modo significativo per 
interpretare quella che sarà 
la impostazione che egli darà 
alla sua esperienza in Sud 
America. De Gaulle ha affer¬ 
mato quanto segue: « Io rien¬ 
tro dal mio viaggio In Ame¬ 
rica del stid, convinto che 
spetta all’Europa di giocare 
un grande ruolo su questo 
continente al quale essa è 
attaccata da tanti interessi. 
amicizie e tradizioni ». 

Il viaggio di De Gaulle 
non è stato, ad ogni modo, 
un fallimento, come alcuni 
prevedevano. Sul piano po¬ 
litico esso ha rappresentato, 
anzi, »n successo, dimostran¬ 
do l'abisso che separa gli 
USA dotte aspirazioni delle 
masse latino-americane, e co¬ 
me l’entusiasmo popolare at¬ 
torno al generale sia nato 
nella misura in cui si vedeva 
in lui una alternativa alla 
indipendenza dal colosso 
nordamericano. 

Waldeck Rochet in una 
dichiarazione rilasciata ad 
Algeri ha affermato in pro¬ 
posito che € il viaggio ha 
avuto un aspetto positivo », 
se si considera che il parla¬ 
re, da parte di De Gaulle, 
della « necessità di rispetta¬ 
re l’indipendenza di ogni 
paese, ha avuto echi favore¬ 
voli tra t popoli e i paesi 
i dell'America Latina che su¬ 
biscono l’oppressione dell’im¬ 
perialismo americano ». 

Le Monde pubblica oggi 
' in larga parte l’editoriale di 
Alicata, comparso questa 
mattina sul nostro quotidla- 
. no. Il discorso di Longo a 
Milano e stralci di un comi¬ 
zio tenuto da Ingrao dome- 
1 nica scorsa occupano con am¬ 
piezza e rilievo tutti i com- 
■ menti politici che gli osser¬ 
vatori francesi dedicano alle 
ripercussioni degli avveni¬ 
menti sovietici. 

' Moria A. Macciocchi 


Nostro corrispondente 

BISERTA, 20 

Dopo il discorso con il 
quale ha aperto il VII Con¬ 
gresso del Neo Destour — e 
nel quale ha tentato di dare 
una definizione del « sociali¬ 
smo desturiano » 11 cui obiet¬ 
tivo, ha detto, è solo quello 
di dare al popolo tunisino 
lindipendenza economica e 
per questo non vuole esclu¬ 
dere nessuna classe — il 
Presidente Burghiba è oggi 
nuovamente intervenuto nel 
dibattito, per affrontare un 
problema particolarmente 
acuto in questo momento in 
Tunisia: 1 rapporti fra sin¬ 
dacati e partito. 

La svalutazione del 25 
per cento del dinaro e la 
immobilizzazione dei salari 
sino a tutto il 1965 hanno 
reso delicata la posizione 
dei dirigenti sindacali tanto 
nei confronti dei lavoratori, 
colpiti dal provvedimento, 
quanto nei confronti del go¬ 
verno al quale avevano chie¬ 
sto, alla vigilia della svalu¬ 
tazione, un aumento gene¬ 
rale delle retribuzioni. Bur¬ 


ghiba ha dichiarato che il 
problema dei rapporti fra 
sindacato e partito è un fal¬ 
so problema: perchè il par¬ 
tito costruisce il socialismo 
e difende esso stesso i lavo¬ 
ratori. La funzione dei sin¬ 
dacati quindi verrebbe a 
coincidere con quella dal 
partito. 

Altro tema trattato oggi 
da Burghiba è stato quello 
dell’allargamento deU’Ufficio 
politico, che conserverebbe 
questo nome — consacrato 
da 30 anni di lotte — ma 
con l’aumento del numero 
dei membri assumerebbe le 
funzioni quasi di un comi¬ 
tato centrale. 

Un discorso abile non me¬ 
no di quello di ieri, che 
Burghiba ha chiuso evocan¬ 
do i compiti dell’Ufficio po¬ 
litico in caso si aprisse il 
problema della successione 
a lui medesimo, il che ha 
provocato una nuova mani¬ 
festazione di affetto da parte 
dei congressisti al capo del 
Neo Destour e al «Combat¬ 
tente supremo-. 


I. g. 


WASHINGTON, 20. 

1 1l presidente Johnson ha 
presieduto oggi una riunione 
di - gabinetto, dedicata agli 
ultimi avvenimenti di Mo¬ 
sca e ai progressi cinesi nel 
campo delle armi nucleari, 
ed ha convocato per domani 
la speciale commissione con¬ 
sultiva per gli affari interna¬ 
zionali, da lui costituita poco 
più di un mese fa, per dar 
luogo ad un’ampia discussio¬ 
ne sulla politica estera na¬ 
zionale, alla luce dei nuovi 
sviluppi. Sono queste * la 
quarta e la quinta riunione 
ad alto livello, alla * Casa 
Bianca, dedicate a questi ar¬ 
gomenti, dopo quella del ga¬ 
binetto di venerdì, quella 
del Consiglio nazionale di 
sicurezza e quella di ieri con 
i leaders dqj Congresso. Una 
attività così intensa riflette, 
evidentemente, la consapevo¬ 
lezza che gravi problemi 
stanno venendo a matura¬ 
zione. 

A quanto si può desume¬ 
re da alcune sommarie indi¬ 
cazioni e dall’accentuazione 
che il problema trova sulla 
stampa, il tema della Cina è 
al primo posto nella discus¬ 
sione tra i dirigenti ameri¬ 
cani. Risulta che nella stes¬ 
sa riunione di ieri, voluta da 
Johnson per riaffermare il 
carattere « bipartitico » del¬ 
la sua politica estera, l’azio¬ 
ne da seguire nei confronti 
della Cina è stata al centro 
dell’attenzione, e che anche 
la sostituzione di Krusciov 
al vertice della vita politica 
sovietica è stata considerata 
sotto questo angolo visuale: 
tanto Johnson quanto Rusk, 


.... WASHINGTON, 20. McNamara, il capo dei ser- 

’Il presidente Johnson ha vizi segreti, McCone, e l’ex 

Al VII ronarAtco dal nari ito a Ritorta presieduto oggi una riunione ambasciatore a M o se a , 

MI VII congresso aei parmo a Diserta di . gabinetto, dedicata agli Thompson avrebbero mdica- 

| ultimi avvenimenti di Mo- 1° l’e* premier come fauto- 

sca e ai progressi cinesi nel di una rottura completa 
f% ■ f campo delle armi nucleari, con Pechino e i suoi succes- 

mirflhlhfl CHI miniarti tm ed ha convocato per domani fon come cautamente onen- 

DUIUIIIUII 3UI IIIUUUIII liti la speciale commissione con- tat, 4 verso U ? a n ^ 0 S ifSf;, 

sindacati e Neo Destour | 

n e sulla politica estera na- previsione ondata. 1 a 1 al- 

Annunciato l’allargamento dell’Ufficio politico swl'u^.""loio ce q ueste uo l'a mostrano umor» attivo » P ». 

quarta e la quinta riunione ligono nucleare del Sinkiang. 

Nostro rorrisnnmlentp ghiba ha dichiarato che il **d alto livello, alla Casa , La riunione con i leaders 

cornsponaenie ^ dei rapporti fra Bianca dedicate a questi ar- rlamen tari aveva carattere 

BISERTA, 20 sindacato e partito è un fai- gomenti, dopo quella del ga- . 

Dopo il discorso con il so problema: perchè il par- binetto di venerdì, quella * informativo »: non erano 

quale ha aperto il VII Con- tito costruisce il socialismo dei Consiglio nazionale di attese decisioni in merito ai 

* e S Hf ? n $ e T° ? tess ° ì , lu Y°' Sicurezza e quella di ieri con «pesanti problemi» (l’espres- 

nel quale ha tentato di dare ratorl. La funzione dei sin- : TT „„ , , .. T ,_...» 

una definizione del «sociali- ducati quindi verrebbe a 1 ,.® ad . e . rs Congresso. Una sione è di Johnson) sul tap 

smo desturiano - il cui obiet- coincidere con quella dal attività cosi intensa riflette, peto E In Casa Bianca si e 

tivo, ha detto, è solo quello partito. evidentemente, la consapevo- detta soddisfatta che non 

di dare al popolo tunisino Altro tema trattato ‘ oggi lezza che gravi problemi . -tate sollevate critiche 
lindipendenza economica e da Burghiba è stato quello stanno venendo a matura- ^ 1 1 S ... 

per questo non vuole esclu- dell’allargamento dell’Uflìcio zione ° ( * ,erna set *uta di gamnet- 

dere nessuna classe — il politico, che conserverebbe . . ' , , to è stata invece dedicata a 

Presidente Burghiba è oggi questo nome — consacrato quanto si può desume- . . . _ ra *: c ; E ssn è sta- 

nuovamente intervenuto nel da 30 anni di lotte — ma re da alcune sommarie indi- | .. , ’ ..infrarrm- 

dibattito, per affrontare un con l’aumento del numero cazioni e dall’accentuazione . seguita aa ' - 

problema particolarmente dei membri assumerebbe le che il problema trova sulla zione della continuità delia 
acuto in questo momento in funzioni quasi di un comi- stampa, il tema della Cina è politica attuale, per bocca 

Tunisia: i rapporti fra sin- tato centrale. a j pr j mo posto nella discus- dello stesso Johnson, e dal- 

svalutazione del 25 aoV'SS"Sf'leT X *'4 ,■ dirigenti .meri- ,-annuncio di un «rafforza- 

per cento del dinaro e la Burghiba ha chiuso evocan- cani. Risulta che nella stes- mento » del potenziale mili- 

immobilizzazione dei salari do i compiti dell’Ufficio po- sa riunione di ieri, voluta da tare. 

sino a tutto il 1965 hanno litico in caso si aprisse 11 Johnson per riaffermare il .,.5 n ramifere 

reso delicata la posizione problema della successione carattere « bmartitico » del- diverso sara 

dei dirigenti sindacali tanto a lui medesimo, il che ha i_ -ita nnlitim p<den l’nzio- de ha riunione di domani, 

nei confronti dei lavoratori, provocato una nuova mani- c , L,,,..:.» ' rn ’nfrnnti La commissione consultiva 

colpiti dal provvedimento, festazione di affetto da parte [fella Cina è stata al centro presidenziale si compone in¬ 
quanto nel confronti del go- dei congressisti al capo del .!? '-’ ,na . *- siaia ai centro w _ r 

verno al quale avevano chie- Neo Destour e al «Combat- dell attenzione, e che anche fatti di sedici membri, tra 1 
sto. alla vigilia della svalu- tente supremo ■». , la sostituzione di Krusciov quali figurano l’ex segreta- 

tazione, un aumento gene- 1 al vertice della vita politica rio di Stato e attuale consi- 

rale delle retribuzioni. Bur- 9* sovietica è stata considerata gliere pre sidenziale, Dean 

___ sotto questo angolo visuale: Acheson. l’ex capo di stato 

lanto Johnson quanto Rusk, moge , orc ornar B radley, 

—■--- l’ex capo dello spionaggio, 

* ii.« _ Alien Dulles, e Paul Hoff- 

La catastrofe del Monte Avaia monn, già amministratore 

_ _ del programma di « aiuti » 

all’Europa dopo l’ultima 
guerra. Con loro, Johnson 

Dai rottami dell lliuscin ESSSS 

in vista di possibili, sostan¬ 
ziali scadenze. 

_ _ — I _ I Non è difficile identifica- 

estratte solo tre salme - sus ~ 

te preoccupano Washington. 
.. , Ovviamente, non si tratta di 

Indagini della commissione d inchiesta - Un velo di tristezza sulle q U em militari, anche se ie 

celebrazioni jugoslave per l'anniversario della Liberazione ^na^ r, a l ; i a n c 0 i™ a non i U no 

ma due reattori atomici per 

n.l mrrinuinilenU “d cuore dei belgradesi, a due era partita la direttrice princi- la produzione del plutonio e, 

vai nostro curniponueme opposti ordini di avvenimenti: pale dell’offensiva. Aprendosi la conseguentemente la possi- 
BELGRADO. 20 la vittoria di venti anni fa e strada con il combattimento, . ..... . * nai Jl phip 

La tragedia dell’« lliuscin » la sciagura nella quale sono erano giunte dall’Avaia a Bel- ° ,m “ 111 produrre pareccftie 
schiantatosi ieri sulla collina periti ieri alcuni tra i princi- grado le brigate -proletarie - bombe atomiche all anno. 11 
dell’Avala ha steso ii velo delia pali artefici di quella vittoria, della omonima divisione jugo- vero motivo di allarme per 
tristezza sulla giornata celebra* La collina dell’Avala domina, slava (nella quale, possiamo ri- j a Casa Bianca nasce dal 
tiva che i belgradesi si accin- per più o meno lunghi tratti, cordarlo, erano inquadrati due . .. . ogni evidenza 

gevano a vivere nel ventesimo tutte le strade che si collegano battaglioni italiani) e i reparp cn ®’ con ogni evidenza, 

anniversario della Liberazione con Belgrado e, nella battaglia di alcuni dei comandanti so- la gigantesca Repubblica po- 
delia loro città. per la conquista della città, il vietici che hanno trovato la polare asiatica è decisa a var- 

Nella notte e nella giornata suo possesso era stato, per le morte ieri nel tragico schianto care e sta di fatto gj^ var _ 

odierna sono continuate le ri- formazioni jugoslave e per le dell’-lliuscincando i limiti della « auaran 
cerche dei resti delle vittime unità dell’Armata Rossa, di ìm- Le indagini sulle cause della canao 1 umili delia « quaran 

sull’altura boscosa ormai legata, portanza fondamentale. Da li sciagura vengono condotte da tena » impostale dall impe¬ 
rnia commissione composta da rialismo. . 1 . 

--- tecnici dell’aviazione militare e Fjno to momento j 

civile jugoslava, con la colla- ... ’ . . . ’ 

I • • il • I borazione di esperti sovietici, dirigenti americani hanno 

llirhiarilTlAllA Hai Pt malACO Le ricerche dei corpi delle vit- reagito ai nuovi sviluppi, da 
lrlvllllll U£1x91 IO llvl I \§ Ill!llv9v time non hanno potuto dare che una parte rinnovando l’aspra 

i risultati che già si preconiz- polemica contro Pechino, da 
• * ~ II# zavano ieri: tre sole salme in- loro accusata di mire aggres- 

sui mutameati aell URSS 

• • Le diciotto bare verranno espo- nei termini di un offerta di 

_!_J..|. questione di grande interesse ste domani nel palazzo dell'Ar- «protezione» a tali paesi, la 

Nostro corrispondente pubblico La spiegazione dei mata jugoslava e trasportate poi linea di intervento militare 
LONDRA. 20 cambiamenti fornita fino ad ora a Mosca da un aereo speciale, in Asia. Ma proprio tale po- 
- Prendiamo nota con soddi- non rimuove la naturale pre- Stamattina due delegazioni litica, ammettono gli osser-. 

sfazione delle assicurazioni dei occupazione provata dai comu- sono arrivate in aereo da Mo- vatori più avveduti, è messa! 


La catastrofe del Monte Avaia 


Dai rottami deH'Iliuscin 
estratte solo tre salme 

Indagini della commissione d’inchiesta - Un velo di tristezza sulle 
celebrazioni jugoslave per l’anniversario della Liberazione 


Londre 

il ritmo 
accelerato 
l'attività 

A 

del gabinetto 
Wilson 

Dal nostro corrispondente 

AA , ’ LONDRA, 20. 

L attività al n. 10 di Downing 
òtreet continua tuttora ad un 
i »? ap celerato, senza prece¬ 
denti. Le reazioni del cosiddet¬ 
to -uomo della strada- (so¬ 
prattutto quello con generiche 
radicate tendenze conserva¬ 
li". 1 ., sono positive: la stima per 
Wilson cresce di pari passo col 
dinamismo che egli sta impri¬ 
mendo alla macchina governa- 
tiva e analogamente aumenta 
la fiducia della burocrazia sta¬ 
tale verso il nuovo governo. 

Due sono le grandi direttrici 
di marcia del capo laburista nei 
primi giorni di governo: revi¬ 
sione completa di ogni aspetto 
della politica inglese e rifor¬ 
ma amministrativa che già tra¬ 
spare dal modo in cui i nuovi 
incarichi ministeriali sono stati 
distribuiti. Le nomine hanno 
giù raggiunto (con i sottose¬ 
gretariati e gli altri posti ag¬ 
giuntivi) il numero di 70. ma 
non è solo la efficienza ammi¬ 
nistrativa che Wilson ha avuto 
in mente, nella sua scelta: il 
dosaggio delle varie correnti e 
influenze interne al partito, è 
stato compiuto in maniera per- 

* ». ’ assi( ‘urnre l’unità 

della nuova compagine. Oggi, 
ad esempio, Wilson ha nominato 
Jenny Lee (vedova di Aneurin 
Bevan e figura assai popolare 
presso la base laburista) segre¬ 
tario parlamentare ni ministero 
degli edifici pubblici, li nome 
di Jenny Lee è legato stretta- 
mente alia storia deila sinistra 
del partito. E’ un episodio mino, 
re ma non per questo meno si- 
gniflcativo per le intenzioni di 
Wilson di seguire il più ampio 
criterio di rappresentatività nel 
suo governo (la sinistra ha 7 
ministri su 23). 

In maniera analoga ha tro¬ 
vato ampi consensi ed ha aperto 
interessanti prospettive la at¬ 
tribuzione di delegato speciale 
all’ONU. coi rango di ministro, 
a Sir Hugh Foot (ex governa¬ 
tore di Cipro e delegato al¬ 
l’ONU, egli si dimise da entram¬ 
bi gli incarichi perchè disap¬ 
provava la politica coloniali¬ 
sta dei conservatori). L’eleva¬ 
zione della rappresentanza bri¬ 
tannica alle Nazioni Unite non 
ha solo un aspetto formale: do¬ 
vrebbe riflettere la tendenza 
programmatica laburista a riva¬ 
lutare la funzione dell’ONU e 
a farne il trampolino di lancio 
per una diversa politica verso 
i paesi afro-asiatici di nuova 
indipendenza. Si dice che Foot 
sia uomo da non accettare tin 
incarico del genere senza la 
certezza che risponda alia pro¬ 
pria convinzione, ma si ricor¬ 
da anche che fu proprio la com¬ 
missione dell’ONU sul Sud Afri¬ 
ca (di cui Foot faceva parte) 
a criticare velatamente il tiepi¬ 
do atteggiamento laburista ver¬ 
so l’adozione di più forti misu¬ 
re contro l’apartheid, sud-afri¬ 
cano. ■ 

L’ONU dovrebbe essere uno 
del punti cardinali della politi¬ 
ca estera di Wilson, così come 
la cooperazione con i paesi afro, 
asiatici dovrebbe essere una 
delle sue aspirazioni fondamen¬ 
tali., Ma il banco di prova di 
queste intenzioni sta appunto 
nell’atteggiamento che la Gran 
Bretagna laburista prenderà nel 
confronti del Sud Africa, della 
Rhodesia del sud e dei terri¬ 
tori coloniali portoghesi. L'ur¬ 
genza stessa dei problemi fa 
si che tale dimostrazione non 
debba tardare. 

I. V. 
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Dichiorazioae del PC iaglese 
sui mutameati aell'URSS 


Comitato Centrale del Partito nisti all’estero circa questi av- ^a- Luna capeggiata dal ma- m questione dagli ultimi av- 
comunista dell Unione Sovietica venimenti ». resciallo dell'aeronautica Su- venimenti essendo i governi 


«nir«i^ iniinti I. V. ^ P * T P^eTe parte alle ce- dei grandi paesi asiatici evi¬ 
tica generale iniziata dal XX '* Wm Iebraziom del ventesimo anni- rf en tprnente consaoevoli che 

Congresso del Partito comuni- __ _ versario della Liberazione di dememenie consapevoli cne 

sta dell’Unione Sovietica rima : Belgrado: l’altra, con alla testa |a ■ reale minaccia alla pace 

ne ferma e immutata **. Così |jb| amn—muta gal il generale Jepiscev, per le ono- i^ Quel continente non nasce 

afferma una dichiarazione del wn «wwnnuv "*l ranze alle vittime della scia- dalla «aggressività» cinese. 

Comitato politico del Partilo — ». . « I. gura dell’«lliuscin*. bensì dal conflitto tra la Ci- 

ta m oMl 5 dai n i a D^lv° Worker*" CtDirOM ' u maresciallo Sudez ha par- na e l’imperialismo statuni- 

-I^ caratteristiche più impor-' J-l p f « ,. 1 ^^ lato oggi nella solenne seduta tense. Tale consapevolezza 

tanti di questa linea politica ORI DlHQIIfO del Consiglio comunale di Bel- si è già tradotta, sul piano 

sono il mantenimento della pa- .. coma ‘ grado, che era in programma internazionale, in - un raf- 

Tu'^no “S3a‘ , g« SA tìrom Z se£ 

dìre’mne'colfeuiva-.” 8 * d "'" <^'9 Ccatral* del Partili SSSEl’defSfotS cSTdl bene le previsioni siano 

comunista bulgaro ha tenuto Per le forze armate jugo- caute, c h chi non esclude 
. £ ver . notat ° 41 contri- :en una sessione plenaria de- s i ave ha cariato il generale Go- « novità » dì grande rilievo 

«dicala ai mutameli avvenuti legrétano d¥ Stoto al?a nell’imminente sessione del¬ 


lo V. 

Un documento del 
Comitato centrale 
del P.C bulgaro 


Dopo aver noi 
buto di Krusciov 


_ ? provata nel corso della sessìo- della sciagura deil'A- - « .. - . ,, 

questo momento critico per gli ne. nella quale il C.C. esprime vàlà hanno affetto che la circa le Prospettive della po- 
affari mondiali esprimiamo la «grande rispetto e la sua fidu- aUMffSS nel fuoco litica asiatica - degli Stati 

spRjssLZsJé sussi ssfss^sssvts? u h nì, i- 

ne Sovietica e il governo sovie- ca e del suo Comitato Cen tori è j*?? 31 serv ì zi 1 0 de . ,,a che \ ex P r ®sid en te Eisenho- 

tieo faranno tutto quanto è nel trale - ° % ~ eiì - pace e della causa del socia- wer ha concesso all Associa- 

loro potere per dare vita a nuo- _ti Plenum dei rmm'atn r»n lismo. Alla seduta erano pre- ted Press. Il vecchio statista 

ve iniziative di pace. Il Partito trale del Partito comunista bui- sen . U ìi r ? are . scJa i 1 4 0 Kar ' prevede che. entro cinque 

comunista britannico, che ha garo — dice ancora il docu- de ÌL Stambolic. anni, la Cina avrà «un vero 

definito il suo atteggiamento mento — è pienamente convin- . L £ P 650 ne M° schieramento dei¬ 
verso la pace e 1 avanzata del to che le decisioni n r«n alia brative della Liberazione sono r n ...i. ari . 0 _v , 0 

socialismo nel 1951 nel suo prò- unanimità dal ComìtaFn Centra consistite in deposizioni di co- ‘ e P ® ** nucleari » e che. 

gramma "La via britannica a! le dell’URSS contribuiranno ai* rone al cimitero ove sono se- con ciò, la s P ll ’ ,a dl ^ or ‘ 
socialismo ” continuerà a muo- j a attuazione con successo del- P 01 ^ 4 combattenti caduti nella mosa tornerà di piena at- 
versi lungo questa lìnea La di- la politica leninista elaborata bavaglia de H’ottobre del tualità. Egli si mostra cau- 

rezione di un partito comunista ai XX. XXI e XXII Coneressi AUa memoria del maresciallo to dinanzi all’idea. lanciata 
è una questione interna e so- del Partito comunista del- B 'riuzov. capo di Stato mag- da Goldwater, di un suo 

vr !Tu «t 1, J? uel deteriainal0 1-URSS. e all’adempimento del 8 io F e querule delle forze ar- viaggio nel sud-est asiatico, 
partito, che deve essere decisa programma generale del movi ma,e sovietiche, che guidava la , - 5 indor5n|M . p 

sulla base della sua Costituzio- mento comunista^ interrariSSl delegazione perita ieri nella ÌJf: * CO nf r ontH di 
ne e delle sue regole. Tuttavia le. programma elaborato collet. sciagura dell’Avala, è stata con- N e * conironti di Krusciov, 
quando la posizione di primo tivamente nel corso delle con- segnata la medaglia di «eroe Eisenhower ha parole di 
segretario del Partito comunista ferenze di Mosca, n nostro par- del popolo», la più alta decv- simpatia e di rimpianto, an- 
dell’Unione Sovietica e di prì- tito tiene in grandissima stima razione militare jugoslava. che se non ritiene che i nuo- 

mo ministro sovietico vengono ledecisioni dei XX, XXI • r_» -_i. aa vi dirigenti sovietici « voglia- 

in discussione st-tratta di una XXII Congressi». - rvfGlfMVKIO miUTITiO no una guerra» 


pessimismo 


[no una guerra ». 


Rio de Janeiro 

Mario Alves 
nuovo segretario 
del PC 
brasiliaae 

RIO DE JANEIRO, 20. 

Secondo notizie raccolte a 
Rio de Janeiro, il dirigente 
comunista ' brasiliano Luis 
Carlos Prestes avrebbe la¬ 
sciato la carica dì segretario 
generale del Partito e sareb¬ 
be stato nominato presiden¬ 
te onorario del PC brasilia¬ 
no. Nuovo segretario gene¬ 
rale sarebbe il compagno 
Mario Alves, giornalista e 
scrittore. Come è noto il 
Partito comunista brasiliano 
è attualmente nell'illegalità. 

Rusk porla 
a bordo dol 
caccia «tipo» 
della multilaterale 

WASHINGTON, 20 

H cacciatorpediniere » Clau¬ 
de Ricketts *. costruito per la 
flotta atomica multilaterale del¬ 
la NATO, è giunto oggi a Wa¬ 
shington con U suo equipaggio 
misto, comprendente anche ma¬ 
rmai italiani, per dare al go¬ 
verno statunitense e agli am¬ 
basciatori atlantici una dimo¬ 
strazione del suo funziona¬ 
mento. 

Sono saliti a bordo il segre¬ 
tario di Stato. Rusk, e il se¬ 
gretario alla manna. Nitze. i 
quali hanno pronunciato di¬ 
scorsi ispirati alla certezza che 
la flotta atomica sarà realizza¬ 
la rapidamente con il concorso 
di tutti i paesi interessati. 

L’equipaggio del » Ricketts» 
è composto da 171 ufficiali « 
marinai di sette paesi: Stati 
Uniti, Gran Bretagna, Germa¬ 
nia occidentale, Italia, Oliando, 
Grecia • Turchia. 


Krusciov 

ve, la goccia, come si dice, 
che ha fatto traboccare il 
vaso e che ha consigliato 
l membri del Presidium 
a prendere la decisione 
estrema. ■. ■ 

Quale è stato, o quali sono 
stati, questi fatti nuovi? Si 
parla di un ennesimo prome¬ 
moria di Krusciov al Comita¬ 
to centrale proponente tra¬ 
sformazioni nel campo agri¬ 
colo dagli altri giudicate av¬ 
ventate; sì parla anche della 
missione personale da lui af¬ 
fidata, - senza consultare il 
Presidium, al genero Agiubeì 
nella Germania occidentale; 
o ancora delle sue affrettate 
e gravi dichiarazioni alla de¬ 
legazione parlamentare giap¬ 
ponese, dichiarazioni che fe¬ 
cero correre a suo tempo fiu¬ 
mi di • inchiostro e che co¬ 
strìnsero Krusciov ad una 
serie di successive messe a 
punto. i 

In realtà, se un fatto gra¬ 
ve, recente, c’è stato — e tut¬ 
to lascia credere che sìa così 
— ‘ nessuno lo conosce con 
esattezza. Fondarsi sui « si 
dice » o sulle mille voci con¬ 
traddittorie messe in circo¬ 
lazione a Mosca dagli am¬ 
bienti ’più diversi, vuol dire 
soltanto tentare di imbro¬ 
gliare l'opinione pubblica. 

Ricordiamo che lunedì 
scorso, 12 ottobre, Krusciov 
e Mikoian, in vacanza nei 
pressi di Yalta sul Mar Ne¬ 
ro, parlarono al telefono con 
i tre cosmonauti in volo da 
qualche ora attorno alla 
Terra. Il giorno successivo, 
Mikoian rientrava a Mosca 
perché avrebbe dovuto acco¬ 
gliere, il mattino dopo, nella 
sua qualità di presidente del 
Soviet Supremo, il presiden¬ 
te cubano Dorticos. 

In quello stesso martedì 
13 ottobre, si riunì il Presi¬ 
dium del Comitato centrale 
che prese in esame la situa¬ 
zione sotto l’impulso di quel 
fatto o di quei fatti nuovi. 
Ed è logico che il Presidium 
deve essersi riunito al più 
tardi martedì, perché soltan¬ 
to questo organismo poteva 
convocare di urgenza, in se¬ 
duta straordinaria, l’assem¬ 
blea plenaria del Comitato 
centrale che effettivamente, 
come è noto, si tenne a Mo¬ 
sca il 14. 

Il Presidium riunito, si 
suppone che Suslov abbia 
avviato la discussione sulla 
situazione che era venuta a 
crearsi. Fu deciso, lì per lì, 
di convocare a Mosca Kru¬ 
sciov. Sappiamo con certez¬ 
za che. dopo aver rifiutato, 
Krusciov arrivò a Mosca in 
serata e si presentò al Pre¬ 
sidium che praticamente se¬ 
deva in permanenza. Gli 
vennero contestati una serie 
di fatti. Cominciò poi una 
discussione per cui furono ri¬ 
volte a Krusciov critiche più 
larghe e generali: conduzio¬ 
ne agricola improvvisata, ri¬ 
forme organizzative del par¬ 
tito non sufficientemente 
ponderate e tali da dimi¬ 
nuirne il ruolo dirigente, de¬ 
cisioni prese senza consulta¬ 
re i compagni della Direzio¬ 
ne — come, ad esempio, la 
missione di A g i u b e i a 
Bonn — nepotismo manife¬ 
statosi in forme svariate e 
assai gravi, dichiarazioni ta¬ 
li da mettere in causa il pre¬ 
stigio e l’autorità del gover¬ 
no sovietico (quelle, già ci¬ 
tate, ai parlamentari giappo¬ 
nesi), intervento ingiustifi¬ 
cato nel campo culturale col 
risultato di gettarvi confu¬ 
sione e disorientamento, sog¬ 
gettivismo, accettazione e 
sollecitazione del tono agio¬ 
grafico della stampa nei suoi 
riguardi in contrasto con la 
rottura dell’epoca del « cul¬ 
to » sancita dal XX Con¬ 
gresso. 

Abbiamo così riassunto per 
sommi capi, nella sostanza, 
quanto si dice essere stato 
poi il rapporto di Suslov al 
Comitato centrale. E fin qui. 
crediamo, il racconto degli 
avvenimenti rispecchia l’an¬ 
damento dei fatti e non dif¬ 
ferisce, del resto, dai rappor¬ 
ti che il partito ha fornito 
alla base. 

• Krusciov, davanti a que¬ 
ste contestazioni di merito, 
avrebbe finito, nella stessa 
nottata, per rassegnare le di¬ 
missioni e per accettare di 
presentarsi davanti ad una 
assemblea straordinaria del 
comitato centrale. 

L’assemblea plenaria del 
Comitato centrale sì svolse 
quello stesso mercoledì. 14 ot¬ 
tobre. Suslov (che era già 
stato relatore nel 1957 nella 
famosa riunione che con¬ 
dannò il « gruppo antiparti¬ 
to ». che aveva svolto il 14 
febbraio di onesto anno la 
relazione di condanna della 
politica cinese, che lo scorso 
anno aveva diretto la dele¬ 
gazione sovietica incontrata¬ 
si a Mosca con quella cine¬ 
se) fu ancora il relatore in 


questa occasione. A nome del 
Presidium, dove le dimissio¬ 
ni di Krusciov erano state 
accolte alla unanimità ed era 
stata approvata la candidatu¬ 
ra dì Breznev, egli informò 
il Comitato centrale degli 
ultimi avvenimenti e invitò 
la massima * assemblea del 
partito a pronunciarsi sulle 
proposte del Presidium stes¬ 
so. Nulla si sa se ci fu un 
dibattito e come si svolse. 
Il risultato di quella assem¬ 
blea fu comunicato a mezza¬ 
notte del 15 ottobre quando 
già nel mondo circolavano 
notizie precise sui mutamen¬ 
ti nella direzione del partito 
e del governo sovietico. 

Per quanto riguarda la pri¬ 
ma versione ufficiale fornita 
dal PCUS, secondo cui Kru¬ 
sciov aveva rassegnato le di¬ 
missioni « in considerazione 
ell’età avanzata e del peg¬ 
giorato stato di salute », è ve¬ 
ro die nella lettera dì di¬ 
missioni sono citati questi 
motivi. Del resto è anche ve¬ 
ro che molte delle deficien¬ 
ze rilevate nella sua più re¬ 
cente attività, sono state 
ascritte ad uno stato di salu¬ 
te dipendente dall’età del¬ 
l’ex premier. 

Queste note potranno esse¬ 
re completate soltanto quan¬ 
do si avrà una versione uf¬ 
ficiale dei fatti e si conosce¬ 
ranno nel dettaglio i termi¬ 
ni del rapporto del compa¬ 
gno Suslov. 

Le notizie odierne, d’al¬ 
tro canto, non apportano 
nessun elemento nuovo per 
giudicare In situazione. Va 
rilevato tuttavia che il go¬ 
verno sovietico mantiene fi¬ 
no ad ora un profondo riser¬ 
bo sull’esplosione della pri¬ 
ma atomica cinese, nvvenu- 


Indiscrezioni 
del Daily Worker 
sul ritiro 
di Krusciov 

LONDRA. 20. 

Sotto il titolo « disaccordo 
sulla politica agricola - l’organo 
del Partito comunista britannico 
Daily Worker pubblica oggi in 
prima pagina un articolo di un 
suo corrispondente speciale da 
Mosca che riferisce come negli 
ambienti diplomatici della ca¬ 
pitale sovietica circolino voci 
secondo le quali gli ultimi pro¬ 
getti di Krusciov per organiz¬ 
zare l’agricoltura su basi indu¬ 
striali sono stati discussi du¬ 
rante la riunione del Presidium 
del Partito comunista sovietico 
dì martedì scorso, la stessa che 
decise le dimissioni di Krusciov. 

Le stesse voci dicono che du¬ 
rante la riunione Krusciov 
avrebbe proposto che suo ge¬ 
nero Aiexei Agiubei, in quel 
momento ancora direttore del 
giornale Isvcstia, fosse eletto 
tra i segretari del Comitato 
centrale con lo specifico inca¬ 
rico di occuparsi dell'agricol¬ 
tura. Questa proposta — con¬ 
tinua il corrispondente speciale 
del Daily Worker — avrebbe 
condotto a un'ampia discussione 
e alla decisione unanime di con¬ 
vocare una seduta plenaria del 
Comitato centrale per il giorno 
successivo, durante la quale 
venne confermata la sostitu¬ 
zione dì Krusciov. 


Breznev e 
Kossighin a 
colloquio con 
l'ambasciatore USA 

WASHINGTON, 20 
Il Dipartimento di Stato ame¬ 
ricano ha annunciato che l’am¬ 
basciatore degli Stati Uniti a 
Mosca. Foy Kohler, ha avuto ie¬ 
ri sera il primo colloquio con 
i nuovi dirigenti sovietici. Koh¬ 
ler, che si era recato al ricevi¬ 
mento organizzato in onore dei 
tre cosmonauti sovietici, ha avu¬ 
to l'occasione di intrattenersi 
brevemente con Breznev e Kos¬ 
sighin. i quali hanno espresso lo 
augurio che sarà possibile mi¬ 
gliorare le relazioni tra Stati 
Uniti e URSS Kohler ha inviato 
a Washington un rapporto sul 
colloquio, che ha avuto caratte¬ 
re « confidenziale ». 


ta già 5 giorni fa". Esso ha 
chiesto, attraverso un edi¬ 
toriale della Pravda, la « ces¬ 
sazione di ogni tipo dì esplo¬ 
sioni nucleari »,. senza nes¬ 
sun riferimento — almeno 
per ora — all’esplosione del 
Sinkiang. 


Fiat 


giustezza della parola d’ordi¬ 
ne « (1 posto di lavoro non si 
tocca », ma va alle radici del 
problema individuando la ne¬ 
cessità di impedire che scelte 
cosi importanti per la stessa 
economia nazionale, quali quel¬ 
le che stanno di fronte alla 
FIAT e all’industria automobi¬ 
listica, siano lasciate nelle ma¬ 
ni del monopolio. 

La FIAT, in realtà, ha piò 
scelto, come dicono i fatti: con 
meno ore di lavoro la produ¬ 
zione è passata da maggio a 
oggi da 60 000 a 80.000 mac¬ 
chine al mese, grazie all’Inten¬ 
sificazione dei ritmi. Questa — 
compressione del costo del la¬ 
voro e del potere di contrat¬ 
tazione — è la strada scelta 
dalla FIAT per aumentare il 
suo livello di » competitività » 
nei confronti delle industrie dei 
paesi del MFC. e degli USA. 
Contemporaneamente, c allo 
scopo di fermare l'offensiva 
delle macchine americane, la 
FIAT punta anche a dar vita 

— da posizioni di forza — ad 
un cartello di case europee. Al 
governo — che ha già dimo¬ 
strato varie volte di essere ben 
disposto verso il monopolio to¬ 
rinese — e all’economia italia¬ 
na, la FIAT chiede poi un ul¬ 
teriore sforzo per fare di nuo¬ 
vo della motorizzazione l’asse 
dello sviluppo economico del 
paese. 

A questa linea la FIOM con¬ 
trappone la necessità di con¬ 
testare il ruolo della FIAT nel- 
l’economia italiana, di imporre 

— in luogo delle scelte delta 
FIAT — una politica di pro¬ 
grammazione democratica de¬ 
cisamente anti-monopolistica. 
Cosi si difende il diritto al 
lavoro e, contemporaneamente, 
si opera per diminuire il po¬ 
tere dei monopoli. Ala la lotta 
alla linea padronale deve inco¬ 
minciare dalla fabbrica: questo 
il punto di partenza della FIOAI. 
Deve partire dalla lotta per im¬ 
pedire che i lavoratori paghino 
già adesso — come stanno pa¬ 
nando — il prezzo delle scelte 
del monopolio. Da qui il pro- 
gramma del sindacato unitario: 
44 ore di lavoro pagate 48. per 
giungere al più presto alle 40 
ore pagate 48: rinnovo dei pre¬ 
mi con decisi aumenti salariali 
e, per ta parte normativa, la 
garanzia che ad ogni aumento 
della produttività del lavoro 
corrisponda un proporzionale 
aumento dei salari; contratta¬ 
zione delle qualbfìche; pieno 
riconoscimento di tutti i diritti 
sindacali; e. infine, incontro 
triangolare FIAT-sitidacati-go- 
vemo come via per giungere 
al controllo pubblico sulla 
azienda. 

Punto fermo della FIOM è 
dunque quello del rafforza¬ 
mento della forza contrattuale 
del lavoratori. Da qui l'appello 
perchè il voto di domani sia un 
voto unitario, per superare ogni 
discriminazione e dar vita a 
nuove, unitarie commissioni in¬ 
terne. La prossima scadenza 
contrattuale per il premio di 
produzione, per quello generale 
di stabilimento e per il premio 
semestrale — l’ex premio di 
collaborazione » — richiede la 
presenza al tavolo delle trat¬ 
tative di una forza e dl una 
volontà autonoma del lavora¬ 
tori. Richiede la presenza di 
quelle forze che hanno saputo 
battere, con la lotta, Valletta. 
Interessante è la convergenza 
che su queste posizioni si è 
venuta rafforzando nel corso 
stesso della campagna eletto¬ 
rale fra la FIOM e la FIM-CISL 
convergenza che — non a caso 

— si estende, seppure fatico¬ 
samente, anche sul piano in¬ 
ternazionale specie dopo l’ac¬ 
cettazione da parte della FIOM 
della proposta dei sindacati 
francesi della CISL internazio¬ 
nale, per una conferenza euro¬ 
pea aell’automobUe. E‘ infatti 
anche a questo livello che U 
movimento operaio deve schie¬ 
rarsi attorno ad una piattafor¬ 
ma unitaria, in alternativa a 
quella dei grandi gruppi, pena 
l'essere battuto o il trovarsi 
in posizioni subalterne ulte 
scelte » nazionali - del padro¬ 
nato. In questa situazione ap¬ 
paiono davvero anacronistiche 
e pericolose le posizioni azien¬ 
dalistiche del SIDA e del- 
l’UIL. 

I seggi si apriranno domani 
alle 7 e si chiuderanno alle 17. 
I risultati saranno noti in se¬ 
rata. Alla Lancia si voterà nella 
stessa giornata nei due stabi¬ 
limenti di Torino e di Chi rosso. 


L'Istituto per la Ricostruzio¬ 
ne Industriale, a tre mesi dalla 
scomparsa del 

Cavaliere del Lavora 

SALVINO SERNESI 

. Direttore Generale dell TRI 

ricorda con sincera commozio¬ 
ne l’opera intelligente e instan¬ 
cabile da Lui svolta dal 1956 
alla direzione del Gruppo IRI. 

Una Messa di suffragio verrà 
celebrata il giorno 24 ottobre, 
alle ore 8,30. nella Chiesa del 
[Cappuccini in Via Veneta 


l’editoriale 
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Harold Wilson? Sono le domande che abbiamo posto 
nei giorni scorsi a Londra a un certo numero di 
amici laburisti, ricevendone risposte spesso sfer¬ 
zanti per il vice-presidente e per il ministro degli 
esteri italiano. Le rivolgiamo, ad ogni modo, anche 
a loro, con una aggiunta; non pensano, Nenni « 
Saragat, che sia tempo, ormai, di rivedere da cime 
a fondo, almeno sulle questioni della forza multila¬ 
terale, della costruzione europea e della Cina, i loro 
orientamenti e la politica estera del governo italiano? 
Ma forse il vice-presidente del Consiglio è troppo 
occupato nella campagna anticomunista per ot¬ 
temperare a questi doveri della sua carica. 

MARIO RUGATA - Diretto** 

LUIGI FINTOR _ Condi rettore • > 

_ ******** Conca - Direttore reopom ebila 
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murale il 4555 
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Bari: gli Ispettorati invitati ad una maggiore vigilanza 
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Reggio Calabria 


Su 50 sciagure mortali nei primi 9 mesi, 28 riguardano l’edilizia e di esse 
ben 5 hanno colpito bambini e ragazzi • Le cause dell'allarmante fenomeno 


i'j 


II Comitato Federale e la Commissione Federale di Con¬ 
trollo del PCI hanno ratificato la lista dei candidati al Con¬ 
siglio comunale di Reggio Calabria. La lista è stata elaborata 
nel corso ' di * un largo dibattito ’ democratico svoltosi nelle 
assemblee e nelle riunioni del Comitati direttivi delle 32 Se¬ 
zioni del PCI del Comune di Reggio Calabria. ' Della lista 
non fanno parte alcuni consiglieri comunali uscenti: il com¬ 
pagno on. Eugenio Musolino, il quale, malgrado le affettuose 
insistenze di tutto 11 partito, ha fermamente escluso una sua 
candidatura per motivi strettamente personali; il compagno 
avv. Giuseppe Pirrello che ha escluso, con raccordo degli 
organismi dirigenti del partito, una sua ricandidatura: i com¬ 
pagni prof. Francesco De Stefano e Francesco Postorino. Il 
Comitato Federale e la CFC hanno rivolto ai suddetti com¬ 
pagni il loro saluto ed il ringraziamento del Partito per 
l’apporto da essi dato nel decorso quadriennio di attività 
consiliare. Ecco la lista dei candidati: • v. 

Fiumani» Adolfo, deputato, cons. com. uscente; Rossi Tom¬ 
maso, segretario Fed. PCI; Alvaro Giovanni, segretario FGCI - 
univers.; Amodeo Giovanni, perito tecnico - cons. comunale 
uscente; Assumma Antonino, pensionato; Astone Giuseppe 
Antonio, dipendente SET; Barreca Demetrio, commerciante; 
Campolo Bruno, sarto; Catanzarini Fraricesco, segretario CCdL; 
Cordiano Luigi, segretario SFI; Dascola Simone, ferroviere; 
Diano Giuseppe, segretario FILLEA; Federico Paolo Vincenzo, 
procuratore legale (Ind.); Froncillo Maria Turano, segretaria 
Com. cittadino; Gerla Filippa in Surace. casalinga: Glacon- 
dlno Antonino, coltivatore diretto; Giordano Bruno, ferroviere; 
Giulivo Angelo. ■ artigiano; Iacopino Giuseppe, insegnante; 
Iracà Natale, stuccatore (ind.); Lagoni Angelo, ferroviere; 
Libri Giuseppe, dipendente ENEL; Libri Pasquale, autoferro-, 
tranviere; Lucisano Pietro, barbiere: Malara Antonio, segre¬ 
tario Alleanza Contadini; Marchi Enza In D’Ascola, sindaca-, 
lista: Mnrcianò Antonino, professore, cons. comunale uscente; 
Marcianò Filippo, ferroviere; Martino Giuseppe, universitario; 
Monorchio Antonino, impiegato; Morabito Giuseppe, procu¬ 
ratore legale; Morabito Vincenzo, operaio: Moscato Antonino, 
coltivatore diretto; Nicolò Alessandro, barbiere (ind.); Nocito 
Francésco, barbiere; Orfello Ottorino, ferroviere: Pellicanò. 
Giuseppe, dipendente ENEL; Poliméno Antonia- in .Passaniti. 
casalinga; Priolo Giuseppe, operaio (ind.)s Quattrocchi GiU-< 
liano, artigiano; Quattrone' Ferdinando, ragioniere; 1 Romeo 
Alfio Salvatore, professore; Romeo Giovanni, segretario Com. 
Cittadino - dott. in legge; Santoro Giovanni, commerciante; 
Scilipoti Antonietta in D’Aqul, casalinga; Speziale Vincenzino, 
ferroviere: Tringali Emanuele, infermiere; .Ventura Giorgio, 
operaio; Zanetti Antonio, artigiano; Zenofonte Giuseppe, in¬ 
fermiere. , • . : «' >. * . \ ‘ ■ 

Per il Consiglio provinciale: . 

Ardore-Bianco: Lacaria Vincenzo, pubblicista: Bagnara: 
Capoferro Giovanni, avvocato: Bova: Cassisi Domenico, pre¬ 
sidente C.C. della Fed. del PCI; Brancaleone-Palizzi: Crupi 
Pasquino, laureando in lettere; Caulonia-Roccella: Falcone 
Giuseppe, professore; Cinquefrondi-Polistena: Taranto Vin¬ 
cenzo, della Segreteria prov. del PCI; Cittanova: Furfaro Sal¬ 
vatore, avvocato; Gioia Tauro: Pratticò Carmelo Antonio, geo¬ 
metra; Laureana di Borrello: Tropeano Giuseppe, dott. in 
legge; Locri-Gerace: : Filocamo Carmelo, professore; • Mam- 
mola-Grotteria: Bruzzese Giuseppe Nicodemo, insegnante; Me- 
lito P.S.: Tripodi Girolamo, segretario prov. Federbraccianti; 
Monasterace: Papello Italio, insegnante; Oppido Mamertina: 
Caridt Filippo, avvocato; Palmi: • Gioffré William - Goffredo, 
avvocato; Piati: Catanzariti ; Francesco, segretario respons. 
della C.C-d-L.; Regglo-Pellaro-Motta S. Giovanni: Scudo Gio¬ 
vanni, professore; Reggio - Sbarre - Ciccarello: Neri Evanzio, 
professore; Regglo-Gallina: Martino Francesco, medico; Reg- 
gio-Munìcipio: Assumma Demetrio, segretario capo FF. SS.; 
Reggio-Lido! Cannizzaro Paolo, • insegnante; Reggio-Eremo: 

• Morena Ettore, dottore; Regglo-S. Caterina: Zoccali Fortunato, 
industriale; Reggio-Catona: Mauro Domenico, capitano di 
lungo corso: Rosamo: Stilllttano Antonino, insegnante; Scilla: 
Altomonte Rosario, medico; Seminara: Monteleone Saverio, 
insegnante; Siderno: Albanese Vincenzo Salvatore.^ professore; 
Taurianova: Argiroffl Emilio, medico; Villa S. Giovanni: Cu¬ 
ratola Vincenzo, universitario. \ 


Dal nostro corrispondente 

• . - • f. • • ' ^ BARI, 20, 

Il forte aumento verifica- 
tosi in questi ultimi tempi 
degli infortuni mortali sul 
lavoro di minori r un po’ in 
tutte le regioni d’Italia ha 
indotto il ministero del La¬ 
voro ad intervenire sugli 
Ispettorati del lavoro perchè 
si adoperino per una mag¬ 
giore vigilanza. Si ha noti¬ 
zia di un'inchiesta che gli 
Ispettorati • stanno • condu¬ 
cendo su scala nazionale, an¬ 
che se sui risultati di que¬ 
sta inchiesta il segreto e an¬ 
cora assoluto. Su questa ma¬ 
teria gli Ispettorati del la¬ 
voro hanno disposizioni pre¬ 
cise dal Ministero di non 
rilasciare dati ed informa¬ 
zioni. Una disposizione as- 


Al Comune di: Ancona # : 

NOMINATO IL 
COMMISSARIO 
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rilasciare "da'ti’ed" informa- ' , , Ar f CON *• 2 ° ASSUnZÌOIlÌ ^ 

zioni. Una disposizione as- Da Ia direzione del Co- 

«.rd. eh. H/«.rd. anche ■ . SlottOrall olla 

dati che sono facilmente re- tizio, il dott. Renato Abbatessa. • i% • • 

peribili da un attenta lettu- La nomina è avvenuta dietro rfOVIIICIQ 

ra della stampa locale. ’ apposito decreto prefettizio, con • . ' 

-‘ In provincia di Bari 1 il 11 nuale si rileva che dopo le ; Jj ITACIAHTfl 

lavoro minorile ha assunto Ì i " ìiss l io , nl deeli assessori del a «i wbnnìu 

in Questi ultimi anni un’am- DC> del PRI e del PSDI ’ la COSENZA, 20. 

U i „ ““'i anm J ^. arn Giunta municipale di Ancona ’ Oltre duecento persone sono 
piezza die prima non si re- è venuta ad essere composta del state assunte in questi giorni. ^ mercato ortofrutticolo di Ancona 

gisti ava, anche■se nel P a s- sindaco e di soli due assessori, a Cosenza, dall'Amministrazione . . .? .... ”.• ■ 

sato e stata la provincia piu cioè di un numero di compo- provinciale di centro sinistra. , , • '__ r. • •/’ ■ ,> 

interessata al fenomeno. Dei nenti che rende impossibile il Si tratta di cantonieri, bidelli 7 Bl A 

50 mòrti che sonb registrati suo legale funzionamento. delle scuole ed impiegati di H I . ■ ~i ■ ■ » ^ , 

in provincia di Bari per in- * Nei giorni scorsi, il sindaco concetto. • . VI I H ■ m | VII I I I . I I" I V I ™L=*j I A 

fortuni sul lavoro nei primi socialista Artemio Strazzi. e t Le assunzioni, di un numero - VV l # J. m i I I III ■ lj" 

nov*> mesi dell'anno in cor- due assessori rimasti in carica, cosi rilevante di dipendenti, av- ™ " . 

so 28 sono del settore del- P Uf e del PSI, avevano esposto venute proprio alla vigilia delle . • 7 

l’edilizia E dfquestiultimi al Prefetto la situazione, rimet- elezioni amministrative e per ^ _ ’ ‘ 

ben cinque riguardano mi-^ cosf ln Ue porto 1S ad An* concòno^hannVsusritattf^scal- "H 1 ‘ T"l 

non. Si Inizio con la morte | l'antidemocratica mano- pore e P er P lessltà in seno al- I I I ■ ‘ ■ I H® 5»-® |^|| %/ | I U 

del dodicenne muratorino vra ‘ os { ruzio d nistica deila DC. roplnione pubblica, causando le ; : vf U V/dX Vi ▼ JL Ld 

Mario Nicolò Gallo, poi se- Balza così evidente la respon- SJTdamembrrddcimUat'ò . ‘ , 

gli)tono Domenico Ottomnno sntjilitcì dei psrtiti che h&nno direttivo dells Federezione prò- . , . ( ( 

id anni 16, Vincenzo d f Amato voluto al comune di Ancona vinciale del PSI. . Npoli ultimi flttn mPQÌ il rinPPrn P ct*tn HpI 1-:- : -TT:—:- 

di anni 17, Mario Giovanni U" comm.s»no prefettizm Cper E' vero che per molti degli Ullimi 0TI0 IHeSI II TinCarO e SiaiO 061 , . 

Montenegro anche di 17 Un’occasione concita goCentàzione'dLll^l^ 5 V 8% - CIÒ Che TamininiStraZiOne TaTOntO 

anni e Natale D’Attoma di per svincolarsi dal pur lamen- z i 0ne alle dipendenze della Pro- • ... . - . . „ 

15 anni. Un prezzo di san- tato prepotere della DC) anziché vincia, poiché essi, pur lavo- SÌnlSuO OOV6V3 l3rB 6 000 03 f3tt0 

tulli questi casi non c’è stato centro . sim^tra‘ì“ ,l ra , S:ogHe a è° attMto q “" 1 solito 0lt c‘lt?°i2 a! D»H» noitra redazione i^umento^d^llaHo^ganlz UHM» Viravi 1 # 

prendito^^i'n"galera p“' v?JS &EÌ£ ,” CO f A - » *«&«. rLaf 1 7 N WlBCCil C 

prenditore in galera. e della incapacità della formula questo non giustifica in alcun Dal 1961 all agosto dell an- al riordinamento del mercato 

Per avere un’idea della che è rimasta in piedi finché m0{ jo il metodo con cui sono no in corso ad Ancona il ittico, ecc. Il Comune non ha ... . 

ampiezza del fenomeno del ha fatto comodo alla DC Solo state attuate le assunzioni. costo della vita è aumentato sentito il dovere di stimolare : : 

lavoro minorile a Bari ba- P™ larsi .mnSovo indaco , s °P ratutto n o. n e giustificata del 20% circa . L’impressio- _ promuovere forme asso- ‘ AB HI M 

sterà calcolare i bambini che la nomina di un nuovo sindaco j a mancanza di concorso, che nnn f P aumento- è riferito e - ■ V V- Je 4 . a * so . Jl . _ M ^ . .. w — 

potesse riproporre anche una deve essere sentore ed in orni ,, e e , TlJe . Tl }.° elative fra dettaglianti, eoo- WM ■ JHHBWIJI 1 

n°^n eri é^lVrizi-Pubblici P. a ^ al ® rettifité*degli.indirtai ca s 0 badato, anche se hòh*vl alle spese di ma famiùlid per ative di constimò; prò- . . IH 

presso gli esercizi pubblici, sino ad allora seguiti, la DC è un preciso obbligo di legge tipo (due coniugi e du e figli Ruttori aaricoli ver l'acaui- . 

Facendo un calcolo abbastan- terminò di sostenere il centro essendo un dovere °politico^ di età inferiore ai 17 anni) stosiste^naUco all’origine^ ' ' ' 

za restrtUivo degli esercizi sinistra al comune di Ancona. morale dare a tutti gli aventi segnat amente all' alimenta- la vendita dei Prodotti a « , ‘ , i »* •, ' 

pubblici esistenti si.puo va- diritto la. possibilità di concor- 2 i one , all'abbigliamento, al- nre^i rnnmrdnt^ lr, 1 altre no > tro corrispondente 

lutare che i bambini che la- w * rere alle assunzioni. “ u -Vi Prezzi concordati. - In altre on giacche i dettaglianti, 
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Dal 1961 all'ago¬ 
sto di quest'anno 
il costo della vita 
i aumentatodel 20 
per cento colpendo 
particolarmente le 
seguenti voci: all- 
mentoiione, abbi¬ 
gliamento, elettri¬ 
cità e combusti!»!- 

, v.* • 

li, abitazione. Non 
è un fenomeno che 
si riferisce soltan¬ 
to al passato per¬ 
chè anche in questi 
ultimi mesi il rin¬ 
caro è progredito. 
In questa situazio¬ 
ne quale è stato 
il comportamento 
dell' amministra¬ 
zione comunale di 
centro-sinistra? 


Il mercato ortofrutticolo di Ancona 


Il Comune disarmato 
contro il caro vita 


Negli ultimi otto mesi il rincaro è stato del 
5,8% — Ciò che l'amministrazione di centro- 
sinistra doveva fare e non ha fatto 

Dalla nostra redazione 
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-AMmwa on l aumento ed alla riorgantz- 
' ' ANCONA, 20. zazióne dei mercati rionali. 
Dal 1961 all’agosto dell’an- al riordinamento del mercato 


Taranto 


Triplicato 

• ‘ s. 

il dazio 


Crotone 
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Caruso Francesco, operaio membro del CC del PCI; Am¬ 
brosio Michele, commerciante; Balzano Italo, artigiano, indi- 
pendente; Barcellona Carmine, sarto, indipendente;. Bellezza 
Emilio, professore, indipendente: Bianchi .Albino, farmacista; 
Carbone Giuseppe, operaio; Cardace Luigi, respons. Alleanza . 
Contadini; Chiellino Antonio, commerciante; Corigliano Vin¬ 
cenzo. impiegato; Covelli Concetta, studentessa ind.; Gìannoc- 
cari Vincenzo, panificatore; Giudicendrea Epifanio, professore; ■ 
Godano Vincenzo, operaio; Guarascio Giuseppe, insegnante - 
seretario Feder. PCI; Labonla Vladimiro, macchinista FS; 
Laganà Francesco, pensionato FS; Lentini Giovanni, com¬ 
merciante; indipendente; Maida Nicola, impiegato: indipen¬ 
dente; Manglaviti Maria, casalinga; Megna Vincenzo, mecca¬ 
nico; Messinetti Silvio, deputato, medico: Mesuraca Gradinoro, 
medico; Milizia Antonio, perito chimico: Muscò Giuseppe, 
portuale; Nicoletta Antonio, orefice, indipendente; Oppido 
Francesco, impiegato, indipendente; Pedace Emilio, professore; 
Pistorese Oreste, capo operaio, indipendente; Raschillà Car¬ 
mine, infermiere; Sarro Raffaele, muratore; Schipani An¬ 
tonio, operaio; Sfortuniano Antonio, professore; • Sitra Giu¬ 
seppe, pescatore; Spinelli Silvia, - casalinga, indipendente; 
Squillace Tommaso, insegnante; Suppa Nicola, sindacalista; 
Varano Giuseppe, macchinista FS; Varano Pasquale, operaio; 
Vrenna Raffaele, capo-operaio. 

i ' ■ ’ . 

Siracusa . 

Piscitello Antonino, dott. In legge, segretario della Fede¬ 
razione PCI; Aliano Michele, operaio edile; Amato Pasquale, 
operaio edile, segretario della Sezione Belvedere; Aprile Vin¬ 
cenzo. artigiano; Azzaro Rosario, cantoniere - segret. sindacato 
enti locali; Bonomo Giuseppe, tecnico agrario - impiegato 
ERAS; Bottaro Giuseppe, operalo BSE; Burgio Vincenzo, diri¬ 
gente INCA provinciale: Caruso Felice, impiegato ufficio tec¬ 
nico erariale; Coco Giovanni, commerciante; Cotroneo Ange¬ 
lino, avvocato - capogruppo consiliare uscente; D’Aquila Ma¬ 
rino» assicuratore; Di Giovanni Salvatore, avvocato; Di Lu¬ 
ciano Giuseppe, brace, agricolo, capo lega braccianti; Dresda 
Francesca, casalinga; Fontana Antonio, operaio Eternit; Fran¬ 
chine Francesco, operaio Ceroenteria FIAT - membro CX - 
segrt. Sezione Priolo; Fucile Arturo, impiegato amministra¬ 
zione provinciale; Fuggetta Sebastiano, panificatore: Garofalo 
Francesco, impiegato amministrazione provi n cia l e; Garofalo 
Giovanni, pescatore: Genovese Antonino, postelegrafonico - 
segrt. Comitato cittadino: Giansiracusa Ivo. dirigente provin¬ 
ciale INCA: Giaracca Vittorio, professore; Greco Giuseppe, 
operaio edile: Lay Franco, operaio - segrt. respons. Camera 
Confederale del Lavoro; Longo Salvatore, venditore ambu¬ 
lante; Mancino Gaetano, ferroviere: Mangiagli Paolo, pensio¬ 
nato - segretario Sindacato pensionati; Mensa Giuseppe, con¬ 
sulente del lavoro; Mingoia Michele, operaio SOTIS - segrt. 
Commissione interna; Montalto Gino,.autoferrotranvieri AST; 
Paradiso Pietro Napoleone, geometra - funzionario Genio 
Civile; Piazza Aristide Concetto, studente; Piazza Salvatore, 
laureando in legge: Pocchi Salvatore, operaio Eternit - segrt. 
Commissione interna; Pugliara Luciano, operaio Sincato - 
membro Commissione interna: Rigano Santi, dott. scienze 
politiche - funzionario Ispettorato prov. , agricoltura; Rido 
Luciano, «utoferrotrnnviere AST - respons. sindacale; Verga 
Paolo, operaio edile - segrt. Lega edile. 


za restrittivo degli esercizi 
pubblici esistenti, si può va¬ 
lutare che i bambini che la¬ 
vorano nei bar, negozi, ecc., 
ammontano a' non meno di 
3 mila. Un calcolo di quanti 
lavorano nei negozi dei cen¬ 
tri più grossi della provin¬ 
cia e di quelli che lavorano 
nelle fabbriche (basterà ci¬ 
tare la fabbrica di confezio¬ 
ne Contegiacomo di Puti- 
gnano ove lavorano bambini 
dagli 11 ai 13 anni con un 
salario giornaliero che va 
dalle 250 alle 400 lire al 
giorno) non è facile farlo. 

Il numero delle contrav¬ 
venzioni elevate dall’Ispetto¬ 
rato del Lavoro non rispec¬ 
chia l’andamento reale dello 
sfruttamento minorile in una 
provincia o in una regione. 
La Puglia con la Sicilia è 
la regione d’Italia ove l’Ispet¬ 
torato del lavoro ha elevato 


Carrara 


)*1 nostro corrispondente hl r i^ìttiJKint^aùainra 

l elettricità e combustibtlt, paro j e non ha fatto -nulla ' . v*. ’. TARANTO 20. la - decisione dovesse essere 

all’abitazione e alle spese h J A rìf . n „ n Nei giorni scorsi tutti gli mantenuta, pur di uscire dalle 

varie. ■ Solo per l'abbiglia- per e ^- ncona ^ ? l € avvici- abbonamenti per il pagamento strettoie in cui sono stati cac- 

mento fondamento aecensio- ".““ e ’ “. ,U ° gh ! dl . P rodu ' £L?*r d“ commercianti‘“ar claU ’ 

naie si ferma attorno al 10%. “«"affé vcndiZlambùlintU necessità Impel- 

Per tutti gli altri capitoli di *. ant .f , co / eno del grossisti e sono stati disdettata contem* tente 'della formazione d| P un 

spesa si raggiunge e si su- ae 9 lt mtermeatari. . . poraneamente la Giunta comu- gran de movimento di opinione 

pero il 20%. AI contrario dall’Ammini- fatto inviare migliaia pubblica unitario tra consuma- 

Elemento di notevole ri- etrazione di ccntro-ainiatra f e ‘ pe’taf 

bevo il fatto che il rincaro sono venuti provvedimenti — mento dell’imposta di consumo china indietro alla DC per 
rtort abbia conosciuto sosta come l’aumento delle tariffe in misura di due e anche tre imporre un nuovo indirizzi nel- 
nemmeho nei primi otto me- filoviarie e del prezzo del gas volte superiore alle precedenti la politica tributaria e fiscale. 
si dell’anno in corso seguen- — c h e hanno aggravato il 5’ , - , * . ’ j. • Un taIe movimento di opinione 

do proprio in quest’ultimo costo della vita Notevole e lo stato di mdi : pubblica potrà manifestarsi 

periodo una progressione del ! V,ta ‘ ' . inazione e di esasperazione di a data ravvicinata in occa- 

? «jer p nin.edn un Intn L(t ste5sa ^sensibilità è queste categorie di lavoratori sione de ] voto del 22 novembre 

ì una datante stata dimostrata sul proble- \ qu f U I 1 ? e . ndon ° ? on J° per impedire alla DC e alle 

è una delle tante dimostra- della casa che è anche che ,a dec,s,one deRa Glu nta forze del centro-sinistra di con¬ 
doni ' del fallimento delle oro ble ma di fitti e ani (e comuna . le rappresenta un vero tinuare a realizzare la politica 
misure governative sul caro- e colpo mortale ai già (de ii a quale l’aumento del da- 

oita, dall’altro è la confer- ncona sono elevatissimi) vacillanti bilanci di esercizio, z - w j. U n esempio qualificante) 
mn ^ pertanto una componente ridotti all osso dalla esosità fi- fl n au ; seguita 

nunnll .T T/ioIfo importante delle spese scale adottata in questi anni. fln qUl g c ._ 

«ini r f«erf familiari Ebbene, l'Ammi- ’ Quest’ultimo atto viene ad EllO SpsdirO 

mase inerte sino ai suo t ul- ... .. . aggiungersi all aumento delle 

timi giorni di vita nei con- n !?J™ z,one f. 1 centro sinistra tasse per la nettezza urbana, -:- ; — — 

/ronfi dello scottante proble- aveva progettato di acquisire dell’acqua, dell’imposta di fa¬ 
ma del rincaro. Non si è mas- .^trazione di case miglia, per le insegne, per M 

sa nemmeno auamìn _ m economiche popolari (legge l’ombra, per le pensiline ecc. NOZZ6 prefeVtlZKi 

sa nemmeno quanao CO- t - 7 , on •• j; « qmripno npl mnmcnln in riti 


Proposte unitarie 
per la vertenza dei 
lavoratori del marmo 


• CARRARA, 20 . 
Gli onorevoli Giovanni Ber-| 


il numero più alto di con- nardi del PSI Paolo Rossi del 

» _i ico in PmctIìo PCI. Alessandro Menchinelli 

tra , v n v f?n nz - 10n ^ 1 Pug a del PSIUP. e Andrea Negrari 


e 1.200 in Sicilia. 


deilaDC; le amministrazioni co- 


• Per avere un risultato più munali di Carrara. . Massa e 
vicino alla realtà queste ci- Montignoso, i rappresentanti Sabato 24 sarà^a* SaTérno il * 20 ettari di aree già di e avviene nel momento in cui 

fresi dovrebbero quintupli- dei partiti: PCI, PSI, PSIUP, Presidente ciel ConsigUoTno- proprietà comunale! Solo la nostra città comincia ad 

care o anche decuplicare. Si PSDI, PRI e DC, nonché le tre revole Moro per l’inaugurazione deali onerai anconetani hn l’intervento ' dei ' comunisti ^traversare un preoccupante 
. .. J _organizzazioni sindacali della ofL.in.i7i. degli operai anconetani ha f _ _periodo di crisi economica. La 


— I . *-4 

Il Presidente Moro 
sabato a Salerno 


SALERNO. 20. 


- T-T ' » « j. t „ VVJiUf VJàJU t u uaiinv ap nnori 

ne. Un datore di • lavoro, p rova t 0 un documento unitario p -i 
colto in flagrante, con tre- a j termine di una riunione che 
mila lire si toglie ogni paura, si è svolta nei locali del Co- — — 
Con questo tipo di sanzioni nume di Carrara, 
non sì impedisce uno sfrut- Dopo aver preso atto della 
tamento che ha raggiunto in grave situazione che permane . 
una provincia * come quella nella vertenza dei lavoratori del J*| 
di Bari eri in eenere in Pu- marmo (una situazione aperta MCI 

« :r bilE vera da oltre sei mesi e che ha por- 
gpa. un andamento vera |ato ad oUre 40 g i orn i d j i ot t a ) - TT 

mente preoccupante. n documento rileva la legitti- " 

Il fenomeno del lavoro mi- mità delle rivendicazioni delle ? .. 

norile è dovuto al basso red- organizzazioni sindacali dei la- zi{jni 

dito pro-capite e alla depres- voratori, rivendicazioni tese a miss j 


documento unitario ape ^° al pubblico « ià da vari 


S5S - SS SSSjJSSrt ^rVeW 0 ~mutZ ~Areyn preoe^mé - 

ISKT3E-.e StS TOSETSM di =?*?«!InVlfOfl 

les j . 8 «. rio di lavoro e quindi del aree a enari. tl comincia a diminuire di 

' salario, quando la disoccu- ’ Praticamente il fenomeno diverse migliaia di unità lavo- -. m 

' “ 1 11 de! ™ rouila . é insorto acuta- ^ r V 'di S.s'tn.zio^del'Sua!' D0 f fOFZO 

‘ Sut* ACCA fftll ingresso soprattutto fra mente e si e sviluppato prò- t o Centro siderurgico vengono r*** " W" _. 

'• ■ VwlL ; gli edili, quando, piu in ge- p rio nel periodo deila ge- portate a termine e anche per- taranto 

JjLpf j» • aerale, la congiuntura ha stione di centro-sinistra, ep- chè a Taranto come in tutta CIfIa ,i£n£ di Taranto’mito 

dalla r,5. di Catania /«**» sentire negativi effetti pure ha trovato sempre la Ita }»a il governo e gli indù- mo bilisti, commedianti’ -Vigi- 
. patanta 90 ,u 9 ran P°rte della cittadi- Amministrazione comunale s K I , a V. van P° attuando le co- j| ur ba n ^ hanno preso parti 
Un mu*. “««• ••••=•• : ■ disarmata, mai disposta a ” dd ?«? "” sur ' * ‘■'■•■«■"«Ib"- allle n.zÀ ielle fipfto drtV 

uccesso è stato riportato dal- Strumenti che potevano contrastargli il passo. E fra 0ra un' do’ Der Questo di- avvenute ieri. Una eos 

a lista del SFI-CGIL nelle eie- assumere notevole efficacia le molte altre serie ra - minuito potere di acquisto, un ^intende°"d IzmlR di 

aom per il rinnovo della Com- nella lotta al carovita sono gioni anche per l’incapacità po’ perchè alla installazione jfribuiti dal vrefetto 


Successo CGIL 


rio di lavoro e quindi del aree a ettari. U, comincia a diminuire di 

salario, quando la disoccu- ’ Praticamente il fenomeno diverse migliaia di unità lavo. 
pazione ha fatto di nuovo il del carovita è insorto acuta- f f, ^Ai C nn 

suo ingresso soprattutto fra mente e si e sviluppato prò- t o Centro siderurgico vengono 
gli edili, quando, piu in ge- p rio ■ nel periodo della ge- portate a termine e anche per- 
nerale, la ’ congiuntura ha stione di centro-sinistra, ep- chè a Taranto come in tutta 


Un grande 


- assumere - notevole • eff 
• nella lotta al carovita 
? rimasti per anni sulla 


Isione ecomìmica che impedì- rinnovare, migliorandolo. Il centrale di Citania Su lS voh nma,tl per anm suìla carta ad affrontare un problema del quarto Centro siderurgico DaUa sera precedente, in 
af^S Sri di riSin- contratto nazionale di lavoro “lidi la dèi Sin?aSS nel migliore dei casi. alla così pressante è crollato il non e seguita alcuna modifica fattì , e per tutta la notte fin, 

per e,evare J modesti live,,i Ferrovieri flalianr aderite f«*e di studio. Ci riferiamo centro-sinistra ad Ancona. JJf e strutture e nelle attività a mezzogiorno di ieri, um de 
ciare anche ai modesti gua- ^ ormativi e sa i aria li in atto. • nna CGIL hf ri^rtMn l al mercato ortofrutticolo al- ... u .. . . della ^ ostra f c,tta ’ T P° . pe F cina di vigili urbani sono stai 

dagni dei = figli piu piccoli. Ccrte diffico nà esistenti &> Sa. Steneiuto ctó5ilS«| 141 Vinarasso alnuovnmatta " Walter Montanari modo caotico col quale e posti , a l servizio di sua eccel 
Oltre allo stato di necessita una parte del settore marmi- vou> ottena nao cosi 5 seggi l ingrosso, ■ al nuovo malta organizzata la vita della^po- lenza- per imporre agli auto 

di molte a famiglie operaie fero — prosegue il documen- • - * polazione (carenze nel traffico, mobilisti di non p archeggiar 


parte 


L'Aquiia 


• *-v 


Cicerone Eude, segretario della Federazione del PCI, ca¬ 
polista; Albrizio Angelino, operalo dell’ATES: Agnelli Vittorio, 
professore; Baglioni Otello, impiegato; Bonanni Alessandra 
operaio edile; Buglioni Maria Liliana, farmacista (indipen¬ 
dente); Busilacehio Germana, operaia dell’ATES; Cartoni Gio¬ 
vanni, avvocato; Carrozzi Antonio, pensionato (indipendente': 
Cavalieri Mario, impiegato; Cimino Salvatore, ingegnere; Conti 
Loredana, professoressa (Ìndipendente); Crudele Amadio, com¬ 
merciante (indipendente); Cucchiella Andrea, imprenditore 
edile; Cupillari Francesco, coltivatore diretto (indipendente); 
De Simone Angelo, artigiano: DI Girolamo Italo, operaio edile: 
DI Giulio Alfonso, studente universitario; Ferrari Umberto, 
artigiano: Funaro Giuseppe, Infermiere (indipendente); Guetti 
Domenico, professore; Ianni Emilio, operaio edile; Iorio Ivo. 
segretario della Camera del Lavoro; lovannìtU Bernardini 
Alvaro, operaio edile: Lepidi Ugo. operaio edile; Manili Na¬ 
poleone, artigiano; Marinelli Maceo, artigiano: Muzi Fulvio, 
pittore: Palmerinl Teofllo, artigiano; Paiola Americo, tratto¬ 
rista; Perrotti Ezio, impiegato; Petrucci Domenico, pensionato; 
Santella Gaspare, grande invalido di guerra; Scarsella Ma¬ 
riano, pensionato; Sebastiani Vittorio, infermiere (indipen¬ 
dente): Stagnini AUredo, ingegnere (Indipendente); Toltone 
Boiràrdino, operaio edile; Vistone Vittorio, insegnante; Vitto- 
rM Delindo artigiano; Volpe Domenico, avvocato. 


di molte a famiglie operaie fero — prosegue il documen- • - * polazione (carenze nel tra ni co. mobìlisti di non parcheggiar 

altri tre fenomeni hanno con- to — non possono e non devono —-----—* mancanza di mercati rionali, | e proprie auto nelle vi 

trihnitn ad idfravare là Dia- essere superate comprimendo i 1 . ' sviluppo urbanistico disordina- adiacenti il - palazzo restden 

inolino au aggrdidte ia p*<» - salari ma risolvendo . to. ecc.) i commercianti, gli siale- 

ga dello sfru.tamento nuno- TO ^ Iexn& strutturali e realiz- Avallino , ' ' artigiani, i venditori ambulanti Alle rimostranze degli'au 

Die: fi» imprenditori senza , a riforma del sistema ; • ... . r. \ " • ‘ • . vengono di conseguenza a svol- t isti, che chiedevano ragion 

scrupoli che si servono dei previdenziale, una diminuzione ‘ Nere un minor volume di at- di tale divieto, i vigili s 

bambini perchè li pagano di de i costi di produzione e l’am- > ■ a ’ tivita. . ... stringevano nelle spalle éffet 

meno, li fanno lavorare di modemamento dei sistemi di . H UH mentre i prezzi alringros- mando che questi erano •g I 

più, e non versano i contri- lavorazione, un sistema di ere- • ■ V HHHHW^ so son ? ® nd ati alle stelle, i ordini superiori ». 

buti* il mancato coordina- dito a basso tasso di agevola- H^nH^IH : W HwUv margini di guadagno dei det- Ma vi è di più: alcune de 

monto tra la ccnola d’ohbll- rione con carattere incenti- , taglianti sono divenuti oltre cine di commercianti che : 

^ 1 ,* vante. . , ogni dire risibili. Ma. è bene crono recali presso la loro as 

go e L. legislazione sul la- n d ocumento invita infine - le _ ■ ■ m # sottolinearlo, per questa grave sociazione per chiedere wn in 

voro (la scuola termina a au j or jf>, centrali a prendere in ^ decisione della Giunta comu- terremo contro l’aumento dt 

14 anni e l’attività lavora- considerazione provvedimenti mm mm ■B wIIHHHH® UBI - IBBl » Bl» ■ BB ■ ■ naie non vi saranno conse- dazio operato dall'amministra 

tiva è consentito in alcuni atl j a migliorare le condizioni HHHivHHHHHH UV W1HBI O^HBIP guenze _ negative solo per le rione comunale di centro-sin 

casi a 15 anni) per cui i ge- della industria marmifera, ad - i- ^ ■ .. ••••. - categorie direttamente colpite sira, sono stati informati occa 

nitori anche per motivi so- esercitare una pressione verso #v j Jratr dichiarato che sono decise a non decisa a muovermi per non ri- .. _ sionalmente di aver fatto u 

ciali per tema che i ragazzi l’Assomarmo affinchè si decida umt ■•***• comipuioi■« uscire ed a continuare la lotta manere sul lastrico insieme ai regalo di 200 mila lire alla fi 

rimannnn c PnM , scuola e ad aprire una serie di tratta- AVELLINO, 20 fino a quando le autorità non miei bambini, fra cui una barn- I «■ - J_|, 0^°. de l prefetto. 

c«»n* .Lunrn * nreferìnrono tive * * Ra 11356 delle ò uali ci sia Da mercoledì scorso sei don- avranno assegnato definitiva- bina di un anno ammalata gra- W®** Idi IO OUI ' Ricordate che quando dove 
senz a lavoro, pre aac o j a volontà di rinnovare, miglio- ne hanno occupato altrettanti mente una casa decente nella veniente. Prima però mi sono __ va arrivare -il d “ ce '**,F r ®^ 

occuparli prematuramente. rare equamente il contratto di appartamenti dello stabile sito quale sia possibile vivere ci- rivolta alle autorità competenti CMHBflfllHI MflTIfiBfi vedeva a chiudere, nelle ci 

A questi fenomeni Va ag- lavoro, ad evitare così l’ina- in via R a fr ae i e Aversa 640, co- vilmente. * - che mi hanno risposto che le —I—..«w*4WP mere di sicurezza i sovvers. 

giunto non ultimo quello sprimento della vertenza con s truito dallTACP. da oltre uh «Io vivo in una baracca di- abitazioni pronte sarebbero sta- n nostro corrispondente da JJJ* : t ,,****. , 

deU'emìgrazione per exii le coa56 f u f I ì li nuov ì sc, S p f n j’^.-. 3000 P roa to e non ancora as- strutta dai terremoto — ci ha te assegnate dopo le elezioni, Grottaglie (Reggio C.1, Camillo j n occasione di 

regioni meridionali (e la Nell ultima parte deLdoco- se to a n e famiglie che ne dichiarato la signora Grazia facendo le discriminazioni che Mazzone, è stato colpito da gra- della fiolia di u 

fhfeUa che è la regione che r nent ,° ^.propone - per agevo- av ‘ vano diritt0 Qu * ste sei don . Lovazzo - da due anni sono facilmente si possono capire-, ve lutto per limprowisa morte ?%%%' * 

ha uno dei più alti numeri di ^ tutte *P°sate ad operai e stata costretta a vivere in unaj - Abbiamo diritto ad una casa del padre. Salvatore, di 74 anni. P Gli episodi sono diversi m 

df emigrati) *sono aggravate . h«~_ P~l—- «Io J5?|- ban _ no da «o. tutte insie- ^Salvatore Magone era MI- 1a %SSSff STsiuSt^ 


Cose IACP vuote 

occupate da baraccati 


mancanza di mercati rionali» jf proprie auto ■ nelle t?i' 
sviluppo urbanistico disordina- adiacenti il - palazzo restden 
to, ecc.) i commercianti, gli ziale 

artigiani, i venditori ambulanti Alle rimostranze degli’ au 
vengono di conseguenza a svol- fisti, che chiedevano ragion 
gera un minor volume di at- di tale divieto, i vigili s 
tività. ... ’ stringevano nelle spalle dffer 

E mentre i prezzi alringros- mando che questi erano -gl 
so sono andati alle stelle, i ordini superiori » 
margini di guadagno dei det- Ma vi è di più: alcune de 
taglianti sono divenuti oltre cine di commercianti che i 
ogni dire risibili. Ma. è bene erano recati presso la loro as 
sottolinearlo, per questa grave sociazione per chiedere in 
decisione della Giunta comu- terremo contro l’aumento de 
naie non vi saranno conse- dazio operato dall'amministra 
guenze negative solo per le rione comunale di centro-sin 
categorie direttamente colpite stra, sono stati informati occa 

__ sionalmente di aver fatto v 

" ! — regalo di 200 mila lire alla fi 

Grave lotto del | Ricordate che quando dorel 

va arrivare *■ il duce » si prot 
redftni a chiudere delle cc 
(VHMNnV IVRVmWV mere di sicurezza i sovvers* 

n nostro corrispondente da traffico ? cr 

Grottaglie^ (Reggio C.1, Camillo f r0n0m Teff ali in occasione di 


r* u -il M r, Hi i loro spettano di diritto, abita- lire (più l’acqua. la luce, il gas), poco nello stesso stato della sua esemplare rettitudine e mo- V iem voglio di dire che 

tamento minorile. Nel Nord ^vòratore 0 ^ e sHn vano «n le loro famiglie in Da più di un anno ho chiesto Lovazzo. (Visto che 1. casa non destia, per i suoi sentimenti \ pr lpHo anche per questo cf 

il fenomenoi riguarda i figli P? industriali ad ac- case or * riconosciute antiglenl- alle autorità una casa, ma inve- ce la vogliono assegnare ce la antifascisti. - Instauro di origine borbonh 

minori degli emigrati. Nel ouesta proposta delle c he in via Roma e in via ce • della casa ho avuto una siamo presa e non ce ne andre- I funerali si svolgono oggi a ha fatto il tempo suo e qua* 

Sud ove lavorano i figli per- OT -» an { zza jj on j sindacali e per- Massuccio. ■ denuncia perchè "davo fastidio mo da qui fino a quando non Grotteria. Giungano al compa- to prima viene eliminato lai 

chè spesso i padri sono an- mettere quindi il ritorno alla Siamo andati a parlare di- agli impiegati", con il mio con- avremo ottenuto un’abitazione gno Camillo Mazzone le espres- to meglio sarà f per la getto 

dati nel Nord. normalità di un settore indù- rettamente con esse, nonoston- tlnuo interessamento perchè la civile». sionl di vivo cordoglio della tiriti). 

. • . - striale cosi importante per la te la polizia circondasse lo sta- casa mi fosse assegnata. Giorni A _ Redazione dell’Unità e dei com- . ■ ^ m 

. tifi IO rilasciano i nostra provincia». bile. Tutte insieme et baaao fa ho avuto lo sfratto a mi som - - > . »* pagsi calabresi. - - ^ m 
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